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Queste improvvise 
turbolenze 


MASSIMO D’ALEMA 


S andro Pettini è stato un uomo previdente e sag¬ 
gio. geloso custode della propria immagine. E 
tale si e confermalo per l'ultima volta, volendo 
che le suo ceneri si allontanassero subito, av- 
volto in una vecchia bandiera rossa, dalla reto- 
rica e dai veleni del Palazzo, 

Sono giornale inquiete,'questo, per la politica italiana. 
Anche ieri, solo lo parole sereno, impegnato e umane di 
Nilde lotti - non mi fa velo lo spirilo di parte - sono state 
davvero al di sopra della mischia. Ma da dove viene tanta 
agitazione? Eppure lino a pochi giorni la la politica sembra¬ 
va pietrificala dall’iiKanlcsimo di un patto di potere che 
prometteva stabilita o concretezza. 

Ma alla prima prova vera - la legge sulle autonomie - d 
venula la stretta del volo di fiducia per impedire la riforma 
della elezione del sindaco. E si 0 aixrta una crcpa profon¬ 
da nella De. Poi tutto ha ripreso a muoversi in modo via via 
più convulso e inquietante. 

E diflicilc credere che la dinamica degli eventi possa 
portare ora realmente ad una crisi di governo. Le diverse 
forze della maggioranza sembrano piuttosto impegnate a 
rlacqui.siarc un autonomia politica e una forza contrattua¬ 
le. Ci .sono in campo questioni enormi: editoria, legge anti¬ 
trust. Enimonl. legge sulla droga, riforme istituzionali. Sono 
in gioco equilibri di potere, interessi, alleanze e prospettive. 
Ci sono le elezioni amministrative di maggio. Sullo sfondo, 
ancora lontane, ma giù incombente, c'ù il nodo della presi¬ 
denza della Repubblica, 

Che succede dunque? 

E forse giù finita l'era del Cai. Il patto del camper ha giù 
esaurito la sua spinta propulsiva? 

E presto per dirlo. Oc e Psi ci hanno abituato in questi 
anni a scontri furibondi (magari prima di elezioni]!. che si 
rivelano poi solo come un modo per rinegoziare più solidi 
patti di potere. 

Ceno però 6 accaduto qualcosa che non era stalo previ¬ 
sto c che ha in qualche modo riapcno la situazione. Si trat¬ 
ta. fondamentalmente, di ciò che viene chiamato «il trava¬ 
glio» del Pei, c che a me sembra più proprio definire la pro¬ 
posta innovatrice clic i II tema del nostro congresso. Que¬ 
sta e l'unica vera novllù della politica italiana e gli sviluppi 
futuri dipenderanno molto daircsilo che avrà (al di 14 del 
congresso) la costituente di una nuova formazione della si¬ 
nistra. 


L M on. Andreotti - con la consueta dose di veleno 
' - Ita osservato che molti si affannano al capez¬ 
zale del Pel. nella speranza di raccoglierne l'e- 
rcdilù. Facciamo i debili scongiuri. Egli stesso 
non sembra perù convinto della diagnosi, dato 
che non si ammiccherebbe a un moribondo 
con rmicnio - cosi alcuni maligni sospettano - di farsi aiu¬ 
tare a .salire il culle del Qutrinale. 

Ma al di lù di battute e furbizie ù evidente che nella De si 
e allerto un problema più di fondo. Riguarda le prospettive 
di questo partito, la sua collocazione, il suo rapporto con il 
mondo cattolico c con la tradizione del cattolicesimo dc- 
niocratico. Cresce cioè la convinzione che allo slittamento 
conservatore della De si debba rispondere lavorando alla 
costruzione di un polo cattolico riformatore disponibile ad 
unii i>ros|>clliva di alicmaliva. E la fase costituente che il Pel 
vuole aiirire accelera questi processi c sollecita nuove for¬ 
ze. Ciò che avviene nella De e la ripresa di,iniziative c di au¬ 
tonomia della sinistra non si capirebbero se non in questo 
quadro. 

Anche la posizione del Psi ò condizionata dal cambia¬ 
mento 111 allo nel Pci. Sin dall'inizio Craxi e stato combattu¬ 
to Ira la necessitù di una slralcgia deH allenzionc e la logica 
tiel rancore c del vjspcllo. Cosi da parte socialista si alter¬ 
nano le aperture ai risorgenti Umori (questa sembra pro¬ 
prio una sindrome inguaribile) di un acccrchiamcntocom- 
proiiiissorio. Si torna anche a discutere fra i socialisti. Que¬ 
sto e un bene. Ma ancora non c'ò il coraggio di avviare un 
coiilronlo vero e ai>erto sulle prospettive della sinistra e di 
l.ire un bilancio della lunga collaborazione con la De. Craxi 
ha. recentemente, lamentalo il fallo che nessuno gli abbia 
mai chiesto che cosa sia in realtà l'urytù socialista. Potreb¬ 
be. forse, essere cosi generoso da spiergarlo egualmente. 
Se non ora, quando'^ 

Ini.inio, cercheremo noi di rendere ancora più chiari, a 
Dologna. la direzione di marcia, i contenuti e le tappe del 
liroce.vso di rilondazione che abbiamo avvialo. Si può dire 
sin d ora. (lerò. chee.sso non mira a rientrare nel gioco del¬ 
la vecchia politica, ma ad un cambiamento reale, ad una ri¬ 
forma della (xililica. alla costruzione deiraltcrnaliva. Di ciò 
ò bene che tulli lenganoconlo. 


Caldo e canzoni 
La gran serata 
del telecomando 



johnny Gorelli e Caterina Caselli che, con «Bisognerebbe non pensare 
che a le», ha aperto il quarantesimo Festival di Sanremo 


SERVIZI A PAGINA 23 


Giovani con maschere di carnevale feriscono due neri, uno slavo e un vigile urbano 
Dura reazione anche se il prefetto minimizza. Approvato al Senato il decreto Martelli 

Raìd contro gli immigrati 
Notte violenta a Firenze 


«Summit 
telefonico» 
fra Bush 
e Gorbadov 





Quaranta minuti al telefono per parlare di America centrale 
ed Europa, di Nicaragua e Germania. Fra Bush (nella foto) e 
Gorbaciov si ó svolto un vero c proprio vertice telefonico. 
L'annuncio della consultazione Ira Casa Bianca e Cremlino 
è stalo dato personalmcnle ai giornalisti dal presidente 
americano, "Abbiamo convenuto che queste conversazioni 
sono molto utili*. Ribadito l'impegno ad accelerare la con¬ 
clusione dei Irallali sul disarmo. APAOINA 11 


Altre 2 vittime Bufere di vento continuano 
HpI UPntn imperversare su molle rc- 

V j gioni iialiane. Altre due vitli- 

E UdWerO me: una donna a Catania c 

l’offpttn corrst? uomo, a bordo del suo 

I eireau serrar furgone, sulla Potenza-Fog¬ 
gia. Il vento ha alimentato il 
fuoco che è divampalo in 
vaste zone, e sopraltutfo in Liguria, provocando fortissimi 
danni. Gli scienziati; «Si stanno verificando tutte le conse- ' 
guenze previste se si fosse innestalo reflelto serra-. I clima¬ 
tologi: «La nostra scienza ù in ritardo». ^ pagina 6 


Nolte dì violenza razzista a Firenze. Un gruppo di 
•giustizieri della notte» con il volto coperto da ma¬ 
schere di carnevale ha pugnalato, nel centro della 
città, un giovane marocchino e ferito gravemente un 
tunisino. In ospedale è finito anche uno slavo. Men¬ 
tre il prefetto e il sindaco cercano di minimizzare, la 
magistratura ha aperto un'inchiesta. Ieri intanto il 
Senato ha approvato il decreto sugli immigrati. 


SILVIA BIONDI GIORGIO SGHERRI 


H FIRENZE Erano armati di 
spranghe, mazze da baseball 
e coltelli. Per meglio confon¬ 
dersi tra la folla festante del¬ 
l'ultimo giorno di Carnevale, 
si sono coperti il volto con del¬ 
le maschere: un macabro 
squadrone di giustizieri. Alle 
2^30 la banda ha individualo 
due giovani nordafricani: la 
preda tanto attesa. Un assalto 
fulmineo, selvaggio, brutale. E 
giù bolle, calci. Arbi Dyalasi. 
19 anni, rimane a icn'a. il viso 
tumelatlo i coperto di san¬ 
gue. Gli hanno frantumalo 
una spalla e rollo entrambe le 
mani. 

Poco dopo la violenza rie¬ 
splode nel centro della città. 
Le vìttime prescelte questa 
volta sono tre marocchini che 


escono da una pizzeria. Due 
riescono a fuggire. Sul terzo si 
abbatte la ferocia di quaranta 
giovani, tutti armati. Per Said 
Hersch, 20 anni, rxjn c'è 
scampo. Botte da tutte le parti 
e, infine, una pugnalala nella 
schiena. Hnirà all'ospedale 
con una prognosi di 20 giorni. 
E p(KO dopo all'ospedale arri¬ 
va anche un altro immigrato, 
uno slavo di 21 anni, anche lui 
cOli>evole di non essere Italia- 
no. 

Il giorno dopo prefetto e 
sindaco gettano acqua sul 
fuoco, minimizzano. Ma non 
la pensa cosi la magistratura 
che sulla notte di sangue ha 


deciso di aprire un'inchiesta. 

E mentre gli italiani si inter¬ 
rogano sul razzismo, il Sena¬ 
to. a tempo di record. Ieri ha 
approvalo il tormentato de¬ 
creto Martelli sulla immigra¬ 
zione. Nonostante il «contin¬ 
gentamento. dei tempi, i mis¬ 
sini non hanno perso l'occa¬ 
sione per mettere in alto tulle 
le pratiche ostruzionistiche 
possibili. Ciglia Tedesco spie¬ 
ga cosi il voto favorevole dei 
comunisti: «Abbiamo detto si 
per il valore umano, politico e 
sociale del provvedimento., e 
sull'aspetto procedurale: «La 
discussione sul decreto si è 
spesso intrecciata con com¬ 
plesse questioni del regola¬ 
mento sulle quali dobbiamo 
riflettere.. 

A Bari, intanto, continua la 
tragedia dei 54 <landestini. a 
bordo della nave ormeggiata 
nel porto. Decisioni sulla foro 
sorte non ne sono stale anco¬ 
ra prese, mentre Ira malori e 
svenimenti I 54 «tannati* pro¬ 
seguono la loro disperata pro¬ 
testa attuando lo sciopero del¬ 
la fame e delta sete. 


Umanesimo negato 


ERNESTO BALDUCCI 

F irenze, capitale europea della cultura, ha dato l'altra 
nelle un segnale del drammatico futuro che attende 
l'Europa. Proprio tra la cupola del Duomo del Bmnel- 
leschi e le cappelle di Michelangelo si è scatenata , 
secondo un programma accuratamente orchestrato, 
la furia razzistica le cui pulsioni più o meno represse 
rendono inquicli i sogni del continente. Si vanno facendo più in¬ 
quietanti i rumori che giungono dal Sud. da quel Sud che nella 
propria Invitta miseria custodisce i segreti remoti e prossimi del¬ 
l'opulenza europea. Una pattuglia di 47 disperali, approdala sul¬ 
le coste pugliesi, non ha potuto sbarcare. Nessuno li vuole: sono i 
figli di nessuno. Nemmeno dicci giorni la. a Firerrze abbiamo 
avuto la marcia del benpensanti che invocavano sicurezza. Se di¬ 
co che Firenze, come oramai tutte le città occidentali, sta diven¬ 
tando una città incivile è perchè dentro il suo perimetro le vie del¬ 
la illegalità diventano spesso per la frangia crescerne degli immi¬ 
grati l'unica via di sopravvivenza. In tutte le scuole del mondo i 
ragazzi imparano che a Firenze è nato l'umanesimo moderno, 
fondato sul riconoscimento della dignità dcH'uomo In quanto 
uomo. Il carnevale 1990 dovrà essere ricordato come la celebra¬ 
zione della line deH'umanesimo. L'onda che viene dal Sud è 
un'onda oceanica di fronte a cui le disposizioni poliziesche sono 
come graticci di canna. E urgente creare una cultura che sia al¬ 
l’altezza dcH'cvenfo. 


L’Irì L’Iri ha citalo in tnbonalc lo 

|,;i Stalo Italiano. Lo ha rivelato 

, ieri il presidente Nobili par¬ 
ili TnOUndlC landò al Senato alla com- 

In CtAtn missione bicamerale per le 

iU «^MIU Partecipazioni stalali. La vi¬ 

cenda riguarda i 5.000 mi- 
Hard! che l'Irak chiede alla 
Fincanlicri (società Iti) come rimborso danni per una com¬ 
messa non eseguita. Si tratta di 11 navi bloccale in Italia do¬ 
po Io scoppio del conllitto con l'Iran. Rinviala l'approvazio¬ 
ne della legge che dà 10,000 miliardi alle Ppss. 

_A PA GINA 13 


Prima finale Juventus e Mllan hanno pa¬ 
tii Cnnna itelia rogglalo per O-O nella prima 

Gl COj^a nmia <jj «naie della (foppa 

Juventus e Milan Ualla. La partita è slata tutta- 

pareqqiano 0-0 ‘ 

ITI» wy»|iia»iw w w di Zolf che hanno impe¬ 

gnato in velocità la squadra 
di Bacchi, apparsa stanca c 
in serata di scarsa vena. A metà del secondo tempo il cen¬ 
trocampista olandese del Milan, Rijkaard, è stalo csplulso 
per un brullo fallo su Tricclla. La finale di rilomo si giocherà 
mercoledI2SaprìlcaMllano. neuosport 


MORELLI e SETTIMELLI 
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La registrazione di una telefonata con Marsala svela il niistero 

Un Mìg lìUco vdava su Ustica 
ma la traccia fii cancellata 

La sera della strage di Ustica, il centro radar di ' 

Marsala seguiva le tracce d'un Mig. Ma la presenza 
di questo caccia, presumibilmente lìbico, oggi risul- , ‘ 
ta solo dalle registrazioni delle telefonate che in- r.'~. 
torno all'ora del disastro partirono da Marsala o vi 
giunsero. In una di esse, due anonimi interlocutori jp?" 
parlano del Mig. che era sotto la sorveglianza del ( 
sistema radar integrato della Nato. 


Il governatore della Banca d’Italia accusa governo e sindacati 

Ciamph «Erenate la spesa 
0 d sam una stretta» 


VITTORIO RAOONE 


Mi ROMA. >11 Tst del Mig. lo 
meniamo?.. «No. lascia stare». 
Sono le 20,59 del 27 giugno 
1980. La conversazione ha luo¬ 
go sul canale 22. una delle li¬ 
nce lelefonichc del centro ra¬ 
dar di Marsala. In quegli stessi 
istanti. Il Dc9 llavia sta precipi¬ 
tando con il suo carico di vitti¬ 
me innocenti. 

Tst sarebbe una sigla che 
nel sistema radar fonetico-ma¬ 
nuale indica la Tabella specifi¬ 


cazione tracce, sulla quale 
vengono riportati gli clementi 
idcntilicativi di ogni aereo se- 
' guilo dagli operatori. Rinun¬ 
ciare al Tst è come nasconde¬ 
re l'esistenza di un velivolo. 

Dalla trascrizione delle bo¬ 
bine di Marsala emergo anche 
un altro particolare: l'orario in 
cui lu interrotta la Synadex, l'e- 
scrcitazionc che secondo l'Ae¬ 
ronautica impegnò quella sera 
il centro radar, fu .artllicial- 
mentc* anticipalo. 



La Banca d'Italia boccia Andreotti e la sua «troika» 
economica. Non sì fida della loro capacità di con¬ 
trollare la spesa pubblica e sì dichiara pronta a 
una nuova stretta. Anche la possibilità dì ridurre 
l'inflazione rischia di essere sprecata. Sul banco 
degli accusati le piattaforme contrattuali; i salari 
non possono crescere cosi tanto. Devono essere rì- 
spjettati vincoli di cambio stringenti. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


ÌM ROMA Altroché I3)mila 
miliardi di fabbisogno pubbli¬ 
co. Né le maggiori entrale sta¬ 
tali nè una congiuntura econo¬ 
mica favorevole saranno in 
grado di rimettere in sesto i 
conti a causa dcH'cccessiva di- 
scrczionalilà dei ministri e a 
causa degii annunciati aumen¬ 
ti salariali chiesti dai sindacali. 
Il governatore Ciampi non si fi¬ 
da ed è pronto a una nuova 
strclla. Tassi di interesse alti. 


dunque, c autolimitazione sa¬ 
lariale perchè, la situazione 
delle finanze pubbliche c delle 
imprese non lasciano molti 
margini di manovra. Per il 
1990, la Banca d'Ilalia ritiene 
importante che si decida sulla 
vendila di beni immobili dello 
Sialo e vengano disciplinale le 
unità sanitarie locali. Se si ac¬ 
cettano gli stringenti vincoli di 
cambio, l'inllazionc potrà 
scendere entro l'anno sono il 
5% (oggi al 6,2'^;). 
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li cono di coda del Dc-9 Itavia preapitato a Ustica 
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Andreotti 
cita Pertini 
per colpire 
Baffi 


■i ROMA. Commemurando 
Pcrfiui, Andreoiti ha collo Toc* 
casione per tornare sul <aso 
Baffi*. «A chi proponeva all'al* 
torà prc.sidcntc della Repubbh* 
ca di nominare senatore a vita 
un illustre bancario inccccpi» 
bile sotto tutti gli a.spctti rispo* 
se: "Non era con me quando 
lottavamo contro il fascismo". 

E scelse Camilla Ravera*. Il 
presidente del Consiglio ha . 
condito il suo intervento di altri 
I nfcrimcnii aspri. A Montecilo* 

I no prima di lui avevano parla* 

' to Spadolini ciotti. 
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n bisogno di potere di Gorbadov 


Hi La spaccatura Ira Gorba- 
tiov e una parte degli espo¬ 
nenti radicali che si è verificala 
in occa.sione della votazione 
del Soviet supremo che ha 
aperto la via alla Iraslormazio- 
ne dcll'Urss in una Repubblica 
presidenziale, non dese trarre 
in inganno: i nuovi poteri che 
CI SI appresta a concedere a 
Gorbaciov sono da vedere non 
già come un marchingegno 
per sosliluire il Parlamento, e 
dunque per far tacere una op¬ 
posizione Iroppo l'ivacc. ma 
come uno sirumcnio per sosti¬ 
tuire nel cuore dello Sialo quel 
isolerò centrale - li partito uni¬ 
co - che non c'è più, La cosa è 
dunque insieme più grave e 
più importante. Quando po¬ 
che settimane or sono il Pcus 
rinunciando, a conclusione di 
un Comilalo ccnirale pattico- 
larmenle drammatico, al ruolo 
di (orza guida c dichiarandosi 
pronto ad operare all’inlcrno 
di un sisicma pluralistico, ha 
dcxtiso di modificare la sua col¬ 
locazione nella società, ha 
aperto infatli una crisi istituzio¬ 
nale di straordinaria gravità e 
complessità, Si pensi per indi¬ 
viduare la natura di questa crisi 
a cosa è stato sino ad oggi nel- 


rUrss il partito-Stato. al tipo di 
poicrc che slava nelle sue ma¬ 
ni ,c nelle mani degli uomini 
che dal centro alla periieria lo 
rappresentavano). Nè si è di 
fronte soltanto al soioto che si 
forma nel momenlo in cut il 
Pcus diventa soliamo un parti¬ 
lo. e cioè una parte accanto ad 
altre parti. Nel quadro c'è an¬ 
che infatti li volo col quale i li¬ 
tuani si sono ora pronunciali 
pel l'uscita dairUrss della foro 
.Repubblica, e ancora ci sono i 
successi olienuii nella Molda¬ 
via nella Kirghisia enei Tagiki- 
stai. dai vari Ironli tndipen- 
dcntisticì. 

Si è insomma di Ironie ad un 
precesso di logoramento e di 
frantumazione che minaccia 
la :>tcssa unità e compattezza 
Icnitorialc dcll’Urss e alla cui 
batic vi sono cvidenicmenle in- 
sicTic c oltre alle tante spinte 
cciitrilughc nate e rilanciate 
dal processo di democralizza- 
zionc. anche la crisi di autorità 
dello Stato centrale. La situa¬ 
zione è seria perchè se, come 
si è Jcito, il vecchio sistema di 
dinrzionc non c'è più. o non 


ADRIANO GUERRA 

funziona più. quello nuovo tar¬ 
da a presentarsi c. soprallulto, 
a proporre soluzioni accettabi¬ 
li c adeguate e a metterle in 
pratica. Certo sarebbe, cd è. 
sbaglialo imputare questo sta¬ 
lo di cose alla pcrcstroika. 
Quelle che stanno crollando 
non sono le istituzioni messe 
in piedi dal nuovo corso, ma 
quelle del vecchio ordinamen¬ 
to burocratico autoritario. E al- 
Irelianto vero però che se ncl- 
l'Urss si sta andando alla se¬ 
cessione della Lituania e ai ri¬ 
schi di una endemica guerra 
civile nel Caucaso, è anclic 
perchè il Pcus. il Soviet supre¬ 
mo o il Congresso dei deputali 
del popolo non sono sin qui 
riusciti a proporre alle varie Re¬ 
pubbliche. in sostituzione di 
quello che sta crollando, un 
nuovo patto, e cioè una nuova 
ragione per stare insieme. E 
questo può essere dello atKhe 
per la polilica economico-so- 
ciale ove la distanza Ira la de¬ 
mocratizzazione (quel che si 
può dire c progettare) c la co¬ 
struzione di nuove realtà è s-e- 
nula allungandosi sempre più. 


Il compito di Gorbaciov presi- 
dcnleèdunquequellodi porro 
in qualche modo line ad un 
vuoto dì potere già grave c di 
garantire che la perestrojka e 
la democratizzazione, andan¬ 
do di pan passo, diventino, sia 
pure gradualmente, realtà 
concreta. 

Sono dunque lolalmenlo 
inesistenti i pencoli che posso¬ 
no nascere, come temono i 
deputali radicali, da un ecces¬ 
sivo raltorzamenlo del potere 
personale del presidente del- 
rUrss? Ccriamcnle no, c a dirlo 
sono quei deputali, non tutti 
radicali - 167 su 200 -, che do¬ 
po aver volato per Gorbaciov 
presidente hanno perù chiesto 
nuove garanzie sulla modalità 
delle future nomine presiden¬ 
ziali. o coloro che. in polemica 
coi conservatori e con le loro 
tesi sulla nccG.ssità della cosid¬ 
detta «mano torte-, sostengono 
che bisogna badare a non 
considerare il futuro presiden¬ 
te dell'Urss un -gendarme pan- 
soviet ico*. 

In ultima analisi sarà pro¬ 
prio l'uso che degli accresciuti 


poteri farà Gorbaciov a deter¬ 
minare nuovi possibili schiera¬ 
menti e a far cadere o ad ali¬ 
mentare le punte estremistiche 
dei gruppi radicali e le vecchie 
postazioni tipo -folta sui due 
Ironli- spesso riproposte e rive¬ 
latesi lanlo dannose. Forte dei 
poteri nuovi che gli saranno 
accordali Gorbaciov potrà più 
laclimcnic passare insomma 
dalle parole ai falli. Esc i -falli- 
saranno quelli annunciati dal¬ 
lo stesso Gorbaciov durante II 
Comitato centrale del Pcus che 
Ita anticipalo a giugno il con¬ 
gresso del panno, non si potrà 
davvero parlare di una riduzio¬ 
ne del potere del Parlamento o 
di una aiienuazionc della de¬ 
mocratizzazione chè anzi su 
questi temi il più resta da fare. 
Del resto per avviare il rilancio 
della pereslrojka anche il So¬ 
viet supremo in corso potrà la¬ 
re qualcosa (ad esempio sulla 
questione del ruolo dell'azien¬ 
da conladina). Non sembra ci 
sia però molto tempo a dispo¬ 
sizione nè - di punto in cui so¬ 
no giunte le cose - si può pen¬ 
sare che l'autorità dello Stato 
possa essere imposta con stru¬ 
menti che non siano quelli del¬ 
la polilica. 


Nuova le^e in Urss 
La terra 

passa ai contadini 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


BM MOSCA Nelle campa¬ 
gne .sovietiche toma l'impre¬ 
sa privata. Il Soviet supremo 
ha approvalo ieri la legge 
che permette ai contadini di 
avere il proprio pezzo di ter¬ 
ra. Non si tratta di una pro¬ 
prietà privata in senso pieno 
ma di una specie di «posses¬ 
so» soggetto ad alcune limi¬ 
tazioni: i terreni apparterra- 
no a vita al contadino, con 
diritto ereditario, ma non 
potranno essere comprati e 
venduti, regalati o ipotecati. 
Ma, anche con questi limili, 
si tratta di una riforma che 
può introdurre grandi cam¬ 
biamenti nelle campagne 
sovietiche sottoposte, du¬ 


rante Il periodo staliniano, 
alla collettivizzazione forza¬ 
ta. L'obiettivo principale è 
l'Introduzione dell'azienda 
agricola individuale. Dal 15 
m.arzo, data in cui il provve¬ 
dimento entrerà in vigore, ì 
contadini potranno sceglie¬ 
re se restare nelle grandi fat¬ 
torie collettive, i kolcos, op¬ 
pure avventurarsi nell'attivi¬ 
tà individuale. La legge è sta¬ 
ta approvata al termine di un 
lungo e acceso dibattilo. Ora 
inizia il difficile processo 
deH'applicazione concreta 
che, già ci sono i primi se¬ 
gnali, sarà ostacolata dalle 
aziende collettive. • 
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La resa dei conti 


■RNBSTO 8ALDUCCI 

C i sono tanti modi per far fronte al proprio ruolo. 

Firenze e Capitale europea della cultura e l'altra 
notte - la notte dei carnasciali di medicea me¬ 
moria - ha dato un segnale del drammatico fu- 
turo che attende l'Europa. Proprio Ira la Cupola 
del Duomo del Brunelleschi e le Cappelle di Mi¬ 
chelangelo - c'fi un luogo più europeo di que¬ 
sto? - si è scatenata, secondo un programma ac¬ 
curatamente orchestrato, la furia razzistica, le 
cui pulsioni più o meno represse rendono in¬ 
quieti i sogni del continente. Proprio mentre 
l'Europa dei 1 2 celebra i suoi trionfi affacciando¬ 
si sui promettenti mercati dell'Est, si vanno fa¬ 
cendo più inquietanti i rumori d .e giungono dal 
Sud. da quel Sud che nella propria invitta mise¬ 
ria custodisce i segreti remoti e prossimi dell'o¬ 
pulenza europea. Una pattuglia di 47 disperali, 
approdala sulle coste pugliesi, non ha potuto 
sbarcare. Nessuno li vuole: sono i figli di nessu¬ 
no. Hanno dalla loro parte la dichiarazione uni¬ 
versale dei diritti dell uomo, ma guai all'uomo 
che non ha a sua tutela che il diritto. Non gli re¬ 
sta altra via che quella di eludere i controlli poli¬ 
zieschi. per vivere allo sbaraglio, senza nemme¬ 
no la speranza di una sanatoria. In fondo, una 
cella di prigione con cibo assicurato 6, per di¬ 
sgraziati del genere, un dono della provvidenza. 
Il loro destino ù quasi sempre quello di andare a 
ingrossare la frangia dei fuorilegge e di diventare 
cosi i capri espiatori di una-societù ostinatamen¬ 
te gelosa del buon ordine, entro i cui confini é 
possibile godere dei frutti del benessere senza 
avvertire che il benessere ù un privilegio genera- 
toda un sistema abusivo. 

Nemmeno dieci giorni la a Firenze abbiamo 
avuto la marcia dei benpensanti, che invocava¬ 
no sicurezza. Erano i rappresentanti della •so¬ 
cietà dei due terzi» che, come si sa. è il glorioso 
approdo della nostra democrazia occidentale. 
Sfuggiva al benpensanti fiorentini, come sfugge 
ai tenpensanti occidentali, che la sicurezza o ù 
di tutti o non è. Quella della -sicurezza comune» 
non q solo una formula destinata a sostituire nel 
rapporti internazionali la tradizione della sicu¬ 
rezza armata, è anche la formula della conviven¬ 
za civile. Il diritto alla sicurezza ù un diritto natu¬ 
rale, vale per tutti quelli che vivono a Firenze. Se 
dico che Firenze, come ormai quasi tutte le città 
occidentali, sta diventando una città incivile ù 
perché dentro il suo perimetro le vie dell'illegali- 
tà diventano spesso per la frangia crescente de¬ 
gli immigrati l'unica via di sopravvivenza. Fare 
appello a misure poliziesche é appunto ii segno 
dcli'inciviità. In tutte le scuole del mondo i ra¬ 
gazzi imparano che a Firenze é nato l'umanesi¬ 
mo moderno, fondato sul riconoscimento della 
dignità dell uomo in quanto uomo. Il Carnevale 
1990 dovrà essere ricordato come la celebrazio¬ 
ne della fine dell'umanesimo. Il volto di un uo¬ 
mo vivo, non importa se nero o bianco, ha più 
valore di tutta la gallerìa degli Uffizi, con buona 
- ■ ' pace dei bottegai che sembrano avere nelle ma- 

' ni il messaggio di Pico della Mirandola. 

G li amministratori delia città sono degni di stima. 

So pcrconosccnza diretta che gli assessorati alla 
sicurezza degli enti locali hanno fatto quanto 
era umanamente possibile. E forse sono degni 
di stima gli uomini politici che in questo mo- 
mento stanno approvando la legge sulla sanato¬ 
ria che dovrebbe aprire a molli immigrali l'ac¬ 
cesso alla legalità. Ma é bene non illudersi sulle 
dimensioni del fenomeno. Esso é, in lutti i sensi, 
il fenomeno epocale per eccellenza che da solo 
ba.sta a scoperchiare la precarietà e la sostanzia¬ 
le violenza dell ordine sociale di cui portiamo il 
privilegio e la responsabilità, L'onda che viene 
dal Sud é un'onda oceanica, di fronte acuì le di¬ 
sposizioni poliziesche sono come graticci di 
canna. Da qui una contraddizione che ogni cit¬ 
tadino dovrebbe sentire in tutta la sua tragica in¬ 
solubilità. Da una parte é giusto e doveroso che 
uno Stalo, e, nello Stalo, un'amministrazione, 
provveda a sottoporre a regole anche severe l'af¬ 
flusso dei nuovi immigrali, se davvero si vuole 
evitare il rischio della disgregazione sociale e 
della conlliltualilà endemica. Dall'altra, nessuna 
legge potrà mai opporsi, in linea di fatto e in li¬ 
nea di diritto, a un movimento che ha l'inelutta¬ 
bilità dei movimenti sismici. £ urgente creare 
una cultura che sia all'altezza deH'cvcnlo. Senza 
di che, il gioco della azione e delle reazioni se¬ 
guirà le dinamiche selvagge dcU'aggrcssività di¬ 
struttiva. E alle risorse di una nuova cultura do¬ 
vranno aggiungersi provvedimenti istituzionali a 
livello comunitario ed internazionale dato che 
quello deH'immigrazionc appartiene ai -proble¬ 
mi assoluti» della politica, cioè ai problemi che 
di loro natura sorpassano la competenza di un 
singolo Stato e fanno appello ad un'istanza 
mondiale, elica e possibilmente politica. Come 
negarlo? La storia, con una di quelle nemesi che 
costituiscono il più inquietante mistero, sta chia¬ 
mando non Firenze ma l'Europa alla resa dei 
conti. 
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La proposta di Occhetto alla prova dei mutamenti nel mondo del lavoro 
Un programma per Taltemativa prima della costruzione del nuovo partito 


«Ed ora incominda 
la stagione dei diritti» 


Germanie unite: ma come? 
L'Europa è assente mentre 
è in gioco il suo destino 


ANGELO BOLAFFI 


EDUARDO OUARINO* 


■i II coraggio di Occhetto 
ha aperto un nuovo ciclo nel¬ 
la vita politica italiana. La co¬ 
stituzione di un partito rifor¬ 
matore. socialista, democra¬ 
tico di massa si accompagna 
alla caduta dagli effetti di- 
rompienti, in Italia e nel mon¬ 
do, della contrapposizione 
comunismo-anticomunismo 
e al superamento di Yalta per 
merito del processo riforma¬ 
tore avviato in Unione Sovie¬ 
tica: ciò ci consente di guar¬ 
dare con ottimismo alla co¬ 
struzione dell'alternativa. 

Significative sono le vaste 
adesioni, anche critiche, che 
vengono dal mondo del lavo¬ 
ro e della cultura. L'interesse 
che il dibattito nel Pei sta su¬ 
scitando ci sollecita ad assu¬ 
mere decisioni su alcune 
questioni fondamentali. 

Innanzitutto la forma parti¬ 
to. Credo che siamo tutti 
d'accordo per il superamen¬ 
to del centralismo, delle rigi¬ 
dità burocratiche organizza¬ 
tive, ma non possiamo resta¬ 
re costretti neppure entro 
vincoli e orizzonti ideoiogici 
in qualche modo ancora le¬ 
gali all'era terzintemazionali- 
sta e alla rìvroluzione del '17. 
Si tratta di dare via libera alle 
forme più varie di partecipa¬ 
zione e di organizzazione, 
dentro e fuori il nuovo parti¬ 
lo: associazioni, club, cor¬ 
renti che consentano a tutte 
le forze di contribuire alla vi¬ 
ta del nuovo partito e all'ela¬ 
borazione del suo program¬ 
ma. 

Oggi viviamo in una fase 
critica: le vecchie regole di vi¬ 
ta interna non esistono più. 
le successive saranno defini¬ 
te dalla nuova forza politica. 

È una fase che può essere ri¬ 
schiosa: deve esserci la re¬ 
sponsabilità di tutti, in tutte le 
sedi in cui operano i comuni¬ 
sti, perche non si dia il via ad 
atti che contrastano con un 
limpido, unitario, processo 
democratico. 

Referente della nuova for- ' 
za politica che andiamo a 


costruire sarà ancora il mon¬ 
do del lavoro, ma in esso si 
presentano in questa fase di 
fine secolo cambiamenti ra¬ 
dicali nel lavoro dipendente, 
esplosione del lavoro auto¬ 
nomo e di professioni vec¬ 
chie e nuove, peso crescente 
della cooperazione, del lavo¬ 
ro autogestito e di volontaria¬ 
to, forme sempre più ampie 
e varie di lavoro <ulturale» e 
formativo. Questi processi 
accentuano i rìschi corpora¬ 
tivi, le rotture ed aggravano le 
distanze con le aree deboli e 
non protette. Tutto ciò impo¬ 
ne coerenza e determinazio¬ 
ne nella nostra iniziativa. 
Questi sono i parametri entro 
cui il nuovo partito deve riu¬ 
scire a riaffermare gli idealidi 
giustizia sociale, solidarietà, 
libertà ed uguaglianza come 
scelte discriminanti del suo 
modo d'essere e di operare. 

La seconda questione che 
si pone è la seguente; per 
tracciare le prime linee di ri¬ 
ferimento del programma da 
porre a base dell'alternativa 
possiamo aspettare la defini¬ 
tiva costruzione del nuovo 
Partito? 

Le urgenze elettorali di 
maggio, i rischi della situa¬ 
zione politica, l'esigenza di 
attivare tutti i contributi di¬ 
sponibili ci impongono, al 
contrario, di definire i primi 
orientamenti. 

Del testo le sconvolgenti 
modificazioni degli assetti in¬ 
temazionali, la nostra stessa 
credibilità di partilo riforma¬ 
tore ci pongono in una con¬ 
dizione ben diversa da quella 
in cu i si trovò la Spd negli an¬ 
ni '5i3. Oggi l'urgenza non sta 
certo nella elaborazione di 
un programma fondamenta¬ 
le che serva a segnare la rot¬ 
tura, ma anzi può farci im¬ 
battere in nuove polemiche 
ideologiche o rincorrere vi¬ 
sioni millenarie. 

Dobbiamo essere Imme¬ 
diatamente in grado di pre¬ 


sentarci come vera forza di 
governo mettendo a punto 
un programma in cui risulti¬ 
no credibili le proposte, le 
priorità e tempi. 

Sul programma, dichia¬ 
randomi d'accordo con Mi¬ 
chele Salvali, solo alcuni 
punti: 

- La piena attuazione del¬ 
la carta costituzionale per 
una nuova stagione di diritti 
e responsabilità dei lavoralo- 
t e per il pieno riconosci¬ 
mento delle organizzazioni 
sindacali. La svolta si ha se 
una ampia strumentazione 
legislativa di sostegno con¬ 
sente il dispiegarsi della de¬ 
mocrazia sindacale, per nuo¬ 
ve regole del conflitto e per 
affermare principi di demo¬ 
crazia economica con la re¬ 
sponsabilizzazione e la par¬ 
tecipazione dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni alla 
vita economica del paese. Va 
costruito il patto Stato-lavo¬ 
ratori-imprese: un patto che 
non esorcizza il conflitto ma 
lo assume come un contribu¬ 
to essenziale alla dialettica 
democratica: un patto che 
assume la solidarietà, i diritti, 
la responsabilità come valori 
da affermare. In questo qua¬ 
dro diventano essenziali 
scelte chiare sulla riforma fi¬ 
scale. le politiche del lavoro 
e del Mezzogiorno, le politi¬ 
che redistributive, la riforma 
dello Stato sociale, della 
Pubblica amministtazione e 
del rapporto di lavoro pub¬ 
blico. 

Terza ed ultima queMione 
e quella del <000 chi» e con¬ 
tro <hi» il nuovo partito rifor¬ 
matore. democratico, socia¬ 
lista e del lavoro è chiamato 
ad operare. 

Sempre più appare chiaro 
che la Oc e il perno della 
conservazione politico-istitu¬ 
zionale e sociale e che la 
stessa spinta viene anche da 
empi settori del mondo cat¬ 
tolico organizzato. Giusto e 
pertanto essetei dichiarati 


contro il consociaiivismo e 
conseguente il nostro porci 
in alternativa alla De e al suo 
sistema di potere e di allean¬ 
ze. 

Non altrettanto chiara è 
stata invece, nel dibattilo di 
queste settimane, la risposta 
al >000 chi» vogliamo costrui¬ 
re l'alternativa e conquistare 
una maggioranza elettorale. 

La definizione ora e subito 
di prime ipotesi di program¬ 
ma è la base su cui costruire 
rapporti, ottenere il consen¬ 
so di tutte le forze, i movi- . 
menti che operano e voglia¬ 
no. giustamente, continuare 
ad operare autonomamente 
nel paese. 

Con ciò resta il problema 
di un'ulteriore e necessaria 
rottura nel sistema politico 
italiano; portare fuori dalle 
alleanze con la De le forze 
socialiste, avviare con il Psi 
un rapporto proficuo di ricer¬ 
ca, un lavoro polìlico che 
sfoci nell'elaborazione unita¬ 
ria di linee di un programma 
di governo altemalivo, aper¬ 
to alla partecipazione delle 
forze di democrazia laica. 
Questa è la strada da seguire. 

Certo non tutto può avve¬ 
nire dall'oggi al domani: bi¬ 
sognerà scontare, ancora per 
una fase, una diversa collo¬ 
cazione delle forze riforma- 
trici, alcune al governo e altre 
all'opposizione. 

Battendo i settarismi, lo 
schematismo ideologico, la 
cultura della diversità, posso¬ 
no emergere spazi per una ri¬ 
cerca unitaria, come le ini¬ 
ziative sui temi intemazionali 
dimostrano. La nostra stessa 
adesione all'Intemazionale 
socialista è un passo positivo 
in questa direzione. 

Non si tratta di costruire, 
ora, l'unità delle forze socia¬ 
liste, ma si può e si deve lavo¬ 
rare per creare condizioni 
politiche, programmatiche, 
culturali che rendano possi- . 
bile l’unità delle forze rifbr- 
matrici. 

• segreiarioconfedemledHkiCglt 


BLLEKAPPA 



• unica cosa certa è quella che 
' sembrava la più improbabile: l'u¬ 
nificazione delle due Germanie. 
Sul resto regna l'incertezza più 
totale. Nessuno dei protagonisti 
è in grado di prevedere le moda¬ 
lità di tale processo c le conseguenze che 
comporterà sui futuri assetti intemazionali: 
troppe e troppo complesse sono infatti le in¬ 
cognite dell'equazione tedesca. Il tentativo 
della diplomazia di trovare la quadratura del 
cerchio evocando la magica formula del 
•2-i-4> è solamente un espediente per pren¬ 
dete tempo. Anzi peggio: rischia di sconlen- 
tare molti e di non servire a nessuno. 

Le grandi potenze balbettano di fronte al- 
rirrcsistibile dinamica di un processo che 
nessuno può (anche se forse intimamente 
molti vorrebbero) fermare. Pensare ad una 
Germania unita sotto le bandiere della Nato, 
come sembra sostengano gli Usa. oppure ri¬ 
lanciare come hanno fatto, invero molto timi¬ 
damente, i sovietici la carta della neutralità 
militare del futuro Stato unitario tedesco è la 
prova di tale sbandamento. Vecchie ricette 
per problemi assolutamente nuovi. I termini 
del rebus tedesco sono chiarì ma non per 
questo di facile soluzione: la divisione, non 
l'occupazione militare da parte delle potenze 
alleate vincitrici, si badi bene, dell'ex Rcich in 
due Stati indipendenti era stata la conseguen¬ 
za della guerra fredda. Di un regime, dunque, 
di relazioni intemazionali e di rapporti tra le 
due potenze planetarie dominato dalla sin¬ 
drome •amico-nemico». La crisi di questo as¬ 
setto e delle relative politiche di sicurezza 
aveva aperto un varco 'nel muro» che divide¬ 
va l'Ovest e l'Est della Germania. II terremoto 
della crisi finale del <omunismo reale» ha 
dato il colpo di grazia al vecchio equilibrio 
europeo uscito da Yalta. Dunque il supera¬ 
mento della divisione tedesca era una conse¬ 
guenza Ineluttabile e, a certe condizioni, po¬ 
sitiva, Poteva essere l'annuncio della line del¬ 
la trentennale guerra civile europiea che ave¬ 
va insanguinalo il vecchio continente dal 
1914 al 1945. La possibile nascita di un nuovo 
•nomos» della Terra, di un nuovo ordinamen¬ 
to delle relazioni interstatali svincolate da una 
visione politica ridotta ad ars bellica. Ma l'are¬ 
na intemazionale non è la bottega di un far¬ 
macista; è dilliciie lare storia col bilancino. E 
soprattutto il tempo e una risorsa scarsa. Il 
problema e tutto qui: i tempi della riunilkta- 


zione tedesca sono completamente diversi 
da quelli della ridefinizione di un nuovo equi¬ 
librio geopolitico, al punto che tale discrasia 
potrebbe alla lunga risultare conttaddittoria 
rispetto a tale prospettiva. Rappresentando, 
ad esempio, un elemento dirompente anche 
sul cammino deH'edilicazione della futura 
Europa unita. La metafora del «IV Reich», del¬ 
la quale ò certo lecito discutere, questo vole¬ 
va esprimere: il timore che un processo dalle 
grandi ixjtenzialità positive si capovolgesse 
nel suo opposto. E non certo uno storicistico 
elogio dcH'clcmo ritorno dell'identico. Il dub¬ 
bio che una malaccorta gestione della capi¬ 
tolazione senza condizioni del fallimentare 
primo Stato socialista tedesco potesse avere 
contraccolpi difficili da gestire sia all'intemo 
delle due Germanie che sul piano intemazio¬ 
nale. Ad esempio rallentando o addirittura 
capovolgendo la positiva deriva verso Occi¬ 
dente che aveva caratterizzalo la vita sociale, 
politica e culturale della Germania occiden¬ 
tale in questo quarantennio. Per decenni si 
era pensato che la costruzione dell'Europa 
avrebbe rappresentato il luogo naturale di so¬ 
luzione della questione tedesca. Oggi lo sce¬ 
nario e totalmente cambialo. £ infatti dal mo¬ 
do in cui avverrà l'unificazione dei due Stali 
tedeschi che dipende il destino futuro del¬ 
l'Europa. Ed e proprio su questo punto che 
verte lo scontro politico oggi in atto in Germa¬ 
nia: da una parte c'e la prospettiva sostenuta 
dal cancelliere KohI, fautore di una sorta di 
bnjlale annessione per via economica e In 
tempi brevissimi della Rdt, dalle conseguenze 
imprevedibili per gli equilibri mililan ed eco¬ 
nomici in Europa. £ dall'altra l'idea propu¬ 
gnata dalla Spd di Brandt e La Foniaine di ag¬ 
ganciate la costruzione dello Stato unitario 
ad un parallelo processo di crescita dell U- 
nione europea e soprattutto alla ridelinlzione 
di una politica della sicurezza intemazionale. 

Qualcuno, analizzando quanto e accaduto 
negli ultimi mesi al centro del Vecchio conti¬ 
nente, ha parlalo di tradimento dell'Europa 
ad opera di suoi vecchi e nuovi nemici. Forse 
è vero. Ma occorre per onestà anche prende¬ 
re atto che ancora una volta è l'Europa ad es¬ 
sersi rivelata cosi poco europeista, che ha tra¬ 
dito se stessa dimostrandosi timida, impac¬ 
ciata. egoista e che ha lasciato la Germania 
sola con le sue ansie e le sue Idiosincrasie 
storiche. 



Ha vinto il capitale, non Dio 

FRANCO FERRAROTTI 


C hi ha vinto all'Est? E si potrebbe 
aggiungere subito: chi ha vinto 
nella stessa Unione Sovietica e in 
Nicaragua? Recano i giornali del- 
la seconda metà di febbraio che, 
secondo l'autorevole giudizio di 
papa Wojtyla, all'Est avrebbe vinto Dio. La 
sconfitta del comuniSmo e stata celebrata dal 
Papa con la famosa frase del re polacco Gio¬ 
vanni HI dopo la vlllorìa sui turchi alle porte di 
Vienna nel 1683 - una frase che cristianizza¬ 
va, per cosi dire, un'altra famosa frase storica, 
quella di Cesare: •Veni, vidi. Deus vicil». Si 
comprende l'entusiasmo di Giovanni Paolo II 
per I recenti avvenimenti politici sia in Europa 
che in altre patti del mondo, ma le promesse 
ecumeniche e lo spirito della riunificazione 
interreligiosa dovrebbero suggerire un certo 
grado di cautela. Del resto, una fredda analisi 
politica e ideale non tarderebbe a indicare al¬ 
cuni segnali di perìcolo da non sottovalutare. 

A ben guardare, non sembra che all'Est ab¬ 
bia vinto Dio. La contraddizione fondamenta¬ 
le del mondo odierno esce intatta, anzi ag¬ 
gravata. dagli ultimi sviluppi della situazione 
mondiale. Viviamo in un mondo caratterizza¬ 
to da società consumistiche di massa, di latto 
o in programma, che sono nello stesso tempo 
società di classe. All'Est non ha vinto Dio. Chi 
ha veramente vinto, non solo all'Est ma su 
scala planetaria, e l'anarchia acquisitiva capi¬ 
talistica cosi come si esprìme, non sempre vi¬ 
sibilmente, nei movimenti del grande capita¬ 
le finanziario di rapina. Centro c Est europeo. 
Unione Sovietica, America latina, la stessa Ci¬ 
na stanno rientrando nella sfera in cui conta¬ 
no e governano le dure leggi del mercato ca¬ 
pitalistico. All'Est non ha vinto Dio e neppure 
la democrazia. Sono cadute burocrazie scle- 
rotizzatc e satrapic di incredibile inelficicnza. 
Chi ha vinto, all'Est come all OvcsI. è la mas¬ 
simizzazione del profitto quale supremo cri¬ 


terio di gestione razionale delle nsorsc dispo¬ 
nibili. Da questo punto di vista, e perciò che 
ci riguarda, la crisi del partito comunista ita¬ 
liano dovrebbe far paura: può cadere con es¬ 
so l'ultimo argine contro il prepotere dell'af- 
farismo. 

Per un esame su scala planetaria del feno¬ 
meno. ci vorrebbe un sociologo, economica¬ 
mente e lllosoHcamenle provveduto, della 
statura di un Thorstein Vcblen per dimostrare 
come la crisi politica del -socialismo reale», la 
stessa •percslrojka» di Mikhail Gorbaciov 
aprano finalmente al grande capitale finan¬ 
ziario gli sbocchi di CUI, a quarant'anni dalla 
fine della guerra e a saturazione ormai vicina, 
ha disperatamente bisogno, soprattutto dopo 
le cocenti delusioni subite nel Tenro mondo. 

Per il capitalismo il problema non e mai 
ideologico soltanto. £ in primo luogo quello 
degli investimenti, dove buttare il surplus, na¬ 
turalmente ad un tasso lucrativo •ragionevo¬ 
le». In questo senso, mai come in questo mo¬ 
mento gli Stati Uniti restano e si confermano 
come potenza egemonica su scala mondiale. 
Il Giappone viene, più o meno consapevol¬ 
mente. usato come spaventapasseri per tener 
buoni gli operai Indigeni. Il •pericolo giallo-di 
oggi è più efficace contro i sindacati e gli scio¬ 
peri delle -relazioni umane» degli anni 50. La 
Germania riunita sarà economicamente più 
debole, almeno a breve: do\Ta accollarsi de¬ 
biti e crisi dei fratelli 'dell'Est, garantendone 
un marco praticamente non convertibile. 

Supponendo che Dio abbia vinto all'Est, 
chi mai ci proteggerà, dove trovare una oppo¬ 
sizione seria allo strapotere del grande capi¬ 
tale finanziario, alla sua arroganza predato¬ 
ria? La vera paura oggi è da leggersi nel tatto 
die i grandi ricchi non hanno più paura. Nes¬ 
suna democrazia può reggere alla lunga sen¬ 
za vitali forze all'opposizione. La democrazia 
cresce e si afferma premendo dal basso. 


■i L'on. Binclti mi accusa di 
•emotività grossolana» e di 
•volgarità» (// Popolo 23 feb¬ 
braio) perche ho attaccato du¬ 
ramente il segretario del suo 
partito che aveva coinvolto in 
un giudizio sommario tutti i 
giudici di sorveglianza senza 
discemere Ira chi fa II proprio 
dovere e chi no. SI. io mi Indi¬ 
gno e grido senza peli sulla lin¬ 
gua contro l'ingiustizia, la su¬ 
perficialità, la disinformazio¬ 
ne. E lo considero un merito ri¬ 
spetto al linguaggio molle e 
felpato di tanti invertebrati. 

Ma veniamo alle argomen¬ 
tazioni del Blnetli che mi fanno 
rabbrividire, se tengo conto 
che si tratta di un magistrato. »l 
giudici di sorveglianza non 
c'entrano: nessuno ha mai in¬ 
teso disconoscerne l'impegno, 
la serietà, la lealtà». Bene, è 
una ritrattazione, il mio affon¬ 
do ha fatto centro. Purtroppo 
però la genericità dell'accusa 
prosegue nella genencità del¬ 
l'elogio. E la genericità e II con¬ 
trario del discernimento. In 


clamorosa contraddizione, 
poi. Binctli insinua che il Tri¬ 
bunale di sorveglianza di Fi¬ 
renze dato che ci sto io sareb¬ 
be -di manica larga», tantoché 
i condannali si farebbero tra¬ 
sferire nelle carceri toscane 
per ottenere più facilmente 
permessi e benefici. Polche io 
partecipo si e no a un'udienza 
al mese su sei o sette, come 
tutti i colleghi •laici», l'insinua¬ 
zione colpisce esclusivamente 
i magistrati togati. 

Sa il Binetll che a Firenze so¬ 
no rigettati il 32"» del permessi 
richiesti e che i mancali ritorni 
non superano la metà della 
media nazionale? Non lo sa. 
Persevera nella disinformazio¬ 
ne. Come responsabile della 
giustizia per la De dovrebbe 
conoscere le relazioni annuali 
dei procuratori generali. Ma 
quelle del procuratore di Fi¬ 
renze, Tonni, devono èssergli 
sfuggite. Vi si legge; -L'espe¬ 
rienza induce a considerazioni 
estremamente positive: nel pe¬ 
riodo in esame sono stati con- 
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cessi 2.737 permessi premio c 
ne sono stali respinti 1.724. il 
che dimostra l'oculato filtro ed 
esame da parte degli uffici di 
sorvegiianza, tanto che soltan¬ 
to 39 sono stati i casi dì manca¬ 
ti rientri» (1989). Tale giudizio 
positivo viene confermalo nel¬ 
la relazione 1990; 3.568 per¬ 
messi concessi, 1.637 respinti. 
34 mancali rientri. 

£ vero che. i condannati ven¬ 
gono volentieri nelle carceri 
toscane: ma non per la -mani¬ 
ca larga» bensì perche ricono¬ 
scono Tautorilà morale e pro¬ 
fessionale dei magistrati, fatta 
anche di incontri frequenti ne¬ 
gli istituti e di soticciludine nel- 


l'istnjire e definire le domande 
(in media meno di due mesi, 
altrove anche sette o otto). 

Sullo slancio della incauta e 
.sballata insinuazione, Blnetli 
critica la legge perche affida la 
competenza al giudice di sor¬ 
veglianza del carcere in cui il 
detenuto si trova quando pre¬ 
senta l'istanza. Di grazia a chi 
vorrebbe affidarla? Sa che i 
giudici devono disporre delle 
informazioni di lutti I prece¬ 
denti carcerari, giurispruden¬ 
ziali c di polizia e sono tenuti a 
richiederli, quando mancano 
o appaiono insufficienti? 

•Pressoché automatica» la ri¬ 
duzione di pena di 45 giorni 


per semestre? Non è cosi. A 
parte ì rigetti parziali che non 
compaiono nelle statistiche, 
basta, sposso, a negarla, un 
rapporto della custodia per un 
comportamento men che ri¬ 
spettoso. Quanto al giudizio di 
pericolosità sociale, a differen¬ 
za di quel che si ostina a dire 
Blnetli, non e affatto legalo, 
nella legge, alla condotta car¬ 
ceraria. 

Anche sulla mia opinione 
personale, per poco che conti, 
BinettI si mostra male informa¬ 
to. Mi ritiene un -ultras» (sic) 
che difende con fanatismo la 
sua -creatura» come i tifosi la 
toro squadra. Ho rìpclulamen- 


te scritto, qui e altrove, di non 
avere nessuna difficoltà a che 
la legge sia corretta per delimi¬ 
tare meglio la discrezionalità 
dei giudici, non lutti »ocu'aii» 
co.iic a Firenze, Ma a una con¬ 
dizione; rimanga fermo il prin¬ 
cipio che nessun titolo di reato 
esclude per sempre dalle con¬ 
cessioni. Questo principio ven¬ 
ne sostenuto vigorosamente - 
c convinsero me. inizialmente 
contrario - da Giuliano Vassal¬ 
li, Marcello Gallo, Raimondi 
Ricci, i veri -padri» della legge; 
son loro che la scrìssero, come 
ho ribadito in mille occasioni. 
Altro che -mia creatura»; Binct- 
lì dovrebbe sapere che si parla 
di »legge GozzinI» solo perche 
Martinazzoli ministro non volle 
presentare un progetto gover¬ 
nativo e dispose, per accelera¬ 
re i lavori, che anche gli emen¬ 
damenti del governo lo.ssoro 
aggiunti al mio primitivo, e ti¬ 
midissimo. disegnodi legge. 

Blnetli grida allo scandalo 
perche in Italia c'e una pena 
appareiile, quella che conclu¬ 


de il processo, e una reale, 
quella effettivamente scontala. 
Cadrebbe in tal modo la cer¬ 
tezza del diritto, l'intangibilità 
del giudicalo. Ora varie sen¬ 
tenze della Corte costituziona¬ 
le hanno stabilito a) che l'er¬ 
gastolo è legittimo solo perche 
una norma ormai antica preve¬ 
de la possibilità della libertà 
condizionale dopo 28 anni 
(ora 26) ; ò) che il concetto di 
•rieducazione» implica il diritto 
del condannato a un riesame 
del suo vissuto carcerario e 
che tale riesame, in caso posi¬ 
tivo. deve dar luogo a ricono¬ 
scimenti concreti. Altro e la 
sentenza che fissa un fatto nel¬ 
la sua staticità: altro rc.sccuzio- 
ne. un tempo dinamico, una 
vita che scorre c può cambia¬ 
re. L'inevocabililà assoluta 
della pena - anche se i massi¬ 
mi fossero molto più bas.si de¬ 
gli attuali, come vorrebbe Nc|>- 
pi Modona - renderebbe la pe¬ 
na stessa incostituzionale. Lo 
scandalo del Binetii nasce, an¬ 
cora una volta, da pessima in¬ 
formazione. 
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Politica Interna 


Andreotti riceve aperture 
di credito da Pii e Psdi 
Craxi: «Parti tranquillo» 
Vertice dei 5 a metà marzo 


Resta la pressione socialista: 
«Fiducia sulla legge droga» 
De Mita: «Vecchi rituali 
È già un governo balneare» 


Per il governo «malatìccio» 
tregua (armata?) dal Psi 


Vanno e vengono da palazzo Chigi i 5 segretari della 
maggioranza. Poi si agitano a Montecitorio. De Mita 
osserva tanto movimento seduto in poltrona e com¬ 
menta: «È una liturgia, stesse frasi... Vedrete, tutto que¬ 
sto movimento continuerà fino a maggio». Cioè fino al 
voto amministrativo. Intanto Andreotti ottiene una tre¬ 
gua fino a metà marzo, Ma Craxi fa subito capire che 
è una tregua armata. E detta le sue condizioni... 


PASQUALE CASCELLA 


■1 ROMA. Tulli al capezzale 
del governo. Non sta bene, ed 
è evidente. Ma cos'ha esalta- 
nenie? -Non la cinese che e 
sena. Può darsi che si traili di 
qualche Inlreddatura Inverna¬ 
le». rassicura Giulio Andrcolli. 
La diagnosi di Bettino Craxi ò 
un po’ meno favorevole: >11 go¬ 
verno ò malaticcio, anche se 
non grave». -É astenico», dice 
Renato Altissimo. E il capo¬ 
gruppo dei deputali del Pii, 
Paolo Baltisluzzi, irride: "Sicco¬ 
me l'incontro a 5 potrebbe ri¬ 
velarsi velenoso, lo si sta pren¬ 
dendo in dosi omeopatiche...». 
Antonio Cariglia suggerisce di 
portare tulli e 5 i segretari al 
governo per un consulto per¬ 
manente. Ma i leader del pen¬ 
tapartito. falli accomodare a 
palazzo Chigi uno dietro l'al¬ 
tro. si sentono dire da Andieol- 


li che lui non ha bisogno di es¬ 
sere -salvalo»: si tratta di -svelti¬ 
re» l’applicazione del pro¬ 
gramma di governo; solo che i 
problemi sono -oggettivi», han¬ 
no bisogno di essere lasciali 
un po’ -decantare» per far ma¬ 
turare una -disponibilità con¬ 
vergente». giusto II tempo del 
viaggio che il presidente del 
Consiglio ha in programma 
(dalla metà della prossima 
settimana fino a metà marzo) 
-nelle Americhe». 15 si vedran¬ 
no, assieme, al suo rientro. 
Una tregua, insomma. 

Rischia, però, di essere una 
tregua armata. Soprattutto da 
parte del Psi. Craxi. che è stalo 
il primo a varcare, l'altra sera, il 
portone di palazzo Chigi, con¬ 
tinua a riservare al governo 
una serie di docce scozzesi. Ie¬ 
ri mattina ha definito <crta- 


menle utile» l'Incontro con An- 
dreotti: -Stiamo cercando di 
chiarire una situazione che 
permane confusa». Di pio: 
-Speriamo di riuscirci. E io 
penso di si». Era musica per le 
orecchie del presidente del 
Consiglio, che si apprestava a 
incontrare, uno dopo l'altro, i 
concilianti Altissimo. Carìglia e 
Arnaldo Forlani (con Giorgio 
La Malfa c'è stato solo un bre¬ 
ve faccia a faccia informale; 
quello ufficiale avrò luogo sta¬ 
mane. una volta sgombrato il 
campo dalla controversia sul 
. decreto di sanatoria per gli im¬ 
migrati). Tant'è che il presi¬ 
dente del Consiglio comincia¬ 
va a spandere ottimismo a pie¬ 
ne mani: -Non mi pare che ci 
sla tutta questa tensione. Se 
non leggessi i giornali ne avrei 
proprio un’impressione anco¬ 
ra menodura-. Ma intanto Cra¬ 
xi si soffermava nell’emiciclo 
dell’aula di Montecitorio con 
Forlani, Cariglia e Claudio Mar¬ 
telli lasciando impressioni dif¬ 
fidenti. -E’ come ieri. Ci ha det¬ 
to - ha riferito il segretario de - 
che il suo è un affidamento 
preoccupalo-. Qualche ora di 
tempo, ed ecco il leader socia¬ 
lista tornare a Montecitorio per 
un’assemblea dei deputati. 
’ Conferma di aver -rassicurato» 
Andreotti che non provocherà 



Renato Altissimo, di spalle, e Antonio Cariglia 


la crisi in sua assenza. Ma spie¬ 
ga: -La chiarificazione non è 
ad horas. 1 problemi che si so¬ 
no accumulali non possono e 
non pialranno essere risolti nel 
corso di un pranzo di lavoro o 
di un le del pomeriggio». E giù 
acqua gelata: -Non possiamo 
che ripetere la nostra preoccu¬ 
pazione per l’inerzia e gli osta¬ 


coli...». Ce l’ha. Craxi. con gli 
-antiquati e superati regola¬ 
menti del Parlamento», con le 
•iniziative che mirano ad in¬ 
sabbiare provvedimenti che ri¬ 
vestono un carattere di assolu¬ 
ta urgenza», con le -divisioni 
tra le forze politiche e nelle for¬ 
ze politiche». E' tutto questo - 
sentenzia - che -ha introdotto 


Repliche a un’intervista di Craxi 

Altemanza al Quirinale? 
La De: «Mai formalizzata» 


•Una buona' regola». Quale? Quella dell’allernahza 
tra laici c de al Quirinale. Mentre già si sussurra di 
grandi manovre intorno alla corsa per la presidenza 
della Repubblica, Craxi tiene a far sapere la sua opi¬ 
nione. Cosa gli rispondono gli altri partiti? Forlani di¬ 
ce: «L'alternanza non è mai stata formalizzata. Co¬ 
munque, ad ogni giorno la sua pena». Biondi, inve¬ 
ce, chiarisce: -I laici non sono solo i socialisti...». 


■■ ROMA. Una intervista al 
•Coniete della Sera» per parla¬ 
re di Sandro Pcriini, ma sopral- 
tullo per frenare ambizioni più 
o meno segrete che vanno ma¬ 
turando in casa democristiana: 
Il prossimo presidente della 
Repubblica dovrà essere un 
laico, perchè c’è una regola - 
quella dell’alternanza - che 
sarebbe sbaglialo violare. Bel¬ 
lino Craxi lo ha detto cosi: -Ho 
sempre pensato che quitsia 
fosse una buona regola. Conti¬ 
nuo a pensare che debba ri¬ 
manere valida. Es,sa contiene 
ed esprime un fattore di stabili¬ 
tà. di unità e quindi di forza 
delle istituzioni repubblicane». 


Una uscita, quella del segre¬ 
tario socfalisia, certo non 
estemporanea: c determinata, 
con ogni probabilità, proprio 
dali’inirccciarsi di voci su patti 
veri o presunti, su manovre e 
su crescenti ambizioni intorno 
alla carica di presidente della 
Repubblica. Il mandalo di 
Francesco Cossiga scadrà tra 
due anni c più. E stavolta, a 
rendere ancora più complessa 
la decisione da assumere, con¬ 
corre la Ime - teoricamente 
contemporanea - (primavera 
1993) della legislatura. Tra il 
maggio ed il giugno del '93. in¬ 
somma. le forze politiche po¬ 
trebbero trovarsi nella condi¬ 


zione di dover decidere l'eie¬ 
zione non solo del presidente 
della Repubblica, ma anche dì 
quello del Consiglio. Ovvio, 
quindi, che qualcuno stia pen¬ 
sando fin da ora a come far 
quadrare il cerchio. E Bellino 
Craxi, che ha lo stesso proble¬ 
ma, ha voluto mettere le mani 
avanti ricordando che esiste 
una regola, e che deve essere 
rispettata. 

Sono del suo stesso avviso I 
più diretti interessali al proble¬ 
ma, cioè i democristiani? Ar¬ 
naldo Forlani, fedele a uno sti¬ 
le, prende tempo: ma fa a sua 
volta sapere di ritenere quella 
dell’alternanza una regola 
•mai lormalizzala-. Ai gicmali- 
sli, il segretario de ha spiegato: 
•Abbiamo tanti problemi che è 
inutile aggiungerne un altro. 
Ad ogni giorno la sua pena... 
Voi sapete, comunque, come 
io la pensi su questo argomen¬ 
to, L’alternanza non è mai sta¬ 
ta formalizzala. Se ne parlerà a 
tempo e luogo». Ciriaco De Mi¬ 
ta. dal canto suo, si è limitalo 



Francesco Cossiga 


ad una battuta: -lo non sono 
candidalo al Quirinale». 

Diversa, naturalmente, l’ac¬ 
coglienza che la puntualizza¬ 
zione craxiana ha ottenuto Ira 
i laici. Cariglia ha commenta¬ 
lo; -Devo ricordare che è sem¬ 
pre stalo cosi. Ritengo che 
questa regola vada rispettata». 
Antonio Maccanico ha aggiun¬ 
to; -Mi compiaccio che Craxi 
abbia riaffermato questa rego¬ 
la. Personalmente ritengo che 


Arnaldo Forlani 


debba restare valida». Alfredo 
Biondi, liberale e vicepresiden¬ 
te della Camera, ha concluso: 
•Le pattuizioni su chi deve an¬ 
dare al Quirinale sono sempre 
discutibili. La regola dell'alter¬ 
nanza ha almeno il vantaggio 
di evitare la cronicizzazione 
del potere». Ma maliziosamen¬ 
te ha ricordalo: -È però chiaro 
che se il prossimo presidente 
deve essere un laico, i laici non 
sono solo i socialisti». 


Approvato alla Camera lo stanziamento di 200 miliardi per la Rai 

Og^ si decìde per la l^e sulle tv 
Dal Psi vìa libeàra aU’antitrust? 


In zona Cesarmi la Camera ha votato ieri sera il de¬ 
creto sulla finanza locale, al quale era agganciato lo 
stanziamento di 200 miliardi a pareggio del deficit 
Rai per il 1989. Ore decisive anche per la legge Mam- 
ml: rinviala a stamane la seduta della commissione 
Lavori pubblici del Senato. Mamml a via del Corso, 
segnali di pace da Martelli. Veltroni, Pei: «Dimezzare 
il canone e abolire il tetto pubblicitario Rai». 


ANTONIO ZOLLO 


■B ROMA. Poco prima delle 
14 di Ieri II ministro repubblica¬ 
no dell Poste, Oscar Mamml, è 
uscito dalla sede della Direzio¬ 
ne del Psi, in via del Corso. Lo 
ha seguito, pochi minuti dopo, 
Bettino Craxi. Qualche ora pri¬ 
ma si erano sparse voci di un 
vertice di maggioranza per la 
line mattinala, con l’obiettivo 
di capire definitivamente se 
esistono realmente le condi¬ 
zioni perché la commissione 
Lavori pubblici del Senato voti 
entro la settimana la legge an¬ 
titrust. che deve disciplinare il 
sistema tv e gli intrecci proprie¬ 
tari tra tv e stampa, in tal modo 


si potrà nspettare la data del 
H marzo, rissata per l’inizio 
della discussione in aula. -En¬ 
tro domani - ha detto ieri il re¬ 
latore della legge, il sen. de 
Golfari - la commissione ap¬ 
proverà la legge-. Tuttavia, an¬ 
cora ieri non mancavano nè 
problemi nè timori. Gli uni e gli 
altri non potevano essere se tol¬ 
ti, evidentemente, da un verti¬ 
ce di maggioranza a livello di 
esperti di faccende televisive. 
Di qui, probabilmente, la visita 
di Mamml a via del Corso e il 
-via libera- ottenuto dal segre¬ 
tario. Ciò la intendere, almeno. 


una dichiarazione rilasciala ie¬ 
ri sera da Claudio Martelli, vi¬ 
cepresidente del Consiglio, 
buona anche come replica al 
segretario del Pn. La Malia, che 
ieri aveva di nuovo condizio¬ 
nalo la permanenza del suo 
partilo nella maggioranza al 
varo senza ulteriori rinvi! della 
legge Mamml. -Penso che sia¬ 
mo in condizioni - ha afferma¬ 
to Martelli - di lare una buona 
legge che garantisca in questa 
materia pluralismo, libertà e 
trasparenza, che escluda l’esi¬ 
stenza di posizioni dominanti 
e che dunque non siano giusti¬ 
ficati allarmi c tanto meno toni 
minacciosi-. Se ciò vuol dire 
che il Psi rinuncia - al pan del- 
. la De - ad emendare il testo 
del ministro Mamml, è possibi¬ 
le che la commissione Lavori 
pubblici ce la faccia, entro do¬ 
mani, a votare gli articoli chia¬ 
ve della legge: il S. che fissa gli 
affollamenti pubblicitari in tv, e 
il 31, che conferma il criterio 
del letto annuale agli introiti 
pubblicitari della Rai. 


In attesa della verifica dei 
fatti (Ij commissione è convo¬ 
cala per le 9,30 di slamane, la 
seduta di ieri è stala annullala 
per il protrarsi dei lavori in au¬ 
la) c’è da registrare il drastico 
parere contrario deila commis¬ 
sione Bilancio all articolo 31: i 
senatori, aH'unanimilà, hanno 
approvalo il parere stilato dal 
presidente Andreatta, nel qua¬ 
le SI chiede l’abolizione del tet¬ 
to, indici di affollamento più 
duttili e una completa ristruttu¬ 
razione del canone e della sua 
destin.tzione. È una delle que¬ 
stioni che si riproporranno con 
forza in aula. Già ieri, l’on, Vel¬ 
troni, della segrciria pei, ha ri¬ 
badito in materia la posizione 
elaborata da tempo dai comu¬ 
nisti, partecipando a un dibat¬ 
tilo sul recente volume dedica¬ 
lo 'alla Rai dal collega Paolo 
Martini: -No, non è la Bbc-, edi¬ 
to da Mondadori. -Il canone va 
dimezzalo - ha detto Veltroni 
- e il letto pubblicitario aboli¬ 
to. L’unico vincolo in materia 
deve essere l’indice di alfolla- 
menlo dogli spot, più basso 



Giulio Andreotti 


fattori evidenti di logoramento 
e di crisi». La condanna, però, 
è con la condizionale: -In que¬ 
ste situazioni vale più un fatto 
che conto parole». E il primo 
•fatto» che Craxi vuole è l'ap¬ 
provazione della legge sulla 
droga (-Ha avuto un esordio a 
dir poco disastroso alla Came¬ 
ra») prima delle elezioni am¬ 
ministrative, anche con il ricor¬ 
so al volo di fiducia. Anzi, que¬ 
sto strumento è invocalo 
(•precluderlo è una pretesa in¬ 
costituzionale e contraria a 
ogni logica di governabilità») 
per neutralizzare il maggior 
numero di mine disseminate 
nel terreno. L'elenco completo 
lo forniscono Altissimo e Forla¬ 
ni al termine dei loro incontri 
con Andreotti: droga appunto, 
ed editoria, e sanità, ed Eni- 
mont e privatizzazioni. 

Qualcuna di quelle mine 
prima o poi finirà per scoppia¬ 
re. Tant’è che già si toma a 
sussurrare di elezioni anticipa¬ 
te a ottobre, preparate da uno 
•sganciamento» del Psi; dareb¬ 
be solo l’appoggio esterno o 
l’astensione a un governo bal¬ 
neare. -E questo che cos'è?-, 
taglia corto Ciriaco De Mila, -li 
programma - denuncia nuo¬ 
vamente il leader della sinistra 
de - non c'era. Cerano sem¬ 
plici indicazioni su come tro¬ 


vare accordi che non ci sono». 
Andreotti conta di trovarli, ma¬ 
gari non toccando niente. Ad 
Altissimo e Cariglia dice che 
suH’informazione conviene 
mantenere II minimo comune 
denominatore della legge 
Mamml. Ma la sinistra de non 
pare disposta a tenersi gli 
emendamenti in tasca: -Sulla 
pubblicità no. tanto più che - 
dice De Mila - era lo stesso ac¬ 
cordo di governo a lasciare la 
soluzione aperta». E se questo 
diventasse per i socialisti un 
alibi per mettere in discussio¬ 
ne il resto? Risponde De Mila; 
•Cosa vogliono? Fanno più in¬ 
formazione 30-30 righe su un 
giornale sportivo che il 'Matti¬ 
no' di Napoli». 

Punto e a capo. Craxi ai suoi 
dice: -Il problema è capire co- 
' sa vuol lare la De». Non si fida. 
Nemmeno di Andreotti. anche 
se questi gli ha assicuralo che 
lui non c’entra con le sortite 
del Sabato sul rapporto tra cat¬ 
tolici e Pei. -Sono riflessioni e 
non azioni politiche e. In 
quanto tali, non possono avere 
effetti destabilizzanti», aggiun¬ 
ge di suo Vittorio Sbardella. Ma 
al leader socialista non basta. 
E cosi rinvia di un giorno il pro¬ 
grammalo viaggio a Tunisi e 
riunisce oggi la segreteria. Per 
un ’altra doccia scozzese? 


Nasce a Palenno 
la «convenzione 
società civile» 


■i PALERMO. Un vasto schie¬ 
ramento di. associazioni, grep¬ 
pi e cittadini hanno presentato 
ieri sera, in municipio, la -idea 
progetto della città di Paler¬ 
mo», un documento che viene 
sottoposto all'attenzione di tut¬ 
te le forze che hanno dato vita 
all'esacoloreche ha governato 
Palermo negli ultimi anni pri¬ 
ma dello scioglimento del 
Consiglio comunale in vista 
delle elezioni amministrative 
del 6 maggio. Questo docu¬ 
mento è stato presentato du¬ 
rante una assemblea alla qua¬ 
le è stalo dato il nome di -con¬ 
venzione cittadina della socie¬ 
tà civile». 

I promotori sostengono che 
proprio la società civile deve 
poter contribuire a rendere -ir¬ 
reversibile» il rinnovamento 
con una capacità e responsa¬ 
bilità in grado di -rifondare la 
politica» nei suoi valori, conte¬ 
nuti, regole, linguaggi e proget¬ 
tualità. La -idea progetto» vie¬ 
ne Indicala come uno stre- 
mcnlo di lavoro per aprire nel¬ 
la realtà sociale c politica pa¬ 
lermitana un ampio dibattito, 
attraverso un impegno diretto 
della società civile capace di 


Il governo ombra 
inaugura oggi 
con Occhetto 
la nuova sede 


Il governo ombra inaugura oggi il suo «palazzo Chigi». Il se¬ 
gretario del Pei Achille Occhetto presiederà infatti alle 9,30 
la prima riunione del governo ombra nella nuova sede uffi¬ 
ciale: due piani all’intemo di palazzo Valdina, con ingresso 
a via Campo Marzio n. 42, di proprietà della Camera dei de¬ 
putali (in linea d’aria, solo cento metri da palazzo Chigi, se¬ 
de istituzionale del govi;mo). Palazzo Valdina è stato desti¬ 
nalo dalla Camera ai gruppi parlamentari e il Pei ha deciso 
di utilizzare lo spazio assegnalo ai deputati del suo gruppo 
per creare la sede del governo ombra, del quale è coordina¬ 
tore l’on. Gianni Pellicani (nella loto), A conclusione della 
riunione Occhetto incontrerà i giornalisti, alle 13,30, per 
tracciare un bilancio del lavoro svolto. 


Fiorì critica Con una lettera alla presi- 

dente della Camera Nilde 

gii aumenil ioni il deputato de Publio 

Hi HisniltAti F’iori. membro del direnivo 

UÌUC|4UUIU Camera, ha chiesto 

VCSCCt che l’ufficio di presidenza di 

«Pai Homa/in/iia» Montecitorio blocchi l’au- 

mento dell’lndennilà parla¬ 
mentare. -Pur trattandosi di 
un incremento che sarebbe correlalo all’indennilà di sog¬ 
giorno - ha scritto Fiori alla lotti - ritengo si tratti di una scel¬ 
ta inaccettabile sul piano morale e politico nel momento in 
cui II Parlamento delibera aumenti pensionistici di appena 
20mila lire mensili». A Fiori ha replicalo il deputalo radicale 
Emilio Vesce: -Il collega Fiori ha certamente ragione, ed io 
con lui, nel criticare I .asse luta avarizia mostrata in legge fi¬ 
nanziaria per reperire i fondi per aumentare le pensioni. 
Tuttavia l’accostamento dei due problemi sortisce solo un 
effetto demagogico. L’adeguamento dei prezzi di alberghi, 
ristoranti, trasporti è una questione che non può essere trat¬ 
tata nei termini in cui Fiori li ha esposti, anche perché egli ri¬ 
siede a Roma e non conosce i disagi dei parlamentari -pen¬ 
dolari». 


Scotti Di fronte alla -distinzione or- 

A cinictva Ar’ intervenuta» della sini- 

6 SiniMfa tic» sira democristiana -è neces- 

«la HÌ<tÌn7ÌnnA ^rio non rassegnarsi ad es- 

Ld Ul»un£iun«; lasciandola fatalmente 

non dOgCnOrì degenerare nell’opposizio- 

noll’nnnnqirinnp» ^ «aposruppo 

■JP1^2EE£!S!Ì!HI!S:L a Montecitorio, Enzo 

Scotti, in un edilonale sul 
mensile Hnuovo osservatore. La •distinzione» di unacompo- 
nenle -non è certo un latto sconvolgente e traumatico, per 
un partito pluralista e democratico», ma - scrive Scotti - in 
un momento «di fortissimi cambiamenti dello scenario poli¬ 
tico intemazionale ed intemo», sarebbe necessaria -una ini¬ 
ziativa unitaria di tutto il partito ben più vigorosa di quella 
che oggi potremmo riuscire ad esprimere senza l’impegno 
al massimo livello di tutte le migliori energie disponibili». 

« Richiamo Un certo numero di deputati 

» -1 comunisti ha ricevuto -un 

Tui ■naie» formale richiamo» per l’as- 

Hi HpniltAtì Pri senza nelle sedute dello 

ai aeprall ra giovedì e delia notte 

assentì durante tra giovedì e venerdì (seduta 

( «Ax-àvimAnSeaMA fiume per il dc-crclo sugli im- 

ostnizio nismo migrato, in una lettera fir¬ 

mata dal vicepresidente vi- 
gano Giulio Quercini, questi deputali vengono richiamati 
anche al «senso politico disastroso per il Pci di un eventuale 
mancanza di numero legale» dovuta alle loro assenze. Altri 
deputali, invece, si sono sacrificati, anche assentandosi dai 
loro congressi federali. Il richiamo sarà portato a conoscen¬ 
za di tulio il gruppo comunista e del segretario delle federa¬ 
zioni di appartenenza degli assenti. 

Bicameralismo; Un giudizio positivo ha 

Il j - pila espresso il de Leopoldo Elia, 

Il oc Ella presidente della commissio- 

si accontento , 

del testo votato ralismo volato a maggioran¬ 
za dalla stessa commissione 
con il volo contrario del Pei, 
della Sinistra indipendente e 
del Msi. Elia ha sostenuto che la soluzione di bicameralismo 
processuale proposta dalla commissione con due sotlolipi 
di leggi (alcune approvale da entrambe le Camere, altre da 
una sola, salvo l’ipotesi di richiamo) può raddoppiare ten¬ 
denzialmente il tempo disponibile per legiferare, per il co¬ 
munista Menotti galeotti si tratta di aggiustamenti riduttivi ed 
insidiosi perchè non inserti nel contesto di un più generale 
processo di riforma. 

Democristiani: Il regolamento elettorale per 

là presentazione delle liste e 
per le eiezioni delie candidature alle ele- 
n|>nnostO emministrative del 6 

K maggio è stalo discusso dal¬ 
li «tetto» la giunta esecutiva della De. 

HaI 4va Uà Direzione nazionale si 

riunirà la prossima settima¬ 
na per esaminare e approva¬ 
re il lesto che, in base alle discussioni di ieri, sarà emendato 
nei due articoli che riguardano l’uno il divieto di candidarsi 
dopo tre legislature, salvo deroghe previste su precise moti¬ 
vazioni, e l'altro l’opposizione a candidare chi è sotto in¬ 
chiesta da parte della magisttatura. 


«Richiamo 
formale» 
fdi deputati Pel 
assenti durante 
l’ostruzionismo 


anticipare ed orientare anche 
le scelte qualificanti e il mo¬ 
mento più propriamente elet¬ 
torale. 

L’accento viene posto in 
particolare sui programmi elet¬ 
torali. sulle liste e la loro com¬ 
posizione oltre che sulle inizia¬ 
tive di carattere sociale che la 
nuova amministrazione dovrà 
assumere. Alla -convenzione» 
hanno partecipato esponenti 
di associazioni espressione del 
mondo cattolico, delle forze 
sociali e di diversi movimenti a 
cominciare dal coordinamen¬ 
to antimafia. Alla riunione 
hanno partecipalo anche il 
sindaco Leoluca Orlando c il 
segretario regionale del Pei 
Pietro Polena. Il magistrato 
Giuseppe Di Lello ha afferma¬ 
to tra l'altro che se Orlando in¬ 
tende continuare nel suo im¬ 
pegno politico non può restare 
più nella De. Di Lello è stalo 
polemico anche nei confronti 
del Pei affermando che il re¬ 
cente congresso provinciale di 
Palermo ha fatto emergere con 
chiarezza che alcuni dirigenti 
•messi da canto per le loro in¬ 
clinazioni consociative sono 
rientrali dalla finestra aggre¬ 
gandosi al correntone del si». 


GREGORIO PANE 


Bicameralismo; 
il de Elia 
si accontento 
dei testo vo tato 


Democristiani: 
per le elezioni 
proposto 
il «tetto» 
dei tre mandati 


Approvato intanto il decreto sulla finanza locale 


Camera, ridotti i poteri 
della giunta per il regolamento 


per la tv pubblica: medio per le 
tv private nazionali: più allo 
per le tv locali». Sarebbe il mo¬ 
do più efficace per emancipa¬ 
re la Rai da condizionamenti e 
ricatti dei partili di maggioran¬ 
za. per garantirle risorse certe 
c automatiche. E di risorse cer¬ 
te e adeguale la Rai ha gran bi¬ 
sogno. unitamente - è del tutto 
ovvio - a una gestione più rigo¬ 
rosa, Proprio ieri il consiglio 
Rai ha cominciato a esminare 
l’ultima bozza del bilancio pre¬ 
ventivo '90 e soltanto a larda 
sera viale Mazzini ha potuto ti¬ 
rare un respiro di sollievo: in 
extremis la Camera ha conver¬ 
tilo il decreto sulla finanza lo¬ 
cale. al quale era aggancialo lo 
stanziamento di 300 miliardi, 
destinalo a coprire il deficil del 
bilancio Rai '89. Sempre ieri il 
consiglio. aH’unanimità, ha in¬ 
dicalo Adamo Vecchi - comu¬ 
nista. una lunga esperienza 
come amministratore della Rai 
- alla presidenza della Sipra 
(consociata Rai), in sostitu¬ 
zione del dimissionano Euge¬ 
nio Peggio. 


La Camera ha approvato ieri le nuove modalità di vo¬ 
tazione per le modifiche del regolamento. È stato co¬ 
sì superato il «lodo lotti» del 1981 che permise di su¬ 
perare l’ostruzionismo radicale, ma che aveva finito 
con rassegnare alla giunta poteri discrezionali trop¬ 
po ampi, come emerse in occasione della limitazio¬ 
ne del voto segreto un anno e mezzo fa. L’aula ha 
approvato ieri anche il decreto sulla finanza locale. 


GUIDO DELL’AQUILA 


■1 ROMA, La giunta per II re¬ 
golamento di Montecitorio 
non sarà più l’unico soggetto a 
poter tradurre in norma di leg¬ 
ge I principi emendativi appro¬ 
vati dall asscmblca dei depu¬ 
tati. Finora il regolamento as¬ 
segnava alla giunta una dupli¬ 
ce funzione di filtro: la tradu¬ 
zione in principi degli emen¬ 
damenti presentali (la 
circostanza servi nelI’SI per 
fronteggiare la marea dei cin¬ 
quantamila emendamenti ra¬ 
dicali) e poi la loro rilraduzio- 
ne in norma «fi legge, una volta 
passati al vaglio dell’assem¬ 


blea. Questi passaggi implica¬ 
vano ovviamente un forte po¬ 
tere discrezionale e sono an¬ 
cora vive le polemiche legate 
alla forzatura compiuta dalla 
maggioranza al momento di 
fissare in norma il volo sul 
principio emendativo sul voto 
segreto relativo alle riforme co¬ 
stituzionali. Ieri sera, con un 
volo quasi unanime dell’aula 
(400 si, 13 no e un astenuto) è 
passata la proposta elaborala 
dalla stessa giunta e che con¬ 
sente al singolo deputalo 
(qualora non sia soddisfallo 
del lavoro dell’organismo) di 


rilormulare egli stesso l’artico¬ 
lo di legge e di sottoporlo al vo¬ 
lo dell aula se la prima versio¬ 
ne non ottiene il consenso del¬ 
l’assemblea. 

Fatto questo passo sulle mo¬ 
dalità di votazione, resta in 
piedi il problema dei contenuti 
del regolamento. In ballo ci so¬ 
no due sostanziali modifiche: 
la certezza dei tempi per la 
messa in votazione dei decreti 
del governo e il divieto di porre 
la questione di fiducia sulle 
norme per le quali è ancora 
previsto il volo segreto e Que¬ 
sto sia stalo nchiesto. Voci insi¬ 
stenti dall’Interno della mag¬ 
gioranza avevano messo in di¬ 
scussione la disponibilità ma¬ 
nifestata dal pentapartito su 
questo secondo argomento. 
Ieri però il capogruppo de En¬ 
zo Scotti ha riconfermato in 
aula l’impegno della sua parte 
politica. Se il comportamento 
sarà coerente si potrebbe arri¬ 
vare presto alle auspicate mo¬ 
difiche. 

L’assemblea dei deputati ie¬ 
ri ha anche approvato (con 


346 si e 133 no) il decreto sulla 
finanza locale. Le dotazioni - 
come hanno latto nievarc nei 
loro interventi i comunisti Bru¬ 
no Solatoli, Gianna Serra e 
Paolo Monello - restano però 
insufficienti. Le amministrazio¬ 
ni che in un modo o nell’altro 
hanno potuto predisporre il bi¬ 
lancio, l’hanno già fatto appro¬ 
vare dal consiglio. Quelle che 
non hanno potuto vararlo a 
maggior ragione non potranno 
farlo adesso che è stalo ufficia¬ 
lizzato il drastico taglio ai fi¬ 
nanziamenti. Ma un effetto la 
legge lo avrà in campi assolu¬ 
tamente diversi da quello delle 
autonomie locali, dal momen¬ 
to che al provvedimento sono 
state agganciate una serie di 
misure tra loro eterogenee che 
spaziano tra i 300 miliardi 
stanziali a favore della Rai per 
l’esercizio 1989 e l’adegua- 
menlo delle dotazioni per il 
credito artigiano; Ira le asso¬ 
ciazioni di volontariato e la 
protezione civile da una parte 
e le agevolazioni nei confronti 
degli atenei pnvati dall’altra. 















Politica Interna 


Intervista a Laura Cima 

«Per i Verdi Tunità 
è nel Sole che ride 
Gli altri vadano col Pei» 


Vivace scambio di polemiche 
fra i titolari di Lavori 
pubblici e Aree urbane 
Tutti pensano alle elezioni 


La,Confedilizia è a favore 
del provvedimento, 
che ora si è frantumato 
in alcuni emendamenti 


Assemblea nazionale del no 

IngraoeTortorella 
«relatori» della mozione due 
al congresso di Bologna 


L’alternativa sembra semplice: i verdi-verdi conflui¬ 
scano nel «Sole che ride», gli altri facciano la costi¬ 
tuente con Occhetto. Le proposte dell’Arcobaleno? 
Sono viziate di «centralismo». E c’è, sempre più in¬ 
gombrante, il fantasma di Pannella. Alla vigilia del¬ 
l’assemblea nazionale di Cortona delle Liste verdi. 
Laura Cima, capogruppo del «Sole che ride», inter¬ 
viene sull’unificazione con l’Arcobaleno. 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. Ora la situazione 
ò chiara. Chi pensa alla rilon- 
dazione della .sinistra può sce¬ 
gliere. C'ò la costituente di Oc- 
chelto. cui guardiamo col mas¬ 
simo rispetto. Ma i Verdi sono 
un'altra cosa. E non abbiamo 
mai preteso di essere i deposi¬ 
tari esclusivi dell'ambientali¬ 
smo-. Laura Cima, capogrup¬ 
po del -Sole che ride-, propo¬ 
ne la sua versione dell'unilica- 
zione del -soggetto verde». 

Chi pensa alla «rUondazIone 
della sinistra»? TI rUerisci 
all’Areobaleno? 

Non solo. C'ò la componente 
radicale e c'ò qualche espo¬ 
nente della Lega ambiente. 
Personalmente credo che un 
lilone rosso-verde sia indi¬ 
spensabile: ò un punto di vista 
da aggiornare, ma necessario 
per arricchire il movimento. E 
tuttavia i Verdi non sono nò un 
gruppo di opposizione loul 
court, nò un'appendice ad un 
imprecisalo cartello dell'alter¬ 
nativa. AH'altemativa. e alla 
costituente di Occhetto. ò mol¬ 
lo più utile un soggetto verde 
autonomo. 

Che slgnUlca «autonomia»? 

Signilica innanzitutto territoria- 
litù: sono le liste locali, e solo 
quelle, a decidere. Da parte di 
qualcuno, soprattutto radicale, 
c'ò invece un gran desiderio di 
centralismo. 

Anche tu, come Capanna, 
vedi U risdilo di ua'«eterodi- 
rezlone» radicale aulTam- 
btenlaUsmo Italiano? 

Mentre la componente ex Qp 
deirArcobaleno mi sembra 
mollo disponibile a lavorijre 
«.sul territorio», la presenza ra¬ 
dicale é mollo più aleatoria: 
vogliono coprire lutto, il polo 
laico, l'anliproibizionismo. le 
liste Nathan. la costituente di 
Occhetto, l'Arcobaleno. E in¬ 
vece devono scegliere. 

MI pare che RuteUi abbia 

■ Kelto,-. .. 

Può darsi, anche se con molle 
ambiguità. Ma l'assemblea di 
Firenze degli Arcobaleno, che 
giudico fallimentare quanto¬ 
meno sul piano della demo¬ 
crazia. era controllala dai radi¬ 
cali. E I radicali rispondono a 
Pannella. 

Tra i Verdi c’i chi teme che 
la •trasversalità», di fronte 
alla promessa di un assesso¬ 
rato, diventi trasformismo... 
Questa critica nasconde in 
realtà una gran soglia di pro¬ 
porsi come interlocutori dei 
partili di governo. Invece si di¬ 
venta interlocutori credibili 
soltanto se. sulle proposte, 
non ci si ferma di fronte a nes¬ 
suno schieramento. 

Ma In un ipotetico sistema 
bipolare, 1 Verdi da che par¬ 
te si schlerebbero? 

Sono fermamente contraria al 
bipolarismo, perché semplifi¬ 
ca un sistema politico che in¬ 
vece deve diventare più com¬ 
plesso. Ma se fossero costretti 
a scegliere, i Verdi in quanto 
tali SI scioglierebbero. Ciascu- 
‘ no cercherebbe la propria col- 
locazione. 

Come giudichi la proposta 



Laura Cima 


deirArcobaleno: assemblee 
locali per le liste unitarie, 
coordinamento tecnico na¬ 
zionale? 

C'ò il vecchio vizio del centrali¬ 
smo. Si parla di -coordinamen¬ 
to tecnico-, e poi gli si attribui¬ 
scono prerogative da segrete¬ 
ria politica. Invece l'unità si 
può c SI dose laro solo dal bas¬ 
so. A livello nazionale dobbia¬ 
mo limitarci a -fotografare» la 
situazione. E poi, che significa 
•congelare» i simboli? Un sim¬ 
bolo unitarkjc'ò già, ed ò quel¬ 
lo usato a Roma. Invece l'Arco¬ 
baleno ora ne tira fuori un al¬ 
tro: il girasole. Per fare una 
scissione? 

Una scissione da chi? 

Dalle liste unitarie che si stan¬ 
no formando un po' ovunque. 
Scusa se Insisto; ma ehi deci¬ 
de deli'Kunitarietà» di una li- 
. sta, visto che i/ coordina¬ 
mento può solo «fotografa- 
re»? 

Sono le liste a decidere! Vedi, 
l.t gente ormai lavora insieme 
da tempo. Non ci sono proble¬ 
mi. Però non ne può più del 
funzionari e dei deputati che 
fanno i dirigenti politici. 
Dunque l'unità del verdi do¬ 
vrebbe essere vicina. È pen¬ 
sabile una costituente entro 
. l'anno? 

Non c'ò bisogno di fare una 
costituente. L'Arcobaleno do¬ 
vrebbe finalmente riconoscere 
che le nostre regole, dopo cin¬ 
que anni di lavoro, non sono 
da buttare. Certo, bisogna mi¬ 
gliorare e innovare per aprire 
le liste ancora di più. per impe¬ 
dire che qualcuno faccia il bel¬ 
lo e il cattivo tempo. Ma la Fe¬ 
derazione offre un buon mo¬ 
dello democratico. 

Stai proponendo all'Arcoba¬ 
leno una confluenza? 
•Confluenza- sembra una brul¬ 
la parola. Eppure ò talmente 
flessibile, il modello delle liste, 
che tutti potrebbero trovarsi a 
proprio agio. Francamente mi 
auguro che sia linito il tempo 
delle componenti organizzate. 


Casa, tra i minishi è rissa 
Prandinì: «Il pacchetto è 

Il ministro dei Lavori pubblici Prandini non vuo¬ 
le spartire con nessuno onori e oneri del «pac¬ 
chetto casa» e, men che mai, con il collega so¬ 
cialista delle Aree urbane, Carmelo Conte. «Non 
ho bisogno di assistenti», replica al termine di 
una giornata di secche polemiche sulla discus¬ 
sione aperta nel governo, tutta impregnata di 
preoccupazioni elettorali. 

NADIA TARANTINI 


WM ROMA. A sera scende In 
campo anche II vicepresidente 
della Conledilizia, al grido 
•Prandin è bravo», ma nel cor¬ 
so della giornata la polemica è 
tutta fra uomini di diverso par- 
rito ma dello stesso governo. 
Gianni Prandini, neodoroleo 
dalla fama di 'duro», non ha 
gradito le ricostruzioni giorna¬ 
listiche della discussione del¬ 
l'altro ieri. In Consiglio di gabi¬ 
netto. sul suo ‘pacchetto casa». 
Non è vero, dice Prandini. che 
il governo lo abbia decapitato, 
rimandando a dopo le elezioni 


la decisione sull'equo canone 
e sui Boi-casa. Dietro nuora, 
suocera intenda: sono stati al¬ 
tri ministri, iniatll, e in partico¬ 
lare il socialista Conte, a riferi¬ 
re dell'esito non esaltante del 
Consiglio di gabinetto. «Solo il 
ministro Conte - precisa Pran- 
dinl all'inizio del pomeriggio - 
adducendo opportunità pree- 
Ictiorali si era espresso per un 
rinvio» dell equo canone. 

Immediata replica di Conte: 
la dichiarazione di Prandini ò 
•improvvida, perché i proble¬ 


mi sono di ordine generate e 
attengono al inerito dei prov- 
vcdimcnii». Adesso Prandini si 
arrabbia mollissimo e conno- 
replica: «Sarebbe ora e tempo 
- manda a dire via agenzia al 
collega di governo - che anzi¬ 
ché attizzare polemiche ed ac¬ 
creditare versioni distorte dei 
lavori del Consiglio di gabinet¬ 
to il ministro Conte... si dedi¬ 
casse alle sue competenze», 
Prandini, dopo aver notato 
maliziosamente che Conte 
•già altre volle é stato protago¬ 
nista di analoghe vicende che 
gli sono costale richiami da 
parte di autorevoli esponenti 
del suo partilo», cosi conclude: 
•Il ministro dei Lavori pubblici 
non ha bisogno di assistenti». 

•Occorre incoraggiare il pia¬ 
no del ministro Prandini - dice 
invece II vicepresidente della 
Confedifizia Armando Frondu- 
ti - ...perché in linea con l'Eu¬ 
ropa liberalizza il mercato». Di 
tutl'altro avviso, ovviamente, il 


Sicet. il sindacato degli inquili¬ 
ni: »ll ministro dei Lavori pub¬ 
blici - ha dichiarato il segreta¬ 
rio. Carlo Ptgnocco - invece di 
premere per una liberalizza¬ 
zione farebbe bene a occupar¬ 
si dell’emergenza abllativa e a 
spendere i 16.000 miliardi gia¬ 
centi presso la Cassa depositi e 
prestiti...». Ma proprio di dena¬ 
ri. e di belle figure elettorali, si 
tratta. La polemica Prandlni- 
Conte si legge tutta nelle 
preoccupazioni elettorali del 
due alleati di governo. In vista 
del 6 maggio e del volo nelle 
grandi città. Gianni Prandini II 
decisionista vorrebbe mano li¬ 
bera per presentarsi all'eletto¬ 
rato come colui che da un lato 
accontenta •il mercato» libera¬ 
lizzando l’equo canone, dal¬ 
l'altro ottiene uno stanziamen¬ 
to ben solido (si parla di 8.000 
miliardi) per un plano di edili¬ 
zia residenziale. Puntualizza il 
socialista Conte: •£ bene non 
promettere paradisi Irraggiun¬ 
gibili ma reali possibilità d'in- 


mio» 


tervento». 

Il ■pacchelto<asa». per ora. 
si é frantumalo in alcuni emen¬ 
damenti che Prandini presen¬ 
terà alla Camera, dove é in di¬ 
scussitene un disegno di legge 
che ha. tra I presentatori, an¬ 
che un de che non é d'accordo 
con II ministro dei Lavori pub¬ 
blici, Giuseppe Botta. Ma per 
Prandini i dissensi non cl sono, 
ci sono solo •probeimi tecnici»: 
tecnico sarebbe lo 'Stop» del 
ministro Formica che ha chie¬ 
sto di rivedere in modo globale 
la tassazione sulla casa, anche 
in relazione, ammette Prandi- 
nl, «alla messa sul mercato del¬ 
le case slitte». Tecnico lo stop 
di Andreotti stesso che, visti i 
contrasti fra i suoi minislri, 
avrebbe deciso di soprassede¬ 
re. Tanto, casomai, a spendere 
i soldi per la casa ci può pen¬ 
sare direttamente Paolo Cirino 
Pomicino, ministro del Bilan¬ 
cio. Chissà che non si Inventi - 
dicono I maligni - un alondo» 
apposito. 


M ROMA AldoTortorcllado¬ 
vrebbe presentare le •ragioni 
del no» al congresso di Bolo¬ 
gna. Pietro, Ingrao, invece, 
prenderà la parola prima delle 
conclusioni di Occhetto. Que¬ 
sta la proposta avanzata da 
Gavino Angius nella relazione 
con cui ha introdotto l’assem- 
blea nazionale della seconda 
mozione che si é svolta a Bot¬ 
teghe Oscure e che si conclu¬ 
derà oggi con un intervento di 
Lucio Magri. 

Nella sua relazione Angius 
ha sottolineato il carattere del 
successo della mozione due 
avvicinatasi al 31%, un succes¬ 
so non soltanto numenco, ma 
anche di qualità per la forte 
adesione di giovani e donne. 
Gli esponenti del "no» secondo 
quanto ha poi rilerìlo la porta¬ 
voce della seconda mozione, 
Luciana Castellina, in una di¬ 
chiarazione aH’Agi, non hanno 
mancalo di affrontare anche le 
prospettive del dopo congres¬ 
so. "Siamo disponibili a parte¬ 
cipare alla fase costituente - 
ha pccisato - e non .staremo 
certo alla finestra ad aspettate 
che II cadavere ci passi davan¬ 
ti». Il «no» pone però una preci¬ 
sa condizione, la cosiddclta 
•clausola di dissolvenza», cioè 
la fase costituènte non dve 
avere un esito prcdeleimlnalo. 
Il partilo, ha spigato Luciana 
Castellina, nella sua piena so¬ 
vranità dovrà essere chiamalo 
per valutare che cosa é stalo 
messo Insieme. Insomma <3 
Bologna non si apre un pro¬ 


cesso irreversibile, ma dovrà 
essere stabilito con chiarezza 
chi sarà legittimalo e in base'a 
quali norme a stabilire un 
eventuale scioglimento del 
Pei». Il no chiede norme stalu- 
lane precise, poiché quelle at¬ 
tuali non prevedono l'cvcntua- 
lilà dello scioglimento, e ricor¬ 
da che per esempio nella so¬ 
cialdemocrazia tedesca biso¬ 
gna che una maggioranza 
quatilicala del 50.1% degli 
iscritti si esprima su questioni 
come quella del cambiamento 
del nome. Accanto a ciò do¬ 
vranno essere anche garantiti i 
diritti e l'Iniziativa della mino¬ 
ranza, cosa finora non con¬ 
templata. •Chiediamo - ha 
detto Luciana Castellina - un 
conironlo reale, un confronto 
che non può esserci soltanto 
con la "sinistra sommersa" e 
non invece con più di un terzo 
del partito». Per esaminare la 
situazione congressuale tutti i 
delegati della mozione due si 
riuniranno mercoledì mattina 
a Bologna e quindi ancora in 
serata subito dopo la relazione 
di Occhetto, per valutare an¬ 
che gli ordini del giorno da 
pre.sentare alla commissione 
politica. Altro cavallo di batta¬ 
glia del «no», sarà quello di una 
drastica riduzione nel numero 
dei componenti degli organi¬ 
smi dirigenti, a cominciare dal¬ 
la direzione. •Gli organismi di¬ 
rigenti atiuali sono stati gonfia¬ 
ti - ha detto Luciana Castellina 
- in modo tale da essere stati 
spogliati del potere reale». 


Sciolto il Consiglio comunale 

Camona a Sessa Aunmea 
De comiiiìssarìata 


Finanziamenti speciali boicottati dal governo 

Stillìddìo di emendamenti 
per affossare la legge-Calabria 


La locale sezione della De commis.sariata. il Consi¬ 
glio comunale che si «autoscioglie» un mese prima 
della scadenza naturale; a Sessa Aurunca, in pro¬ 
vincia di Caserta, esplode la questione morale e si 
denunciano gli intrecci fra politica, affari, crimina¬ 
lità organizzata. È nato intanto un movimento di 
cattolici democratici. Sessa 67, intenzionato a dar 
battaglia alle prossime elezioni amministrative. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


La Calabria è un'emergenza nazionale? Certo, se si 
seguono le cronache quotidiane e le statistiche sulla 
disoccupazione, il reddito, la criminalità. Assoluta¬ 
mente no se si leggono gli atti parlamentari del Sena¬ 
to. È da un anno e mezzo che la commissione Bilan¬ 
cio di palazzo Madama occulta puntigliosamente la 
legge speciale per la Calabria, approvata all’unanimi¬ 
tà dalla Camera, governo consenziente, nel 1988. 


OIUSEFPB P. MBNNBLLA 


■■SESSA AURUNCA (Caler¬ 
la). La sezione della Oc di 
Sessa Auiunca, in provincia 
di Caserta, é slata commissa¬ 
riata per le Infiltrazioni della 
camorra (ma non è l'unica 
sezione democristiana della 
provincia ad aver subito que¬ 
sta sorte). Il consiglio comu¬ 
nale, poi, due giorni fa si i au¬ 
tosciolto un mese prima della 
scadenza naturale, con le di¬ 
missioni di metà dei consi¬ 
glieri comunali, quelli ade- 
renli alle correnti della ttase e 
andreottiana. 

Non solo: in questo comu¬ 
ne della provincia di Caserta 
all'estremo conline nord del¬ 
la regione, si é formalo anche 
un movimento di cattolici che 
chiedono una rìlondazione 
della politica ed hanno l'ap¬ 
poggio della curia che malve- 
de la presenza nella vita pub¬ 
blica di affaristi e faccendieri 
e vuole evitare che le prossi¬ 
me elezioni, quelle dellimmi- 
nenle maggio, vedano in lizza 
persone più o meno legale al¬ 
la malavita organizzala o ai 


loro traffici. 

La decisione di commissa¬ 
riare la sezione della Demo¬ 
crazia cristiana di Sessa Au¬ 
runca è slata presa qualche 
giorno fa; un nutrito gruppo 
di cittadini, Ira cui i cattolici 
che hanno costituito il movi¬ 
mento. Sesso 67. che vuole fi¬ 
dare agibilità politica alla vita 
amministrativa di questo Co¬ 
mune. fra i più importanti del¬ 
la provincia, avevano ripetu¬ 
tamente denunciato la pre¬ 
senza di elementi legali alla 
malavita organizzala nella se¬ 
zione dello Scudocrocialo. 
Appalli, vita polilica, sembra¬ 
vano essere bloccati da que¬ 
ste presenze. 

È stato questo movimento 
a costringere la De provincia¬ 
le a prendere atto delle silua- 
zione, che è precipitala due 
giorni fa quando 16 dei venti 
consiglieri dello Scudocrocla- 
lo (sui trenta presenti in Con¬ 
siglio comunale) hanno ras¬ 
segnato le dimissioni dalla 
carica facendo sciogliere, un 
mese prima delle elezioni, 
l'assemblea cittadina. Per la 


De, specie per I rappresentan¬ 
ti che fanno capo al ministro 
degli fntemi Cava, si tratta di 
uno smaccco. Infatti a! di là 
delle generiche affermazioni 
di principio, gli accusati sem¬ 
brano proprio essere gli espo¬ 
nenti più in vi«a della conen- 
le legata al ministro degli In¬ 
terni, che in questa provincia 
ha ottenuto nelle elezioni po¬ 
litiche dell'87, que|>e dei co¬ 
lossali brogli sulle preferenze, 
gran patte dei suffragi che gli 
consentirono di ottenere la 
leadership fra gli eletti locali. 
Lo scontro è tale che non so¬ 
no pochi gli aderenti alla cor¬ 
rente di base che ipotizzano, 
dopo il 7 maggio, la formazio¬ 
ne di coalizioni del tipo di 
quella di Palermo, per mette¬ 
re (ine ad una situazione non 
più ge.stiblle. 

Un vero e proprio ictremo- 
10 , dunque, che ha l'appog¬ 
gio neanche tanto nascosto 
delle gerarchie ecclesiasti¬ 
che. La federazione provin¬ 
ciale del Pei in più di un'occa¬ 
sione ha denunciato l'aggres¬ 
siva e devastante presenza 
della malavita organizzata 
nella vita politica casertana 
ed ha fornito persino un elen¬ 
co delle personalità sospette 
che vivono dentro il mondo 
politico e nel partito di mag¬ 
gioranza, chiedendo inter¬ 
venti che, naturalmente, non 
sono arrivali e che rischiano 
di condizionare fortemente le 
prossime elezioni ammini¬ 
strative. . 


■■ ROMA Calabria, ovvero II 
Sud del Sud. Più di trecenloml- 
la disoccupati. Una legione in 
cui la illegaliià è diflusa, dice la 
commissione Antimafia. L'e¬ 
sercito sull'Aspromonte e i se¬ 
questri di persona che si susse¬ 
guono. DeliUi eccellenti come 
quello dell'ex presidente delle 
Ferrovie, Lodovico Ligaio. 
L’imptendllorìa taglieggiala 
dalla 'ndrangheta che dilaga. 

A Roma, nel Parlamento, c'è 
- da due legislature - una leg¬ 
ge per la Calabna, una legge 
speciale. Non è, naturalmente, 
la medicina per i mali, vecchi c 
nuovi, della regione. Purtutta- 
via, si prevedono tre filoni di 
interventi: l'annosa questione 
del forestali per salvaguardare 
l'ambiente c stabilizzare l'oc¬ 
cupazione nel settore; plano 
regionale di sviluppo: l'incenti¬ 
vazione alle imprese ad inve¬ 
stire. 

Nel settembre 1988 la com¬ 
missione Bilancio di Monteci¬ 
torio - In sede legislativa - ap¬ 
provò il disegno di legge unili- 
cando varie proposte. Tutti 
d'accordo, anche il governo. 
Passato al Senato, il lesto de¬ 


nuncia una sindrome acuta da 
insabbiamento provocata dal¬ 
la De con l'ausilio dei socialisti 
e dello stesso esecutìvo.-ll luo¬ 
go dell'occultamento é la 
commissione Bilancio, presie¬ 
duta dal de Nino Andrealta. E 
a lui che viene attribuita la re¬ 
gia dell'insabbìamenlo. Sei se¬ 
dute in commissione lino ad 
aprile del 1989. Poi la costitu¬ 
zione di un comitato rislrolto 
di senatori. Scelta avversata 
dal gruppo comunista che 
avrebbe voluto l’approvazione 
rapida delle norme volate al- 
l'unanlmiia a Montecitorio. Te¬ 
meva. Il gruppo comunista, l’I¬ 
nizio di una lenta agonia della 
legge speciale. E 1 latti stanno 
dando ragione al Pei. Il segna¬ 
le più concreto è stato il ballet¬ 
to degli emendamenli. La se¬ 
greteria della commissione Bi¬ 
lancio proprio in questi giorni 
ha messo a punto il quinto fa¬ 
scicolo di proposte di modifi¬ 
ca. E un libro di 90 pagine. Il 
governo si é dato un gran da 
lare nello sfornare emenda- 
mcnli. Ha iniziato il ministero 
del Tesoro con 48 proposte. 
Ma poteva esser da meno il mi- 



Nino Andreatta 


nistero del Mezzogiorno? Mai 
più. Ed ecco pronti 36 emen¬ 
damenti senza badare al (atto 
che il Mezzogiorno proponeva 
anche l'esatto contrario di quel 
che voleva il Tesoro. E giù a 
presentare emendamenti an¬ 
che la De e il Psi. Unici ad aste¬ 
nersi da questa pratica i comu¬ 
nisti. 

Il comitato rislreltó dei sena¬ 
tori ha lavorato fino all'estate 
del 1989 senza produrre un 
nuovo lesto, ma discutendo 
soltanto le modifiche chieste 
dal governo e dal rappresen¬ 
tami del pentapartito Dopo 
l'estate silenzio assoluto. Dal 
Pei cominciano a partire solle¬ 
citi e lettere per sbloccare la 
legge. Ma bisogna aticnderc il 
lebbraio di quest'anno per ri¬ 
vedere il testo di nuovo all’or- 
dinc del giorno della commis¬ 


sione Bilancio. Neppure que¬ 
sta. perù è la volta buona. Per¬ 
ché la maggioranza vuole pre¬ 
sentare ancora emendamenti 
e formula una proposta... nuo¬ 
va; tornare in comitato ristret¬ 
to. 

•Ora - commenta II senatore 
Maurizio Mesoraca che ha se¬ 
guito passo passo la legge - 
non ho più dubbi: Andrealta e 
la De vogliono affossare la leg¬ 
ge con l'alibi di volerla miglio¬ 
rate, È avvilente conslatare che 
nel confronti della Calabria 
non solo non c'é alcuna volon¬ 
tà di trasformazione e di nnno- 
vamento. ma il govemoe i par¬ 
tili che lo sostengono ostacola¬ 
no perfino la nonnaie ammini¬ 
strazione. La legge non deter¬ 
minerebbe un’.iutcnlica svol¬ 
ta, ma consentirebbe 
comunque di alfronlarc alcuni 
del problemi più spinosi. Ma 
ancora più avvilente è un so¬ 
spetto che si fa strada: in Cala¬ 
bria non deve arrivare una lira 
finché c'é una gluma di sinistra 
a guidare la Regione. 

Per II Pei il lavoro del comi¬ 
tato ristretto - dove peraltro 
Andreatta non si è neppure 
presentato - è ormai esaurito 
dall'estate scorsa, è tempo di 
passare alle votazioni in com¬ 
missione dove ognuno dovrà 
assumersi le proprie responsa¬ 
bilità. Se ciò non dovesse avve¬ 
nire rapidamente, e dovesse 
continuare l'ostruzionismo del 
pentapartito e del governo, il 
gaippo dei senatori comunisti 
chiederà - come consente il 
regolamento di palazzo Mada¬ 
ma - il richiamo in aula del di¬ 
segno di legge. 
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Politica Interna 


Camera e Senato hanno ricordato Pertini 
Nilde lotti: «Fu il punto più alto 
di sintonia tra la gente e lo Stato» 
Spadolini: «Denunciò la corruzione» 


Andreotti raggelante: «Non nominò Baffi 
senatore a vita, non volle mai 
incontrare il dittatore Ceausescu» 

Cossiga racconta il suo estremo omaggio 


«Tenne uniti paese e istituaoni» 


Con una solenne seduta comune, presente Cossiga, 
Camera e Senato hanno ricordato ieri Sandro Pertini, 
■il punto più alto di raccordo e sintonia tra paese e 
istituzioni» ha detto Nilde lotti. Spadolini sottolinea la 
costante denuncia «contro corrotti e inquinatori della 
vita politica». Nelle parole di Andreotti una greve no¬ 
ta personale altamente polemica nei confronti del 
defunto governatore di Bankitalia, Paolo Baffi. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Lo hanno ricorda¬ 
to - con sobrietà, non tos.se 
stato ()cr la sorprendente perfi¬ 
dia dei -ricordi- del presidente 
del Consiglio - in quell'aula di 
Montecitorio dove sedette 
ininterrottamente per trenla- 
due anni prima di diventare il 
più amalo presidente dell lla- 
lia repubblicana. L'emiciclo 
gremito di parlamentari, il pre¬ 
sidente della Repubblica sedu¬ 
to di Ironie al banco del gover¬ 
no. le tribune (si nota l'asscn- 
za dcrlla compagna di Pertini, 
Carla Voltolina: 0 a Nizza, nel 
tiuartierino tanto caro al mari¬ 
to) affollate di diplomatici, di 
esponenti della società civile, 
ed anche di giovani, i più ge¬ 
nuini amici di Pertini: gli scola¬ 
ri del suo paese, Slelta; i ragaz¬ 
zi deH'amata Val Gardena: i li¬ 
ceali di Sant'Angelo dei Lom¬ 
bardi. di qticl cratere irpino in 
cui con il lerrcmolo di dieci 
anni fa .si consumò uno scan¬ 
dalo enorme che Pedini non 
esitò - da capo dello Stato - a 
denunciare alto e lode, 

■Una denuncia - ricorda il 
presidente del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini ncH'orazionc che 
apre la cerimonia - non riduci¬ 
bile all'indi.gnazionc di una co¬ 
scienza civile e morale, ma 
che era il fruito della profonda 
consapevolezza politica di 
quanto pericolosa fosse per la 
vita stessa della Repubblica, c 
non so'o per la sua immagine, 
quell'intreccio di alfarismo c 
corruzione», .solo -allora tanto 
proicno» ma che evidente¬ 
mente preoccupa ancora se il 
presidente del Senato si richia¬ 
ma aH'esigenza di -non inter¬ 
rompere» Ta battaglia 'per uno 
Sialo sempre più Iraslormalo 
in una "casa di vetro" dove la 
trasparenza.,e il buongoverno 
p,ossano finalmente prevale¬ 
re». ■' 

Il tema tornerà con insisten¬ 
za nelle parole di Nilde lotti 
che ricorda, appunto, -la forza 
c l'emozione della denuncia 
da pade di Sandro Pedini dello 
condizioni della genie colpita ' 
dal terremoto dell 80», c «la se¬ 
verità, la fermezza contro la 


P2, oscura minaccia alle istitu¬ 
zioni democratiche». Ecco al¬ 
lora disegnarsi la figura di un 
capo dello Stalo che lu capace 
di essere -il punto più allo di 
raccordo tra paese e istituzio¬ 
ni» anche -superando pruden¬ 
ze 0 formalità e considerazioni 
di oppodunità». capace co¬ 
rnerà di -lare attivamente la 
sua pane, con inielligenza c 
immaginazione, dando anche 
del suo ruolo un'interpretazio¬ 
ne nuova c audace, c orientan¬ 
do il paese in fasi e passaggi 
politici non facili e non cedo 
scontali». 

Il riferimento, diretto, ò an¬ 
che e proprio al ruolo esercita¬ 
lo da Sandro Pedini nella lun¬ 
ga stagione dell'attacco terrori¬ 
stico alla convivenza civile del 
paese. -La tensione morale, 
l'angoscia umana e politica 
che mai cedeva alla rassegna¬ 
zione, l'inirans'igcnza sua nella 
lotta sono staleT'aiulo più lode 
a credere nella democrazia, a 
difenderla con la tenacia». 

Dove slava il -segreto» di 
rappresentare in modo cosi 
convincente e vero i sentimenti 
degli italiani? Nilde lotti lo tro¬ 
va in -una concezione della 
democrazia che ha al centro 
l'uomo nella sua dimensione 
storica e reale, c che esprime 
una forma alla di umanesimo 
in cui la ragion polilica, anche 
la più nobile, non si sovrappo¬ 
ne mai. non cancella mai le 
esigenze, le attese, le aspira¬ 
zioni degli uomini e delle don¬ 
ne in carne ed ossa». E lo vede 
ancora nella straordinaria ca¬ 
pacità di Pedini di essere «sem¬ 
pre e con passione un sociali¬ 
sta e insieme il presidente di 
lutti gli italiani». Ma con uguale 
forza un cittadino del mondo. 
Qui un appassionato accenno 
di N ildc lotti alla forza degli ap¬ 
pelli di Sandro Pedini al di.<>ar- 
mo: <1 tempi incredibili che 
stiamo vivendo sembrano fi¬ 
nalmente dargli ragione, ed à 
giusto che Sandro Pedini ab¬ 
bia vissuto e gioito degli eventi 
podentosi di questo appena 
trascorso '89: egli aveva un 
grande ottimismo di fondo e la 


grande dote politica di non 
sentire mai sconfitti gli ideali 
per cui lottava, di saperli ritro¬ 
vare all'opera nelle cose nuove 
in movimento nella società», 
Un lungo applau.so sottolinea 
le parole con cui Ioni rende 
onore a Pedini -con commos¬ 
sa gratitudine, con profondo ri¬ 
spetto. con immeso affetto». 

Ma l'almoslera di 11 a qual¬ 
che istante e destinata a ragge¬ 
larsi improvvisamente. NelT'as- 
sociarsi alle parole dei presi¬ 
denti del Parlamento, infatti. 
Giulio Andreotti infila con stu¬ 
diata amabilità una serie di ra¬ 
pide ma perfide pennellate. Il 
settennio al Quirinale? -Lo ri¬ 
pagò di lunghe stagioni in po¬ 
sizione un poco decampala». 
L'intransigenza verso la ditta¬ 
tura? -Una nota dominante nel 
suo compodamenlo». a tal 
punto che Andreotti poi rac¬ 
conta: -A chi gli proponeva, 
per il Senato a vita, un illustre 
bancario ineccepibile sotto tul¬ 
li gli aspetti (il defunto gover¬ 
natore della Banea d'Italia Baf¬ 
fi, nrir) rispose; "Non era con 
me quando lottavamo contro il 
la.se ismo". E scelse Camilla Pa¬ 
vera». Con il che un presidente 
del Consiglio si concede, con 
qualche deformazione delle 
coso, una piccola e un po' me¬ 


schina vendetta nei confronti 
del banchiere che, con il suo 
diario iiublicato di recente, 
aveva delineato una commi¬ 
stione allaristico-politica, con 
lo zampino di Andreotti, nella 
campagna che lo portò ad ab¬ 
bandonare Bankitalia. 

E ancora: -Non vi furono ra¬ 
gioni di Sialo che lo inducesse¬ 
ro ad accettare di incontrare 
un presidente della Repubbli¬ 
ca dell'Est (Ceausescu, ndr) 
di cui l'esecrazione ò stala per 
i più recente c postuma». £ infi¬ 
ne: il suo animo -lo sospingeva 
a metle.-e l'accento sulle ne¬ 
cessità cella gente»? Per il pre- 
s'idcntc del Consiglio la spiega¬ 
zione ò chiara: -Pertini non 
partecipò mai ad alcun gover¬ 
no- e quindi non si lasciava 
■condizionare dall'esame del¬ 
le poss.bililà c dai faticosi 
compromessi, talvolta non de¬ 
rogabili-. La sorpresa rasenta 

10 stupore. C'ù molto imbaraz¬ 
zo, Ira molli che sfollano nel 
Transallanticò. Cossiga rompe 

11 ghiaccio raccontando, con 
parole lievi e sommesse, come 
ha visto - lui solo - domenica 
mattina il corpo ormai senza 
vita di Sandro; -Era ormai mol¬ 
lo dimagrito, ma il suo volto 
era sereno, sembrava che dor¬ 
misse». 






Giovanni 
Spatfclini e Nilde 
lotti durante la 
commemorazione 
diSandio Pertini, 
ieri a Montecitorio 


Il leader psi: «I miei auguri per il congresso» 

In Transatlantico 
incontro Craxi-Occhetto 


Achille Oechetto 


Bettino CraxI 


M ROMA Prima dcH'inizio 
della solenne seduta delle 
Camere per ricordare Sandro 
Pertini. il segretario del Psi 
Bettino Craxi ed il segretario 
del Pei Achille Occheilo han¬ 
no avuto un breve colloquio, 
nel Transatlantico di Monte¬ 
citorio, davanti ad una delle 
vetrate che dà sul cortile in¬ 
terno del Bernini. Al termine 
: della conversazione, s^uita 
con la coda dell'occhio da 
un nugolo di giornalisti, Oc- 
c hello ha detto che si era 
trattato del primo colloquio 
con Craxi «dopo diversi me¬ 
si». E (orse non a caso esso è 
avvenuto all'indomani della 
decisione del segretario so¬ 
cialista (di cui Oechetto ave¬ 


va voluto subito sottolineare 
l'importanza) di render note 
alla direzione del Psi le solle¬ 
citazioni che ancora negli ul¬ 
timi tempi Sandro Pertini gli 
aveva fatto con calore di se¬ 
guire -con la più grande at¬ 
tenzione» il piocestio in atto 
nel Pel «per cercare motivi 
che potessero portare ad una 
riduzione delle divisioni e al¬ 
la fine delle polemiche e de¬ 
gli scontri». 

Craxi ha scelto un'altra 
strada per commentare con i 
giornalisti il suo colloquio 
con Oechetto. Mentre ascol¬ 
tava i discorsi in aula, ha 
scritto di proprio pugno su 
un foglietto poche parole 
che, aH'uscita, ha consegna¬ 


to ai giornalisti, sonidendo. 
■Ho (atto ad Oechetto - c'era 
scritto - i migliori auguri per 
il buon esito dei lavori del 
congresso del Pei. Noi, per 
parte nostra, li seguiremo 
con particolare attenzione 
ed interesse. 

Prima deH'inconlro con 
Craxi, Oechetto aveva anco¬ 
ra sottolinealo con i giornali¬ 
sti il forte spirito con cui Perti¬ 
ni si era -sempre battuto per 
l'unità della sinistra e delle 
forze di progresso». Ed aveva 
ricordalo le parole che gli 
aveva detto durante un in¬ 
contro: «Le forze di sinistra, i 
comunisti e i socialisti, non 
devono dividersi, ma ritrova¬ 
re la via dell'unità». OC.f.P. 



La «Pravda»: 
«‘Pertini, 
uomo semplice 
e cordiale» 


Sotto il titolo -L'Italia lo amava», il quotidiano sovietico La 
Frauda, ricorda la ligura di Sandro Periini, il quale viene 
definito «una piersona estremamente aperta, semplice e 
cordiale, stimala per il suo carattere retto e integro sia dai 
suoi compagni di lotta sia dagli avversari politici». Il gior¬ 
nale ricorda i festeggiamenti che ogni anno, in occasione 
del suo compleanno, gli venivano falli sotto la suacasa. E 
aggiunge; «Sono pochi gli uomini politici in pensione del 
cui compleanno si ricordano i loro concittadini comuni». 
La Ibauda ricorda inoltre quando Enrico Berlinguer pro¬ 
pose di eleggere Periini alla presidenza della Repubblica 
c la candidatura fu appoggiala dall'80 per cento dei par¬ 
lamentari italiani. E sottolinea il fatto che sia stato sepolto 
«come un cittadino comune, senza cerimonie ufficiali e 
solenni». Eppure, conclude, «si può vedere ogni giorno 
una lolla di italiani che in piazza Fontana di Trevi voglio¬ 
no rendere omaggio al "loro Sandro"». 


La sua Giulio Andreotti, in un arti- 

rolinincitài suirCuropeo, parla 

reiigil»ltd religiosità di Pertinl, E 

secondo ricorda di un viaggio in tre- 

Andreotti '' 

parlò della sua posizione 
religiosa». Il presidente del 
Consiglio racconta che 
Pertini gli disse: «Non sono praticante, ma se uno tocca 
Don Bosco non lo tollero». «In seguilo - aggiunge - gli ho 
sentito enunciare al riguardo concetti un po' confusi». 
Del tipo «sono cristiano ma non cattolico, non si e educa¬ 
ti invano dai salesiani». Andreotti si soflerma anche sui 
rapporti amichevoli Ira l'ex presidente della Repubblica 
e Papa Wojtyla. -Pertini - scrive Andreotti - quasi con ci¬ 
vetteria diceva che questo non era accaduto con i presi¬ 
denti democristiani...». 


Il Cardinal n cardlnal Ugo Potetti ha 

Poletti’ assistito ieri, a Montecito- 

' rio. alla commemorazione 

<«A volte di Camera c Senato della 

fu incompreso» '‘Sura di Sandro Pertini. Al 

termine della cenmonia ha 
dello che l'ex presidente 
della Repubblica «é stata 
una personalità complessa, da leggere». Polelti è rimasto 
sempre colpito dalla sua «immediatezza e dalla sua sen¬ 
sibilità ai valori». E difficile, ha aggiunto, entrare «nella 
complessità del suo animo», ma è per questa complessi¬ 
tà della sua persona «che è stato molto amato e talvolta 
incompreso». 


Il missino I capigruppo del Msi alla 

CAn/AlIrk» Camera, Franco Scrvello c 

j al Senato, Cristoforo Filetti. 

««OmSggiO 3 presemi alla cerimonia di 

un irriducibile comme^razlone hanno 

. voluto ricordare Pertini. «Il 

3yVC122J2SUi,_,_^ rifiuto dei funerali di Stalo 
- dicono - significa la con¬ 
ferma della sua censura nei confronti del regime e del 
palazzo, censura che è uno dei tratti inrinunziabili della 
nostra battaglia polilica». I due esponenti missini hanno 
voluto sottolineare il fatto di essere presenti per rendere 
omaggio «a un coerente e irriducibile avversario politi¬ 
co». Scrvello e Filetti ricordano che Pertinl «non esitò a 
correre al capezzale del giovane Paolo Di Nella, barbara¬ 
mente trucidalo dalla violenza rossa recando a quel ca¬ 
duto la solidarietà del popolo italiano che in quel mo¬ 
mento seppe unitariamente rappresentare». 


GREGORIO PANE 
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TUTTA SPECIALE. TUTTO DI SERIE. 



Nuova Peugeot 309 Groffic. Tutto speciale con tutto (di serie. 
• Copriruoto oerodinomici • Spoiler posteriore • Retrovisore 
esterno regolabile doll'interno • Paracolpi loterali • Sedili 
avvolgenti • Esclusivi tessuti profilati in rosso • Appoggiatesta 
anteriori regolabili.» Sedili posteriori ribaltobili. 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


Solo fino al 31 marzo potrete opprofittore delle specioli con¬ 
dizioni di finanziamento e pagomento dello "Formula 309". 
I Concessionari Peugeot, in collaborazione con Peugeot 
Finanziaria S.p.o.,Vi proporranno lo formulo più adattò alle 
Vostre esigenze. 


Peugeot 309 Groffic. Benzina 1118 cm3 e Diesel 1769 cm3. 

PRONTI A PARTIRE con L.13.300.000* 

Prezzo gorontito per consegne fino al 31/3/90 . 

ASCOLTO 24.*11 s«rvi 2 >o che ottisie gl* outomofcxlistt Peugvot Tolbo) 24 ore w 24*. 


‘V«r»io''e beniifio. ftoncoConcetnonono IVA Includo. V*rntce metollizzoto in op2ion«. 
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IN ITALIA 


Approvata in commissione 
alla Camera Tistituzione 
di un corso intermedio 
riagganciabile al tradizionale 


Il ministro ombra Vesentini: 

«È un primo passo 
importante in vista 
di una educazione permanente» 


Si potrà prendere la «laurea breve» 


Nasce il diploma universitario intermedio La com¬ 
missione cultura della Camera ha approvato ieri 
l'istituzione di un nuovo titolo di studio, da conse¬ 
guire in 2 o 3 anni, ma riagganciabile al corso di 
laurea. Spetterà alle facoltà decidere se il ricono¬ 
scimento delle materie studiale sarà parziale o to¬ 
tale Prossime tappe, la discussione sui ricercatori 
e sulla presenza studentesca nel Cun 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Rr)MA Non sar,l una lau¬ 
rea di seno B La commisiionc 
cullura della Camera ha ap¬ 
provalo ieri in sede Icgislaliva 
I introduzione del diploma 
universitario con la possibilità 
di proscRuirc il corso di studi li 
no alla laurea vera c propria 
In pratica si tratterà di una tap¬ 
pa intermedia da ottenere in 


due o Ire anni, ma naggancia- 
bilc al percorso tradizionale 
con il riconoscimento parziale 
o totale deRli esami o Ktrcdili 
didattici- conseguili 
Non un diploma In paralle¬ 
lo quindi come era previsto 
nella proposta del governo 
conteslata dal movimento de¬ 
gli siudenli propno su questo 


punto L art 2 del disegno di 
legge sugli ordinamenti didat¬ 
tici ha accollo infatti gli emen¬ 
damenti dell opposizione, che 
spingeva por I istituzione di un 
diploma non necessariamente 
in alternativa alla laurea, per 
recuperare il fenomeno degli 
abbandoni universilan e forni¬ 
re un titolo spendibile sul mer¬ 
cato del lavoro 

-E un passo importante in 
vista di una educazione per¬ 
manerne che sia in grado di 
assicurare la progressività del 
percorso formativo - ha com¬ 
mentalo Edoardo Vesenlini, 
ministro ombra dell università 
Dobbiamo ora fare uno sfor¬ 
zo per impedire che si trasfor¬ 
mi in una laurea di sene B e 
per individuare un rapporto 
chiaro ira il nuovo titolo di stu¬ 


dio c I accesso al mondo del 
lavoro che sopratlullo per al¬ 
cune facoltà potrebbe risultare 
problematico- 
Il diploma Intermedio, cosi 
come viene configurato nel- 
lart 2 del disegno di legge, 
non dovrebbe essere quindi 
una semplice abbreviazione 
dei percorsi formativi abituali, 
ma verrebbe strutturalo in mo¬ 
do da assicurare agli sludcnii 
capacità professionali utilizza¬ 
bili Sul mercato Nello stesso 
tempo, I nuovi diplomati po¬ 
trebbero proseguire gli studi m 
un secondo momento, senza 
azzerare il curriculum universi¬ 
tario Spetterà poi alle facoltà 
decidere in base alle caratteri¬ 
stiche delle diverse discipline, 
se nconoscore Integralmente 
le materie studiate o solo in 
pane C'è anche una proposta 


dei gruppo Verde non ancora 
discussa che subordina I atti¬ 
vazione dei diplomi ad indagi¬ 
ni preliminari a livello nazio¬ 
nale e locale pcrvalutare la ri¬ 
chiesta sul mercato del lavoro 
di nuove figure professionali 
Non sarà perciò un diplo¬ 
ma in sene -puro- con auto¬ 
matismi che scadano dopo i 
primi due o Ire anni di corso di 
laurea II ruolo delle facoltà sa¬ 
rà indispensabile per definirne 
1 contenuti Inceda, invece la 
sode delle scuole dirette a fini 
speciali Per il momento la 
commissione ha accantonalo 
gli adicoli del disegno di legge 
che le riguardano ma sembra 
prevalere un onentamenlo fa¬ 
vorevole al loro mantenimen¬ 
to, da valutare però anche in 
base alle diverse realtà geogra¬ 


fiche 

Prossimi nodi in discussio¬ 
ne gli adicoli che riguardano i 
ncercalorl e la presenza di un 
rappresentante degli studenti 
all interno del Consiglio uni¬ 
versitario nazionale -Si profila 
una nuova beffa da pade della 
maggioranza ha detto Gianni 
Mattioli deputato Verde rilc 
rcndosi alla proposta del go¬ 
verno che pur riconoscendo ai 
ricercaiori la possibilità di inse¬ 
gnare come supplenti non 
considera però la supplenza 
come titolo per i concorsi - In- 
soddislacenle al limili del ndi- 
colo è anche il tentativo di n- 
spondere alla protesta studen 
tesca concedendo la presenza 
di uno studente nel Cun Mi 
auguro che su questo punto si 
nesca a portare la discussione 
in aula- 





uno studente 
con in braccio 
un piccolo 
busto 
di Lenin 
aspetta 
di poter 
entrare 
nel Palazzo 
dello sport 
di Firenze 


Pregiudiziale del Pei al Senato Reazioni alla sentenza del Tar Lazio suU’ora di religione 

La Gei: «In questo modo sì presuppone 

pnma di discutere . . j» . . 

sul diritto auo studio » un mamnussibile disimpegno» 


NEOO CANETTI 


M ROMA I comunisti non 
consentiranno che alla com¬ 
missione Pubblica istruzione 
del benalo si continui I mutile 
discussione sull autonomia 
universitari i avendo a base il 
wccliio progelto Rubcrti e sen¬ 
za che siano stali ascoltali gli 
siudenli II ministro ha annun¬ 
cialo un nuovo testo ne ha da¬ 
to notizia al Consiglio dei mim- 
sln e poi lo ha propagandalo 
sulla slampa come risposta al¬ 
le ru-hiesle degli studenti Eb¬ 
bene di tale proposta non csi 
sic traccia in Parlamento nè 
sotto le veste di un nuovo dise¬ 
gno di legge nè sono quella di 
emendamenti >11 greppo co- 
muni-std, pertanto - ha annun¬ 
cialo Aurcliana Alberici mini- 
stio ombra per la Pubblica 
istruzione - porrà alla presi¬ 
denza della commissione due 
pregiudiziali l,a prima concer¬ 
ne la sosixrnsiono dell esame 
della legge Rubcni sino a 
quando i senatori non saranno 
a conoscenza di un lesto u/ft 


ciole del governo regolarmen¬ 
te depositato in Parlamento- 
Non serve a nulla Intatti conti 
nuarc a confrontarsi su propo¬ 
ste relative ad un testo che si sa 
già essere superalo per volontà 
dello stesso governo È una 
presa in giro del Parlamento 
La seconda pregiudiziale 
avanzata dal Pci riguarda il 
ruolo degli studenti, il cui mo¬ 
vimento da olire due mc-si sta 
contrastando Rubcrti e chie¬ 
dendo una vera niorma 
Per I comunisti è prelimina¬ 
re alla ripresa dell esame in 
commissione del disegno di 
legge sull autonomia universi¬ 
taria ed anche di quello sul di¬ 
ritto allo studio pure all'atten¬ 
zione della commissione l'a¬ 
scolto In apposite audizioni 
degli siudenti Non soliamo di 
quelli espressi dagli organismi 
rappresentativi ma anche 
quelli rappresentali dal movi¬ 
mento riunito in queste ore a 
Firenze 


La sentenza del Tar del Lazio (chi non segue l'ora di 
religione può lasciare la scuola) continua a suscitare 
polemiche Per la Cei si tratta di una decisione «alta¬ 
mente diseducativa» Formigont parla di esproprio del 
Parlamento Secondo Del Pennino (Pri) e Onorato 
(Sinistra indipendente) il Tar ha legittimamente segui¬ 
to la via tracciata dalla Corte costituzionale. Una sen¬ 
tenza analoga è stata emessa nella Pretura di Milano 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA -La possibilità che 
gli studenti che non si avvalga¬ 
no dell ora di religione possa¬ 
no lasciare la scuola olire a es¬ 
sere allamcnie diseducativa e 
a costituire un atleggiamenlo 
di inammissibile disimpegno 
da parte della scuola, sarebbe 
anche il primo passo verso la 
pratica emarginazione dell In 
segnamento della religione 
cattolica- Cosi la Cei com¬ 
menta la sentenza emessa l'al¬ 
tro ieri dal Tar del Lazio che 
sulla scia di quella della Corte 
costituzionale dell 8 marzo 
scorso e contraddicendo due 


circolari del ministero della 
Pubblica Isireziono sancisce 
la non obbligalorictà dell ora 
di religione e la libertà di tor¬ 
narsene a casa per gli studenti 
maggiorenni e quelli minoren¬ 
ni autorizzali dai gcnilon I ve¬ 
scovi Italiani non sono i soli a 
contestare la decisione del 
Tar II governo per bocca del 
mimslro della frebblica islre- 
zione Mallarclla ha già an¬ 
nuncialo un ricorso al Consi¬ 
glio di Stato c soiioimcalo I -i- 
nopportuniià politica' del 
provvedimento Allineato Ro¬ 
berto Formigoni, parlamentare 


De c leader di Movimento po-* 
potare -IlTardclLazioèinter¬ 
venuto su una materia che non 
è ancora di sua competenza 
ma è e nmane di competenza 
del Parlamento- -Non spella a 
questo organismo - aggiunge 
Formigoni -decidere le moda¬ 
lità con CUI gli studenti eserci¬ 
tano il loro diritto nei conlronti 
dell ora di religione Chi deci¬ 
de di non avvalersi di questo 
diritto ha il diritlo-doverc di se¬ 
guire un altro inscgriamcnto 
non ceno quello di avere un o- 
ra di passeggiata in piu- La n- 
sposta viene da Antonio Del 
Pennino presidente dei depu¬ 
tati rcpubbllcam -La decisio¬ 
ne del Tar è I unica veramente 
coerente con le affermazioni 
di pnncipio a suo tempo for¬ 
mulate dalla Corte costiiuzi> 
naie quella che è una facoltà 
non può Iraslormarsi in un ob 
bligo- Adesione alla sentenza 
dclTarc una fresiala al gover¬ 
no da parte di Annamaria Pro¬ 
cacci parlamenlarc dei Verdi 
-Negli ultimi tempi abbiamo 
assistito ad un autentico tenta¬ 
tivo dt espropno del Parlamen¬ 


to sulla materia come testimo¬ 
nia la prosecuzione della irat- 
laliva Ira Sialo c Cci sull Intesa 
al di fuori di ogni controllo e 
dibattilo parlamentare- In di¬ 
fesa di Mallarclla c contro la 
decisione del Tar inlerviene 
Giancarlo Tcsini, responsabile 
pubblica istruzione della Dc- 
•Con tulio il nspctio per il Tar, 
a me pare che il Parlamento 
abbia una sua supremazia per¬ 
ché, fino a prova contraria, le 
leggi le fa il Parlamento Que¬ 
sto della le dircllive al ministro 
e il ministro le applica- Se il 
Consiglio di Sialo desse ragio¬ 
ne al Tar’ -Si aprirebbe un 
conflilto con il Parlamento Ma 
ho fiducia che il Consiglio di 
Stalo accolga le eccezioni del 
mimsiro. che ha operalo, con 
le sue circotan, coerentemente 
alle indicazioni del Parlamen 
lo La decisione del Tar sem¬ 
bra prescindere da tulio que¬ 
sto» Da Pierluigi Onorato se¬ 
natore della Sinistra indipen- 
dcnic viene una replica a Lau¬ 
ra Fincato, sottosegretario alla 
Pubblica istruzione, che ha so¬ 


stenuto come la sentenza del 
Tar sia inopportuna c opposta 
ad una mozione volala a mag¬ 
gioranza dal Parlamento -Ma¬ 
gari per condizionamenti di 
quadro politico molti laici an¬ 
cora non hanno capito cosa si¬ 
gnifica libertà di scelta e che 
dillcrcnza passi tra lacoltalivilà 
e opzionalilà di un insegna- 
mcnio scolastico Eppure la 
sentenza della Corie costitu¬ 
zionale aveva tallo finalmente 
chiarezza su questo punto» 
Una decisione analoga a quel¬ 
la del Tar 6 stala presa nel gior¬ 
ni scorsi dalla Pretura di Mila¬ 
no, chiamata a giudicare una 
controversia tra il preside della 
scuola media -Marconi- e i ge¬ 
nitori di un bambino, che vole¬ 
vano fosse tutelato il dinllo di 
loro figlio di non avvalersi del- 
I insegnamento religioso La 
sentenza emessa dal pretore 
Domenico Piombo è inequivo¬ 
cabile chi non vuole fare reli¬ 
gione può tornarsene a casa, 
•qualunque altra interpretazio¬ 
ne può essere dichiarala ille- 
giltima per violazione di leg¬ 
ge- 


L’assemblea dì Firenze 

Dopo 3 giorni trascorsi 
a contare le deleghe 
la pantera apre alFestemo 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Ancora bufere di vento. Forti incendi e due vittime 


Difficile il calcolo dei danni provocati in Italia dalla 
tempesta di vento abbattutasi su tutta la penisola. 
Molte anche le vittime. Alle quattro registrate l'altro 
ieri se ne devono aggiungere altre due; una donna 
a Catania e un uomo a Potenza. Moltissimi anche i 
feriti in incidenti automobilistici o per la caduta di 
pali, tegole e cartelloni. Il vento ha fatto da nnforzo 
agli incendi che hanno distrutto ampie zone 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


fiamme sono divampale per 
luna la giornata nelle zone di 
Aurigo, Dolccacqua Pcrinaldo 
c nell cnlrolerra di Sanremo, 
tra San Romolo eMonteOigno 
ne Solo nel pomeriggio sono 
potuti inicncnirc un Canadair 
e due clicolleri della Protezio¬ 
ne civile che hanno rovescialo 
sulle fiamme acqua c liquido 
riiardantc Incendi boKhlvI 
anche nel Savonese e In pro¬ 


vincia di La Spezia Piccoli In¬ 
cendi anche alla periferia di 
Milano Ma II vento nella me¬ 
tropoli lombarda ha latto tirare 
un respiro di sollievo I ana fi¬ 
nalmente si è ripulita Ieri alle 
16 le centraline di rilevamento 
non hanno rlsconlrato nessun 
superamento delle soglie di at¬ 
tenzione dell anldnde solforo¬ 
sa del biossido di azoto c dcl- 
I ossido di carbonio 


f r • 


■ ROMA Vento a HO chilo¬ 
metri all ora ha solitalo ieri su 
moltissimo regioni italiane 
Una sin o propria lempcsia 
che ha messo a dura prova i 
citlaclini Danni osunque in¬ 
gentissimi L n,i donna di 50 
anni è morta a Catania Jolan 
da lanipotie alla guida della 
sua Fiat 126 è andata a finire 
contro un albero e-d è morta in 
grasissiine condizioni il figlio 
di 23 anni cun amico di 20 Un 
autista di 33 anni alla guida di 
un furgone sulla Potenza-Fog¬ 
gia è stalo scarascntdio dal 
vento contro la bamera di pro¬ 
tezione Il furgone è precipita¬ 
to dal ponte Chialamonc alto 
cento metri Altri 6 lenti si regi¬ 
strano por uno scontro frontale 
nel Catancsc Sempre in Sicilia 
il vento che ha spazzato so¬ 
prattutto la parte orientale del 
1 isola h i sr.idie ilo albori e ca 
VI te-lcloniei Act Aci Sant Anto¬ 
nio 0 crollalo il campanile de-1- 
lacluesctla dedicata a una Ma 
donna greca o qualcuno ne ha 
subito approlitl ilo per rubare 
la campana A causa del vento 
sono stali e.inee Hall alcuni voli 
dall aeroporto di Fonlanaros 
sa Scoperchiati dal vento on 
che una scuola malern.a c un 
bocciodromo alla perileria di 
Catania 1 o isole Eolie sono ri 
maste senza collegamenti 
Anche in Sardegna situazio¬ 
ne dillicilc (qui SI era avuta 
martedì la prima vittima un ra 
gizzo di 15 anni) A La Mad 
dalena 18 lamiglie sono rima 
sto senza casa, mentre i tra- 


ghclli tra conlincnte c isola 
viaggiano anche con 12 ore di 
ritardo Sulla Olbia Bcrchidda 
un container è stalo Ictlcral- 
mcnic strappato da un ca¬ 
mion 

Danni ingentissimi sono sta¬ 
li registrati nelle Marche m Li¬ 
guria c in Lombardia In pro¬ 
vincia di Ancona i vigili del 
luoco sono dovuti intervenire 
in 300 operazioni di soccorso 
di persone o di rimozione di 
alberi c grondaie pcricolanll A 
Pesaro in serata erano ancora 
cento le richiesle inevase 
L autogrill Melauro ovest sull A 
H scoperchialo I altro ieri da 
una radica di vento, è stato de- 
finltivamcnlc chiuso Tclll di 
capannoni sono volali anche 
nella zona industriale Un in 
ccndio scoppiato sulla collina 
di San Bartolo è stato spento 
con grande difficoltà perchè t 
vigili non riuscivano a reggersi 
m piedi a cauvi della forza del 
vento I danni ammontano a 
centinaia di milioni 

Mezzo miliardo è la ciira 
conteggiata per dilello ad Im 
pena II vento ha distretto in 
questa zona numerose sene 
nella piana di Arma di Taggia 
e nelle zone a ridosso del con¬ 
fine con la Francia cioè Bordi 
ghera Vallccrosia e Ventimi 
glia Interi raccolti di fion c pn- 
mizic sono andati distretti e 
con essi il dillicilc c faticoso la¬ 
voro di molti mesi Ma forse i 
danni maggiori sono stati pro¬ 
vocati dal luoco che ha trovato 
nel vento un forte alleato Le 


L’effetto serra 
lo aveva previsto 



Un traliccio 
abbattuto 
dalle violente 
raffiche 
di vento 
aSuperga 
in basso 
cornicioni 
divelti 
a Tonno 


■ FIRENZE La -paniera- dà i 
numcn Ma poi apre lo porte 
della sua assemblea all csicr 
no Nel senso che a parte un 
sibillino lesto del regolamento 
approvalo intorno alla mezza- 
nelle di martedì dalle porte fi¬ 
no al lardo pomenggio crmcti- 
camenle chiuse del palasport 
fiorentino ieri sono uscite uffi¬ 
cialmente solo II» Olire aggior¬ 
nale della partecipazione al 
I assemblea nazionale del mo¬ 
vimento Cifre dalle quali risili 
la che I -portavoce- regolar 
mente accreditali sono 528 in 
rapprcscnlanza di ben 168 
•entità universitane* (facoltà 
corsi di laurea -poli- e inicri 
atenei) 

In qualche modo però i 
conti non tornano due giorni 
la I -portavoce- accreditali ri 
sullavano essere 618 per 135 
lacollà e 5 atenei In sostanza, 
anche se nessuno lo vuole am- 
mellerc, i primi due giorni di 
laiicoso dibattilo procedurale 
e di ancor più faticose votazio¬ 
ni sono stali -inquinati- dalla 
presenza di un numero imprc- 
cisalo ma a quanto pare tut- 
I altro che ridono di -abusivi* 

La dillcrciiza nel numero 
delle -cnlilà- rappresentate si 
spiegherebbe - secondo i por¬ 
tavoce del comitato di presi¬ 
denza dell assemblea - con 
I adesione decisa icn da nu¬ 
merose lacollà in seguilo alle 
modifiche apportale al regola- 
mcnlo Quali’’ Una, pnnclpal- 
mcnlc, che di fallo cambia lo- 
talmcnlc il scn-o stesso dcl- 
I assemblea i documenti che 
usciranno dalle commissioni 
non saranno piu solloposli al 
voto a Firenze, ma inviati scn 
za alcun commento o presa di 
posizione alle assemblee di fa¬ 
coltà che dovranno metterli ai 
voli Solo a questo punto tor¬ 
nerà a riunirsi (sabato forse- 
addirittura domenica) per la 
definitiva ralilicj I assemblea 





■i ROMA Pioggia verno a 
100 allora mareggiale Che 
cosa sta avvenendo in questi 
giorni nel mondo e soprallut- 
lo In Europa’’ Rivolgiamo la 
domanda a Gianni Silveslrmi 
ricercatore del Cnr a Palermo 
e membro del comitato scien- 
lilico della Lega per 1 ambien¬ 
te 


•Ti risponderò - dice subito 
- usando un giudizio di una 
famosa climalologa inglese e 
cioè che noi non possiamo di¬ 
re che cosa sta succedendo, 
ma che è certo che ci trovia¬ 
mo di Ironie alle conseguenze 
che ci aspelleremmo se si tos¬ 
se innestalo lelfctlo serra 
Temperature elevate d estate. 


climi min d inverno certi slit- 
lamenli di Icnomeni dal Nord 
al Sud sono esatlamente la 
prefigurazione di quello che 
comporterebbe il fenomeno 
temuto e studialo Insomma 
SI sta verificando quello che i 
modelli dicono che avverreb¬ 
be con 1 elleno serra Per ave¬ 
re certezze purtroppo ci vo¬ 
gliono almeno una decina di 
anni tanto occorre per affina¬ 
re 1 modelli che sono ancora 
grezzi Ma tutto fa pensare che 
siamo già dentro il fenome¬ 
no- Da buon ambientalista 
invitàs^ubito ad agire inne¬ 
scando senza perdere tempo, 
una politica energetica imper 
mala sul risparmio energetico 
e sulle fonti alternative 
EI venti’’ Che cosa c entra¬ 
no venti cosi furiosi con I effet¬ 
to serra’’ - chiediamo attac 
candocl ad un ultima speran 
za -Centrano anche i venti - 
CI risponde Siivcsirini som 
dente ma impietoso-rientra 
no net fenomeni estremi' 
previsti dal modello- Siamo 
in ballo’ Sembra proprio di si 
anche se non tulli sono d ac¬ 
cordo Da New Orleans giun 
ge notizia che David Aubrey 
accreditato scienziato del 
Massachusetts dichiara che il 
clima è sempre cambialo e 


continuerà a cambiare a pre¬ 
scindere dall elleno serra Ad 
esempio - dice - I Alaska sla 
diventando sempre piu calda 
e il Pacilico del Nord sempre 
piu Ireddo Ma il fallo è che 
esistono cinque modelli com¬ 
puterizzali di cicli meteorolo¬ 
gici e ciascuno di essi usando 
la stessa sene di dati presenta 
dillerenli prospettive climati¬ 
che per i prossimi cinquan- 
t anni -Il guaio è che ci sono 
difem fondamentali in ciascu¬ 
no dei modelli computerizza¬ 
ti- -Anche se aumentassimo 
la potenza del modelli com¬ 
puterizzati esistenti- ha di¬ 
chiarato a sua volta Roger Re- 
velle direttore del programma 
di scienza e tecnologia all U- 
niversità di San Diego m Cali 
lomia - avremmo ancora dei 
problemi perché non com¬ 
prendiamo la fisica del clima- 
Su una cosa gli scienziati sono 
però concordi e preoccupati 
negli ultimi cento anni la Ter 
ra ha registralo un aumento di 
tempèralura di circa 0 6 gradi 
centigradi un aumento consi 
dcrevole soprattutto se lo si 
unisce a quello del 25 v dell a 
nidride carbonica nell almo 
sfera dovuto all industrializza- 


Accademia delle Scienze d'Ungheria 
CeSPI Università di Siena 


nazionale dove ogni Licoltà 
disporrà di un solo voto 1 hjn 
no spuntala insomma i r.ip 
presentanti delle umvcrsila piu 
piccole che Icmcvano di re 
stare schiacciate da quelle piu 
grandi Queste ultime al con¬ 
trario, proponevano la somma 
dei voli delle singole assem¬ 
blee di facoltà 

Non solo il rcgolamenio 
prevedo anche che -facciano 
parte della piatlalorma del 
movimento- solo i documenti 
c le mozioni -che in assemblea 
nazionale avranno riscosso la 
maggioranza assoluta dei voli 
da parte delle assemblee di fa¬ 
coltà- Il che «uol dire - com¬ 
mentava pcssimisticamcnie 
un portavoce romano di Lette¬ 
re - che -nessun documento 
nuscirà a passare- Il rischio in 
eliciti è reale Cosi come reale 
è il rischio che la -P-nlera- 
sprcchi un occasione di con 
Ironto c di costruzione di una 
piatlalorma unitaria Che iJ 
movimento sia attraversato da 
protonde divisioni del resto è 
testimonialo d il fallo stesso 
che siano occorsi tre giorni per 
riuscire ad approvare tvgola- 
mcnlo e ordine del giorno 
Senza riuscire, finora ad al- 
frontare le vere questioni di 
tondo il progetto Rubcrti 1 au¬ 
tonomia c I pericoli di privatiz¬ 
zazione degli atenei 

Tantoché alcuni rappresen¬ 
tanti dell università di Palermo 
sono intenzionali a chiedere 
che I assemblea si Iras'ormi in 
un semplice -incontro- Sinto¬ 
matico. del resto è il tallo che 
ieri I assemblea è riuscita a ri 
trovare I unità solo su due mo¬ 
zioni una di protesta per 1 in¬ 
vio di 25 avvisi di garanzia ad 
allrcltanli studenti bolognesi 
I altra per condannare le ag¬ 
gressioni compiute I altra sera 
a Firenze contro diversi immi 
grati extracomunitan Infine 
I assemblea è stata apcta all e 
sterno al non delegati 
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Carnevale di sangue a Firenze 
dove un commando di «giustizieri» 
ha accoltellato un marocchino e gravemente 
ferito un tunisino e uno slavo 


Aperta un'inchiesta anche se prefetto 
e sindaco minimizzano Taccaduto 
Il grave episodio dopo la manifestazione 
dei 4.000 contro gli immigrati 



A Firenze, nel centro storico, il Carnevale si è tra¬ 
sformato in un incubo. Sessanta minuti di ferocia e 
di razzismo. Un marocchino accoltellato, un tuni¬ 
sino con le mani fratturate e una spalla fracassata. 
In ospedale anche uno slavo. Gli aggressori, il vol¬ 
to mascherato, erano armati di mazze da baseball, 
spranghe e coltelli. Prefetto e sindaco minimizza¬ 
no. Ma intanto viene aperta un’inchiesta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SILVIA BIONDI 

BB FIRENZE. Eccoli, i RiuMizie- 
ri della notte, i crociati contro 
Rii stranieri. Confusi nella lolla 
testante doU uIlimo di Carne¬ 
vale, il viso mascheralo, sono 
scesi nelle strade di Firenze ar¬ 
mati di mazze da baseball, 
manganelli, spranghe, bastoni 
e coltelli. Nella città non si e 
ancora spenta l'eco della mar¬ 
cia dei 4.000 -cittadini indifesi- 
contro gli immigrati. Ad una 
settimana esalta di distanza, il 
centro di Firenze ò pieno di 
maschere, di gente che festeg¬ 
gia il martedì grasso. I colori, la 
farina, i coriandoli: imperversa 
il Carnevale. Tra le maschere, 
anche un gruppo di giovani 
con bombetta nera in testa. 


OlORGIO SGHERRI 

faccia da clown, -anfibi- milita¬ 
ri ai piedi c mazze da baseball 
in mano. Grottesche e minac¬ 
ciose parodie dei -guerrieri 
della notte-, le bande giovanili 
di New York rese celebri da un 
film di cassetta. Presidiano via 
Panzani, a due passi dalla sta¬ 
zione; scherzano e rumoreg¬ 
giano come gli altri. Ma non 
sono come gli altri. Verso le 
22.30 il gruppo di teppisti vede 
due giovani nordafricani. L'as- 
sallo 6 fulmineo, brutale, sel¬ 
vaggio. Arbi Dyalasi, 19 anni, 
tunisino, rimane sul terreno, le 
mani fratturate dalle micidiali 
mazze da baseball, una spalla 
fracassala, il volto ridotto ad 
una maschera di sangue. Po¬ 


chi minuti e la violenza riesplo¬ 
de in via San Lorenzo, a ridos¬ 
so del Duomo c a poche centi¬ 
naia di metri dal luogo della 
prima aggressione. Tre maroc¬ 
chini escono da una pizzeria 
insieme a due ragazze. Una 
quarantina di giovani delin¬ 
quenti. coltelli e spranghe alla 
mano, li circondano. Due im¬ 
migrali riescono a guadagnare 
la luga, ma per Sald Herisch. 
marocchino di 20 anni, non 
c'b scampo. Lo colpiscono ri¬ 
petutamente alla lesta c sul 
corpo, poi lo pugnalano alla 
schiena. Ricoveralo allospc- 
dale di Santa Maria Nuova, 
Said Herisch ne avrà per 20 
giorni. Ma la -notte dei lunghi 
coltelli- non C finita. Al pronto 
soccorso dell ospcdale arriva 
un altro immigrato. È un giova¬ 
ne slavo di 21 anni. Gasi Baya- 
ran. Le sue ferite, dicono i me¬ 
dici. guariranno in cinque gior¬ 
ni. 

La notte rovescia la sua vio¬ 
lenza anche sui vigili urbani. 
Nella cenlralissima piazza del¬ 
la Repubblica ù quasi mezza¬ 
notte. L'attenzione di un citta¬ 
dino ò attirata da un gruppo di 
maschere che sta sfregiando le 


auto in sosta. Telefona subito 
ai vìgili. In pochi minuti arriva 
la pattuglia e subito viene cir¬ 
condala. Piovono insulti ed og¬ 
getti. Una vigilessa rimane feri¬ 
ta e ne avrà per cinque giorni. 
La situazione si placa solo con 
l'arrivo di altri vigili. 

Il giorno dopo, Firenze è 
scossa. L’esplosione di violen¬ 
za, quella che il Centro immi¬ 
grali definisce -il pogrom-, è 
un pugno allo stomaco per la 
citta che si scopre razzista. 
Una scoperta non certo im¬ 
provvisa. Giusto una settimana 
la. le vie del centro sono state 
percorse da 4.000 -cittadini in¬ 
difesi- in marcia contro gli im¬ 
migrali. I manifestanti, soprat¬ 
tutto abitanti e commercianti 
del centro storico, sono scesi 
in campo contro la presenza 
degli exiracomunitari. da loro 
giudicata la fonte principale 
della criminalità cittadina. Gli 
immigrati, tunisini e marocchi¬ 
ni in particolare, sono accusati 
di portare -droga e malattie-. 
Le frasi pronunciale dai mani¬ 
festanti sono chiare; -A Firenze 
ci sono troppi extracomunita¬ 
ri-. -la deliquenza 6 aumentata 
da quando ci sono loro-, -la 


notte non si può più uscire di 
casa perché i marocchini si 
ubriacano e provocano conti¬ 
nue risse-, I cittadini che te 
hanno pronunciale hanno 
avuto, alta loro manifestazio¬ 
ne. l'adesione (anche se non 
richiesta) di esponenti della 
De, del Pii. del Psi e degli .stessi 
verdi fondamentalisti. Mentre 
la neonata lista civica e la 
Confcommercio fiorentina 
hanno lavorato alacremente 
per la riuscita della marcia. Il 
sindaco, il socialista Giorgio 
Morales, ha immediatamente 
creato un comitato di salute 
pubblica, formato dalle cate¬ 
gorie economiche c dai sinda¬ 
cali e che. secondo le sue in¬ 
tenzioni, deve es.sere -un ter¬ 
mometro sul problema del¬ 
l'immigrazione-. 

Ora che la violenza ò esplo¬ 
sa Morales cerca di minimizza¬ 
re. Il suo commento alla notte 
di Carnevale é racchiuso in 
due frasi: -Qualora si verificas¬ 
sero in citta episodi di razzi¬ 
smo c violenza vanno condan¬ 
nati con la massima durezza. 
Firenze non é violenta e ha tut¬ 
ta la forza per isolare le frange 
di razzisipo-. Non é l'unico a 


voler gettare acqua sul fuoco. 
Lo stesso prefetto. Sergio Vi¬ 
tiello, cerca di ridimensionare i 
fatti, parla di -montature-, . 
smentisce lutto ma ammette 
che ci sono feriti negli ospeda¬ 
li. La magistratura, intanto, ha 
aperto un’indagine. La condu¬ 
ce il sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Nicolosi. che ha incari¬ 
calo il professor Mauro Maurri, 
deiristilulo di medicina legale, 
di svolgere una perizia sulle fe¬ 
rite di Said Herisch. Franco 
Bernabei. funzionario della 
squadra mobile fiorentina, ha 
il compilo di dare il via alle in¬ 
dagini, nel tentativo di capire 
se una organizzazione sta die¬ 
tro allimprcsa della scorsa 
notte. I carabinieri, intanto, 
hanno identificalo in B.S., fio¬ 
rentino nato nel '72, uno degli 
aggressori e lo denunciano al- 
l'autorità giudiziaria. Lui, mi¬ 
norenne. potrebbe essere la 
chiave di volta per risalire al¬ 
l'intero gruppo. Anche se la 
polizia sembra propen.sa a cre¬ 
dere che non si tratti di una so¬ 
la banda, ma di due gnjppi 
che hanno agito quasi in con¬ 
temporanea. 

La reazione degli immigrali 


é composta. Ieri a Firenze c’e- 
ra un convegno internazionale 
dedicato ai problemi dell’im¬ 
migrazione. -Non vogliamo 
guerre tra poveri-, dice Samuel 
Óduche, nigeriano. Jean Marie 
Dieokeng. del Camerun, lancia 
un appello -alle forze demo¬ 
cratiche e progressiste, a tutti i 
cittadini di buona volontà per 
isolare episodi gravi come 
quella della notte di Cameva- 
le-. Per la line di marzo le co¬ 
munità straniere organizzeran¬ 
no una manifestazione contro 
la violenza e la droga. Il segre¬ 
tario del Pei fiorentino. Leonar¬ 
do Domenici, denuncia la gra¬ 
vità della notte di Carnevale, 
-La criminalizzazione indiscri¬ 
minata degli immigrati, dei di¬ 
versi - dice Domenici - ha 
crealo un clima di oggettiva 
copertura dì comportamenti 
razzisti e violenti-. Mentre l'as¬ 
sessore al traffico, il.comunista 
Graziano Cioni. da sempre in 
prima fila nella battaglia per 
l'inserimcnlo degli stranieri, 
chiede a Firenze -una grande 
risposta di civiltà, combatten¬ 
do la cultura dell'indifferenza 
verso gli indifesi e dell intolle- 
ranza verso i diversi-. 


«Neri tentano rapimento» 

Torino grida cillo scandalo 
Ma le inda^ni chiariscono 
«Episodio di intolleranza» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO, Poco dopo la 
mezzanotte di m.irtedl i coniu¬ 
gi Vittorio Fregola, 27 anni, 
muratore, c la moglie Anna 
Massari, di 24, abitami in via 
Piobesi, scendono dall abila- 
zione dei genitori di lei. in via 
Corte d'Appello 6, dove hanno 
trascorso la serata. Anna Mas¬ 
sari tiene tra le braccia il figlio- 
letto di un anno, Matteo, che si 
é addomientato. Vja Corte 
d’Appello corre a fianco di Pa¬ 
lazzo civico, nel centro storico. 
Una zona di case malandate, 
anche fatiscenti, che ora ven¬ 
gono spesso affittate a condi¬ 
zioni di vero e proprio strozzi¬ 
naggio agli immigrati exiraco¬ 
munitari. E nell’edificio con- 
'rassegnato dai numero 6 abi¬ 
tano difatti, insieme a famiglie 
torinesi, una quarantina di se¬ 
negalesi. 

Giunti sul portone, i Fregola 
si trovano di fronte quattro o 
cinque neri che stanno parlan¬ 
do Ira di loro. La famigliola - 
slando al racconto del Fregola 
- si dirige a rapidi passi verso 
rutllitaria parcheggiata II da¬ 
vanti, ma - secondo il raccon¬ 
to del Fregola - viene minac¬ 
ciosamente circondala dal 
gruppetto mentre sopraggiun¬ 
ge un’auto che ha a bordo altri 
africani. Uno scende e intima: 
-Dateci il bambino!-, allungan¬ 
do nello stos.so tempo le mani 
verso il piccolo. Il padre ovvia¬ 
mente reagisce, e cerca di te¬ 


nere a bada gli aggressori. La 
moglie, intanto, riesce a salire 
sull'utilitaria col bimbo, e si 
chiude dentro. 

-Se volete prendete me-, gri¬ 
da il Fregola in mezzo alla stra¬ 
da. Ma viene circondato e col¬ 
pito alla schiena con un punte¬ 
ruolo ( i medici del Maria Vitto¬ 
ria l'hanno giudicato guaribile 
in 15 giorni). Richiamali dalle 
urla, due agenti fuori servizio 
telefonano alla centrale e tan¬ 
no accorrere le volanti. Qual¬ 
che senegalese riesce a eclis¬ 
sarsi. ma sei vengono fermali e 
un altro, Ousmane Yade, 34 
anni, residente in via Pinelli 66, 
riconosciuto come il feritore, 
viene arrestato. 

-Volevano portarmi via il 
bimbo-, denuncia il .t^regola. E 
Stampa sera titola a tutta pagi¬ 
na sul -tentalo rapimento-. La 
ricostruzione dell’episodio pe¬ 
rù non convince del tutto gli in¬ 
quirenti. e l'accusa di seque¬ 
stro cade. Pare tra l'altro che i 
senegalesi coinvolti nella rissa 
sappiano spiccicare pochissi¬ 
me parole di italiano. Il Frego¬ 
la potrebbe avere equivocalo 
sulle intenzioni dei neri? O die¬ 
tro lo scontro e il ferimento c'é 
qualcos'altro? I sci fermati ri¬ 
sultano tutti abitanti nel palaz¬ 
zo in cui risiedono i genitori 
della Ma.s.sari e in cui lo scarso 
-gradimento- per la presenza 
degli cxtracomunilari sarebbe 
all'origine di diverbi e icnsioni. 


Ok dal Senato: ora gli immigrati hanno la legge 



Lo Stato italiano da oggi ha una legge sull'Immi¬ 
grazione. Con alzata di mano e a larghissima mag¬ 
gioranza (contro hanno votato Msi, Fri e Lega 
lombarda) il Senato ha approvato il decreto go¬ 
vernativo proprio al traguardo. I missini hanno 
messo in atto tutte le pratiche ostruzionistiche pos¬ 
sibili. Ciglia Tedesco; «Abbiamo detto si per il va¬ 
lore umano, politico e sociale del provvedimento». 


ANNA MORELLI 


Claudio Martelli 


n ROMA. Il -fronte del si- 
può ritenersi soddisfatto. No¬ 
nostante una vigilia preoccu¬ 
pante. il decreto suH’immigra- 
zionc ce l’ha latta. Visibilmen¬ 
te soddisfatti tutti coloro che si ' 
sono battuti, anche contro II 
tempo, perché la prima legge 
Giuliana in materia di Immigru- 
iione vedesse la luce. Nella di¬ 
chiarazione di volo la scnalrl- 
cà comunista Giglio Tedesco 
Tato, nel sottolineare il valore 
politico, umano e sociale del 
provvedimento ha confermalo 
l'impegno c la volontà dei co¬ 
munisti per l'applicazione ra¬ 
pida ed efficace delle principa¬ 
li norme. -Il decreto - ha detto 
la Tato - é comunque un pon¬ 
te necessario, ma non esausti¬ 
vo, rispetto ad altri provvedi¬ 
menti urgenti, come quelli ri¬ 


guardanti l’ingresso e il sog¬ 
giorno degli stranieri c la (roliti- 
ca dell'Italia nei confronti dei 
paesi in via di sviluppo-. Il vice- 
presidenlc Martelli, che dai 
b.inchi del governo ha seguito 
quasi lutto il dibattilo, si édcllo 
-mollo contento c questa volta 
neppure stanco-. Il decreto 
che ha affrontato un cammino 
tanto tormentalo alla Camera, 
non ha avuto vita facile neppu¬ 
re al Senato. Qui i repubblica¬ 
ni. anche forse in considera¬ 
zione della posizione di Spa¬ 
dolini. non si sono fatti sentire, 
se non per ribadire che -avreb¬ 
bero voluto portare ulteriori 
miglioramenti alla normativa, 
già emendala a Montecitorio, 
e che poiché i tempi non han¬ 
no consentilo un soddisfacen¬ 
te dibattito, avrebbero votalo 


contro-. La bagarre invece é 
stala sollevala dai banchi del¬ 
l'estrema destra che già in not¬ 
tata si era prodotta in uno 
scontro quasi fisico con un se¬ 
natore De. Ieri mattina la deter¬ 
minazione aU'oslruzionismo 
rabbioso si è accentuata alla ri¬ 
presa dei lavori. Regolamento 
alla mano. Msi e Bossi, della 
Lega lombarda hanno comin¬ 
ciato a utilizzare tutte le possi¬ 
bili lomio previste per perdere 
tempo, E allora: richieste di vo¬ 
lo per appello nominale su 
emendamenti che non sareb¬ 
bero mai passali e soprattutto 
verifica continua del numero 
legale. Le ore sono cosi scorse 
senza costruito c senza mai 
entrare nel merito del decreto, 
tanto che alle 13 si era fermi al- 
l'arlicolo 13. Era chiara l'inlen- 
zionc di paralizzare l'assem¬ 
blea in una ragnatela procedu¬ 
rale per far decadere il decreto 
c poter spendere cosi tale ri¬ 
sultato alle prossime elezioni 
amministrative. Nel primo po¬ 
meriggio un'altra performance 
di un esponente missino, che 
ha lancialo il librone del rego¬ 
lamento contro il socialista 
Fabbri, ha costretto il senatore 
Spadolini a espellere dall'aula 
l'intemperante senatore. E poi¬ 


ché questi si é rifiutato di usci¬ 
re con le proprie gambe, é sta¬ 
la sospesa fa seduta perché 
due commessi lo portassero 
fuori a braccia. Alle IS.30. allo 
scadere del tempo rconlingen- 
lato- il presidente di palazzo 
Madama ha chiesto all'aula di 
pronunciarsi sulla sospeasio- 
ne della discussione di tutti gli 
emendamenti (circaSSOdicui 
200 solo della Lega lombarda) 
per passare al voto finale sul 
decreto. Una richiesta delicata 
c difficile a cui Spadolini é sta¬ 
lo costretto, probabilmente 
anche con un certo imbaraz¬ 
zo. come esponente repubbli¬ 
cano. vista reccezionalilà del¬ 
la situazione e in considerazio¬ 
ne della decisione unanime 
dei capigruppo sul contingen¬ 
tamento dei tempi-, A favore 
della richiesta si sono pronun¬ 
ciali i pattili della maggioranza 
dì governo, contro: Pci. Sinistra 
indipendente. Verdi arcobale¬ 
no. federalisti europei. -Il ri¬ 
spetto dei tempi - ha sottoli¬ 
neato il comunista Maffioletti - 
non può travolgere regole ge¬ 
nerali e quindi non possiamo 
approvare l'eliminazione degli 
emendamenti-, I missini han¬ 
no subito gridato allo -strango¬ 
lamento- del dibattito parla¬ 


mentare, ma De, Psi, Psdi e Pii 
hanno subito latto cadere ogni 
velleità ulteriore di ostruzioni¬ 
smo. 

Con un po' di ritardo, dun¬ 
que. il Senato ha approvato il 
decreto suH'immigrazione: nel 
testo originale varato dalla Ca¬ 
mera la modifica anche di una 
sola virgola avrebbe latto ritor¬ 
nare il provvedimento a Mon¬ 
tecitorio. Sulla vicenda proce¬ 
durale Ciglia Tedesco ha rile¬ 
vato come In questo caso -la 
discussione sul merito si sia in¬ 
trecciala con complesse que¬ 
stioni regolamentari sulle quali 
dobbiamo rillcltere-. In parti¬ 
colare la Tatù ha rifiroposlo il 
problema delle condizioni di 
esame dei decreti e sulla effet¬ 
tiva parità dei due rami del Par¬ 
lamento. Argomento allronla- 
to successivamente anche da 
Martelli, il quale ha auspicalo 
un regolamento alla Camera 
simile a quello del Senato, che 
consenta un iter privilegialo 
per i decreti -che dovrebbero 
comunque avere un tempo di 
conversione almeno di 90 gior- 
ni-. 

Siamo proprio solo aH’ìnizio 
- ha commentalo il senatore 
comunista Rino Serri, a con¬ 
clusione della seduta - duran¬ 


te questo travaglialo dibattito si 
é reso chiaramente visibile il 
fatto che l’Italia non ha una 
politica déH’immigrazionc: la 
pane su ingresso e soggiorno è 
tutta da rivedere anche correg¬ 
gendo alcune norme del de¬ 
creto, per alcuni versi ìnacccl- 
labilì. Poi occorre una legge su 
assistenza, casa, istruzione, ri¬ 
spetto delle diverse realtà cul¬ 
turali. Ma mi preme sottolinea¬ 
re - continua Serri - che pro¬ 
prio tutta questa vicenda parla¬ 
mentare ha messo in luce un 
coagulo polìtico di matrice 
razzista. Nell’area deH’eslrema 
destra, ma anche del centro e 
localislica. In questo quadro 
occorre allora anche criticare 
coloro, come i repubblicani, 
che si illudono dì contenere il 
fenomeno e incanalarlo. C’è 
bisogno invece di una politica 
reale deH’immigrazione, co¬ 
niugala ad una battaglia cultu¬ 
rale nel paese-. Dacia Valenl. a 
palazzo Madama per assistere 
al volo finale, commenta: -Su¬ 
perata la fase istituzionale bi¬ 
sogna ora cominciare a com¬ 
battere Ira la gente, perché 
non può dirsi democratica una 
società in cui un bambino 
bianco e uno nero non abbia¬ 
no gli stcs.si diritti-. 


Associazione «Jerry Masllo» 

«In due mesi 4000 stranieri 
respinti alle frontiere 
Urge regolare gli accessi» 


BB RÓMA. -Più si parla di emi¬ 
grali. più gli italiani pensano di 
essere "assediati ' dai lavorato¬ 
ri extra comunitari. I dati del 
ministro dell’lntcmo dimostra¬ 
no invece che le richieste di 
soggiorno sono in calo. 
Nell'SS, le richieste di permes¬ 
so dì soggiorno a vario titolo 
sono scese da 645.423 a 
490,388 e di queste, ben 
178.000 provengono da citta¬ 
dini della Cee c degli Stali Uni¬ 
ti-, Lo ha dello ieri Mario Ma- 
razzili, della comunità di San- 
t'Egidio, prescnl,ando alla 
stampa le iniziative doira.s,so- 
ciazìone intemazionale -Jerry 
Essum Masllo-, L’organizzazio¬ 
ne. nata nel dicembre 1989 in 
ricordo del giovano sudafrica¬ 
no ucciso a Villa Literno, ha 
per scopo la tutela e l’inseri¬ 
mento sociale degli immigrati 
exiracomunitari. Dai dati del 
ministro dcH'lntcmo. nei primi 
due mesi del '90 in Italia 4.000 
stranieri sono stali respinti alle 
frontiere, -Molli di loro - ha 
proseguito Marazziti - avevano 
diritto all'asilo p<}litico, ma 
non erano in grado di spiegarsi 
con i funzionari doganali-. Un 
altro problema é quello degli 


immigrati che transitano in Ita¬ 
lia diretti ad altri paesi, -1 tempi 
di attesa - ha detto Ahmcd Ka- 
mal Ismail, immigrato etiope- 
variano dai sci mesi ai due o 
, tre anni. Ma in questo tempo 
gli emigrali non hanno diritto a 
tjn lavoro e sono assistiti solo 
per i primi 45 giorni. Neir89 
hanno transitato in Italia 
56,000 persone: per loro il de¬ 
creto non prevede niente-, Mo¬ 
ses Kamau. immigrato del Ke- 
nia, ha invece parlato della si¬ 
tuazione attuale delle sanato¬ 
rie: -Per ora hanno regolarizza¬ 
to. la loro posizione circa 
120.000 immigrali in lutto il 
paese. 12.000 solo a Roma; ma 
tra i datori di lavoro romani, 
che pure beneliciano della sa¬ 
natoria. solo 65 si sono messi 
in regola-. Tra le proposte del¬ 
l'associazione per risolvere 
questi problemi, nuovi criteri 
di ammissione che tengano 
conto dei flussi mondiali del¬ 
l'emigrazione e non solo delle 
disponibilità di lavoro dei sin¬ 
goli paesi, e la possibilità di in¬ 
stallare negli aeroporti e nelle 
stazioni centri di informazione 
per gli immigrati. 


Nessuno vuol decidere il destino 
dei «dannati » del porto di Bari 


Crollano per la tensione nervosa, la stanchezza. Io 
sciopero della fame e la paura di essere rimandati 
indietro. Ieri, per tutta la giornata, è stalo, nel por¬ 
to di Bari, un penosissimo via vai di ambulanze, 
medici, barellieri. Già ventidue dei cinquantaquat- 
Iro clandestini bloccali sul traghetto «Europa II» so¬ 
no finiti all’ospedale. Il magistrato, probabilmente, 
ordinerà che siano fatti scendere tutti. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BARI. «È uno bpcitacolo 
indegno. Una vergogna per un 
paese civile. C'ù qualcuno in 
grado di decidere qualcosa? 
Fingono? Allora si decida di ri¬ 
mandarli indietro. Stanno ma¬ 
le sul serio? E allora facciamo 
vedere che sappiamo essere 
umani*. Lo dice un anziano 
maresciallo di polizia con la 
barba lunga e l'aria distrutta. £ 
stalo tutta la notte a due passi 
dal traghetto «Europa II* per 
impedire ai clandestini del Pa» 
kistan. dell lndia, dello Sri laan* 
ka e del Bangladesh, di mette¬ 
re piede a terra. 

Nel cuore della notte, anche 
il sostituto procuratore Nicola 
Magrone ò piombato tra le 
macchine della polizia e le 
ambulanze, per dire ai giorno- 
listi cose durissime: «Qui non ù 
venuto il prefetto che non si fa 
trovare, il questore ha manda¬ 
lo un vice, il sindaco non eòe 
a Roma continuano a discute¬ 
re. lo ho il dovere, in nome del¬ 
la Costituzione, di salvare la vi¬ 
ta a questa gente. Prima di tul¬ 
io lavila e poi i regolamenti, le 
disposizioni, le decisioni, gli 


iniervcnti. Che altro posso fa¬ 
re?-. Poi si ò saputo che il magi¬ 
strato aveva ordinato poco pri¬ 
ma. a due medici legali, di ac¬ 
certare le condizioni dei clan¬ 
destini per potere emettere, 
nella nottata, una ordinanza 
per fare scendere tutti a terra. 
Finirà sicuramente cosi. Ma in¬ 
tanto ieri mattina, dopo jl tuffo 
in mare dcll altro giorno di due 
clandestini subito ripescali da 
un coraggioso marinaio greco, 
ò ripreso lo stillicidio dei malo¬ 
ri. dei collassi, delle crisi nevo¬ 
se. La prima a crollare ò stata 
la donna incinta, la moglie di 
Raghi Raseewaran. con la qua¬ 
le avevamo parlalo a lungo. 
Camminava nel corridoio della 
nave. Ad un tratto ò andata giù 
battendo la testa. Il marito e gli 
altri -Tamil- accorrono, la co¬ 
prono con un cappotto e cer¬ 
cano di sollevarla, Dopo qual¬ 
che minuto arrivano i volontari 
della -Univol- c del -SerOari- c 
la portano via. Un vento terribi¬ 
le spazza il porto e fa freddo. 
Sono appena le sette. Dopo 
pochi minuti, per fortuna, arri¬ 
va il sole. Saliamo di nuovo sul 
traghetto, dopo aver superalo 


la barriera dei marmai greci 
che si sono schierati, già da un 
paio di ore, lungo il portelionc 
della nave per non far rientrare 
i clandestini che vengono por¬ 
tati via dalle ambulanze. Nei 
salone -pulmann- lo spettaco¬ 
lo ò sempre terribile, angoscio¬ 
so: gente sdraiata per terra ine¬ 
betita e assente, altri che si 
muovono in giro cercando di 
sorridere a chi arriva. Sono già 
arrivate anche un paio di suore 
delia -Caritas- c alcuni ragazzi 
che distribuiscono un po’ di 
thò e qualche succo di frulla. ! 
sacchetti con la roba da man¬ 
giare sono invece chiusi in un 
angolo. Su una poltrona c’ò 
Maria Regina Ruiz. responsabi¬ 
le nazionale dell Ulficio immi¬ 
grati della Cgil. t filippina c 
parla con dolcezza a due don¬ 
ne indiane che non la lasciano 
un momento, Dice: -lo sto con 
loro, Faccio lo sciopero della 
fame anch'io, Manno fiducia m 
me-. Passiamo per andare ver¬ 
so due cabine dove qualcuno 
- spiegano - sta male, Accanto 
a noi. un pakistano che sem¬ 
bra dormire, scivola in silenzio 
dalla poltrona piombando a 
terra, Gli altri si precipitano e 
lo raccolgono, Ha bava bianca 
sulla bocca e suda come una 
bestia. Arrivano, di corsa, due 
volontari. Una ragazza, con le 
mani protette dai guanti chi¬ 
rurgici. grida: -È un collasso, 
presto, presto la barella-. Ac¬ 
corre anche il modico c spie¬ 
ga: -Ma ses.santa di pressione, 
portatelo via immediatamente. 
Raggiungiamo le due cabine. 
Nella prima ò difficile entrare. 





bi porta sembra non volersi 
aprire. Accanto a noi, un poli¬ 
ziotto SI china su una delle 
cuccette dove uno dei clande¬ 
stini ò giralo su un fianco con 
le gambe rattrappite. Tiene le 
mani sulla pancia. L'agente lo 
scuote, lo scuote, ma quello 
non SI muove c respira appe¬ 
na. Arrivano di nuovo i barel¬ 
lieri del soccorso volontario. 
Nella cabina accanto stessa 
scena ed è di nuovo un accor¬ 
rere di infermieri, poliziotti, ca¬ 
rabinieri. Un voionluno be¬ 
stemmia e grida: -Ma che schi¬ 
fo. Quanto deve durare questa 
storia! Ne.s.suno ha il coraggio 
di decidere niente, Si tratta, si 
discute, ci si perde in chiac¬ 
chiere e questi sono ridotti co¬ 


si-. E SI ripete la solila scena. (I 
clandestino viene steso sulla 
barella c poi. sotto il sole a pic¬ 
co, comincia la discesa dalla 
terribile scala di ferro del tra¬ 
ghetto: stretta, scivolosa, con 
gli scalini corti, corti, I volontari 
alzano in alto la barella che 
ondeggia paurosamente lungo 
il parapetto del traghetto. Sot¬ 
to. li mare battuto dal vento, 
lancia spruzzi altissimi. Le am¬ 
bulanze sono già in fila, Luna 
dietro I altra, sul ponte de) tra¬ 
ghetto e nscendono di nuovo 
sul molo, lungo uno stretto bu¬ 
dello per poi partire a sirene 
spiegale verso il Policlinico. 
Tutta la mattina e il pomerig¬ 
gio va avanti cosi, in un clima 
angoscioso e leso. In giro, nel 


porto, non si sente altro che ri¬ 
petere li solilo ritornello: -Ma 
che cavolo di paese siamo. 
Che vergogna. Qui se ne frega¬ 
no tutti, tanto questi sono solo 
dei poveracci-. I Clandestini 
che dopo l'ospedale si sono 
un po' ripresi, vengono trasfe¬ 
riti. in giornata, al Santa Chia¬ 
ra. una casa di riposo per pro¬ 
fughi. della Provincia. Intanto, 
continuano le trutlative tra le 
vane automa, i greci, le amba¬ 
sciale. il minislero degli Esteri. 
Nell incertezza, si sono avuti 
anche episodi che hanno del¬ 
l'incredibile. I due che si erano 
gettali in mare l'altro giorno, 
dopo una visita sommaria al 
pronto soccorso, di nascosto a 
tutti, sono stali riportati al por- 


Una giovane 
donna 

dello Sri Lanka 
mostra la foto 
della 
sua casa 
distrutta 
dai 

bombardamenti; 
a fianco, 
un gruppo 
di clandestini 
ospitati 
nella casa 
di cura 
per profughi 
Santa Chiara 


lo e II abbandonali per sci ore, 
chiusi nelle ambulanze. Il rico¬ 
vero asiebbe impedito loro - 
spiega qualcuno - di tornare 
sulla nave con i compagni, In 
realtà si ò trattato di una -sce¬ 
neggiata- bella e buona perdi- 
rnosirare ai giornalisti che si 
stava facendo tutto il possibile. 

int«anio i senatori del Pci Sal¬ 
vato. Zuffa, Serri. Tedesco, 
Spello e Ferraguti, hanno rivol¬ 
to una interrogazione al mini* 
Siro degli Esteri per sapere se 
«il governo non intenda, anche 
in via eccezionale, concedere 
asilo politico ai clandestini di 
Bari-. Stessa richiesta ò stata 
presentata dal senatore della 
Sinistra indipendente, Pierluigi 
Onorato. □ W.5. 
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_ IN Italia 


Bologna Una telefonata tra operatori 

Per Signorelli nel centro radar di Marsala 
chfesto la notte della strage di Ustica 
Tergastolo ribalta la versione deU’Aeronautica 


Una seconda registrazione accusa: 
Torario in cui fu interrotta 
Tesercitazione simulata Synadex 
differisce da quelli ufficiali 


■IBOIjOCNA. Il soslilulo pro¬ 
curatore generale Lucio D'Ora- 
zi ha chiesto alla Corte d'assise 
d'appello di Bologna di con¬ 
dannare all'ergastolo, conlcr- 
mando la pena della Corte 
d'assise di Firenze del 2 marzo 
1985, il professore romano 
Paolo Signorelli. l'ideologo del 
neofascismo accusalo di esse¬ 
re il mandante dell'omicidio 
del giudice romano Vittorio 
OcCorsio, ucciso M anni fa. Si 
tratta del terzo giudizio d'ap¬ 
pello per la posizione di Signo- 
rclli, dopo che la Corte di cas¬ 
sazione ha annullato le con¬ 
danne all'ergastolo inflitte al 
•prolessore nero* da due diver¬ 
se sezioni della Corte d'assise 
d'appello di Firenze, dispo¬ 
nendo che il processo di rinvio 
si tenesse a Bologna. La Corto 
di cassazione ha anche ordi¬ 
nato di non tenere in conside¬ 
razione nel giudizio lo dichia¬ 
razioni dei pentiti Sergio Calo¬ 
re e Stefano Tisoi, che avevano 
indicato in Signorelli il man¬ 
dante dell'omicidio, eseguito 
dal terrorista nero Pierluigi 
Concutclli il 10 luglio 1976. 
Concutelli, a bordo di una mo- 
locktlelta guidala da un com¬ 
plico. sparò al magistrato in via 
della Giuba a Roma, mentre si 
recava in tribunale. Secondo 
O'Orazi. anche senza le di¬ 
chiarazioni di Calore e Tiscl, e 
basandosi sui dati istruttori o 
sulle posizioni di altri protago¬ 
nisti c testimoni della vicenda, 
ò possibile raggiungere la pro¬ 
va che Signorelli fu l'istigatore 
dell omicidio del giudice Oc- 
conio, scelto come bersaglio 
di un'azione dimostrativa per 
lo suo Indagini sulla destra 
eversiva. 

D'Orazi, in una requisitoria 
di oltre duo ore. ha ricostruito 
in aula il clima in cui 0 matura¬ 
ta, a suo avviso, la decisione di 
uccidere Occorsio. Signorelli, 
che era presente nella prima 
giornata del processo, il 20 
febbraio, durante la quale fu 
scmpliccmcnic disposto il rin¬ 
vio a ieri, non si ò presentato in 
aula. O^i. sempre nella stessa 
aula, riprenderò il liroccsso 
d'appello per la strage alla sta¬ 
zione di Bologna del 2 agosto 
1980 (85 morti e 200 feriti), 
nel quale Signorelli e imputato 
di associazione sovversiva c 
banda armata. In relazione al 
secondo reato Signorelli. l'il 
luglio-1988. tu condannalo a 
12 anni di carcere. Signorelli. | 
che dopo una serie di assolu- ' 
zioni e di condanne all'erga- 
stole, e stato di recente defini¬ 
tivamente scagionalo dall'ac¬ 
cusa di essere il mandante del¬ 
l'omicidio del giudice Mario 
Amalo, 6 tornalo libero il 15 
febbraio scorso. La Corte d'as¬ 
sise d'appello che lo sta pro¬ 
cessando per i reali connessi 
alla strage alla stazione, ha in¬ 
fatti ordinalo la revoca degli ar¬ 
resti domiciliari (ottenuti per 
•molivi di salute* che avevano 
fallo ritenere l'improrogabililò 
della carcerazione) per sca¬ 
denza dei termini di custodia 
cautelare. Il processo per l'o¬ 
micidio del giudice Occorsio 
riprenderò lunedi prossimo, 
con le arringhe difensive. La 
sentenza ò prevista nella stessa 
giornata o al più tardi per mer¬ 
coledì. 


«Via la traccia dì quel Mig» 






Mentre il Dc9 di Ustica precipitava, il centro ra¬ 
dar militare di Marsala teneva sotto controllo un 
Mig. Ma non ne riportava, sul tabellone predi¬ 
sposto, ì dati necessari ad identificarlo. Dalle bo¬ 
bine delle conversazioni telefoniche che giunse¬ 
ro a Marsala o ne partirono la sera del 27 giu¬ 
gno 1980, spunta un altro brandello di verità. Ci 
sono voluti quasi dieci anni. 


VITTORIO RACONE 







IS.’V.'W *■<' 


I recupero del cono di coda del 0c9 che precipitò a Ustica nel 1930 


' ' > t i ■■ ROMA Prima voce: ‘Ma il 
-« Tst del Mig, lo mettiamo ?*. Se- 
conda voce: «Tst? Aspetta che 
Parlo...aspetta...ecco, no. 
3 niente, lascia stare». Prima vo- 
!»■'* . ‘ 3 ce: *Ok, allora: niente Tst*.Sc- 


] conda voce: *Niente, niente*. 


All'apparenza, la trascrizio¬ 
ne di un normale colloquio te¬ 
lefonico. Un lettore appena un 
po' esperto capisee che a par¬ 
lare, ai c.]pi del filo, ci sono 
due operatori radar. Ma questa 
conversazione C speciale, e ha 
a che fare con la strage di Usti¬ 
ca. Spieghiamola. 

Sono le 20,59 del 27 giugno 
1080. La telefonata ha come 
protagonisti un operatore del 
centro radar dell'Aeronautica 
di Marsala e un suo collega, 
non identificato. L'interloculo- 
re senza nome chiedo all'uo- 
mo radar di Marsala se deve 
segnare sulla Tabella Specifi¬ 
cazione Tracce (questo avreb¬ 
be indicato, ncH'SO. la sigla 
Tst) un Mig che incrocia nello 



spazio di interesse del centro 
radar. La risposta ò negativa. 
Come dire che di quell aereo 
devono scomparire, nei riporti 
fonetico-manuali. tutti gli cle¬ 
menti (sigla, quota, velocitò) 
che possono servire ad identi¬ 
ficarlo. 

Un Mig trasformalo in fanta¬ 
sma. dunque. Forse un velivo¬ 
lo di quelli che la nostra difesa 
aerea classifica come «zom- 
bie>, aerei potenzialmente 
ostili autorizzati ad attraversa¬ 
re i cicli italiani. Di certo c'ò 
che questo Mig. nella lunga 
storia di Ustica, non era mai 
comparso. Anzi: l'esistenza di 
aerei •pericolosi* nella zona 
del Dc9 ò stata sempre negata. 

Meno di un anno fa, nel 
maggio dcir89. il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, il 
generale Franco Pisano, scris¬ 
se nelle conclusioni della sua 
inchiesta: «Si presume che nel 
periodo Indicato (quello intor¬ 
no alla caduta del Oc9, ndr) 
non fossero presenti tracce si¬ 


gnificative ncH'arca di respon- 
sabililò del Centro di Marsala*. 
Una 'presunzione* che cade: 
le tracce c'erano, eccome. Ma 
si sono 'perse* nel volgere di 
pochi istanti. 

Della presenza di aerei libici 
neH'arca, erano rimasti solo 
vaghi indizi. Nel luglio 1987 il 
capo del Sismi, l'ammiraglio 
Fulvio Martini, scrisse al giudi¬ 
ce istruttore Vittorio Bucarelli, 
titolare dell'inchiesta su Ustica, 
che il servizio segreto aveva 
agli atti 'informative sull'esi¬ 
stenza, verificata solo parzial¬ 
mente. di un'attiviiò di volo di 
aerei militari libici nell'alea del 
Mediterraneo centrale conti¬ 
gua a quella dcH'incidcntc* del 
Dc9. 

Nella perizia giudiziaria che 
ha indicato in un missile la 
causa della tragedia, fra le 
tracce radar di Marsala 6 se¬ 
gnalato un -codice 50*. che in¬ 
dica un aereo libico in volo da 
Tripoli a Varsavia. Qucll aereo 
-ha sostenuto di recente Ched- 
dafi- aveva a bordo lui. e fu at¬ 
taccalo da coccia Usa che ab¬ 
batterono invece il Dc9 c uno 
dei Mig di scorta. 

C'ò un altro passaggio delle 
conversazioni telefoniche di 
Marsala che la riflettere. Alle 
21,22, quando l allarme per 
l'aereo scomparso ò stato giò 
lanciato da ormai undici minu¬ 
ti, Il comandante della sala 
operativa, il capitano Adulto 
Ballini. riceve una chiamala 


dal capitano Patroni Griffi, del 
centro di Martinafranca, il III 
Roc, da CUI Marsala dipende. 

I due si scambiano brevi fra¬ 
si sul Dc9 scomparso. Poi Pa¬ 
troni Griffi chiede: *Scnti un 
po', Ballini...che non sia il caso 
di interrompere la Synadex ?*. 
BaUinr. «Si, si. si, infatti la stia¬ 
mo interrompendo. Patroni 

Griffi: «Allora stop Synadex, 
adesso, eh !*. Baflinr. «Ok, 
ciao». 

La Synadex. come si ricor¬ 
derò, ò un'esercitazione radar 
simulata che cominciò a Mar¬ 
sala quattro minuti circa dopo 
la tragedia, alle 21,04, provo¬ 
cando un vuoto nei nastn ra¬ 
dar. Nella sua relazione. Pisa¬ 
no ricorda che il Capo control¬ 
lore ordinò la cessazione della 
Synadex alle 21,22. 

Ma quella sera a Marsala, 
dopo che la conversazione tra 
Ballini e Patroni Griffi ebbe ter¬ 
mine, qualcuno alzò il ricevito¬ 
re ed ebbe luogo un altro col¬ 
loquio, i cui protagonisti sono 
anonimi, rimo voce. «Pronto ?*. 
Seconda voce. «Senti: stop Sy¬ 
nadex dai 13*. Prima voce. 
-Stoppo ?*. Seconda voce. .Si, 
si*. Prima voce. *A che ora ?*. 
Seconda voce. «Dai 13*. Prima 
voce. -Dai 13 ?*. Seconda voce. 
•Si, si*. Qualcuno aveva deciso 
che sui nastri dovesse risultare 
che resctcilazione era stata 
sospesa prima di quanto effet- 
tivamente accadde. Un altro 
mistero fra i giò troppi di Usti¬ 
ca. 


L’appalto della ristorazione sulle Fs aggiudicato a Cremonini, re della carne 
L’imprenditore modenese promette qualità dei prodotti e professionalità degli operatori 

Il re del fast food «sale in carrozza» 


«Dateci un po' di tempo, qualche mese, per mette¬ 
re a punto il servizio e non ve ne pentirete». È la 
promessa di Luigi Cremonini. il «re deità carne e 
dei fast food». che da oggi e per quattro anni ha In 
gestione la ristorazione sui treni Fs. Da modenese 
sanguigno e da imprenditore che si è fatto tutto da 
solo punta le sue carte sulla qualità dei prodotti e 
la professionalità degli operatori. 

OAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 


BB CASTELVETRO (Modena). 
Signori si cambia. Da oggi sui 
freni delle Ferrovie dello Stalo 
si mangia alla «modenese*. 
Probabilmente 6 ancora presto 
per trovare prosciutto stagio¬ 
nato. parmigiano Reggiano, 
lambrusco e accio balsamico, 
ma le novilò dovrebbero pre¬ 
sto cominciare ad essere av¬ 
vertite, Almeno questa ò la 
«promessa», e insieme la 
«scommessa*, che ha fatto Lui¬ 
gi Cremonini, rimprcndllorc 
modenese (conosciuto anche 
come il «re della carne*, ma 


proprietario pure della più 
grossa catena italiana di fast 
food con i marchi Burghy c lla- 
ly & llaly, a capo di un impero 
che fattura oltre duemila mi¬ 
liardi l'anno), che nei mesi 
scorsi si ò aggiudicalo l'appal¬ 
to dei servizi di ristorazione sui 
treni, strappandolo dopo oltre 
un secolo alla Wagon Lits. «Per 
la prima volta - spiega Cremo- 
nini - le Fs non dovranno sbor¬ 
sare una lira: ci assumiamo in¬ 
teramente. ecco la nostra 
scommessa. Il rischio dell'im¬ 


presa e pensiamo di arrivare a 
guadagnare qualcosa nel giro 
di due 0 tre anni al massimo». 

- E' stato probabilmente que¬ 
sto che ha convinto le Fs - che 
ogni anno erano chiamale a ri¬ 
pianare deficit nell'ordine di 
alcuni miliardi • ad affidarsi a 
Cremonini per cercare di mi¬ 
gliorare un servizio la cui quali¬ 
tà era andata progressivamen¬ 
te scadendo, lino al clamoroso 
caso del ritrovamento di escre¬ 
menti in uno del depositi a ter¬ 
ra della Wagon Lits, che provo¬ 
cò anche l'Inlervenlo della ma¬ 
gistratura. Da oggi anche i cir¬ 
ca seicento lavoratori che at¬ 
tualmente gestiscono il servi¬ 
zio sono passali alle 
dipendenze della Agape, la so¬ 
cietà del gruppo Cremonini 
che ha rcflelliva gestione del¬ 
l'appalto. Proprio a causa del 
cambio di gestione oggi II ser¬ 
vizio di ristoro verrò sospeso su 
alcuni treni. 

Ma cosa cambierò, concre¬ 


tamente. per i milioni di viag¬ 
giatori che vanno quotidiana¬ 
mente alla ricerca di un posto 
o anche soltanto di un ^nino 
o di un caffè? intanto bisogna . 
. dire che sugli oltre cir^uemila 
treni che ogni giorno viaggiano 
in Italia, soltanto 136-sui 700 
a lunga percorrenza - hanno 
un servizio di ristoro^ IO •Pen¬ 
dolino*. 20 con ristorante, 44 
con self-service, 62 con mini¬ 
bar. In pratica dei 100 milioni 
di passeggeri dei treni a lunga 
percorso, soltanto il 20% può 
godere di un qualche servizio 
di ristoro c i clienti sono in lut¬ 
to 3 milioni c 900mila. meno 
deiri% di tutti i viaggiatori. «La 
nostra impostazione sarò com¬ 
pletamente rovesciala rispetto 
a quella attuale* dice Cosimo 
Do Falco, un manager prove¬ 
niente dalla Cirio e dall'Alivar. 
che affianca l'Agape nella di¬ 
rezione della divisione ristora¬ 
zione ferroviaria c partecipa 
aU'opcrazione come socio al 
40%. *11 nostro obbiettivo ò 


quello arrivare, sia pure con 
gradualitò. a servire il maggior 
numero di passeggeri evitando 
che per mangiare debbano al¬ 
zarsi dal posto*. In sostanza 
verrò potenziato e qualificalo il ' 
servizio dei carrelli mobili, che 
disporranno di prodotti per la 
colazione del mattino, cibi più 
consoni invece all'ora di pran¬ 
zo, ecc. In questo contesto, il 
ristorante e il self-service di 
bordo verranno considerali 
«aggiuntivi* al servizio di base 
che sarò Invece rivolto alla 
massa dei viaggiatori, 

Novilò anche per il «Pendoli¬ 
no* per il cui servizio di ristora¬ 
zione l'Agape si è affidala alla 
Società aeroporti di Roma. «SI 
mangerò come nella busintss 
cfoss degli aerei* precisa Maria 
Vittoria Bulgarelli che di Agape 
ò amministratore delegalo. Se 
ora il fatturato della ristorazio¬ 
ne sulle Fs vale circa 50 miliar¬ 
di l'anno, gli obbiettivi della 
società modenese sono di ani- 


Convegno di denuncia a Roma 

«La legge per il lavoro 
agli handicappati è fallita 
15 proposte per cambiarla» 


L’uomo era incensurato 


Uccìso a Catania 
capocantiere dì Costanzo 


Catania, denunce Pei e Psdi 

In consiglio comunale 
Faffare da 170 miliardi 
del centro fieristico 


M ROMA. È .stato faticoso 
per la presidenza elencare 
tutte le associazioni di tutela 
per gli handicappati presen¬ 
ti al convegno nazionale 
«Handicap e lavoro*. 

Con questa iniziativa i di¬ 
sabili, gli operatori e le asso¬ 
ciazioni hanno dichiarato il 
fallimento della legge 
482/68 rispetto aH'obiettivo 
dell'integrazione lavorativa 
degli invalidi. Le forze socia¬ 
li vogliono farsi promotrici di 
una nuova metodologia che 
parte dalla considerazione 
della persona e non dal- 
l'handicap: non si tratta di 
affermare un diritto generico 
e a.stcatto su di una categoria 
sociale da «proteggere* ma 
di proporre una legge che 
nel vissuto quotidiano consi¬ 
deri l'invalido (non valido) 
un cittadino a pieno titolo. 

Occorre andare ad un 
confronto con le organizza¬ 
zioni degli imprenditori p>er 
dimostrare la falsila dell'e¬ 
quazione handicap-impro¬ 
duttività. 

La produttività del disabi¬ 
le. cosi come l'integrazione 


ai vari livelli non è un fatto 
connaturato. L'handicap ù 
un rapporto sociale; identifi¬ 
care la menomazione con la 
persona, come si la da sem¬ 
pre. è profondamente sba¬ 
gliato: bisogna fare leva sulle 
capacità •residue* e dall'al¬ 
tra individuare gli strumenti 
per compensare la disabili¬ 
tà. 

Pertanto la legge sul collo¬ 
camento obbligatorio n, 
482/68 risponde,ad un mo¬ 
dello assistenziale poiché 
considera il lavoratore disa¬ 
bile improduttivo un «peso 
sociale* da imporre nelle 
aziende. 

L'assemblea nazionale 
permanente ha elaborato 
un documento dove si an¬ 
nunciano 15 punti irrinun¬ 
ciabili per la nuova legge sul 
collocamento dei disabili. 
Gianna Spinoso (Lega na¬ 
zionale diritto al lavoro) ha 
invitato tutti a costruire un 
fronte unitario per evitare 
che le richieste della com¬ 
missione Senato cremo divi¬ 
sione nel movimento. 

□ £/?. 


NINNI ANORIOLO 


EB CATANIA. Lo hanno col¬ 
pito a morte sotto casa, alle 7 
di ieri mattina. Tre colpi di pi¬ 
stola sparali a bruciapelo da 
un killer che aveva il volto co¬ 
perto da un passamontagna. 
Carmelo Romano, 45 anni, 
incensurato, sposato e padre 
di Ire figli, è morto poco dopo 
all'ospedale Vittorio Ema¬ 
nuele di Catania. A soccorrer¬ 
lo è stato un collega di lavoro, 
Francesco Arena, che é stato 
testimone dell'agguato e che 
ieri ò stato interrogato dai ca¬ 
rabinieri della stazione di Mi¬ 
sterbianco e del comando di 
Catania. 

Carptelo Romano era im¬ 
piegalo, come capomaslro, 
in un cantiere della Costru¬ 
zioni odili appalli pubblici 
(C.E.A.P.), un'impresa che la 
capo al gruppo dei fratelli Co¬ 
stanzo che, proprio a Mister¬ 
bianco. in viale Carlo Marx, 
ha il suo centro direzionale. 
Attualmente, sempre nel co¬ 
mune della provincia di Cata¬ 
nia che dista pochi chilometri 
dal capoluogo. Romano era 
impegnato, insieme ad altri 
operai, nella costruzione di 
una scuola. «Cadiamo dalle 


nuvole, lo consideravamo , 
una persona assolutamente 
perbene*, dice il dottor Ca- 
strogiovanni, dell'ullicio lega¬ 
le della Fratelli Costanzo 
S.P.A.. 

Presso l'impresa del cava¬ 
liere del lavorocalanese, Car¬ 
melo Romano lavorava da di¬ 
versi anni. «Mai - dicono ne¬ 
gli uffici - avevamo avuto no¬ 
tizia di Intimidazioni o di mi¬ 
nacce nei suoi confronti*. Le 
indagini dei carabinieri sono 
scattate subito, fin dalla mat¬ 
tinata di ieri. Ad essere inter¬ 
rogato tra i primi é stalo il ca¬ 
po del personale delle impre¬ 
se. Poi sono stali sentiti gli 
operai della Ceap. Questo 
omicidio per noi è un vero e 
proprio rebus - dicono i cara¬ 
binieri di Misterbianco - tutte 
le piste che abbiamo imboc¬ 
calo stanno facendo acqua. 
Riteniamo che questo omici¬ 
dio possa essere inquadrato 
nella guerra Ira bande, per 
adesso non abbiamo ele¬ 
menti in proposito*. 

Romano aveva avuto rila¬ 
sciato di recente il porto d ar- 
mi. «Per noi, lino ad ora. Car¬ 


melo Romano era un Illustre 
sconosciuto - dice il dottor Di 
Costanzo, capo della Mobile 
- era incensurato, ma non è il 
primo, comunque, che non 
ha mai avuto a che vedere 
con la giustizia che ci ritrovia¬ 
mo ammazzato in qualche 
angolo di questa città*. Dall'i¬ 
nizio dell'anno, a Catania, gli 
omicidi sono stali tredici. Ieri, 
gli inquirenti hanno anche 
riaperto un altro fascicolo: ri¬ 
guarda l'omicidio di un altro 
capocantiere del gruppo dei 
fratelli Costanzo. E quello di 
Terenzio Bolognini, anch'es- 
so Incensurato, ucciso a Ca¬ 
tania il 5 aprile deir88. Anche 
lui, quella mattina, si stava re¬ 
cando al lavoro, fu ammaz¬ 
zalo sotto casa alla presenza 
di alcuni colleghi che erano 
passati a prenderlo. Coinci¬ 
denze? Attorno agli appalli e 
ai subappalti girano interessi 
enormi. Sui cantieri dei 
«chiacchierali* fratelli Costan¬ 
zo si sono accesi più volte i ri¬ 
flettori. SuU'edilizia. in pro¬ 
vincia di Catania, pesano 
enormi pressioni, condizio¬ 
namenti e connivenze malio¬ 
se. Le indagini di polizia e ca¬ 
rabinieri intanto proseguono. 


■i CATANIA La vicenda della 
costruzione del centro lierisii- 
co artigianale di viale Africa, 
un affare da 170 miliardi che 
ha visto contrapposta la ex 
giunta retta dal repubblicano 
Enzo Bianco all'amministra¬ 
zione provinciale guidala dal 
socialista Sacha Tignino, ò ap¬ 
prodala in questi giorni al con¬ 
siglio comunale. Nei mesi 
sconii erano stali i comunisti a 
sotlolicnarc. con un esposto 
alla magistratura, la poca Ira- 
spanenza di un appalto vinto 
dal cavaliere del lavoro Fran- . 
cesco Finocchiaro e concesso 
dalla Provincia con procedure 
che «avevano scavalcalo le 
competenze e i poteri del Co¬ 
mune*. Iniziali nel mese di set¬ 
tembre. i lavori per la realizza¬ 
zione del centro fieristico arti¬ 
gianale erano stati immediata¬ 
mente sospesi con una ordi¬ 
nanza del sindaco Enzo Bian¬ 
co che, allora, reggeva una 
giunta formala da De. Pei, Psi, 
ITi, Psdi. Contro questa deci¬ 
sione la Provincia aveva oppo¬ 
sto un ricorso che il Tar aveva 
accollo. A sparare a zero sul 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale. adesso, è il deputato 
socialdemocratico Diego Lo 
Giudice, consigliere comunale 
a Catania c capogruppo del 
suo partilo, all'opposizione as¬ 
sieme a Pei e Pri. 


Strage del rapido 904 

Tre giorni di requisitoria 
poi Taccusa chiede: 
«Confermate le condanne» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


EB FIRENZE. Alle 18 di ieri se¬ 
ra dopo una maratona di tre 
giorni, Antonino Guttadauro. 
rappresentante dell'accusa 
per la Procura generale, depo¬ 
ne l'ultimo foglietto della sua 
requisitoria. E quello con la ri¬ 
chiesta di conferma della con¬ 
danna di primo grado per gli 
imputati dell'attentato al rapi¬ 
do *904* Napoli-Milano che al¬ 
l'antivigilia del Natale del 23 
dicembre '84 provocò sedici 
morti e 266 feriti e cioè erga¬ 
stolo per Pippo Calò e il suo 
braccio destro. Guido Cercola, 
per Giuseppe Misso e i napole¬ 
tani Alfonso Galcota c Giulio 
Pirozzi. Conferma delle con¬ 
danne a ventotto anni per 
Franco Di Agostino c venticin¬ 
que anni per il tecnico ausuia- 
co Friednch Schaudinn, lati¬ 
tante, autore del congegno 
che fece esplodere la bomba. 
E conferma a quattro anni di 
carcere, per Carmine Esposito, 
l'ex poliziotto che cosi predis¬ 
se l'attentato: «Vogliono avve¬ 
lenarci il Natale*. 

Assoluzione con formula 
piena per Luigi Cordone c An¬ 
tonino Rotolo che m primo 
grado furono assolti con riser¬ 
va. Guttadauro ha parlato per 
tre giorni, in gran parte spesi a 
ricostruire il castello di verifi¬ 
che incrociale. Ha citalo le 
battute di decine di interroga¬ 
tori e intercettazioni, colloqui 
con imputali e testimoni, com¬ 
parse e protagonisti. PerCutta- 
dauro non ci sono dubbi: ma¬ 
lia e camorra si erano alleate 
per conservare un predominio 
affaristico che fruita decine c 
decine di miliardi, per impedi¬ 
re l'attacco al «modello econo¬ 
mico politico che ha permesso 
loro di proliferare*. Una strage 
di malia compiuta per allegge¬ 
rire la pressione dello Stalo do¬ 
po le confessioni fiume di 
Tommaso Buscelta. Secondo il 
pg Guttadauro la storia italiana 
degli ultimi anni porta impres¬ 
so il marchio del patto di san¬ 
gue tra mafia, camorra e leiro- 
rismo nero. E il primo tragico 
risultalo di questa alleanza tu 


l'attentato al rapido «OOè* Na¬ 
poli-M ilano. 

Secondo il rappresentante 
dell'accusa. Guido Cercola, 
braccio destro di Calò ammet¬ 
tendo che i congegni elettroni¬ 
ci messi a punto da Schaudinn 
dovevano servire per compiere 
attentali, ha dato la conferma 
definitiva dell'esattezza della 
rktoslruzione che l'accusa e la 
sentenza di pnmo grado ave¬ 
vano delineato dell'attentato 
sul rapido Napoli-Milano. Cer¬ 
cola aveva detto di aver «pro¬ 
vato* quel congegno elettroni¬ 
co che secondo l'accusa è sta¬ 
to impiegalo per comandare a 
distanza l'esplosione sul «904*, 
per un attentalo contro un ne¬ 
gozio di elettrodomestici nei 
pressi di Ponte Sisto a Roma, in 
una domenica di rrovembre 
'84, e aveva aggiunto che quei 
congegni erano stati commis¬ 
sionati da un misterioso liba¬ 
nese che se ne sarebbe dovuto 
servire a Beirut. Una nuova tesi 
difensiva che, secondo il pg 
Guttadauro, «vanificava come 
un colpo di spugna gli sforzi 
fatti dai difensori perdimosu-a- 
re che i congegni messi a purv 
lo da Schaudinn non sarebbe¬ 
ro mai potuti servire per atten¬ 
tati. riabilitando cosi i periti di 
ufficio, che la difesa di primo 
grado aveva trattato a pesci in 
taccia. Cercola ha definitiva¬ 
mente fatto chiudere il cerchio 
che incastra lui e i suoi compli¬ 
ci, primo fia tulli Pippo Calò*. 
Oltre che sul ruolo di Cercola. 
Guttadauro si ò soffermalo sof¬ 
ie posizioni di Pippo Calò e 
Franco De Agostino. Gultadau- 
ro ha ricostruito in particolare 
l'acquisto del casolare di Pog¬ 
gio San Lorenzo dove furono 
trovati nascosti in una interca¬ 
pedine ricavata in una cantina 
esplosivi, armi c circa 6 chili di 
eroina proveniente da una raf¬ 
fineria della mafia ad Alcanro. 
Fra gli esplosivi gli inqulrend 
trovarono anche del «Semtex 
H* una sostanza che secondo i 
periti è stata utilizzata per rea¬ 
lizzare l'ordigno che sventrò il 
904. □ CSgh. 


vare a servire entro un paio 
d'anni 45mila persone al gior- 
. no, 16 milioni l'anno, con un . 
aumento del 250% rispetto ad 
oggi. Il latturato dovrebbe cre¬ 
scere di conseguenza. Me Cre¬ 
monini guarda già oggi a un 
nuovo business, quello della ri¬ 
storazione a terra, dei bulfct 
delle stazioni. «Abbiamo già 
definito, anche se non siamo 
ancora proprietari a tutti gli ef¬ 
fetti, l'acquisizione della «Casi¬ 
na delle rose* la società che 
gestiKe i servizi di ristoro nelle 
stazioni di Roma Firenze e Me- 
slre*. L'impero di Cremonini 
quindi si espande ancora: nato 
sulla macellazione e commer¬ 
cializzazione della carne, bovi¬ 
na e suina, cresciuto con il * 00 - 
tering*. i fast food e le mense, 
ora viaggia anche in ferrovia. E 
non è lontano il momento in 
cui la Ca-Fin, Castclvetro finan¬ 
ziaria, la holding di famiglia 
che controlla oltre cinquanta 
società operative, vetrò quota¬ 
ta In Borsa. 


«Sulla vicenda della fiera - 
dice Lo Giudice - si registrano 
strane coincidenze, come 

S "a della nomina, da pane 
Provincia, di un giudice 
del Tar nel collegio dei collau¬ 
datori di un'altra opera da 60 
miliardi appaltala al cavaliere 
del lavoro Finocchiaro. È dav¬ 
vero strano - dice ancora l'e¬ 
sponente del Psdi - che il dot¬ 
tor Luigi Passanisi, a cui vanno 
circa 300 milioni di parcella, 
sia lo stesso che poi emello 
una sentenza avversa al Comu¬ 
ne e favorevole alla Provincia. 
Lo Giudice attacca, inoltre, 
l'amministrazione provinciale 
di Catania. «Ha nominalo co¬ 
me collaudatoré del costruen¬ 
do centro fieristico l'ingegnere 
capo del settore gestione del 
Icrrilorio del comune di Cata¬ 
nia. cioò il vertice burocratico 
della parte avversa. Un fatto, 
questo, davvero inaudito*. 
Mentre l'ingegnere Ascro, il 
funzionario chiamato in cau¬ 
sa. ha fatto sapere di non aver 
accettato l'incarico (-ma non 
ci sono atti ufficiali che lo attc¬ 
stano - dice Lo Giudice - men¬ 
tre la delibera che lo nomina 
collaudatore ò stata approva¬ 
la), il presidente della Provin¬ 
cia Tignino ha dichiaralo che 
la presa di posizione del depu¬ 
talo socialdemocratico: «È frut¬ 
to di disinformazione e di stru¬ 
mentalizzazione*. 


MANCANO VENTI GIORNI 

alia fine della legislatura regionale 

E LA CAMPANIA NON HA ANCORA 

UN PIANO 
PER IL LAVORO 

/ comunisti hanno proposto dì uti¬ 
lizzare tutte le risorse straordina¬ 
rie a disposizione della Regione 
per creare nuove occasioni di la¬ 
voro. 

Questa proposta ha trovato il con¬ 
senso del mondo imprenditoriale, 
dei sindacati, de! movimento dei 
disoccupati. 

VENTI GIORNI 
POSSONO 

ESSERE SUFFICIENTI 

per operare una svolta nell'uso 
delle risorse regionali in direzio¬ 
ne de! lavoro produttivo, per recu¬ 
perare parte dei cinque anni persi 
in sprechi. 


Comitato regionale Pel Campania 
Gruppo Pel Regione Campania 


CONSORZIO PER 
L’IGIENE AMBIENTALE 

TRA I COMUNI DI CATTOLtCA. CABiCCE. MtSANO. RICCIONE 
RIMINI. S. GIOVANNI IN M . SANTARCANGELO 01 R. 
sede m COPIANO, vta Ralbano 32 - FORLI • Telefono 656.700 

E9trott9 di bando di gara 

Il Consorzio intestato appalterà il servizio di trasporto • amaltt- 
manto del realdul aotidl da Incenerimento rifiuti urbani coetituitl 
da 

a) polverino ottenuto da filtro elettrostatico in quantità pari a cir¬ 
ca 1.4 tonnellate/giorno; 

b} prodotti solidi di combustione allo stato umido, In quantità pa¬ 
ri a circa 33 tonneilate/gtorno 
Durata dell'appalto: 1 aprile’3l dicembre 1990. 

Possono partecipare alla gara le aziende che abbiano ta disponi¬ 
bilità di mezzi idonei regolarmente autorizzati e la disponibilità dì 
una o piu discariche controllate munite delle autorizzazioni previ¬ 
ste dalle leggi vigenti Le ditte che intendono essere invitate alla 
gara devono farne richiesta In carta legale, indirizzata ai presi- 
dente del Consorzio intestato, entro il giorno 10 marzo 1990 
La richiesta di invito non vincola l'ente appaltante 
Coriano, 24 febbraio 1990 

IL PRESIDENTE doO. Oddo Meroantl 
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IN ITALIA 


n sequestro Tacchella 

A un mese dal rapimento 
indagini a un punto fermo 
Di Patrizia nessuna traccia 


A Vibo Valentia rinvenuto 
il corpo di Saverio Purità 
scomparso venerdì scorso 
dalla sua abitazione 


La terribile esecuzione 
opera di un maniaco? 
Anche il padre fu ucciso 
nello stesso modo 


•Papà, parlami alla televisione». Cosi scrive, nei bre¬ 
vissimi messaggi ad Imerio Tacchella, la piccola Patri¬ 
zia, rapita un mese fa. Gli appelli in televisione resta¬ 
no per ora il principale filo che unisce famiglia e se¬ 
questratori; non sono bastati, però, ad avviare la trat¬ 
tativa sul riscatto. Continua intanto la gara di solida¬ 
rietà attorno alla bambina. Le <artoline antiseque¬ 
stro» richieste anche dai detenuti di dieci penitenziari. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHSLI SARTORI 


Bnidato sulla spiag^ 

Trovati i resti di un bimbo di 10 anni 


■■VERONA.-Va più per le 
lunghe del previsto*, dice Ime- 
rio Tacchella. •stiamo ancora 
aspettando di iniziare la tratta¬ 
tiva sul riscatto». Patrizia, la sua 
bambina di otto anni, e stata 
rapita ormai da un mese (anzi, 
oggi saranno trenladue giorni; 
ma la (retta che sembravano 
avere i sequestratori all'inizio 
si e stemperata in uno stillici¬ 
dio di contatti inconcludenti. 
Di Patrizia anivano brevi mes¬ 
saggi scritti, poche righe cia¬ 
scuno. «Finora sono tre*, rias¬ 
sume il signor Tacchella, •l'ul¬ 
timo otto-dieci giorni la*. 

CoMacrlveT 

In uno. mi dice; "Come sai, mi 
(anno vedere la televisione", in 
un altro mi invita, "Papa, par¬ 
lami alla tv". Non so quanto sia 
larina del suo sacco. Comun¬ 
que io parlo, vado in televisio¬ 
ne, anche per cercare di acce¬ 
lerare le cose. Qualche rispo¬ 
sta l'ho ricevuta, ma non ri¬ 
chieste di soldi. Qua siamo a 
un punto (ermo. 

Patrizia lU bene? 

Questo lei non lo ha mai scrii- 
to. 1.0 dicono i rapitori, per ie- 
lelono o aggiungendo qualche 
riga sotto i suoi messaggi, lo 
spero che mandino almeno 
una (otograiia. 

L'ultimo messaggio. Imerio 
Tacchella, l'ha mandalo mar¬ 
tedì da una emittente locale. 
Telearena (potrebbe essere 
una ulteriore conlerma del¬ 
l'Impressione che sequestrato¬ 
ri e ostaggio non siano distanti 
da Verona): •Patrizia, non 
preoccuparti. La cosa si sta (a- 
ccndo lunga c ti chiederai per¬ 
che, Sci grande, e puoi capire 
che queste sono cose lunghe. 
Cerca di disirarti, di scrivere, di 
leggere. Prega il tuo angelo cu¬ 
stode. La mamma, il papi, gli 
zìi .stanno lucendo tutto it pns. 
sibilo per larti tornare a ca.sa 
presto*. 

Dialoghi a distanza, rassicu¬ 
ranti per la bambina, c solt'in- 
tesi invili ai rapitori a (arsi vivi 
con richicsic concrete; nessun 


sequestro ha mai vissuto tanto 
sui mass media c di mass me¬ 
dia. mamma Casella ha aperto 
una strada nuova. Alle trattati¬ 
ve 6 pronto anche il legale di 
Imerio Tacchella. Stefano 
Brendolan. «Il primo problema 
sarà individuare la persona 
giusta con cui parlare. Il telefo¬ 
nista non ci basta», mette le 
mani avanti. •£ poi vogliamo 
ulteriori garanzie sull'esistenza 
in vita di Patrizia e sul suo rila¬ 
scio. Vogliamo evitare un nuo¬ 
vo caso Celadon». E già, qua a 
pochi chilometri l'uno dall'al¬ 
tro. a Stallavcna e ad Arzigna- 
no, scorrono i drammi del se¬ 
questro più «giovane» e di quel¬ 
lo più lungo. Da più di cinque 
mesi i rapitori di Carlo Celadon 
tacciono. A casa Tacchella, 
aggiunge l'avvocato, -le telclo- 
nate di sciacalli sono diminui¬ 
te. In compenso chiamano 
molli sensitivi». E. ogni tanto. I 
rapitori veri. Telefonate brevi, 
•dal Nord Italia». 

Continua a crescere, invece, 
la catena di solidarietà sponta¬ 
nea attorno a Patrizia. A Stalla- 
vena il comitato che ha ideato 
le cartoline •antisequestro» da 
inviare a Cossiga ù sempre più 
carico di richieste; ha spedito 
in tutta Italia e all'estero quat- 
trocentomila cartoline, altre 
duecentomila sono in stampa, 
le hanno volute anche i dete¬ 
nuti di dieci penitenziari, un 
migliaio le ha chieste il sinda¬ 
co di Locri, i sindacali pensano 
di distribuirle l'S marzo. I bam¬ 
bini di molte città continuano 
a scrivere valanghe di letterine 
a Patrizia. A Stallavcna vengo¬ 
no esposte nell'ex chiesa di 
Santo Stefano. Quasi lutti dico¬ 
no di pregare ogni giorno Ge¬ 
sù. Ma Emanuel, un bimbo di 
Stallavcna della quarta elc- 
ment.ire, si chiede; «Chissà 
porche Dio hn voluto che ti ra¬ 
piscano». Al bambini si e rivol¬ 
to papà Tacchella nel messag¬ 
gio dell'altro giorno; «Non ab¬ 
biate paura. Non guardate a 
pochi uomini che non si com¬ 
portano bene». 


Maxigiro in Veneto 

Un colonnello reclutava 
plotoni di prostitute 
specializzate in sado-maso 

Per la polizia è il più grosso giro di prostituzione 
mai scoperto nel Veneto. A comandarlo, un co¬ 
lonnello della Riserva, che aveva lasciato il distret¬ 
to militare di Treviso per dedicarsi a più remunera¬ 
tivi reclutamenti. Decine e decine le ragazze coin¬ 
volte e tenute in riga anche attraverso ricatti. L’or¬ 
ganizzazione era specializzata in servizi sado-ma¬ 
so. L’ufficiale è finito in carcere. 


OAt. NOSTRO INVIATO 


■i TREVISO. Quelle indivi¬ 
duale sono un plotone, una 
ventina di ragazze Ira i 18 c I '25 
anni, tutte venete più una bra¬ 
siliana. Ma per la polizia erano 
molle di più. una compagnia, 
un battaglione. E lune agli or¬ 
dini di un vero colonnello del- 
l'csercilo. per quanto della Ri¬ 
serva. Un giro di prosliluzione 
d'alto grado, specializzalo in 
servizi sado-maso per'clienti 
danarosi. Lo ha latto cessare 
l'intervento congiunto della 
squadra Mobile di Treviso e 
della polizia giudiziaria di Me¬ 
stre. (l'uKiclale è finito in pri¬ 
gione (ma solo per la deten¬ 
zione illegittima di un'arma da 
guerra, una Luger calibro 9 
con 40 proicliili) e coniempo- 
raneamentc 6 stato denuncia¬ 
lo alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Venezia per favoreggia¬ 
mento e induzione alta prosti¬ 
tuzione e per estorsione. Lui 
intani, secondo l'accusa, non 
si limilava a trovare le ragazze: 
le teneva in riga e impediva lo¬ 
ro di congedarsi dall'organiz- 
zazionc ricattandole. Il colon¬ 
nello si chiama Augusto 
ZempI, ha 62 anni, nel 1983 ha 
ottenuto il congedo anticipnto, 
passando nella Riserva. fVima 
aveva comandato vari reparti 
del Genio in Trentino. Poi ave¬ 
va iniziato col rcclutamcnio al 
(emminile. Le ragazze le trova¬ 
va prevalentemente, secondo 
gli investigalorì. spulciando i 
piccoli annunci sulla stampa. 
Quante sono incappale? Tan¬ 


tissime, e l'opinione comune. 
L'organizzazione procurava 
incontri a tulio spiano in una 
sene di appartamenti c dt hotel 
compiacenti sopraltutlo nel 
triangolo Treviso-Venezia-Pa- 
dova. ma anche a Vicenza c a 
Verona. Nelle ■basi», c a casa 
del colonnello a Treviso (qua 
sotto gli occhi sbalorditi della 
moglie, una psicologa da cui è 
Icgalmenle separalo ma con la 
quale ancora conviveva), so¬ 
no saltale (uori anche le divise 
e l'armamentario del caso; (nj- 
slc. collari, guanti c bracciali 
borchiali. guinzagli, stivali ncn 
brillami dal tacco altissimo ed 
acuminalo, falli di plashca. 
perlino pinze e tenaglie per 
•.sinzzalinc» alle parti più deli¬ 
cate del cliente. Il malcriale, 
adesso, ò sotto esame del so¬ 
stituto procuratore Carlo Nor- 
dio. assieme ad altri documen¬ 
ti compromettenti Irovalia ca¬ 
sa del colonnello; una agenda 
COI nomi dei clienti e delle ra¬ 
gazze reclutate, una raccolta 
di copte di lettere giudicale n- 
catlalone. Venivano inviale al¬ 
le ragazze - commesse, casa¬ 
linghe, studentesse, impiegate, 
perfino la molare di un bar in 
dillicollà economiche - che la¬ 
voravano per lui. A quanto pa¬ 
re i loro incontri con i clienti 
venivano spesso ripresi di na¬ 
scosto. l'uKiciale minacciava 
di divulgare II materiale al pri¬ 
mo tentativo di insubordina¬ 
zione. i prezzi? Il più basso, 
centomila lire per una sola 
scudisciata. C.M.S. 


Saverio Purità, un bambino di 10 anni sparito vener¬ 
dì scorso, è stato ucciso in modo atroce prima che 
il suo corpo venisse bruciato. Pista privilegiata, quel¬ 
la di un manìaco in maschera cl;^ ha partecipato al 
carnevale di Vibo. Otto anni la il padre di Saverio 
aveva fatto una fine simile: il suo corpo era stato 
rinvenuto carbonizzato dentro una Mercedes. Im¬ 
probabile un diretto collegamento tra i due episodi. 


ALDO VARANO 


• VIBO, VALENTIA (Cz). È 
stato uno spettacolo agghiac¬ 
ciante il capolinea della ricer¬ 
ca di centinaia di poliziotti e 
carabinieri che a partire da ve¬ 
nerdì notte avevano setacciato 
boschi c scarpate alla ricerca 
di Saverio Purità, un bambino 
di dicci anni. L'attesa che ave¬ 
va tenuto col fiato sospeso lut¬ 
to Il paese s'à rotta nel più tra¬ 
gico dei modi: Saverio, con la 
testa ficcata dentro la sabbia 
cd II corpo ridotto un pezzo di 
carbone, 6 stato alla (ine ritro¬ 
vato dal carabinieri a Torre 
Mczzaprala di Curinga, uno 
dei punti più belli della costa 
tra Izimczia Terme e Pizzo Ca¬ 
labro. Era a non più di venti 
metri dalla battigia, proprio 


dove diventano più radi gli al¬ 
beri della Pineta ed inizia la 
spiaggia bianchissima. Il suo 
assassino, questa la prima ri¬ 
costruzione degli inquirenti, gli 
ha premuto il volto sulla sab¬ 
bia fino a farlo soffocare. Do¬ 
po, come a voler cancellare 
tulle le tracce, il corpo del bim¬ 
bo è stalo Inzuppalo di un li¬ 
quido Infiammabile che l'ha 
distrutto quasi completamen¬ 
te. Solo alla fine di una gran fa¬ 
tica s'à potuta stabilire ridenti- 
là di quel corpicino, all'Inizio 
non era neanche chiaro se si 
trattasse del cadavere di un uo¬ 
mo o di una donna. DaH'aulo- 
psia. che è stata latta ieri matti¬ 
na, non è stalo possibile accer¬ 
tare altro che la morte per sof¬ 


focamento: le fiamme hanno 
infatti distrutto lutto, anche i 
sogni terribilmente probabili di 
una ignobile violenza. 

Quasi ceriamenle la trage¬ 
dia del piccolo Saverio è co¬ 
minciata tra canti, coriandoli, 
stelle filanti, scherzi e masche¬ 
re. E stato venerdì sera in piaz¬ 
za Martiri d'Ungheria a Vibo. U 
Saverio à stalo visto per l'ulti¬ 
ma volta verso le venti assieme 
ad un nugolo di suoi coetanei 
che all'improvviso l'hanno 
l>erso di vista. Sfilavano i carri 
,di carnevale ed i bambini si 
rincorrevano nella piazza con 
coriandoli e schiume. Un po' 
più in là, in allegrissima confu¬ 
sione. una specie di discoteca 
atl'aperlo per i balli dei più 
grandi. Il carnevale di Vibo à 
famoso in questa zona della 
Calabria. Da tutti f paesi vicini 
del Lametino e delle Serre arri¬ 
vano centinaia di forestieri, so¬ 
prattutto giovani in maschera 
per fare baldoria. Qualcuno, 
tra uno scherzo e l'altro, deve 
aver aggancialo il piccolo e 
l'ha convinto a (are un giro In 
molo o su un'auto. Secondo le 
testimonianze raccolte in pae¬ 
se. compresa quella di Sivana 


Bagnato, mamma del ragazzi¬ 
no. non dev'essere stalo dilliri- 
le. Saverio, per i motori aveva 
una gran passione e deve aver 
accettalo senza capire che su 
di lui slava per chiudersi una 
trappola mortale. Il bambino 
anni la aveva avuto un inci¬ 
dente che gli aveva lascialo 
una gran fragilità psicologica. 
Spesso, ricorda chi lo cono¬ 
sceva, acccllava passaggi in 
molo o auto dai ragazzi più 
grandi di lui o dagli adulti. 

Ma la pista del maniaco non 
ha ancora dclinilivamcnic 
scartalo lune le altre. Anche il 
padre di Saverio, Nicola Purità, 
aveva fallo una line identica¬ 
mente tragica. Il 24 ollobre del 
1982 l'uomo era stato ritrovato 
carbonizzalo nel ponabagagli 
della sua Mercedes ad una de¬ 
cina di chilometri dal punto in 
cui ora ò stalo trovalo il corpo 
del liglio. È possibile che dopo 
otto anni sia accaduto qualco¬ 
sa che ha (alto scattare una ter¬ 
ribile vendetta o che ha spinto 
qualcuno a chiudere per sem¬ 
pre la bocca del piccolo Save¬ 
rio? Il ragazzino, girovago cd ir¬ 
requieto. potrebbe aver visto 
qualcosa che non avrebbe do¬ 


vuto? L'omicidio di otto anni fa 
era maturato in un contesto di 
malia. Nicola Purità, che all'e¬ 
poca aveva 27 anni, operaio 
deH'ospedale di Vibo, dove era 
addetto alla manutenzione 
delle caldaie, si era trasferito in 
un paesino della cintura mila¬ 
nese e, con una società, era 
entrato in un giro miliardario. Il 
21 luglio venne ucciso e bru¬ 
ciato il suo socio Antonio Va- 
rone, tre mesi dopo tocco a lui 
fare la stessa fine. 

■È un'Ipotesi improbabile - 
spiega il vicequestore Raffaele 
Gallucci - il collegamento con 
olio anni fa anche se per scru¬ 
polo abbiamo riguardalo an¬ 
che quelle carie». Ma quella 
vecchia tragedia, pur senza le¬ 
gami con quella attuale, po¬ 
trebbe aver alimentalo la fan¬ 
tasia malata deH'assassino. Sa¬ 
rà un caso, ma 11 30 gennaio 
scorso ad un Uro di schioppo 
dal luogo del ritrovamento del 
cadavere di Saverio era slata 
rinvenuta una Thema bruciala: 
nel colano i corpi semktislrutti 
di due persone, forse Filippo 
Rosi, 43 anni, e Antonio Perri- 
celll. scomparsi a partire da 
quella data. 


Per Taccusa ci sarebbe stato un accordo tra i banditi e la Dall’Orto 

<A noi quattro miliardi, a Silvana uno» 
Ecco perché hi un sequestro anomalo 


Il sequestro di Silvana Dall’Orto 1u «anomalo» fin 
dall’inìzio. Secondo l’accusa, i banditi dissero: 
«Date quattro per noi, ed uno per Silvana». Ed un 
miliardo viene chiesto anche nell’estorsione al co¬ 
gnato Oscar. È solo uno dei misteri nella telenove¬ 
la infinita. È stato indiziato di reato l’altro interme¬ 
diario. ed il marito di Silvana (che ha ricevuto una 
lettera «esplosiva») è stato sentito dal giudice. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

JENNRR MELETTI 



• REGGIO EMIUA. •£ una 
bomba, 6 una bomba». Giu¬ 
seppe Zannoni ieri mattina si è 
spaventato a morte, quando gli 
fi giunta una strano-lcllcra. -C'fi 
dell'esplosivo, vogliono (are 
fuori anche me». L'allarmo ar¬ 
riva subito all avvocato difen¬ 
sore ed alla Procura della Re¬ 
pubblica. Interviene la questu¬ 
ra, che preleva la leltcra che 
ha procuralo tanto allarme. 
Accanto ad un lesto scritto 
(•delirante*, secondo gli inqui¬ 
renti) ci sono granelli che 
sembrano di sale, cd un pezzo 
di spago. La leltcra. giunta for¬ 
se da Genova, getta la famiglia 
Zannoni In una grande ango¬ 
scia. Tutte le fincslre della villa 
di campagna vengono sbarra¬ 
te. tu polla si apre soliamo 
quando si fi ben certi dcH'idcn- 
lià di chi ha bussato. 

Quello della lettera -esplosi¬ 
va» fi soliamo uno dei <olpl di 
scena» che sembravano quasi 
annunciali prima della libera¬ 
zione di Silvana OaH'Orto dal 
carcere, liberazione che do¬ 
vrebbe avvenire domani. Fra »! 
sussurri e le grida» fi amivata in- 
falli ieri anche la «spiegazione» 
di un mistero che accompa¬ 
gna la vicenda dall inizio. Per¬ 


ché il sequestro (I definito 
•anomalo» dagli inquircmi? Ec¬ 
co la spiegazione: i banditi 
chiesero sette miliardi, si ac¬ 
contentarono poi di cinque. 
■Quattro per noi - dissero - ed 
uno per Silvana». Fu questa 
una richiesta davvero strana, 
che sconcertò gli inquiremi. 
Cera anche un altro fatto, che 
gli Inquiremi non riuscivano a 
giusLiicare. I soldi venivano 
chiesti sia al marilo Giuseppe 
che al cognato Oscar, ed era la 
prima volta che dei sequestra¬ 
tori si preoccupavano di dire 
da dove il denaro doveva arri- 
varc, e non solo quanto dove¬ 
va essere. 

Ai banditi andarono quattro 
miliardi (esatlamcnie 3.840 
milioni) pagali tutti dal marito 
di Silvana. Non fi certo un caso 
- so-itiene l'accusa - che nel¬ 
l'estorsione nei confronti di 
Osciir Zannoni, quando il se¬ 
questro fi concluso, i banditi 
chiedano proprio un miliardo, 
quello che non era stalo paga¬ 
lo. È sempre -il miliardo per 
Silvana»? Un latto sembra cer¬ 
to: è dal sospetto che la donna 
da vittima sia diventala presto 
complice del sequestro che 
parte l'accusa di tentata estor¬ 
sione. rimasta in piedi anche 


dopo che per il reato di strage 
non sono stati trovati «indizi 
gravi». Si (ratta comunque dì 
•sussurri e grida» che fanno da 
colonna sonora in una teleno¬ 
vela che non sembra finire 
mai. 

Nella vicenda giudiziaria fi 
entrato un altro •indagato», 
Sauro Sandro Maggi, che as¬ 
sieme ad Artemio Dall Orto 
prima contattò. ì banditi poi 
consegnò loro il riscatto. I reati 
di cui fi sospettalo (ieri fi stalo 
interrogalo alia presenza di un 
avvocato) sono gli stessi per i 
quali Silvana ed Artemio sono 
finiti in carcere: tentata cslor. 
sionc e strage. «Per lui - dice il 
procuratore - non c'erano pe¬ 
rò gli indizi per l'ingresso in 
carcere». 


Nella serata di Ieri, da solo, 
senza legali, è arrivato a palaz¬ 
zo di Ciuslizia anche il marito 
di Silvana. Giuseppe Zannoni. 
E rimasto a colloquio con II 
procuratore Elio Bevilacqua 
per un'ora e 40 minuti. «Non è 
indizialo di reato», dice il pro¬ 
curatore. «Gli ho fatto ascoltare 
le registrazioni delle telefona¬ 
le, mi fi sembrato sorpreso. Lui 
sapeva che c'erano contalli Ira 
il cognato Artemio ed i banditi, 
ma non si aspettava quello che 
stava per succedere a casa di 
Oscar. Ripclo la mia impres¬ 
sione: per me Giuseppe Zan¬ 
noni fi in buona lede. Prima 
non aveva acccllalo di essere 
interrogato da me in quanto 
congiunto di Silvana, ma a 
norma dell'articolo 199 del co¬ 


dice gli ho ricordato che fi an¬ 
che stretlo congiunto della vit¬ 
tima, il cognato Oscar, c che 
come tale non poteva rillulare. 
Non posso dire che sia venuto 
volentieri». 

Il procuratore capo ha anco¬ 
ra la giornata di oggi, per inter¬ 
rogare Silvana ed Artemio pri¬ 
ma che escano dal carcere. Ci 
sarà un confronto Ira i due? 
•Non anticipo nulla, ci penserò 
stanotte. Oggi comunque fi sta¬ 
ta una buona giornata per l'ac¬ 
cusa. Nostro impegno comun¬ 
que fi arrivare ai banditi. Lei 
chiede se potrebbero essere 
IciTorisIi? Abbiamo indagalo 
anche in questa direzione». 
Scende la notte. la penultima 
in carcere per Silvana. Salvo 
sorprese. 


La Chiesa chiede soldi con lo spot 


Per la prima volta la Chiesa ricorre alle inserzioni 
pubblicitarie sui principali quotidiani ed agli spot 
televisivi per sensibilizzare i cittadini a farsi soste¬ 
nere. non solo, attraverso le offerte, ma destinan¬ 
do ad essa l'8 per mille del gettito Irpef. La cam¬ 
pagna partirà dopo Pasqua e sarà intensificata in 
vista della dichiarazione dei redditi prevista per il 
maggio prossimo. 


ALCESTE SANTINI 


• ROMA. La presidenza del¬ 
la Conferenza episcopale ita¬ 
liana ha deciso Ieri di pro¬ 
muovere. subito dopo Pa¬ 
squa. una intensa campagna, 
con inserzioni di mez'za pagi¬ 
na sui maggiori quotidiani e 
con spot televisivi, per sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica a 
destinare alla Chiesa cattolica 
rS per mille del gettito Irpel. Si 


traila, ciofi, di quella quota la 
cui destinazione viene decisa 
dal contribuente in sede di di¬ 
chiarazione dei redditi. 

Con l'entrata in vigore della 
normativa prevista dal nuovo 
Concordalo il cittadino ha 
due possibilità per sostenere 
la Chiesa. A partire dal 1989 
poteva offrire alla Chiesa lino 
a due milioni di lire deducibili 


all'atto della dichiarazione dei 
redditi del maggio 1990. Da 
queste ollerte sono pervenuti 
aU'ufficio centrale per il so¬ 
stentamento per il clero della 
Cci poco più dì venti miliardi 
di lire, una somma insuflicien- 
le per dare lo stipendio a 
40mila sacerdoti operanti in 
circa 27mila parrocchie e nel¬ 
le organizzazioni diocesane. 
Una seconda possibilità di fi¬ 
nanziamento della Chiesa è 
data al cittadino scegliendo dì 
destinare l'S per mille del get¬ 
tito totale Irpef alla Chiesa cat¬ 
tolica. Ma il cittadino può an¬ 
che destinare tale quota allo 
Stato, per iniziative sociali o 
umanitarie, oppure alle altre 
Chiese che hanno definito ac¬ 
cordi in proposito con lo Sta¬ 
to. 

Proprio al line di orientare i 


più larghi strati di opinione 
pubblica, credenti e non cre¬ 
denti. a destinare l'S per mille 
alla Chiesa cattolica, la presi¬ 
denza della Cei ha deciso di 
afiidare la sua campagna di 
sensibilizzazione, non soltan¬ 
to. ad alcuni milioni di de¬ 
pliant latti già stampare ed in¬ 
viati alle famiglie attraverso le 
parrocchie o per posta. Ma ha 
ritenuto utile, dopo aver con¬ 
sultalo ed ottenuto i consigli 
da 25 agenzie pubblicitarie, di 
avvalersi di messaggi pubbli¬ 
citari che siano - ha dichiara¬ 
to il responsabile del gruppo 
per le attività a favore del so¬ 
stegno del clero Pier Luigi 
Bonglovanni - ■elficaci, chiari, 
comprensibili, onesti-. Anche 
perché un'inchiesta condotta 
dal Censis ha rivelato che II 
SO'iC del fedeli praticanti fi de¬ 


cisamente per il -si» nel senso 
di destinare l'S per mille alla 
Chiesa cattolica, il 20'X. fi in¬ 
certo, il 25% non disponibile 
ed il 5'% non si fi pronuncialo. 
Si tratta, quindi, di convincere 
gli incerti, di conquistare i riot¬ 
tosi ed anche i non credenti. 

E la prima volta die la Chie¬ 
sa, per farsi sostenere, non si 
accontenta più della propa¬ 
ganda svolta neH'ambito delle 
sue strutture e della sua stam¬ 
pa. Ha deciso di uscire allo 
scoperto ricorrendo, dappri¬ 
ma, alle inserzioni pubblicita¬ 
rie sui quotidiani occupando 
mezza pagina con frequenza 
settimanale. Per lutto il mese 
di maggio, ossia in vista della 
dichiarazione dei redditi, sa¬ 
ranno Irasmessi spot pubblici¬ 
tari sia dalla Rai che dalle 
principali televisioni private. 


Processo 
Calabresi 
Domenica 
sopralluogo 
in via Cherubini 


Domenica mattina la terza Corte d'assise si trasferirà in 
via Cherubini, dove il 17 maggio 1972 fu ucciso il com¬ 
missario Luigi Calabresi (nella foto) per effettuare un so¬ 
pralluogo della zona in cui l'auto degli attentatori si scon¬ 
trò, prima del delitto, con una •Simea». Accogliendo le ri¬ 
chieste dei difensori la Corte ha deciso ieri di svolgere 
questo sopralluogo perché su quell'incidente sinora esi¬ 
stono due versioni. Quella del pentito Leonardo Marino, 
che afferma di essere stato alla guida della «IZS» usata 
per l'agguato c quella di Giuseppe Musicco, il conducen¬ 
te della •Simea»: il primo affeierma che stava uscendo da 
un parcheggio quando si scontrò con la «Simea» che vi 
stava entrando, Musicco invece sostiene che era lui ad 
uscire da quel parcheggio e che la «125» lo urtò mentre 
stava per immettersi in via Cherubini. 



Nuove divise Berlusconi ha rifatto il 

/lall'fi mai»*» guardaroba a tutte le com- 

oail O marzo sonda. La da- 

ai commessi la scelta per il <ambio» 

della Standa 

In questi giorni a tutto il 
personale delle filiali Stan¬ 
da è stata consegnata una 
circolare e un voluminoso pacco contenente tutto l'oc- 
correnle per rinnovare l'abbigliamento. Per le commesse 
tre camicie di cotone color grigio chiaro profilate di bor¬ 
dò con bottoni dorati, due gonne di pura lana vergine, fo¬ 
derate. di colore grìgio scuro, un paio di scarpe, un gilet 
senza maniche colore bordò profilato di grigio scuro 
sempre con bottoni dorati, giacca di lana coloro bordo 
profilata di grigio scuro pure con bottoni dorati e grem¬ 
biule di cotone senza maniche colore bordò profilato di 
grigio scuro. AiKhe ai commessi, naturalmente, è stato 
consegnato il nuovo abbigliamento. Per loro fi d'obbligo 
camicia e cravatta. «Contiamo sulla vostra sensibilità e 
sul vostro impegno - dice la circolare indirizzata a tutti i 
direttori di liliale ed ai gerenti di supermercato - affinché 
tutti i punti di vendita possano disporre di personale dal- 
l'abbìgliamento ben curato, decoroso, ordinato, pulito. 
L'ordine e il decoro del ptersonale di vendita riproducono 
nel contatto con il cliente, buona parte dell'immagine 
aziendale». 


I cordoni intorno al divieto 
di transito notturno per au¬ 
tomezzi pesanti in Austria, 
in vigore dal 1“ dicembre 
scorso, saranno ulterior¬ 
mente stretti. E quanto fi 
stato deciso in occasione 
di un vertice di esperti del 
traffico austriaci, tedeschi ed italiani svoltosi ad (nn- 
sbruck. Sono state infatti abolile le esenzioni dal divieto 
per diverse categorie di merci trasportate tra le quali le 
materie platiche, il feror e tutti i materiali pericolosi. L’e¬ 
senzione rimane invece in vigore per tutticoloroche pos¬ 
sono dimostrare di aver ordinato un automezzo silenzio¬ 
so e poco inquinante. 


Ancora divieti 
per 

ii transito 
al Brennero 


Un giovane di 18 anni è 
morto sepolto dalle mace¬ 
rie del tetto di casa crollato 
per uno scoppio causato 
da una fuga di gas metano. 
Il tallo fi avvenuto ieri in un 
appartamento in un con¬ 
dominio di San Felice del 
Benaco (Brescia). La vittima. Armando Candolfi, resid- 
nete in un comune della provincia di Reggio Emilia, fi ri¬ 
masto sepolto sotto il crollo ed fi morto. Inutile fi stato il 
tentativo del padre di portargli soccorso; l'uomo è rima¬ 
sto leggeimenie lento nel cercare di estrarre il figlio dalle 
macerie. Secondo quanto si fi appreso Armando Gandol- 
fi oggi avrebbe dovuto iniziare a lavorare come aiuto 
cuoco in una pizzeria del luogo. 


Scoppio 

in appartamento 
del Bresciano 
muore ISenne 


Ogni anno Sopraltatli dalia solitudine, 

ci ciiiriHann stanchi di un'esistenza a 

• cui non hanno altro da 

in Italia chiedere, terronzzati dal- 

L 500 anziani l ìnsorgere dì gravi malat¬ 

tie, ogni anno nel nostro 
paese oltre 1500 anziani si 
tolgono la vita. La cifra, sti¬ 
mala per difetto, proviene dalle statìstiche sanitarie na¬ 
zionali che riescono a segnalare con certezza solo i'80 
per cento dei casi. Di questo angolo «dimenticato» del 
pianeta della terza età, Paolo Crepet, docente universita¬ 
rio napoletano, autore di una ricerea sul fenomeno, ha 
parlalo ieri al Forum promosso dal sindacalo prensionati 
CgiI sul tema «Per l'autonomia del cittadino anziano». Al¬ 
la base di ogni suicidio - ha spiegato Crepe! ad un udito¬ 
rio di quadri sindacali di tutta Italia -c'fi sempre «una ca¬ 
renza di rapporti umani e sociali» non sopraggiunta solo 
negli anni della vecchiaia, ma già sperimentata nel corso 
della vita». 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 1 I 

Convocazioni. I deputali comunisti sono tenuti ad essere prasentl 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule di oggi, giovedì t* marzo. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti fi convocata per oggi, gio¬ 
vedì 1» marzo, ore 9. 

Denuncia di verdi torinesi 

Provano col cripton 
il cuore del Superphenix 


• TORINO. Sarebbe stalo un 
esperimento fallo per vcniica- 
re la sicurezza del <uore» del 
Superphenix a provocare, tre 
giorni fa. la fuoriuscita del gas 
radioattivo dalla centrale ato¬ 
mica di Creys-Malville (Isfirc) 
nei pressi di Lione. Lo sosten¬ 
gono, in un comunicalo diffu¬ 
so a Torino, il consigliere re¬ 
gionale verde arcobaleno Igor 
Slaglianò e il consigliere pro¬ 
vinciale Giorgio Gaidiol, che 
affermano di aver avuto infor¬ 
mazioni da •ambienti antinu¬ 
cleari francesi». Secondo i due 
consiglieri, gli esperti del 
•Commissariai pour l'energie 
aiomique» e i tecnici della so¬ 
cietà «Novatom». costruttrice 
dell'impianto, domenica 25 
febbraio hanno iniettato sotto 


il nocciolo, che contiene il 
combustibile fissile di pluto¬ 
nio, del gas cripton. Si trattava 
- aggiungono i due «verdi» tori¬ 
nesi nel comunicalo - di con¬ 
trollare la presenza di eventua¬ 
li microfessure della <amicia» 
di contenimento, quali quelle 
che, nciraprìlc di Ire anni fa, 
determinarono una fuga di so¬ 
dio liquido (utilizzato po’ la 
refrigerazione dell'impianto 
autofertilizzame) dal «barillet» 
d'acciaio che lo conteneva. 
Nel corso dell'esperimento, il 
contenitore del cnpton non ha 
retto tacendo fuonuscirc il gas 
diventalo radioattivo a causa 
deH'avvenula circolazione nel 
reattore nucleare. Il Superphe¬ 
nix fi (ermo e dovrebbe «ripar¬ 
tire» il 4 marzo. 
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India 

Congresso 
sconfitto 
alle urne 


■i NEW 0EU1I. Il partilo del 
Congresso sembra avviato ad 
una nuova sconlilla elcitoralc. 
In olio Stali della federazione e 
nel territorio di Pondkheny si 
e voutio martedì per II rinnovo 
delle assemblee legislative lo¬ 
cali. t primi dati emersi dallo 
spoglio delle schede sono net¬ 
tamente slavorevoli alla lorma- 
zionc politica dcll'cx-premier 
Raiiv Gandhi, che risulterebbe 
sconfitta negli Stali di Orissa, 
Raiaslhan. Madhya Pradesh, 
Himachal Pradesh, Cuiaral. In¬ 
certa la situazione in Bihar, 
Arunachal Pradesh e a Pondi- 
cheny. In Maharashira lo scm- 
tinlo inizierà soltanto quest'og- 
81 - 

Il Janaia Dal, il partilo di Vi- 
shwanaih Pralap (V.P.) Singh, 
giunto al governo sull'onda del 
trionfo elettorale dello scorso 
novembre, si appresta ora ad 
installarsi nelle posizioni di co¬ 
mando in tulli o quasi gli Stali 
ove si è volalo. Ciò raflorzereb- 
bc ovviamente la posizione di 
V.P. Singh anche a livello cen¬ 
trale. dove il Janaia Dal ed i 
partiti minori rappresentali nel 
suo gabinetto non godono del¬ 
la maggioranza parlamentare, 
c devono appoggiarsi aicomu- 
nisli ed agli integralisti indù del 
Bharatyia Janata. Gli uni e gli 
altri hanno sinora assicuralo al 
governo II propri^ sostegno 
esterno, ma hanno rifiutalo di 
fare parte del Consiglio del mi¬ 
nistri. 

Com'é purtroppo consuetu¬ 
dine in India, aiKhe questa 
consultazione elettorale si ò 
svolta in un clima di violenza. 
Martedì l'afflusso alle urne ù 
stato contrassegnalo da scon¬ 
tri sanguinosi: 82 i morti c cen¬ 
tinaia i feriti. Altri dicci morti c 
venti feriti si sono registrali in 
nuovi incidenti nella giornata 
di ieri nello Stalo di Haryana. 
Già durante la campagna elcl- 
loralc, iniziala il 2<1 gennaio, 
avevano perso la vita in episo¬ 
di di violenza ben 95 persone. 
La votazione ò stala invalidata 
in 76 seggi a causa degli inci¬ 
denti oppure di brogli. Su 213 
milioni di persone aventi dirit¬ 
to al volo si sono recali alle ur¬ 
ne in ISO. Erano in palio com- 
plessivamenle ISIOseggi. 

La nuova sconlilla del Con¬ 
gresso ò destinala ad acuire le 
lolle di potere interne al pani¬ 
lo. Pochi giorni dopo la bato¬ 
sta subita dal Congresso alla li¬ 
ne dello scorso novembre Ra- 
|iv Gandhi si vide riconfermato 
leader del partito, proprio nel 
momento in cui ci si attendeva 
un'offensiva dei suoi awersari. 
soprattutto esponenti della 
vecchia guardia da lui emargi¬ 
nali. Invece momentaneamen¬ 
te i contrasti vennero accanto¬ 
nati. Stringendosi intorno a Ra¬ 
iiv i capi del Congresso si pre¬ 
pararono ad una battaglia 
d'opposizione che speravano 
potesse essere di breve durala: 
il governo di V.P. Singh, mino¬ 
ritario ed eterogeneo, veniva 
consideralo debole anche da 
molti osservatori indipendenti. 
I risultati delle elezioni dell'al¬ 
tro giorno rinforzano il gover¬ 
no e possono rimettere in di¬ 
scussione gli equilibri di potere 
ai vertici del Congresso. 


Dietrologi scatenati a Bucarest 
per decifrare gli eventi di dicembre 
«La Securitate è ancora forte 
e Iliescu è dovuto venire a patti» 


Secondo il maggiore Lupoi 
la rivolta popolare anticipò 
un piano anti-Ceausescu preparato 
dal capo della polizia Nuze 


Romania, i ricatti dei securisti 


Cosa è veramente accaduto a Bucarest lo scorso 
dicembre? Qualcuno tramava il rovesciamento di 
Ceausescu ed è stato preceduto dall’irrompere 
spontaneo della sollevazione popolare? Gridati 
nelle piazze, bisbigliati in timorosi colloqui privati, 
si accavallano interrogativi inquietanti, ipotesi che 
vorrebbero essere rivelatrici. La «verità» del mag¬ 
giore Lupoi, un protagonista della rivoluzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRISL BERTINITTO 


■B BUCARE.ST Domenica po¬ 
meriggio tulli dovami al video 
per II più elellrizzante roman¬ 
zo a puntale che i lelespcltalo- 
ri romeni ricordino di aver vi¬ 
sto. Da Ire settimane la televi¬ 
sione trasmette immagini ine¬ 
dite riprese nel palazzo del Co¬ 
mitato centrale tra il 22 e il 23 
dicembre, dopo la fuga di 
Ceausescu. 

L'ultimo spezzone mandato 
in onda l'altro giorno mostra i 
capi dell'esercito, generale 
Gusa, c della Securitate, lulian 
VIad, tra l'una e le 2,30 di not¬ 
te, mentre dirigono le opera¬ 
zioni mililari contro i reparti ri¬ 
masti fedeli al tiranno. Sono In¬ 
collati ai telefoni. La loro voce 
talvolta è sommersa dal rombo 
dei carri armali, da colpi sordi 
c crepitio di mitragliatrici. Fuo¬ 
ri. nella piazza. Ira la sede del 
Cc e l'ex palazzo reale, infuria 
la battaglia. In quel momento 
VLad e Gusa sono, o fingono di 
essere, dalla pane della rivolu¬ 
zione. Nella stanza regna la 


confusione più totale. Vanno e 
vengono civili armati. A un cer¬ 
to punto vengono introdotti 
olemenli sospetti appena arre¬ 
stati nei sotterranei dell'edili- 
cio. Oggi Gusa. responsabile di 
-errori- nella conduzione delle 
operazioni, ò stato dirottato a 
comandare una guarnigione 
di provincia. VIad, accusato di 
doppiogiochismo, ò In carcere 
sotto inchiesta. 

Al maggiore Michail Lup>oi. 
37 anni, il primo militare a 
comparire sugli schermi tv il 22 
dicembre per annunciare alla 
nazione che l'Armata stava 
dalla parte del popolo, chie¬ 
diamo cosa pensi dciripotcsl 
secondo cui la ribellione po¬ 
polare sia stata preceduta da 
un complotto tra dirigenti poli¬ 
tici emarginati da Ceausescu 
(Iliescu, Roman e altri), l'Ar¬ 
mata c perfino una parte deila 
Securitate. Lupoi, dimessosi 
dall'esercito e dalla carica di 
ministro del Turismo il 7 feb¬ 
braio -perché si governava per 


decreti senza consultarci tutti e 
perché non si cercava il con¬ 
senso del popolo-, si schermi¬ 
sce. dice che sono argomenti 
suscettibili di creare contrap¬ 
posizioni nell'opinione pubbli¬ 
ca, ma Unisce col vuotare il 
sacco delle cose a lui note e 
delle cose a cui crede. -Non ho 
prove concrete - afferma - ma 
una sene di elementi mi porta¬ 
no a pensare che dei piani, 
seppure non nella forma da lei 
Indicata, esistevano-. 

Quali plani allora? 

Ascolti. Lavoravo allo stato 
maggiore dell'Armata. Dal 17 
dicembre. Il giorno di Timisoa- 
ra. eravamo tn allarme. Quan¬ 
do il 22 é stato dato in tv l'an¬ 
nuncio della fuga di Ccause- 
scu, a nome dei giovani ufficia¬ 
li mi sono precipitato alla sede 
della televisione, per rassicura¬ 
re il paese e le nostre truppe 
sparse sul territorio nazionale: 
non era una commedia, era 
lutto vero e l'esercito stava con 
il popolo. Arrivato alla televi¬ 
sione nessno mi ha chiesto chi 
fossi e cosa volessi. MI hanno 
subito condotto In studio da¬ 
vanti al microfono. Ho avuto la 
netta impressione che mi aves¬ 
sero scambiato per qualcun al¬ 
tro. E Infatti, dieci minuti dopo, 
é arrivato il generale Mililaru. 

Tutto qul7 

No. non è tutto. Iliescu, Roman 
e altri che hanno In mano le 
redini del potere, si conosce- 


II presidente cecoslovacco di ritorno da Mosca 

Havel: «Vogliamo 
un’Europa senza blocchi» 


Prima Washington, poi Mosca; il presidente cecoslo¬ 
vacco Vaclav Havel ha fatto alla grande il suo esor¬ 
dio sulla scena intemazionale. E al ritorno a Praga 
ha passato in rassegna i principali argomenti discus¬ 
si con i suoi interlocutori, Bush e Gorbaciov; l'unifi¬ 
cazione della Germania e il problema dei confini 
polacchi, il superamento dei blocchi militari, e infi¬ 
ne la proposta di un vertice Usa-Urss a Praga. 


M PRAGA. Le sue impressio¬ 
ni su Gorbaciov? Un uomo del 
tutto diverso da come lo si Im¬ 
magina. gentile, semplice, 
modesto, quasi timido, dispo¬ 
sto a confessare i suoi Imba¬ 
razzi. Vaclav Havel. pur in ve¬ 
ste di presidente, non dimen¬ 
tica le sue capacità di dram¬ 
maturgo nell'interpretare e 
descrivere i personaggi. Ma 
sui problemi della politica in¬ 
ternazionale é il presidente 
che parla. Nella sua prima 
conferenza stampa dopo il 
rientro da Mosca, Havel ha af- 
Irontato in primo luogo il no¬ 
do nevralgico dell'unificazio¬ 
ne tedesca, che é stalo al cen¬ 
tro dei suol colloqui con Gor¬ 
baciov e in precedenza con 
Bush. La conferenza dei -due 


più quattro- (i due Stati tede¬ 
schi più le quattro potenze 
vincitrici deiia seconda guema 
mondiale), dovrebbe essere 
secondo Havel -consultoria e 
preparatoria- in vista di un 
vertice pan-europeo entro la 
line dell'anno, Ma la Polonia 
dovrà avere il diritto di parte¬ 
cipare alla discussione nel 
momento in cui si comincerà 
a parlare di confini. La -Hel¬ 
sinki 2- che dovrebbe essere 
convocala entro l'anno do¬ 
vrebbe assumere il significalo 
di una conferenza di pace che 
metta definitivamente la paro¬ 
la fine alla seconda guerra 
mondiale, confermando so¬ 
lennemente i confini stabiliti 
nel 1945. 

Havel ha fato discendere 


vano bene. Facevano parte del 
cosiddetto Club 2000 c aveva¬ 
no pubblicalo insieme un li¬ 
bro; Problemi del mondo di 
domani. Poi trovo curioso che 
Mililaru. appena nominato mi¬ 
nistro delta Difesa, abbia piaz¬ 
zalo persone di sua fiducia in 
posti chiave. Evidentemente 
aveva una lista pronta. 

Se c'era un plano, quiJI ne 
erano gli attori? Che ruolo 
potrebbero aver (volto l'Ar¬ 
mata o la Securitate? 

L'Armata non fu consultata da 
Iliescu. Mililam era un genera¬ 
le della Risenra. Con la Securi- 
laie credo che Iliescu abbia 
stretto un patto soltanto in un 
secondo momento. Ma andia- . 
mo per ordine. Prima dello 
scoppio spontaneo, sottolineo 
spontaneo, della rivoluzione, 
in ambienti diversi e non co¬ 
municanti tra loro si stavano 
mettendo a punto progetti per 
la presa del potere. Da una 
parte tramavano, io credo, llie- 
scu c i suoi. Dall'altra, il gene¬ 
rale Nuze, capo della polizia. 
Non so se il piano Nuze coin¬ 
volgesse anche la Sccurilalc, 
poiché questa era organizzata 
a compartimenti stagni, alcuni 
del quali dipendevano diretta¬ 
mente da Ceausescu senza in¬ 
termediazioni. Il piano Nuze. 
di cui abbiamo informazioni 
parziali, poiché la materia é 
coperta dal segreto di Stato, 
era la risposta di alcuni settori 


degli apparali repressivi alla 
manifesta crisi del regime. I se¬ 
curisti non sono degli stupidi. 
Sono gente preparata politica¬ 
mente e intellettualmente, e ri¬ 
tengo avessero analizzalo la si¬ 
tuazione e capito che Ceausc- 
scu portava tutti alla calostrolc. 
Due plani diveni, dunque, 
che non si congiungono In 
un solo sforzo contro II regi¬ 
me di Ceauseseu. Tant’è ve¬ 
ro che Nuze morirà il 26 di¬ 
cembre In un misterioso In¬ 
cidente di volo a bordo di un 
elicottero, e che VIad, capo 
della Securitate, unitosi nel¬ 
le prime ore della rivoluzio¬ 
ne al Fronte di salvezza na¬ 
zionale, verrà poco dopo ar¬ 
restalo. 

Esatto, Il Fronte vince con 
l'aiufo dell'Armata, I securisti 
fedeli a Ceausescu cessano di 
combattere. Gli altri securisti 
non si sa bene cosa facciano, 
anche perché nessuno cono¬ 
sce la struttura precisa dell'or¬ 
ganizzazione. La memoria del 
computer ove essa viene detta¬ 
gliatamente spiegala é intatta. 
Ma bisognerebbe trovare chi 6 
in possesso della chiave per 
decifrarla. Cosi l'ex Securitate 
è ancora in grado di condizio¬ 
nare il potere. A un certo pun¬ 
to Iliescu e i suoi si sono resi 
conto di non poter coniare sul¬ 
l'appoggio della base dcH'Ar- 
mata, dei giovani ufllclali, e 
hanno dovuto venire a palli 


con l'ex Securitate. Ma ai secu- 
risti interessa una sola cosa; 
reintegrarsi nella società. Le 
loro scuole di addestramento 
sono chiuse e non avranno 
eredi. Sono l'ultima generazio¬ 
ne della loro razza e cercano 
di sopravvivere nella nuova so¬ 
cietà Perciò cercano l'accordo 
con Iliescu. Intanto, conlem- 
poranctimente. passano alle 
opposizioni informazioni 
compromettenti che queste 
usano contro le nuove autori¬ 
tà. E si preparano cosi a disso¬ 
ciarsi in un secondo tempo da 
Iliescu stesso. 

Un gioco molto complesso, 
ammesso che le cose stiano 
cosi. In lutto questo quale 
ruolo possono aver avuto I 
servizi segreti (tranierl? Mi- 
lluiru era davvero un agente 
delKgb? 

SI. so da ufficiali del contro¬ 
spionaggio che a suo carico 
esistono prove concrete rac¬ 
colte in un dossier chiamato 
Cortru. Ceausescu non lo 
emarginòcome dissidente, ma 
come infomiatorc dei sovietici, 
come traditore. Ma non penso 
a una interferenza decisiva 
deirUrss o di altri Stati sul cor¬ 
so degli avvenimenti in Roma¬ 
nia, Più semplicemente direi 
che chiunque cerchi di pren¬ 
dere il potere, in qualunque 
paese, sarà inevitabilmente 
contattato da rappresentanti di 
potenze straniere. . 


dal risultati della «Helsinki 2» 
anche il problema delle al¬ 
leanze militari. Se la conferen¬ 
za stabilirà un nuovo sistema 
di sicurezza In un'Europa uni¬ 
ficala, si potrà avviare il supe¬ 
ramente dell'attuale sistema 
basalo sui blocchi mililari. 
Sullo stesso argomento, ri¬ 
spondendo a una domanda 
circa il proposito dell'Unghe- - 
ria di aderire alla Nato, il pre¬ 
sidente cecoslovacco ha detto 
che II problema non è di «pas¬ 
sare da un'alleanza all’altra, o 
di dichiararsi neutrali*, ma di 
arrivare ad una nuova confi¬ 
gurazione europea nel qua¬ 
dro di un negozialo multilate¬ 
rale, 

Il 15 marzo il presidente 
della Rfg Richard Weizsaecker 
sarà a Praga In visita ufficiale. 
Esattamente lo stesso giorno 
di 51 anni la Hitler entrò nella 
capitale cecoslovacca alla le¬ 
sta delle armale di occupazio¬ 
ne nazisle. Una pura coinci¬ 
denza? «No - ha risposto Ha¬ 
vel - ho scelto personalmente 
questa data perché, a diffe¬ 
renza dei politici di professio¬ 
ne. amo la simbologia nella 



Il presidente Havel con Ivan tendi prima dell'lnconUo 


politica. Nel '39 Hitler arrivò 
come messaggero di violenza 
e di guerra, Weizsaecker. un 
uomo colto, un filosofo, arri¬ 
verà come messaggero di pa¬ 
ce e la sua presenza servirà a 
cancellare il passato e sarà il 
segnale che con questo no¬ 
stro grande vicino vivremo in 
modo nuovo». 


Havel ha poi specificato ì 
modi e i tempi del suo invito, 
rivolto sia a Gorbaciov che a 
Bush, perché tengano un ver. 
lice a Praga. Il primo incontro 
fra i due slallsll, già fissato, si 
terrà a Washington In giugno. 
Il successivo potrebbe essere 
in autunno a Praga. Sia Bush 
che Gorbaciov. ha assicuralo 


Havel, si sono dimostrali inte¬ 
ressali allidca. 

Il calendario del presidente 
cecoslovacco prevede, nella 
seconda meli di marzo, visite 
in Francia e in Gran Bretagna. 
Ma ora Havel si prenderà una 
meritala vacanza, la prima 
dopo l'esaltante autunno del¬ 
la sua vittoria. 


Bulgaria 

Formato 
un nuovo 
partito 


■a SOFIA. Dall'unione di due 
parliti fino ad ora rivali é nata 
ieri una forza polilxia di oppo¬ 
sizione. che spera di battere il 
partilo comunista nelle elezio¬ 
ni In programma per il prossi¬ 
mo luglio, le prime elezioni li¬ 
bere e pluralisle che la Bulga¬ 
ria conosca da oltre quattro 
decenni in qua. 

Sotto la denominazione di 
•Unione popolare agraria bul¬ 
gara - partito Nikola Peikov», 
questa nuova formazione poli¬ 
tica conta una forza di 150.000 
iscritti e vanta un notevole cre¬ 
dito Ira le popolazioni rurali; 
l'annuncio della fusione fra i 
due partili, dopo mesi di diffi¬ 
cili trattative, è stato dato ai 
giomalisll dal presidente del 
nuovo partito unificato Ale¬ 
xander Petriny, secondo il qua¬ 
le tale partito può nutrire la 
speranza di scalzare alle pros¬ 
sime elezioni il partitocomuni- 
sta. che governa la Bulgaria dal 
1946. 

I due partili avevano comin¬ 
cialo a discutere la possibilità 
di fondersi poco dopo la cadu¬ 
ta di Todor Zhivkov da capo 
del partilo comunista e del re¬ 
gime. lo scorso novembre, ma 
all'epoca le divergenze che su¬ 
bito SI evidenziarono apparve¬ 
ro insormontabili. Ora, invece, 
giunge l'annuncio di Petriny 
sull'accordo, a margine del 
congresso speciale del partilo 
agrario, alcuni funzionari del 
quale rivelano che è stalo con¬ 
cordato l'insediamento di una 
direzione provvisoria del parti¬ 
to unito In attesa di un <on- 
gresso di unificazione» apposi¬ 
to. che dovrebbe aprirsi il 24 
marzo prossimo. 

II partito agrario era rimasto 
allealo fedele dei comunisti fin 
dal loro consolidamento al po¬ 
tere nel 1948, ma aveva rico¬ 
minciato a manifestare velleità 
di indipendenza dopo la cadu¬ 
ta di Zhivkov. 


Spagna 

Una corrente 
del Psoe 
sott'inchiesta 


BM MADRID. Il malessere in 
seno al Partito socialista spa¬ 
gnolo (Psoe) si accentua. Co¬ 
minciano ad emergere le pri¬ 
me fratture, len la direzione 
del partito ha aperto un pro¬ 
cesso dklplinare nei confronti 
di Ricardo Garcia Oambore- 
nea intimandogli di chiudere 
la sua corrente di -Democrazia 
Socialista», apertamente critica 
nei confronti dell'attuale lea¬ 
dership diretta da Felipe Gon- 
zaiez. Damborenea accusa la 
direzione del Psoe di esser slit¬ 
tata su posizioni troppo mode¬ 
rate. quasi conservatrici, e l'ha 
duramente attaccata per l'in- 
condizionato appoggio dato al 
vice-leader del partito Aldolfo 
Guerra. Questi é stalo coinvol¬ 
to (politicamente) nello scan¬ 
dalo di un suo fratello, Juan, 
accusato dai partiti di opposi¬ 
zione e dalla stampa di essersi 
arricchito enormemente negli 
ultimi anni da quando il Psoe é 
al potere (1982), sfruttando la 
potente posizione del fratello. 
Fino a poco tempo la era ven¬ 
ditore ambulante di libri. 

Anche sci massimi espo¬ 
nenti socialisti lo smentiscono, 
stampa ed esponenti dcH'op- 
posizlone sostengono che lo 
scandalo Juan Guerra non solo 
ha irrimediabilmente danneg¬ 
giato il prestigio politico del vi¬ 
ce-leader. e braccio destro di 
Gonzatez, Adolfo Guena, ma 
ha innescalo un processo, da 
tempo in gestazione, di pro¬ 
gressivo sfaldamento del veni- ‘ 
ce del partito che potrebbe 
sfociare in una sua sostituzio¬ 
ne. L'incognita, secondo os¬ 
servatori, risiede solo nei tem¬ 
pi: cioè quanto brevi saranno. 
Si parla di dimissioni di Gonza- 
lez anche entro quest'anno. 
Un non lontano ritiro di Felipe 
Gonzalez, comunque, non sor- • 
prenderebbe nessuno. 


Confini, Kohl cambia idea 

«Le due Germanie pronte 
a dichiarare intangibili 
le frontiere coi vicini» 


BBBONN. Il cancelliere fede¬ 
rale, 1 ielmut Kohl (Cdu), é fa¬ 
vorevole all'Idea di una dichia¬ 
razione che garantisca il per¬ 
manere delle attuali fronliere 
occidentali della Polonia, da 
parte dei due Parlamenti tede¬ 
schi. il Bundestag a Bonn e a 
Berlino est la Camera del po¬ 
polo che sarà costituita in se¬ 
guilo alle elezioni del 18 mar¬ 
zo prossimo. 

li cancelliere ha compiuto 
ieri un passo verso i sostcniton 
di garanzie tedesche alla Polo¬ 
nia, per dichiarazioni di conte- 
nulo simile da parte dei due 
Parlamenti, nei giorni scorsi si 
é schierala tra gli altri anche la 
presidente del Bundestag, Rita 
Suessmulh (Cdu;. 

Il cambiamento che si stava 
delineando nella posizione di 
Kohl, dopo le cnliche da lui 
raccolte in Germania e negli 
Usa e anche a Camp David 
neH'incontro con il presidente 
George Bush, era giù stato anti¬ 
cipato nelle dichiarazioni del 
responsabile della cancelleria, 
Rudolf Seiters (Cdu), in una 
intervista trasmessa l'altra sera 
dalla televisione. -La posizione 
tedesca é chiara», ha detto Sei- 


ters, «noi vogliamo l'unitàdella - 
Cjcrmani.-i e in .accordo cort i , 
nostri vicini. Siamo disposti a , 
lare in modo che dopo le ele¬ 
zioni del 18 marzo i due Parla¬ 
menti rilascino dichiarazioni di 
uguale testo». Con la presa di 
posizione di Kohl. annunciata 
ai giornalisti di Bonn dal vice- 
portavoce ufficiale del gover¬ 
no, Dieler VogcI, la discussio- . 
ne aH'iniemo della coalizione 
di governo non è conclusa, ma 
proseguirà nei prossimi giorni. 

All'atlenzione di Bonn c'é 
anche una proposta del presi¬ 
dente del governo polacco. 
Tadeusz Mazowiecki, illustrala ’ 
ieri al Consiglio di gabinetto 
dal mini.stro degli Esteri Hans 
Dietrich Gcnscher (Fdp). Ma- 
zowiecki ha proposto, c Gen- 
scher l'ha definita una "via - 
percombile". di amvare a una 
proposta di trattato per il ri- , 
spetto delle attuali frontiere 
polacche occidentali sui fiumi 
Oder e Neissc. Il irallato, se- ' 
condo II leader polacco, dovrà 
essere approvato per ora dal 
Parlamenti di Bonn e Berlino 
est, in attesa che pos-sa essere 
ratificato da un Parlamento di 
un nuovo Stato unitario tede- , 
SCO. 
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Bufera 
in Europa 
Più di 60 
ievittinie 


■i PARICI La bufera che imperversa da lunedi sull'Europa cen¬ 
tro-settentrionale c che ha già causalo la morte di una sessantina 
di persone, ha continuato a provocare anche ieri per tutta la gior¬ 
nata. gravi danni. I servizi meteorologici raccomandano ancora 
per oggi la massima prudenza. Lungo la costa del Mare del Nord 
molti villaggi hanno subito violente inondazioni e il porlo di Am¬ 
burgo é stalo sommerso da una marea di 3,7 metri aldi sopra del 
livello normale, una situazioneche non si verificava dal 1962. 


Chiusa la prima fase della campagna, al traguardo solo dodici partiti su cinquantuno 
Ma sono ben quattro gli sbarramenti previsti per il voto del 25 marzo 

Budapest, corsa a ostacoli elettorale 


51 partili al via per le elezioni politiche ungheresi 
ma solo una decina riusciranno ad avere una vera 
rappresentanza parlamentare. Quattro sbarramenti 
per creare le condizioni di un governo stabile. Si è 
conclusa la prima fase della campagna elettorale. 
Dodici partiti tra i quali il Psu, i liberaldemocratici, 
il Forum e i socialdemocratici hanno potuto pre¬ 
sentare liste nazionali. 


ARTURO BARIOLI 


■B 6UDAPEST. Cinquantun 
partiti al via per le elezioni po¬ 
litiche del 25 marzo che con la 
formazione del nuovo Parla¬ 
mento renderanno legale ed 
ufficiale la svolta attuala in 
questi ultimi due anni e indi¬ 
cheranno le tendenze della 
nuova Ungheria, Un numero 
record di partiti più del doppio 
di quanti si presentarono allo 
elezioni del 4 novembre '45. le 
prime ed ultime veramente de¬ 
mocratiche nella stona d'Un¬ 
gheria. una vera inflazione 
(due ungheresi fanno tre parli¬ 
li. Ironizzano gli elettori). Ma 
non più di una decina di essi 
riusciranno a partecipare con 


pieni litoti alfe elezioni c ad ot¬ 
tenere una vera rappresentan¬ 
za in Parlamento poiché la leg¬ 
ge nel tentativo di conciliare gli 
interessi dei partiti (favores'oli 
alla proporzionale pura) con 
le esigenze di stabilità dei go¬ 
verni che verranno ha posto 
più di uno sbarramento. Nella 
prima fase della campagna 
elettorale, durata tre settimane 
c conclusasi nei giorni scorsi, i 
partili sono stati impegnati a 
raccogliere le firme necessarie 
alla presentazione dei candi¬ 
dali nei collegi uninominali. 
Nel nuovo Parlamento siede¬ 
ranno 386 deputati dei quali 


176 eletti nei collegi uninomi¬ 
nali. 152 attraverso le liste cir¬ 
coscrizionali dei partiti, 58 at¬ 
traverso le liste nazionali dei 
grandi partili con la utilizzazio¬ 
ne dei voli restanti e perduti. 
L'elettore esprime il suo volo 
con due schede una per il col¬ 
legio uninominale e l'altra per 
la lista circoscrizionale di parti¬ 
to. Ma ad ogni elettore é stala 
consegnala anche una cedola 
preclelloralc sulla quale può 
(non è obbligatorio e la scelta 
fatta non é impegnativa al mo¬ 
mento del volo) indicare il no¬ 
me di chi vorrebbe che diven¬ 
tasse candidato nel proprio 
collegio e per quale partilo. 
Occorrono 750 cedole debita, 
mente compilate e firmale da 
altrettanti elettori perché una 
candidatura venga accettala. 
Un candidalo può partile in un 
solo collegio. Questo sistema 
di candidatura ha suscitato nu¬ 
merose obiezioni perché si 
presta ad alcuni inconvenienti 
quali la incolla di cedole da 
parte dei partiti, compravendi, 
ta di firme, promesse, pressio¬ 
ni ecc. C'é chi ha sostenuto 


che sarebbe m violazione della 
segretezza del voto. Ma nono¬ 
stante qualche caso segnalalo 
di -mercato delle cedole» il si¬ 
stema .sembra aver funzionalo. 
I parliti se ne dicono soddisfalli 
e nessun rilievo negativo é sta¬ 
lo espresso dagli osservatori 
internazionali, come ad esem¬ 
pio la delegazione del Consi¬ 
glio d'Europa che controllano 
la regolarità delle elezioni un¬ 
gheresi. I candidali nei collegi 
uninominali vengono eletti al 
primo turilo se superano i) SO'f, 
dei voli espressi. Alla seconda 
tornata, due settimane dopo, 
possono partecipare quei can¬ 
didati che hanno ottenuto al¬ 
meno il IS'r. dei voti o 1 Ire can¬ 
didali che hanno ottenuto il 
maggior numero di voti. Ma la 
presentazione di candidali nel 
maggior numero possibile di 
collegi uninominali ò la chiave 
di volta del sistema elettorale 
perché solamente quei partiti 
che sono stali in grado di desi¬ 
gnare candidati in almeno un 
quarto dei 176 collegi unino¬ 
minali hanno diritto di presen¬ 
tare liste di circoscrizione. È un 
sc-condo sbarramento invali¬ 


cabile per molti partiti. Questo 
sbarramento é stato superalo 
da soli 12 partili: Partilo sociali¬ 
sta, Lega liberaldcmocratica. 
Coalizione elettorale patriotti¬ 
ca (emanazione del vecchio 
fronte patriottico popolare), 
Fonim demtxraiico. Partilo in¬ 
dipendente dei piccoli pro¬ 
prietari e dei lavoratori agrico¬ 
li. Lega dei giovani democrati¬ 
ci. Partilo socialista operaio (il 
vecchio Posu), Partito social¬ 
democratico, Partito popolare. 
Partito degli impendilori. Lega 
Agraria, Partito popolare de¬ 
mocristiano. Alcuni partiti co¬ 
me quello socialista, la lega li- 
beraldemocralica, il .socialde¬ 
mocratico, il Forum democra¬ 
tico hanno fatto il pieno di 
candidati ed hanno raccollo li¬ 
no a 200mila cedole preelctto- 
rali Ma questo dimostra più 
ancora che l'influenza eletlo- 
rale l'attivismo dei membri di 
questi partiti. Le circoscrizioni 
elettorali sono 20.1 152 depu¬ 
tati ad esse spettanti verranno 
eletti con il sistema propiorzio- 
nale ma con un terzo sbarra¬ 
mento: esclusione per i partiti 


che non avranno raggiunto al¬ 
meno il 4'4. dei voti espressi. 
Dopo di che si presenta un 
quarto ed ultimo sbarramento; 
potranno co.slituirc la lista na¬ 
zionale solamente quei paniti 
che sono stati in grado di pre¬ 
sentare liste in almeno sette 
delle venti circoscrizioni, f do-' 
dici partiti sopra elencati sono 
stati in grado di superare que¬ 
sto sbarramento e di presenta¬ 
re la loro lista nazionale. I 52 
deputati espressi dalle liste na¬ 
zionali non vengono volab di¬ 
rettamente dagli elettori sono 
una specie di premio di mag¬ 
gioranza per I grandi partiti 
che si suddividono proporzio¬ 
nalmente alle percentuali olle- 
nule dalle liste di circoscrizio¬ 
ne il fondo costiluito con i voli 
restanti o perduti. Si é partili 
dal principio che nessun volo 
deve andare perduto ma in 
questo modo può succedere 
che un volo dato al partito de¬ 
mocristiano, ad esempio, ser¬ 
va ad eleggere un deputalo so¬ 
cialista o che uno dato al parti¬ 
lo dei verdi serva ad eleggere 
un centrista del Forum demo¬ 
cratico. 
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n prasklent* Usa George Bush 


M cnrA DEL vaticano. 
Nell'incontro settimanale 
con la comunità polacca. 
Giovanni Paolo II è tornalo ie¬ 
ri a sottolineare l'importanza 
della perestrojka c l'urgenza 
di portarla avanti pere!)*- ha 
detto - >é una condizione ne¬ 
cessaria del luturo. dello svi¬ 
luppo e del progresso». 

Prendendo lo spunto dal 
mercoledì delle Ceneri, che 
dà inizio alla Quaresima inle¬ 
sa dalla Chiesa come un pe¬ 
riodo di ■rinnovamento spiri¬ 
tuale e morale» della persona 
umana, papa Woytjla ha det¬ 
to che mai come in questo 
momento le parole di Gesù 
sulla <onversione> sono at¬ 
tuali. Esse •risuonano - ha ag¬ 
giunto - nel momento in cui 
sulla nostra ten’a, la Polonia, 
ed anche in quella dei nostri 
vicini, à maturata la consape¬ 
volezza dei necessari muta¬ 
menti (perestrojka) nell am- 
blto delta vita sociale, politi¬ 
ca. economica’. Tutti si sono 
dovuti rendere conto quanto 
riecessario ed urgente tosse 
questo mutamento perché si 
potessero aprire prospettive 
nuove ai paesi dell'Est sul pia¬ 
no interno e nel loro rapporto 
con l'altra parte dell'Europa. 
Ebbene - ha affermato - "an¬ 
che la Chiesa riprende, oggi, 
questa consapevolezza e nel¬ 
lo stesso tempo la sviluppa li¬ 
no in fondo», alludendo al 
ruolo che essa si propone di 
svolgere per favorire questi 
cambiamenti. Ha invitato, an¬ 
zi. a non aver paura del nuo¬ 
vo perché »i mutamenti sono 
quantomai necessari nell'or¬ 
ganizzazione della vita socia¬ 
le». 

Nell'annunciare. due setti¬ 
mane fa. il suo quarto viaggio 
in Polonia che dovrebbe av¬ 
venire nel giugno del 1991, Il 
Papa aveva detto che occor¬ 
reva avviare una riflessione 
perché "dall'anno scorso la 


situazione é cambiata note¬ 
volmente e. per la prima vol¬ 
ta. la prospettiva del pellegri¬ 
naggio in Polonia si allarga», 
facendo rilcrimento ai pro¬ 
cessi politici nuovi che si so¬ 
no aperti in tutti i paesi del¬ 
l'Est e in particolare nelle Re¬ 
pubbliche baltiche. I risultati 
scaturiti dalle elezioni in Li¬ 
tuania e quanto sta avvenen¬ 
do in tutta rUrss pongono alla 
Santa Sede compiti nuovi. So¬ 
no stali ripristinali il 9 feb¬ 
braio scorso i rapporti diplo¬ 
matici tra la Santa Sede e 
l'Ungheria, mentre con la Ce¬ 
coslovacchia saranno ristabi¬ 
liti in coincidenza con il viag¬ 
gio che il Papa compirà in 
questo paese dal 21 al 22 
aprile prossimo. Ma l'interes¬ 
se preminente vaticano è. in 
questo momento, rivolto a 
' Mosca. 

SI attende, infatti, di giorno 
in giorno, l'annuncio che sa¬ 
ranno costituiti i due gruppi di 
lavoro permanente, uno vali¬ 
cano ed uno sovietico, con il 
compilo di risolvere le que¬ 
stioni aperte e preparare la 
strada aH'apeitura di relazioni 
diplomatiche vere e proprie 
Ira la Santa Sede e l'Urss se¬ 
condo gli accordi assunti il 
primo dicembre scorso dal 
Papa e da Gorbaciov durante 
il loro incontro in Vaticano. Ci 
risulta che il gruppo di lavoro 
della Santa Sede sarà guidalo 
da monsignor Francesco Co- 
lasuonno. nunzio con incari¬ 
chi speciali, e queiio sovietico 
da Juri Karlov che proprio in 
questi giorni é stato nominato 
ambasciatore. Questi era. pri¬ 
ma, ministro plenipotenziario 
ossia un grado interiore ri¬ 
spetto a monsignor Cola- 
suonno che come nunzio é 
equiparalo ad ambasciatore 
nella gerarchia diplomatica. Il 
ritardo dell'annuncio é dovu¬ 
to, quindi, solo a molivi buro¬ 
cratici e non di altra natura. 


L’annuncio dato personalmente Critiche alla Casa Bianca 
dal presidente Usa negli Usa: «Non ha spinto 

Germania e Nicaragua Kohl a uscire daH’ambiguità 

gli argomenti del «vertice» sui confini polacchi» 

«Summit telefonico» 
fra Bush e Gorfoadov 


Papa Wojtyla 

«Perestrojka 

indispensabile» 

Il Papa ha detto che *la perestrojka è una condizione 
necessaria del futuro, dello sviluppo e del progresso», 
rivolgendosi ieri alla comunità polacca. Ha dato, 
quindi, tutto il suo sostegno ai mutamenti in atto nei 
(Mesi dell’Est europeo. Imminente l'annuncio della 
costituzione dei gruppi di lavoro permanente, uno 
vaticano e uno sovietico, guidati da monsignor Fran¬ 
cesco Colasuonno e dall'ambasciatore Karlov. 

ALCESTE SANTINI 


Quaranta minuti di telefonata tra Bush e Gorba¬ 
ciov. «Abbiamo parlato di tante cose, soprattutto di 
Nicaragua ed Europa, è stata una conversazione 
molto costruttiva, continueremo a consultarci», 
racconta il presidente americano. Ma intanto negli 
Usa molti lo rimproverano per non aver reagito più 
duramente alle ambiguità di Kohl sui confini tra la 
futura Germania unita e la Polonia. 

_ DAL NOSTRO COnniSPONOENTE _ 

SIEQMUNO QINZBERO 


wm NEW YORK. «Ho parlato al 
telefono per 40 minuti con 
Gorbaciov, é stata una buona 
conversazione, molto utile, 
mollo istruttiva». È stato lo stes¬ 
so Bush a volerlo annunciare 
di persona ai giornalisti, du¬ 
rante il volo Ira Washington e 
New York, prima lappa di un 
viaggio verso la Calilomia, do¬ 
ve ha appuntamento con 11 
premier giapponese Kaifu. 

La telefonala era stata con¬ 
cordala martedì ed aveva avu¬ 
to luogo poco prima che Bush 
lasciasse la Casa Bianca. Con¬ 
ferma che a questo punto non 
c'é più bisogno che ci siano 
vertici formali, con tutta la loro 
complessa preparazione, per¬ 
ché Il presidente degli Stali 
Uniti e quello dell'Unione So¬ 
vietica si parlino direttamente. 


Bush e Gorbaciov si erano sen¬ 
tili per telefono appena poche 
settimane fa, alla vigilia del 
Plenum del Pcus, il giorno stes¬ 
so in cui una rete tv americana 
annunciava drammaticamen¬ 
te voci di imminenti dimissioni 
di Gorbaciov da capo del parti¬ 
to, 

La tendenza è ora di rende¬ 
re questi contatti, immensa¬ 
mente facilitali dalle tecnolo¬ 
gie- (se volessero I due presi¬ 
denti si potrebbero non solo 
parlare ma anche guardare in 
faccia), pratica corrente. 
•Continueremo a consultarci - 
ha detto Bush - abbiamo con¬ 
venuto che questo tipo di con¬ 
versazioni sono molto utili, lo 
penso che dobbiamo fame di 
più di cose del genere, e Gor¬ 
baciov é d 'accordo». 


Di cosa avete parlalo? - gli è 
stato chiesto -. "Abbiamo toc¬ 
cato temi relativi al Nicaragua 
e aH'America centrate, ma an¬ 
che ai mutamenti in Europa», 
ha risposto Bush. Sul Nicara¬ 
gua Bush ha fatto capire di 
aver ringrazialo Gorbaciov per 
i buoni uffici di Mosca nel con¬ 
vincere i sandinisii a rispettare 
il responso eletlorale. Sul di¬ 
sarmo. ha esplicitamente dello 
di aver «rassicuralo» Gorbaciov 
sul fallo che intende rispettare 
l'impegno ad accelerare la 
conclusione di tre trattali 
(quello sul nucleare strategi¬ 
co. quello sulle armi chimiche 
c quello sul convenzionale in 
Europa), «secondo l'agenda 
che é stata concordata da Ba¬ 
ker e Shevardnadze». 

"Conversazione mollo co¬ 
struttiva», «mollo islrulliva», 
•franca, di modo che se diver¬ 
giamo su qualcosa possiamo 
farlo senza rancore, e ciò é im¬ 
portante nei rapporti Usa- , 
Urss»: questi i termini calorosi 
con cui Bush ha commentalo 
la telefonata di ieri. Ha rifiutato 
però di entrare in ulteriori det¬ 
tagli affermando che «è impor¬ 
tante che ci sia una cena riser¬ 
vatezza, proprio per consentir¬ 
ci di parlare con la stessa fran¬ 


chezza con cui abbiamo parla¬ 
to oggi». 

Anche se Bush non l'ha 
esplicitamente citalo, Ira i temi 
affrontati nel coiso della tele¬ 
fonata ci deve essere stalo an¬ 
che quello della Germania. Sul 
quale potrebbero essersi con¬ 
centrale alcune delle «diver¬ 
genze» cui il presidente Usa si 
nterisce, 

Anche in casa Bush, é al 
centro di un fuoco concentrato 
di critiche per non essere riu¬ 
scito a convincere Kohl, nei 
due giorni di colloqui a Camp 
David, a dichiarare senza equi¬ 
voci che la Germania riunita 
non intende mettere in discus¬ 
sione gli attuali confini, e in 
particolare quelli lungo l'Oder- 
Ncisse. 

■È inaccettabile l'ambiguità 
sulla Polonia», ha detto in 
un'intervista il presidente della 
commissione Affari esteri del 
Senato. Clainbome Peli Partito. 
E una critica é venuta a Bush 
dal sindaco socialdemocratico 
di Berlino ovest Walter Mom- 
per che aveva incontralo po¬ 
che ore dopo il democristiano 
Kohl. 

«Kohl avrebbe dovuto dire 
esplicitamente che la Repub¬ 
blica federale intende garanti¬ 


re gli attuali confini con la Po¬ 
lonia...» ha dichiarato Mom- 
pcr. con un implicito rimpro¬ 
vero a Bush per essersi presta¬ 
lo aH'ambiguiià e non aver 
maggiormente premuto sull'o¬ 
spite perché la superasse. 

Anche il prestigioso presi¬ 
dente della commissione For¬ 
ze armate del senato Usa, Sam 
Nunn, dopo aver incontrato 
Momper si é detto «personal¬ 
mente deluso che il cancellie¬ 
re (Kohl) non sia stalo più 
chiaro su questo tema», la¬ 
sciando intendere che deluso 
dovrebbe essere lo stesso Bush 
che invece <i ha detto quello 
che dichiara in pubblico, c 
cioè che noi (Stali Uniti) ab¬ 
biamo una posizione inequi¬ 
vocabile per cui i confini devo¬ 
no restare quali sono». 

Se Bush la pensa cosi, per¬ 
ché allora non ha fatto pressio¬ 
ni su Kohl? «So che ci sono 
considerazioni elettorali in 
Germania», è la riposta di 
Nunn. Mentre il «New York Ti¬ 
mes» spiega che il superamen¬ 
to dell'ambiguità costerebbe a 
Kohl, nel duello di dicembre 
per la cancelleria, i voli della 
destra, e in particolare quelli 
del «Vertriebene». dei tedeschi 
profughi dal tenitori che non 
sono più Germania. 


1 contadini potranno possedere a vita gli appezzamenti ma non venderli 

n Soviet approva la legge sulla terra 
Vìa lìbera aUe piccole imprese 


Dopo alterne vicende parlamentari, ieri il Soviet 
supremo ha approvato la legge che consente la 
conduzione privata di piccoli appezzamenti di ter¬ 
reno. È una riforma che potrà cambiare molte co¬ 
se nelle campagne sovietiche. Ora la terra potrà 
essere tenuta a vita ed ereditata, ma non potrà es¬ 
sere venduta, spezzettata fra gli eredi, regalata o 
ipotecata. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■f MOSCA Le campagne so- 
• vieliche, dopo gli sconvolgi¬ 
menti che segnarono gli anni 
della collettivizzazione forzala 
dcH'epoca staliniana, potreb¬ 
bero avviarsi adesso, ancora 
una volta, verso la trasforma¬ 
zione del rapporti produttivi al 
loro interno. Usiamo il condi¬ 
zionale perché la legge «sulla 
terra», approvata Ieri dal So¬ 
viet supremo - dopo un lungo 
iter parlamentare (era già 
passata altre due volte in lettu¬ 
ra presso il Soviet supremo) - 
serve solo ad aprire il proces¬ 
so di cambiamento che pro¬ 
babilmente sarà lungo e con¬ 
trastato e dall'esito niente af¬ 


fatto scontato. Come dimo¬ 
stra. del resto, il travagliato di¬ 
battito parlamentare e i con¬ 
trasti e le opposizioni che essa 
ha suscitato. 

La legge, definita «il docu¬ 
mento più importante della ri- 
fomia economica», dice che 
•la rena appartiene ai popoli 
che cl vivono» e che «tulli i cit¬ 
tadini sovietici hanno diritto 
ad avere il loro pezzo di terra». 
In pratica essa rende possibile 
che i piccoli appezzamenti di¬ 
ventino proprietà, con diritto 
ereditario, del contadini: essi 
tuttavia non potranno essere 
comprali o venduti, regalati o 
ipotecati. 


Si tratta dunque, più che di 
una proprietà privata di tipo 
capitalistico, di una sorta di 
«possesso» soggetto a dei limi¬ 
ti, ma che tuttavia secondo le 
intenzioni dei legislatori po¬ 
trebbe consentire l'avvio del¬ 
l'azienda agricola individuale 
nella campagna. Dal 15 mar¬ 
zo, data in cui il provvedimen¬ 
to diverrà operativo. ì contadi¬ 
ni potranno scegliere di resta¬ 
re nelle grandi fattorie colletti¬ 
ve - i kolcos - oppure avven¬ 
turarsi nell'attività individuate, 
diventare cioè, secondo un'e¬ 
spressione di Gorbaciov, di 
nuovo «i padroni della terra». 

Per il possesso della terra 
bisognerà pagare della tasse e 
un affitto. Ma per i primi tre 
anni dall'entrata in vigore del¬ 
la legge, probabilmente per 
incentivare la riuscita dell'o¬ 
perazione, le tasse verranno 
condonate. C'é, ancora, nella 
legge un ulteriore meccani¬ 
smo restrittivo: in caso di catti¬ 
va conduzione il diritto alla 
proprietà potrà essere revoca¬ 
to. 


La gestione della legge vie¬ 
ne affidata alle singole Repub¬ 
bliche, che potranno cosi ap¬ 
plicarla, aliraverso la promul¬ 
gazione di loro specilici prov¬ 
vedimenti, in base alle specifi¬ 
cità locali. Inoltre, è stata pre¬ 
sa in considerazione la 
possibilità di concedere il di¬ 
ritto di possesso permanente 
della tema al kolcos e alle fat¬ 
torie statali (sino ad oggi ave¬ 
vano il diritto di uso), con lo 
scopo di creare le condizioni 
per proliltl più alti. 

Come dicevamo, il percor¬ 
so legislativo della riforma 
non è stalo agevole. Durante 
la seconda lettura, al Soviet 
supremo - la discussione si 
era svolta fra il 16 e il 20teb- 
braio erano stali presentali ol¬ 
tre 150 Ira proposte ed emen¬ 
damenti a dimostrazione, ap¬ 
punto. dell'acceso dibattito 
che essa ha suscitato. Ma alla 
line è riuscita a passare con 
349 voli a favore e sette con¬ 
tro. 

Adesso il problema diventa 
la gestione concreta del pro¬ 
cesso di riforma. Le difficoltà 


a raggiungere l'obiellivodi in¬ 
trodurre nelle campagne so¬ 
vietiche la figura del «farmer», 
cioè del contadino individua¬ 
le, non sono poche. Anzitutto 
perché, per ragioni antiche e 
recenti, non esiste una tradi¬ 
zione del genere. Una secon¬ 
da ragione é costituita dalla 
circostanza che quelle forze 
che non vogliono che si affer¬ 
mi una riforma di questo ge¬ 
nere nelle campagne sovieti¬ 
che cercheranno di scorag¬ 
giare In tulli i modi l'acquisi¬ 
zione della terra da parte dei 
contadini individuali. Del re¬ 
sto, casi di questo genere si 
sono già verificati nei mesi 
passali, quando i primi tenta¬ 
tivi di membri dei kolcos che 
volevano mettersi «in proprio» 
sono stali ostacolati in tulli i 
modi dai dirigenti delle azien¬ 
de collettive. 

Numerose sono state, sulla 
stampa sovietica, le segnala¬ 
zioni di simili vicende. Ora c'è 
una legge che regola tutta 
quanta la materia. Ma proba¬ 
bilmente non basterà ad age¬ 
volare la riforma. 


Sulla stampa gli echi della battaglia parlamentare: «Occorre un potere forte» 

Il premier Rizhkov: «Un’esigenza anche per il futuro» 

Urss, sul presidente è polemica 


•Non una mano forte ma un forte potere». Sui gior¬ 
nali gli echi delia battaglia parlamentare sul presi¬ 
dente deirUrss. Il capo del governo Rizhkov; «Ab¬ 
biamo bisogno di uno Stato che funzioni non solo 
per l’oggi, ma anche per il luturo». I nazionalisti 
baltici vogliono approvare subito l’indipendenza 
perché temono che Gorbaciov, dopo il 12 marzo, 
possa impedirglielo grazie ai nuovi poteri. 


EB MOSCA. È vivace il di¬ 
battito in Urss dopo l'appro¬ 
vazione da parte del Soviet 
supremo della legge che in¬ 
troduce la nuova figura del 
presidente della Repubbli¬ 
ca. I giornali riferiscono am¬ 
piamente sui lavori del Par¬ 
lamento e anche nelle titola¬ 
zioni si possono cogliere gli 
umori che circolano. Per 
Selskaja Zhizn (il giornale 
che si occupa prevalente¬ 
mente di agricoltura) arriva 
significativamente «non una 
mano Ione ma un potere 


forte». Il titolo rispecchia le 
preoccupazioni espresse 
nell'aula da una serie di par¬ 
lamentari che temono la 
concentrazione nelle mani 
di una sola (sersona. Gorba¬ 
ciov in questo caso, di poteri 
immensi, a dispetto del Par¬ 
lamento. 

La replica a queste criti¬ 
che. da parte dei sostenitori 
della Repubblica presiden¬ 
ziale, è stata forse sin troppo 
facile: Stalin non aveva avu¬ 
to bisogno di poteri presi¬ 


denziali per imporre il suo 
dominio, gli bastava essere a 
capo del partito. La Pravda, 
l'organo del Pcus, sostiene 
che il «paese ha bisogno del 
presidente mentre te lizvesli- 
ja riferiscono puntualmente 
anche sugli interventi dei de¬ 
putati radicali e dedicano un 
soitotìlolo al parlamentare 
Serghei Stankeevich il quale 
ha avuto uno scontro con 
Gorbaciov. Il giornale, infat¬ 
ti, riporta i timori sui poteri 
del presidenzialismo. 

Ma ieri è sceso in campo il 
presidente del Consiglio dei 
ministri, Nikolaj Rizhkov. Ha 
rilasciato un'ampia intervi¬ 
sta a Soveiskoja Rossija, 
giornale portavoce degli 
ambienti tradizionaiisfi. Il 
capo del governo difende la 
nuova figura istituzionale e 
nega, a differenza di altri 


strenui sostenitori del prov¬ 
vedimento, che il presidente 
della repubblica sia una •ne¬ 
cessità dei tempi». Rizhkov, 
insomma, rifiuta di giustifi¬ 
care l'introduzione della ca¬ 
rica con la grave crisi del 
paese, specie dal punto di 
vista dell'ordine. Sembra 
che scelga una motivazione, 
per cosi dire, giuridico-costi- 
fuzionale. «La presidenza 
non viene creata - ha afler- 
mato il capo del governo so¬ 
vietico - perché c'é una 
pressione esterna. Piuttosto 
perché é necessario bilan¬ 
ciare il potere legislativo ed 
esecutivo. Insomma: lo Stato 
deve funzionare non soltan¬ 
to meirimmediato, bensì 
anche domani e dopodo- 
man ». 

Il presidente del Consiglio 
deirUrss ha riconosciuto un 
certo ritardo nel varo del 


provvedimento, che avrebbe 
potuto essere proposto già 
quando, con la creazione 
del Congresso dei deputati, 
si apportarono delle modifi¬ 
che alla Costituzione del 
paese: "Non ci pensammo 
allora e poi ci siamo accorti 
che il presidente del Soviet 
supremo è diventalo un 
semplice speaker. Ma que¬ 
sto ruolo può essere carta- 
mente ricoperto da altre per¬ 
sone». Rizhkov ha anche re¬ 
spinto la tesi secondo cui il 
presidente oscurerà molle 
funzioni del governo: -L'ese- 
culivo ha già molti diritti e 
responsabilità. Certo, in pas¬ 
sato il governo doveva rìfe- 
. Tirsi al partito. Adesso farà 
capo alla presidenza della 
Repubblica». È stalo anche 
molto polemico, Rizhkov, 
nei confronti degli opposito¬ 
ri i quali, a suo parere, han- 



Mikhall Gorbaciov 


no solo l'obiettivo di desta¬ 
bilizzare: "Vogliono soltanto 
che il nostro paese continui 
a sfasciarsi», ha detto nell'in¬ 
tervista alle /zveslija. 

Altra carne al fuoco desti¬ 
nata ad alimentare la tensio¬ 
ne è stata messa ieri dai na¬ 
zionalisti lituani che sono 
appena usciti da un grande 
successo elettorale conqui¬ 
stando buona parte dei seg¬ 
gi del nuovo soviet supremo 
di Vilnius. Sarebbero inten- 


L’Urss pronta 
ad entrare 
nel Consiglio 
d’Europa 


L'Unione Sovietica ritiene che «non vi sarà alcun ostacolo di 
principio insuperabile» ad un suo ingresso a pieno titolo nel 
Consiglio d'Europa. É quanto scrìve il ministro degli Esteri 
Eduatd Shevardnadze (nella foto) in un articolo sul periodi¬ 
co Novità di Mosca, osservando comunque che "lo spazio 
politico europeo non può essere crealo di un sol colpo, ma 
deve avanzare, passo a passo anche senza rapidità». Alla vi¬ 
gilia della visita a Mosca del presidente del comitato ministe¬ 
riale del Consiglio d'Europa, ioao de Deus Pìneiro, e della 
segretaria generate del Consiglio, Catherine Lalumiere, She¬ 
vardnadze assicura che l'Urss é pronta a ampliare la coope¬ 
razione e ad elevare il livello dei rapporti con questa istitu¬ 


ii sindaco Il sindaco di Washington 

diWa^hinaton Marion Bany. si e proclama- 

ai «Vdsmngion colpevole» davanti 

SI proclama alia Conc presso cui é accu- 

■nim/*Anto consumo di droga e 

innuceiliC testimonianza. Contro 

Bany, che era stalo aireslato 
gennaio durante Un'ope- 
razione •stangala» di Fbl e polizia, sono in piedi cinque im¬ 
putazioni per uso di cocaina Ira il 1988 e il 1989 e Ire accuse 
di false dichiarazioni davanti a un Gran giurì federate. Nono¬ 
stante fosse stalo sorpreso dalle forze dell'ordine mentre fu¬ 
mava del «crack», il sindaco ha sempre negalo di essere tos¬ 
sicodipendente. Ha perù ammesso di essere alcolizzato e 
per disintossicarsi si è latto ricoverare in centri specializzati 
delta Rorida c del Sud Carolina. In tribunale Bany è apparso 
rilassalo e di buon umore. 


Sp3gn3 Due impiegati dell'utrxrio 

tprrn attentato principale delia posta e Icle- 

j grato di Madnd sono rimasti 

aCll’Etd tenti ieri, uno dei quali in 

in dup fliorni S^^ve, dall esplosione 

in uue yiumi pacco-bomba, proba¬ 

bilmente confezionalo dai 
terroristi baschi dell'Età. È il 
terzo attentato in due giorni, perpetrato con un ordignio di 
questo tipo, c compromette tutte te speranze di un negozia¬ 
to tra l'Età e il governo che. venerdì scorso, si era detto di¬ 
sposto ad accogliere favorevolmente una tregua di sei mesi 
da parie dell'organizzazione indipendentista. L'esplosione 
ha portato via un dito all'lmpiegala Maria Femandez che ha 
subito anche ustioni al volto; un suo collega ha riportalo lievi 
danni aH'udlto. 


Ebrei russi Le stime sul numero di im- 

MéAcS migrati ebrei russi in Israele 

nel 1990 Televisione israeliana ha ri¬ 

ferito che secondo un alto 
funzionario governativo 
quest'anno saranno pioba- 
burnente quasi un quarto di 
milione (230 mila persone). Il funzionario ha espresso tale 
valutazione - che non é penà condivisa da altri esperti - du¬ 
rante una riunione della commissione interministeriale per 
l'assorbimento degli immigrali. Secondo te stime precedenti 
quest’anno dovrebbero anivare dall'Utss 70-100mila ebrei. 
Dall'inizio dell’anno ne sono linora arrivali 9.441. mentre, 
nel 1989 ne erano arrivali dodicimila. Il funzionario ha detto 
di aver più che raddoppiato to stima dcH'immigrazione an¬ 
che in coiaiderazione della prevista apertura in Europa di 
nuove stazioni di transito per gli ebrei russi. 

Agenti USd cu agenti statunitensi avran- ' 

npraukIrannA no da ora in poi maggiore li- 

perquisiranno berta di azione sui cittadini 

Str3nieri stranieri aircstcto. La Conc 

alPACtprn suprema ha intatti decretato 

all C9I.VI u jgj yo|j (avorevoli contro 

. tre che il quarto emenda- 
^icntO della CostitUZiOnC, 
che vieta le perquisizioni illegali, non debba essere applica¬ 
to (uori dai contini degli Stati Uniti ai cittadini degli altri Stati. 
La sentenza, pionunciaia in relazione al caso di un presunto 
tralficanle di droga messicano già condannato negli Usa, dà 
la possibilità ai poliziolti americani di perquisire, senza biso¬ 
gno di mandalo, gli stranieri e le loro abitiszioni anche al di 
fuori del territorio statunitense. 


Agenti Usa 
perquisiranno 
stranieri 
all’estero 


Hong Kong Non muterà l’atteggiamento 

I a Thatrhar primo ministro briianni- 

L41 lliazuicr gg, conironli di Hong 

non cede Kong nonostante la presa di 

ai mncPIvatAri posizione di 80 deputati 

di (unscrvdion conservatori che le hanno 

inviato una lettera rifiutando 
il loro appoggio alla sua de¬ 
cisione di permettere a 22S.OOO cittadini di Hong Kong di ri¬ 
siedete In Gran Bretagna dopo il passaggio alla Cina nel 
1997. -La nostra posizione è immutala» ha detto un portavo¬ 
ce di Downing Street »rispclto a quanto detto dal ministro 
degli Esteri, Douglas Hurd. nel dicembre del 1989 ed é no¬ 
stra intenzione portare avanti un pittilo di legge quadro 
per appoggiare le dichiarazioni del ministro». 


VIROIHIA LORI 

1 «rìspairmì» dei sovietici 

Mancano beni di consumo 
In Urss miliardi di rubli 
«sotto il materasso» 


zionati a far svolgere una se¬ 
duta del loro Parlamento 
prima che a Mosca si aprano 
i lavori del Congresso straor¬ 
dinario del deputati chiama¬ 
to ad eleggere il presidente 
della repubblica con ampi 
poteri. 1 lituani vorrebbero 
dichiarare la loro indipen¬ 
denza subito perché temo¬ 
no che Gorbaciov, una volta 
eletto il 12-13 marzo, possa 
utilizzare i suoi nuovi poteri 
per impedirlo. 


■i Atlualmente i depositi 
bancari dei cittadini sovietici 
ammontano a 338 miliardi di 
rubli (oltre 700mila miliardi di 
lire, al cambio ulficiate). men¬ 
tre complessivamente i conti 
bancari registrati in Urss sono 
209 milioni. Ne dà notizia il 
quotidiano Mosca Sera, ag¬ 
giungendo che I sovietici han¬ 
no «sotto il materasso» altre de¬ 
cine di miliardi di rubli. 

Come risulta dai dati fomiti 
dal giornale, nel 1989 sono sta¬ 
ti registrali in Urss solo lOOO 
depositi bancari superiori a 50 
mila rubli, mentre uno su tre 
dei conti bancari dei sovietici 
non superava i 300 rubli. 

In una implicita smentita 
delle lesi di alcuni economisti 
sovietici, secondo i quali solo il 
tre per cento dei titolari di un 
conto bancario dispone in 
Urss deirSO per cento della 
somma complessiva deposita¬ 
ta nelle casse di risparmio del 
paese. Mosca Sera riferisce che 
nel 1989 sono stati registrati 
nel paese 196 milioni di conti 
bancari, 65 milioni dei quali 


non superavano i 300 rubli, 44 
milioni da 300 a mille rubli. 48 
milioni da mille a 2.500 nibli. 
24 milioni da 2.500 a 5,000, 
due milioni da S.QOO a 10.000 
rubli, circa due milioni da 
10.000 a 25mila rubli, 5]mlla 
conti da 25.000 a 50.000, e so¬ 
lo 3.000 superiori a 50 mila ru¬ 
bli. 

Il giornale fornisce poi dati 
sconcertanti sui prezzi esistenti 
attualmente al •mercato nero». 
Secondo Mosca Sera, al già fru¬ 
strato risparmiatore sovietico, 
privato della possibilità di tra- 
slormare il denaro in beni du¬ 
revoli, come case e automobi¬ 
li, oppure in beni di consumo 
moderni ed efficienti, non re¬ 
sta altro che ricorrere air»aiu- 
to» del mercato nero, dove II 
prezzo di una automobile 
«Volga» é di lOOmila rubli (Il 
prezzo ufiiciale é invece di 
1 Smila rubli), mentre per un 
televisore a colon occidenlale 
si pagano dai 15 ai 20mila mbli 
(un salario medio sovietico è 
attualmente di circa 220 rubli, 
mentre al cambio ufficiate un 
rublo vale circa 2.100 lire). 
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_ NEL MONDO 


La Chamorro ha chiesto loro di smobilitare Ma i capi della guerri^ia non recedono 
«Nessun motivo giustifica la guerra» e manterranno le armi fino al passaggio 

Ortega ha fatto altrettanto ordinando dei poteri previsto per il 25 aprile, 

la sospensione unilaterale delle azioni Sandinisti in piazza: nessun arretramento 

Su Managua rincognìta dei contras 


Cuba, 

gruppo vuole 

essere 

legalizzato 


■I II nuovo gruppo dissiden¬ 
te cubano 'Associazione gio¬ 
vanile per la democrazia e i di¬ 
ritti umani a Cuba' (Ajdhc) ha 
chiesto al dipartimento per le 
associazioni del ministero del¬ 
la Giustizia di essere ricono¬ 
sciuto legalmente. Un comuni¬ 
cato latto pervenite all'ullicio 
della Eie all’Avana dà l'annun¬ 
cio di questo passo latto dal 
nuovo movimento di opposi¬ 
zione. 

Il gruppo allerma di iottare 
'per la dilesa dei 30 principi 
della Dichiarazione universale 
dei diritti umani» e aggiunge 
che la «Aidhac» t composta di 
giovani minori di 30 anni 'la 
cui azione pacilka si accentra 
nella dilesa dei diritti più ele¬ 
mentari dell'uomo e della de¬ 
mocrazia a Cuba'. 

L'associazione si propone, 
cosi come ù specilicato nel co¬ 
municalo, di attuare un pro¬ 
gramma per 'ristabilire a Cuba 
uno Stalo di diritto». Inoltre, la 
Aidhac ricerca il ristabilimento 
di tradizioni come i <lub degli 
umici» e altre alllvilà di interes¬ 
se giovanile, di all'ivare legami 
di solidarietà con lutti i giovani 
progressisti del mondo c con¬ 
dannare tutti gli arbitri! perpe¬ 
trali contro i giovani sulla Tcr- 


Non s’intrawede ancora il futuro del Nicaragua. Ie¬ 
ri la Chamorro ha inviato i contras a deporre le ar¬ 
mi e altrettanto ha fatto Ortega. pronunciando un 
orgoglioso discorso davanti alla folla sandinista. 
Ma i capi contras fanno sapere che non intendono 
smobilitare prima del passaggio dei poteri. Ortega 
intanto si prepara ad una dura battaglia parlamen¬ 
tare: «Difenderemo le conquiste della rivoluzione». 


ALESSANDRA RICCIO 


H ^ t 


ÌB MA.NACUA. -La palla C ora 
nel campo avversario-, ha det¬ 
to Daniel Ortega improvvisan¬ 
do un discorso di Ironie al pa¬ 
lazzo del governo a conclusio¬ 
ne di una riunione dei quadri 
del Fronte sandinista. Ad at¬ 
tenderlo c’era una grande lol¬ 
la. 

È stato questo il suo primo 
discorso da capo dcll'oppqsi- 
zione. Ncll'iniuocaio clima 
della piazza. Ortega ha traccia¬ 
to le lineo politiche che inten¬ 
de seguire dopo l’inattesa 
sconfitta elettorale. 

Il presidente Ortega si pre¬ 
para a capeggiare una batta¬ 
glia polìtica <^e sì annuncia 
difl'icilc c densa di incognite, e 
lo farà sempre rispettando le 
regole stabilite dalla Costitu¬ 
zione. 

La prima cosa che Ortega 
esige ù la smobilitazione c il di¬ 
sarmo della -contra-, un prov¬ 
vedimento rimandato troppe 
volte ed ormai urgentissimo 
per una reale pacificazione del 
paese. -Cominceremo dal bas¬ 
so la nostra battaglia - ha detto 
- ma contiamo su un partito 
forte ed un avversano debole-. 
Ortega ha spiegato che il mas¬ 
siccio volo alla Uno contiene 
un’ampia fascia di persone 
scontente, ma non disposte a 
svendere il paese le conquiste 
sociali ottenute: «Ben presto 
queste persone passeranno 
dalla nostra parte - ha prose¬ 


guito Ortega - perche noi non 
permetteremo licenziamenti 
indiscriminati tra gli impiegati 
dello Stato, difenderemo la na¬ 
zionalizzazione delle banche, 
il commercio estero, i titoli di 
proprietà dell’area urbana e 
quelli rurali e soprallulto l’inte¬ 
grità c prolessionalilà delle for¬ 
ze armate. Nonc’C sandlnismo 
senza democrazia e non c’è 
democrazia senza sandini- 
smo'. 

La folla sottolineava con for¬ 
ti applausi questi passaggi, ri¬ 
petendo le parole d’ordine 
della manifestazione: 'Un solo 
esercito- c -Non vogliamo la 
Guardia-, E Infatti una delle 
principali preoccupazioni, nel¬ 
le ore die hanno seguito la vit¬ 
toria della Uno, è stata quella 
di capire fino a che punto le 
minacce pronunciale durante 
la campagna elettorale da al¬ 
cuni settori della Union Oposi- 
tora fossero serie. Per dare un 
segnale Ortega ha ordinato la 
sospensione unilaterale di tut¬ 
te le operazioni militari. 

Intanto si è presentalo in 
piazza ed ha lanciato un mes¬ 
saggio chiaro: ci può essere 
un intesa con una parte della 
opposizione, c'è la volontà di 
riconciliazione, ma il Fronte è 
forte e gode di un appoggio 
che la sconfitta non ha scalfito 
in maniera sostanziale. 

La battaglia si sposta dun¬ 
que in Parlamento. La Costitu- 



Dan el Ortega stringe la mano a una folla di sostenitori 


zione può essere cambiata so¬ 
lo da una maggioranza del ses¬ 
santa percento, e questo -quo¬ 
rum- la Uno da sola non lo rag¬ 
giunge. Negoziare è vitale per 
entrambe le pani. La pane più 
conservalricedella Uno non 
potrà non tenere conto di que¬ 
sta situazione, della quale 
sembrano invece ben coscien¬ 
ti V .Dieta Chamorro ed il suo 


gruppo, cosi come il cardinale 
Ubando y Bravo, nonché il 
presidente Carter, Joao Bacna 
Soares e l’inviato speciale di 
Perez de Cuellar. Richardson. 

La Chamorro ha indirizzalo 
un breve messaggio radiofoni¬ 
co al suol sostenitori in cui ha 
detto che -non ci sono ragioni 
per un’altra guerra» ed ha so¬ 
stenuto la necessità di smobili¬ 


tare la <onlra-, mentre il cardi¬ 
nale. in una messa solenne 
(prima della quale ha ricevuto 
la futura presidentessa sui gra¬ 
dini dell’altare) ha incitalo a 
difendere la democrazia e la 
conciliazione nazionale, elo¬ 
giando la dignità e il coraggio 
di Ortega. invitando ad evitare 
la violenza e a non imporre 
umiliazioni, altrimenti, ha det¬ 
to, <he Dio salvi il Nicaragua-, 

Perfino il quotidiano La 
Prensa che durante gli anni del 
sandlnismo è stato un impla¬ 
cabile nemico del governo, da 
lunedi sta uscendo con mes¬ 
saggi di riconciliazione ed ha 
dedicalo al presidente uscente 
loto e titoli di lesta con un lin¬ 
guaggio rispettoso ed elogiati¬ 
vo. Anche le importanti perso¬ 
nalità intemazionali che han¬ 
no osservato e vigilato il pro¬ 
cesso elettorale, dedicano ad 
Ortega un trattamento privile¬ 
gialo e lavorano instancabil¬ 
mente in un processo di me¬ 
diazione che si svolge con as¬ 
soluta discrezione. 

Intanto il presidente Bush ri¬ 
fiuta di sborsare i 17 milioni di 
dollari di danni di guerra che il 
Tribunale intemazionale del¬ 
l’Aia lo Ila condannato a paga¬ 
re. e quanto agli aiuti promes¬ 
si. si parla ora dì una somma 
mollo inferiore a quella spera¬ 
ta. Ma anche Bush dovrà tene¬ 
re conto della situazione che si 
è creata negli ultimi giorni in 
Nicaragua. 

Se il Fronte riuscirà a mante¬ 
nere la sua unità, se Ortega riu¬ 
scirà a mantenere in equilibrio 
il rispetto per i risultali elettora¬ 
li e per le norme costituzionali 
e nello stesso tempo a control¬ 
lare le spìnte della base sandi- 
nisla potrà godere dì un gran¬ 
de margine dì manovra politi¬ 
ca e potrà veramente difende¬ 
re una serie di conquiste socia¬ 
li realizzatein dieci anni di rivo¬ 
luzione. 

Un latto è certo, a vari giorni. 


dalle elezioni che hanno loro 
tributato un sorprendente 
trionfo, gli undici partili della 
Uno non hanno ancora pre¬ 
sentato pubblicamente una 
ipotesi di nuovo governo. Co¬ 
loro che hanno votalo per la 
Uno. restano abbandonati a se 
stessi, sono privi di indicazioni, 
la sede centrale della organiz¬ 
zazione è descrta.il popolo 
della Uno si sente indifeso, sa 
che I i&ndinisti controllano la 
società. 

Nessuna manifestazione di 
giubilo ha accompagnalo la 
vllloria elettorale per u timore, 
non del tutto campato in aria, 
di esporsi inutilmente in un 
momento in cui nessuna indi¬ 
cazione viene dai loro dirigen¬ 
ti. 

Daniel Ortega ha latto la sua 
parte con decisione e fermez¬ 
za, mostrandosi molto duro su 
alcuni punti non negoziabili e 
facendo intendere chiaramen¬ 
te che il Fronte darà battaglia, 
che ha subito una sconfitta ma 
non ha perso la partita. Questa 
decisione sta già dando alcuni 
frulli perlomeno in una parte 
della opposizione: da ieri si è 
formata una commissione 
controllala da Richardson, 
Bacna Soares e Carter e presie¬ 
duta da Antonio Locavo, il 
principale assessore di Violcta 
Chamorro. c da Humberto Or- 
tega, ministro della Difesa c 
fratello di Daniel, con l'Incari¬ 
co di elaborare un progetto 
per il futuro delle forze armate 
che. insieme alla smobilitazio¬ 
ne della -conira- costituisce il 
problema più urgente per il 
paese. Sia Ortega chela Cha¬ 
morro hanno chiesto ai con¬ 
tras dì deporre le armi,ma que¬ 
sti ultimi hanno detto che non 
intendono smobililare.almeno 
lino al passaggio dei poteri. Fi¬ 
ducioso sembra essereìl segre¬ 
tario di Stato americano Bafcer 
-La guerra in Nicaraguaè fini¬ 
ta», ha dello Ieri. 


La nuova compagine giapponese dominata dalle vecchie fazioni 

&iìfii presenta il suo governo 
Promette meno tasse e moralizzazione 


Il premier giapponese Toshiki Kaifu ha varato il 
suo secondo governo frutto di una attenta - e 
contrastata - spartizione di posti tra le principali 
fazioni del partito liberaldemocratico. Molte 
buone intenzioni per venti ministri scelti nel se- 
qno della più assoluta continuità, Fisco e mora¬ 
lizzazione i temi centrali del primo discorso. 
L'asse privilegiato con gli Stati Uniti. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


■B PECHINO. Il primo ministro 
giapponese Toshiki Kailu ce 
i'ha falla a tenere fuori dal go¬ 
verno varalo all’alba di ieri 
manina un uomo che era sialo 
condannato ai tempi dello 
scandalo Lockheed. L’ha 
spuntala conno Michio Wata- 
iiube. il nuovo capo della fa¬ 
zione die prima era guidala da 
Nukasone. oramai fuori dal 
partilo liberaldemocralico. E 
stala una piccola rivincila non 

Alaska 

Incriminata 


del lutto senza senso in una 
camera dei deputali dove I 18 
febbraio è avvenuto un mas¬ 
siccio ingresso di esponenti 
della generazione della Re- 
cruil. Ma a parte questo, Kailu 
ha dovuto scegliere i venti nuo¬ 
vi ministri operando un allento 
dosaggio di posti Ira le quattro 
più forti fazioni del suo parlilo. 

La parte del leone, con sei 
ministri, l’ha falla quella di Ta- 
keshita. A ciascuna delle altre 


Ire fazioni - che fanno capo a 
Shlntaro Abe, KilchI Miyazawa 
e Michio Watanabe - sono an¬ 
dati quattro ministri. Quella di 
Kailu, che è la più piccola e 
quindi la più debole, ne ha 
aiuti solo Ire, primo ministro 
compreso. Nel nuovo governo 
non c’è nessuna donna, il che 
era del resto Inevitabile visto 
che il partito liberaldcmocrali- 
co il 18 febbraio non aveva 
presentalo candidature fem¬ 
minili, ma nel governo prece¬ 
dente le donno orano due, o 
una delle duo era solloscgrela- 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio. incarico che invece Kailu 
ha assegnalo a Misoji Sakamo- 
to, un uomo del suo stesso 
gruppo. 

Dei venti ministri uscenti so¬ 
lo due - quello delle finanze e 
quello degli Esteri - sono stali 
confermali. Gli altri diciotto so¬ 
no stali sostituiti. Ma non sono 


nuovi ad esperienze governati¬ 
ve. se è vero che il nuovo gabi¬ 
netto è formalo da membri che 
almeno formalmente non ri¬ 
sultano dlretlamcntc coinvolti 
in scandali recenti e meno re¬ 
centi, è altrettanto vero che si 
tralt.i di personale politico lar¬ 
gamente usuralo. In Italia di- 
rem no -le solile facce già vi¬ 
ste. I solito valzer delle poltro¬ 
ne-. 

Qjcsio è un forte handicap 
per Kaifu. ora al secondo man¬ 
dalo. Il suo discorso di insedia¬ 
mento è stalo una dichiarazio¬ 
ne di ottime intenzioni. Dare¬ 
mo priorità - ha detto - al pro¬ 
blemi delle tasse, della casa c 
dei suoli cdificabili, degli an¬ 
ziani. Adotteremo misure per 
migliorare la qualità della vita 
dei giapponesi e per avere una 
amministrazione onesta e tra¬ 
sparente. Facile a dirsi. La que- 
stiore fiscale ha arroventalo la 


campagna elettorale e Kaifu sa 
molto bene che rincvitabilc 
dialogo con l’opposizione so¬ 
cialista deve passare sotto te 
forche caudine delTabolizione 
o almeno della revisione della 
tassa del tre per cento sui con¬ 
sumi. Migliorare la qualità del¬ 
la vita slgnllica - ad esempio - 
procedere speditamente, co¬ 
me da tempo è previsto ma 
non è attuato, alla riduzione 
degli orari di lavoro e aH’ìrro- 
bustimento del Welfare giap¬ 
ponese. mollo carente. Affron¬ 
tare il problema della casa e 
dei suoli significa prendere di 
petto le ragioni che durante 
tulli questi decenni di gestione 
monocolore libetraldcmocrati- 
ca hanno fatto crescere di ben 
M volte i prezzi delle arce edi- 
ficabili nelle prinicpali città del 
Giappone. 

Debole nel partilo perchè 
non sorretto da una fazione 



forte e quindi, nella sostanza, 
ostaggio delle fazioni più po¬ 
tenti, Kailu sembrerebbe inten¬ 
zionato a costruirsi una pro¬ 
pria forza giocando la doppia 
carta di un governo -onesto- e 
di un governo che la -delle co¬ 
se». Se ci riuscirà è molto poco 
probabile proprio perchè ha 
scarsissima o nessuna autono¬ 
mia di movimento. Chissà, po¬ 
trebbe aiutarlo un forte soste¬ 
gno dall’esterno. Dagli Usa, ad 


Il premier Kailu 
eoinde dopo 
aver 

presenlato il 
nuovo governo 


esempio. Aila vigilia della sua 
partenza per gli Stati Uniti, do¬ 
ve incontrerà il presidente Bu¬ 
sh. il primo ministro giappone¬ 
se ha avuto toni mollo distensi¬ 
vi. La tensione tra i due paesi è 
molto forte e questo è ben no¬ 
lo. Ma - ha dello Kaifu - è più 
importante sottolineare gli 
aspetti positivi dell’alleanza 
con gli Stali Uniti, che resta 
l'asse della nostra politica 
esterna, piuttosto che insistere 
sulle divergenze. 


Gabon, Costa d’Avorio e Senegai sconvolti da violente proteste popolari 
Il peso soffocante delle misure richieste dal Fmi 


Rivolta dei poverì ncll’Afifica francòfona 


a NEW YORK. Un gran giuri 
lederale dcll'Alaska ha incri¬ 
minalo la commpagnia pe¬ 
trolifera -Exxon» di cinque 
reati derivanti dall’inquina¬ 
mento causato dalla petro¬ 
liera -Valdez- lo scorso anno 
nella baia Prince Wil- 
liam.L’incriminazione è 
giunta dopo le settimane di 
intensi negoziati tra il diparti¬ 
mento della giustizia e la -Ex¬ 
xon» diretti a trovare un ac¬ 
cordo extra-giudiziario che 
evitasse l’incriminazio- 
ne.L’incidenie avvenne il 24 
marzo dell’anno scorso do¬ 
po che la petroliera 'Valdez» 
si arenò su alcuni fondali del¬ 
la baia provocando la rottura 
della chiglia e la fuoriuscita 
di 11 milioni di galloni di 
greggio (oltre 4 Imita tonnel¬ 
late). L’Exxon che ha già 
speso quasi due miliardi di 
dollari per disinquinare la zo¬ 
na potrebbe essere condan¬ 
nata a 600 milioni di dollari 
di multa. 


Saccheggi nelle strade, manifestazioni studente¬ 
sche, scioperi paralizzanti: tre paesi africani fran¬ 
cofoni, il Gabon, la Costa d'Avorio e il Senegai, co¬ 
noscono in questi giorni il sapore della rivolta 
aperta. Tre paesi considerati «modello» ma schiac¬ 
ciati dal debito estero e dagli obblighi imposti dal 
Fondo monetario internazionale. La situazione 
economica è ai limiti del crollo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARICI. Appena ieri Libre- 
ville. capilalc del Gabon, ha 
riacquistato il suo aspcito nor¬ 
male: non più carri armati agli 
angoli delle strade, non più 
manifestazioni duramente re¬ 
presse. Resta in piedi una agi¬ 
tazione sociale senza prece¬ 
denti da almeno un ventennio: 
scioperi nelle scuole (di stu¬ 
denti e insegnanti), negli 
ospedali, in tutti i settori chiave 
dello Stalo. Sono stale almeno 
una decina le villimc. negli 
ospedali, delle inlcnuzlonl di 
corrente elettrica. Il paese è 


ancora isolalo: il personale de¬ 
gli aeroporti è In sciopero, c ie¬ 
ri soliamo un aereo belga ha ri¬ 
cevuto l'autorizzazione al de¬ 
collo. Ancora lunedi la prote¬ 
sta aveva assunto l’aspetto di 
una rivolta: nel quartieri più 
poieri tutti i tvegozi erano stati 
saccheggiali. Il presidente 
Oscar Bongo, al potere dai pri- 
mi anni 70. ha accusato il Fon¬ 
do monetano internazionale 
di far pesare sul Gabon obbli¬ 
ghi insopportabili, condizioni 
di rimborso che tanno scende¬ 
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re repentinamente il già mise¬ 
ro potere d’acquisto. 

Il panorama, in questi gior¬ 
ni, nan è diverso in Costa d'A¬ 
vorio. considerala una sorta di 
-motlello- dalla gran parte dei 
paesi africani. Il via alla prote¬ 
sta è stalo dato l'altra settima¬ 
na dagli studenti, consapevoli 
di essere destinali, per la gran 
parie, alla disoccupazione o 
all'emigrazione. Ma il malcon- 
irnic- ha guadagnalo anche al¬ 
tre Lisce della società, dopo 
die I governo ha annunciato 
una diminuzione dei salari dei 
pubblici dipendcnii In misura 
del 15-10a seconda dei livel¬ 
li. Non solo: dalle tasche dei 
dipendenti privati verrà prele¬ 
vato un contributo fiscale -una 
tantum- pari al lO 'udcl salario. 
Non è servito a mollo il con¬ 
temporaneo annuncio che il 
prezzo dell'clcWnciià diminui¬ 
rà del 20 "<, e quello dell'àcqua 
del 10. Il pacchetto di misure 
ha una sola origine, un dcbilo 
estero di 14 miliardi di franchi. 
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capace di strozzare una eco¬ 
nomia ormai priva di margini 
di manovra. Il Fondo moneta¬ 
rio chiede drastiche riduzioni 
del deficit della finanza pubbli¬ 
ca. e il vecchio Felix Hou- 
phouet Boigny, 84 anni, si ade¬ 
gua. Per la prima volta però i 
manifestami, soprattutto gli 
studenti, hanno chiesto il suo 
allomanamcnto. 

Acque aguale anche nel Se¬ 
negal. dove l'opposizione for¬ 
mata da otto partili contesta la 
legittimità del potete presiden¬ 
ziale di Abdou Diouf, scaturito 
dalle elezioni dcll’88. Da ieri in 
lutto il paese si svolgono mani- 
Icstazioni di protesta, che l’op¬ 
posizione vuole mantenere 
pacifiche ma che sono già de¬ 
generate in aspri scontri. 

Sono tutti e tre paesi consi¬ 
derati lino ad oggi tra i più evo¬ 
luti. in termini economici e so¬ 
ciali, del continente africano. 
Ma nessuno dei Uc è riuscito a 
sirutlurarsi solidamente: la 


Banca mondiale ha rivelalo 
che nell’Alrica subsahariana il 
debito si è moltiplicalo per 19 
negli ultimi vent’anni. Ha cal¬ 
colato anche che ci vorrebbe¬ 
ro 22 miliardi di dollari l’anno 
Ira il '90 c la Ime del secolo per 
consemire la ripresa economi¬ 
ca. Un aiuto che dovrà avere 
un contraltare angoscioso: un 
peggioramento nello delle 
condizioni di vita individuali, 
già ridotte ai limili della dignità 
e del bisogno. In tutti e tre i 
paesi i rispettivi governi hanno 
adottalo politiche in odor di li¬ 
berismo: liccnzlamcnll. priva¬ 
tizzazioni. esportazioni di ma¬ 
terie prime. Una politica di -ri¬ 
gore- giustilicata con un -im¬ 
minente- decollo economico. 
Ma sembra che gli interessi del 
debito abbiano avuto ia me¬ 
glio, se è vero che le bidonvil- 
Ics si allargano e i diritti si re¬ 
stringono. A questo va aggiun¬ 
ta la crisi delle materie prime: Il 
cacao per la Costa d’Avorio. il 
petrolio per il Gabon, le ara¬ 


Parigi promise agli sciiti 
3 milioni di dollari 

DclO abbattuto 
per un riscatto 
non pagato 


La Francia promise tre milioni dì dollari ma non li 
pagò. Sarebbe questa la ragione dell'attentato 
contro il DclO dell'Uta che precipitò nel Sahara 
(171 morti) lo scorso settembre. 1 soldi erano stati 
promessi al gruppo sciita che a Beirut teneva in 
ostaggio tre cittadini francesi. A sovrintendere il 
negoziato sarebbe stato Charles Pasqua, all’epoca 
ministro degli Interni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


QIANNI MARSILLI 


BB PARICI. Un intrigo che po¬ 
trebbe essere frullo della lanla- 
sia di John Le Carré, se non 
tosse popolato da ministri, ca¬ 
pi religiosi, terroristi in carne 
ed ossa c soprattutto se 171 fa¬ 
miglie non stessero ancora 
piangendo i loro cari che viag¬ 
giavano a bordo del De 10 fran¬ 
cese che precipitò in pieno 
Sahara lo scorso 19 settembre. 
Che si fosse trattalo di un al¬ 
ternato non c’erano più dubbi, 
neanche a livello ufiiciale. Ma 
si trattava di sapere chi e per¬ 
ché aveva depositalo nel vano 
bagagli la valigia tappezzata di 
pcntrilc. Il quotidiano Ubera- 
noti si é impegnato in un’in¬ 
chiesta vecchio stile: mesi di ri¬ 
cerche, riscontri, testimonian¬ 
ze. E ieri, in quattro pagine, 
una dettagliatissima e dilficil- 
mentc smontabile ipotesi: si 
trattò di una rllorsione contro 
la Francia, rea di non aver ono¬ 
ralo gli impegni assunti al mo¬ 
mento della liberazione, nel 
maggio dell'88, degli ostaggi 
detenuti in Ubano dagli hetz- 
bollah. Per la precisione Parigi 
non avrebbe pagato Ire milioni 
di dollari, riscatto concordalo 
dopo lunghe traltalive top-sc- 
crel. 

Nel maggio dclTSS si gioca 
in Francia la partita più impor¬ 
tante, quella che ha per posta 
sette anni all’Eliseo. Jacques 
Chirac, primo ministro in cari¬ 
ca e candidalo alla presiden¬ 
za, viene dato perdente dai 
sondaggi. Ma si tratta di per¬ 
centuali minime, tali da auto¬ 
rizzare il suo siali a tentare un 
«otpaccio» spettacolare, su¬ 
scettibile di invertire il corso 
elettorale. La vicenda che più 
aveva commosso e indignato 
la Francia era quella degli 
ostaggi in Ubano: tre giornali¬ 
sti in mano a degli hetzbollah 
da tre anni, nascosti in qual¬ 
che cantina della periferia sci!- 
la di Beirut. Da tempo Charles 
Pasqua, minislro degli Interni e 
vecchio golllsla di destra, ha 
avviato un negoziato -ufficia¬ 
le-, soprallulto con le autorità 
iraniane. Allidale a Jean Char¬ 
les Marchiani, uomo di fiducia 
di Pasqua, già ulliclale dei ser¬ 
vizi Iranccsi (Sdccc), le tratta¬ 
tive -tra Stali» sembrano in di- 
ritlura d’arrivo: in cambio della 
liberazione dei Ire Iranccsi, Pa¬ 
rigi avrebbe normalizzato i 
rapporti diplomatici con Tehe¬ 
ran, interrotti dai tempi della 
-guerra delle ambasciate-, 
avrebbe dato impulso alla 
coopcrazione industriale c si 
sarebbe adoperata in favore di 
qualche sciita detenuto nelle 
carceri francesi. 

La rivelazione di Uberation 
concerne però l’esistenza di 
un altro livello di trattativa. 
Non avendo fiducia nei tempi 
di Teheran, volendo a tutti i co¬ 
sti pervenire ad un risultato 
pubblico- prima del voto, 
Charles Pasqua avrebbe messo 


in piedi, o quantomeno auto¬ 
rizzato. un altro negozialo, ben 
più riservalo c molto meno uf¬ 
ficiale. Il tramile con i rapitori 
sarebbe stalo Chelkh Zein, ca¬ 
po della comunità sciita in 
Africa, a Dakar dal 1969. L’ave¬ 
va mandalo II l'imam iraniano 
Moussa Sadr, che aveva cono¬ 
sciuto a Naìaf, la città santa ira¬ 
kena dove si rifugiò per lungo 
tempo Khomeini. Cheikh Zein 
aveva ricevuto una lettera dal 
presidente senegalese Abdou 
Diouf, pubblicala ieri da Libe- 
ralion e datata 5 giugno 1987. 
Diouf gli chiedeva, a nome del 
governo francese, di intercede¬ 
re presso i rapitori. Il capo scii¬ 
ta accetto la richic.sta, riuscen¬ 
do a contattare il gruppo liba- 
ne.se che deteneva gli ostaggi. 
Cheikh Zein chiese in cambio 
che, una volta liberali i tre uo¬ 
mini, gli fosse pubblicamente 
riconosciuto il ruolo avuto nel¬ 
la vicenda. A Beirut accadde 
invece, al momento della libe¬ 
razione, che gli tosse impedito 
di salire sull’aereo con destina¬ 
zione Parigi, assieme agli 
ostaggi. Lo soppiantò all’ulti¬ 
mo momento l'Inviato •ullicia- 
Ic- di Pasqua. Jean Charles 
Marchiani. Né nei giorni se¬ 
guenti venne mai evocalo il 
nome di Cheikh Zein. Eppure 
era stalo lui a ritirale fisica¬ 
mente gli ostaggi dal covo scii¬ 
ta e a negoziare il riscatto; tre 
milioni di dollari. 

Nei mesi successivi, quando 
a Pungi SI era già installalo il 
nuovo governo socialista, 
Cheikh Zein lomò più volte al¬ 
la carica, ma non ebbe rispo¬ 
sta. Evidentemente gli impegni 
assunti da Pasqua non nguar- 
davano il potere socialista. Il 
18 settembre il giornale libane» 
se As Shira ricevette una lette¬ 
ra, e la pubblicò: il governo so¬ 
cialista francese -dovrebbe 
correggere gli errori dei suoi 
prcdcccsson. nell'interesse di 
lutti-, il direttole, Hassan Sa- 
bra, é sicurissimo che ad aver¬ 
la compilata e spedita siano i 
rapitori degli ostaggi, ancora in 
attesa dei tre milioni di dollari. 
L'uomo sa quel che dice: fu fui 
a rivelare, il 3 novembre 
dclI’SS, che gii Usa inviavano 
armi a Teheran, fu lui a far 
scoppiare l'Irangalc. Il 18 set¬ 
tembre pubblicò dunque quel¬ 
lo che giudicava un importan¬ 
te -awerlimcnto». Il giorno do¬ 
po l’aereo civile francese si di¬ 
sintegrò nel cielo del Niger. 

Ieri Jacques Chirac ha 
smentito che, a sua conoscen¬ 
za. il governo da lui presieduto 
abbia promesso soldi a chic¬ 
chessia. Pasqua, il più com¬ 
promesso. si irirKcra dietro 
smentite molto secche. Il suo 
imbarazzo é comprensibile. La 
sua loto dominava ieri la prima 
pagina di UberaHorr. al suo 
fianco, in piedi, Cheikh Zein. 
Erano insieme a Dakar il 27 
marzo 1988. 


Rivelazioni dalla Francia 

Colpito da missile Usa 
é non da caccia sovietici 
il Boeing sudcoreano? 


chidi per il Senegal. Crollo del¬ 
le esportazioni, oppure dei 
prezzi sul mercato mondiale. 

Da Parigi si guarda con at¬ 
tenzione particolare all’csplo- 
derc della crisi subsaharlana. 
SI tratta di paesi francoioni, 
usciti dal dominio coloniale da 
appena una generazione, che 
scoprono ora un’altra torma di 
asservimenlo. "Le Monde” 
giudica severamente l’atteg¬ 
giamento francese: -A Parigi il 
silenzio é di rigore», scrive il 
quotidiano nel suo editoriale, 
alludendo al timore di Ingeren¬ 
za che caratterizza i rapporti 
con le ex colonie. E crilica il 
minislro della cooperazione 
che poche settimane fa invita¬ 
va i dirigenti africani a non re¬ 
stare insensibili al vento di de¬ 
mocrazia che viene dall’Est eu¬ 
ropeo: -Se la democrazia è in¬ 
dispensabile allo sviluppo - 
scrive -Le Monde» - non può 
neanche durare a lungo senza 
di esso-, 

C.G.M. 


M PARICI. Il Boeing 747.sud- 
cocrano, che sei anni lo si ina¬ 
bissò nel Mar del Giappone 
con 269 persone a bordo, non 
sarebbe stato abbattuto dall'a¬ 
viazione mililarc sovietica, co¬ 
me si è sempre credulo e co¬ 
me gli stessi sovietici riconob¬ 
bero. ma da un missile ameri¬ 
cano. probabilmente partito 
da una nave militare Usa che 
incrociava nella zona. È la più 
che sorprendente tesi di un 
esperto francese. Michele 
Brun, che da cinque anni, as¬ 
sieme ad un diplomatico ame¬ 
ricano, John Keppel, e in stret¬ 
ta collaborazione con una fon¬ 
dazione Usa, si dedica alla ri¬ 
cerca-delia vera dinamica di 
quello che rischiò di essere un 
•casus belli- di proporzioni 
planetario. Michele Brun viene 
preso piutloslo sul serio; il se¬ 
natore Ted Kennedy ha già ri¬ 
chiesto «chiarimenti» al segre¬ 
tario di Stato James Baker sulla 
base delle sue indagini. 

Sulla scia del Boeing - dice 
Brun - gii americani avevano 


piazzalo numerosi velivoli mi- 
lilarl, al fine di svolgere 'una 
missione di provocazione 
massiccia, a scopo politico o 
di spionaggio-. Si sarebbe trat¬ 
talo di saggiare il sistema radar 
sovietico. Secondo Bmn il si¬ 
stema funzionò benissimo, 
tanto che uno o più aerei ame¬ 
ricani vennero abbattuti. Il 
Boeing, la cui rotta - consape¬ 
volmente o meno - l'aveva 
portato a sconfinare nello spa¬ 
zio aereo sovietico, rispuntò in 
-lemtorio- Usa e. nella confu¬ 
sione della baltaglia, venne 
preso di mira dagli armamenti 
antiaerei di una nave america¬ 
na che incrociava al largo di 
Vladivostok. Michele Brun ha 
buone frecce al suo arco: un 
pezzo di missile Usa ritrovato 
assieme ai resti del Boeing, 
una radio comunicazione con 
il Boeing successiva di tre 
quarti d’ora alla sua presunta 
caduta. I sovietici, da parte lo¬ 
ro. avrebbero scambialo il 
Boeing per uno dei velivoli mi¬ 
litari abbattuti. Da qui la loro 
ammissione di colpa. 
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Banche 

Legge Amato, 

feeling 

Pd-Psi? 

ANGELO DE MATTIA 

■I Oggi 6 programmalo per 
l'esame dell'aula alla Camera 
il disegno di legge Amato per 
la riforma della banca pubbli¬ 
ca. approvalo nel novembre 
scorso dalla commissione R- 
nanze in sede rclercnie. Il ddl. 
che cosliluisce la prima rile¬ 
vante modifica dcH'ordina- 
menlo bancario a olire cin¬ 
quanta anni dalla legge banca¬ 
ria, incentiva la trasformazione 
della banca pubblica in SpA 
(con la sua scissione in azien¬ 
da bancaria ed holding), favo¬ 
risce i processi di aggregazio¬ 
ne bancaria, stimola la costitu¬ 
zione dei gruppi polilunziona- 
li, ricapitalizza Banco di Napo¬ 
li. BarKO di Sicilia, Banco di 
Sardegna e Bnl per un imporlo 
complessivo di 1.800 miliardi, 
disciplina i rapporti di lavoro 
dei dipendenti, eccetera. In 
commissione non sono man¬ 
cali i tentativi di colpi di mano 
da parte di settori democristia¬ 
ni legati ad ambienti bancari 
che vorrebbero ricondurre i 
piccoli c medi enti creditizi sot¬ 
to le ali ■protettrici* di qualche 
grande banca - si pensi al pro¬ 
getto del de Mazzetta della 
maxicassa incentrala nella Ca- 
nplo - oppure da parte di -lai¬ 
ci» (repubblicani m particola¬ 
re) che avrebbero voluto che 
fosse data la stura ad una 
apriorìstica c generalizzata pri¬ 
vatizzazione della banca pub¬ 
blica. Dunque, da un lato gli 
sponsor di un pubblico feuda- 
lìzzalo. dall'altro i sostenitori di 
un pubblico prono al privato 
nel Far West del mercato fi¬ 
nanziario Italiano. L'una c l'al- 
lrg|^ |l;ica non sono passale per¬ 
ché si 6 dclerminala una posì- 
ljy((convergenza Ira Pel e Psi. 

' Ora il ministro del Bilancio. 
Cirino Pomicino, vorrebbe far 
slittare nel tempo l'erogazione 
dei fondi pubblici per le ricapi¬ 
talizzazioni. per economizzare 
sulla spesa pubblica. La mossa 
può nsullare suggestiva: in 
realtà, essa innescherà pole¬ 
miche e apparirà come un do¬ 
no ai fautori delle privatizza¬ 
zioni secche. Se l'azionista- 
Slato non fa il suo dovere, in 
quale modo quelle banche po¬ 
tranno conseguire il necessa¬ 
rio equilibrio palrimonialc c 
reddituale? 

Il lesto che giunge in aula è 
notcvolmenie diverso da quel¬ 
lo presentalo dall'allora mini¬ 
stro Amalo. La lilo.sofia sottesa 
e che il modulo della spa re- 
.sponsabilizza gli amministra¬ 
tori e conferisce snellezza ope¬ 
rativa alla banca: non ò la pri¬ 
vatizzazione della propnclà 
ben.Hl l'adozione di un modulo 
privatistico di gestione. Non 
sono però escluse affatto, in li¬ 
nea di massima, le privatizza¬ 
zioni, Ma debbono obbedire 
ad una procedura assoluta- 
mente garantistica c ad una 
scelta pragmatica, caso per ca¬ 
so, dcideologizzata. Del resto, 
non ò CIÒ che accade in questi 
giorni in Francia con il decan¬ 
tato accordo Renault-Volvo sul 
quale si pronuncerà anche il 
Parlamento? 

Ma il ddl ha bisogno ancora 
di emendamenti. Il capogrup¬ 
po Pci alla commissione Fi¬ 
nanze, on. Bellcxrchio. ne ha 
presentati diversi. Dalla Ione 
revisione dei criteri di nomina 
dei vertici - un vero piano anlì- 
lotlizzazione - alle norme sulla 
trasparenza bancaria e sul cre¬ 
dilo al consumo, dal divieto 
per le banche pubbliche di 
possedere partecipazioni edi¬ 
toriali ai criteri di vendila delle 
azioni ai privali: dal rafforza¬ 
mento dei controlli sugli istituti 
.speciali all adozione di una 
norma che valorizzi le |X).ssibi- 
lità deirimi, e cosi via. Si tratta 
cioè di colmare lacune e impe¬ 
dire intrecci deteriori tra partili 
c bancheo Ira queste e l'intor- 
mazionc. nonché di dare una 
prospettiva di autonomia c di 
efficienza alla banca pubblica. 
Quanto ai rapporti di lavoro, le 
modifiche al delicato equili¬ 
brio del testo volato In com¬ 
missione che qualcuno voneb- 
be introdurre, potrebbero ren¬ 
dere ineluttabile - .se confer¬ 
mate - lo stralcio di questa 
parte: ma si vedrà. Una conver¬ 
genza nella sinistra potrebbe 
lare di questa legge veramente 
una tappa storica. 


Per i Smila miliardi che Tlrak 
pretende in risarcimento delle 
navi da guerra bloccate neirsO 
Lo ha detto il presidente Nobili 


Al Senato il Pei chiede il rinvio 
del decreto per i 1 Ornila miliardi 
agli enti: la maggioranza dice no 
Manca il numero legale ed è sì 


M porta il governo in tribunale 

Partecipazioni statali, saltano i fondi 


L’iri ha citato in tribunale il governo italiano. Vuole 
che l’esecutivo si assuma la responsabilità e gii 
oneri della mancata consegna delie navi da guerra 
airirak. La notizia viene dal Senato dove si è svolta 
l'audizione del presidente dell'lri, Franco Nobili, 
davanti alla commissione Bilancio. Sempre al Sena¬ 
to ieri sera è saltata l’approvazione della legge che 
avrebbe concesso 10.000 miliardi all’lri e all’Eni. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


M ROMA. La prima notizia ò 
rimbalzata dall'uflicio di presi¬ 
denza della commissione Bi¬ 
lancio in mattinata. Al termine 
dcH'audizionc del presidente 
dell'lri. Franco Nobili, s'è sco¬ 
perto che recentemente l'isti¬ 
tuto dì via Veneto ha citato in 
tribunale il governo per i danni 
subiti e che sta subendo per le 
violazioni contrattuali della 
Fincanticri nei confronti del 
governo irakeno. Lo stesso mi¬ 
nistro per II Commercia con 


l'estero. Renato Ruggiero, ave¬ 
va ammesso, davanti alla com¬ 
missione Bilancio del Senato, 
la responsabilità del governo 
per l'inadempienza contrat¬ 
tuale della Fincanticri. Questa 
dichiarazione risale al 14 feb¬ 
braio. Si desume - ma sulla 
data non v'é certezza - che l'Iri 
abbia fatto ricorso al tribunale 
in queste due settimane. 

Il presidente dell'lri è stato 
ascoltato ieri daH'uflicio di pre¬ 
sidenza (non è redatto verbale 


di queste audizioni) nel qua¬ 
dro delle convocazioni dei 
presidenti degli enti di gestio¬ 
ne delle Partecipazioni statali, 
chieste dal Pei. in relazione al¬ 
l'esame di un disegno di legge 
che assegna complessivamen¬ 
te diecimila miliardi all'lri e al- 
l'Eni e consente il collocamen¬ 
to sul mercato di quote di azio¬ 
ni delle imprese pubbliche. E 
la seconda notizia di ieri ri¬ 
guarda proprio questo disegno 
di legge In serata la sua di¬ 
scussione é stata rinviata per 
opera del gruppo comunista di 
palazzo Madama. Se ne ripar¬ 
lerà quando lo decideranno i 
capigruppo. 

La rìcliiesta dei comunisti è 
stata motivata soprattutto dagli 
avvenimenti di questi giorni. 
Innanzitutto si è riaixino nel 
governo un confronto tra 
quanti sostengono la necessità 
di vendere banche e imprese 
pubbliche per risanare il bilan¬ 
cio dello Stato (per esempio, i 
ministri Carli e Maccanico) e 


quanti si oppongono a tali pro¬ 
spettive. come lo stesso mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li. E ancora: (1 vicepresidente 
del Consiglio, Claudio Maitelli, 
ha addirittura proposto lo scio¬ 
glimento del ministero delle 
Partecipazioni statali. Infine: il 
ministro del Bilacnio, Paolo Ci¬ 
rino Pomicino, che s'era impe¬ 
gnato in Senato a fomite l'e¬ 
lenco delle leggi per le quali il 
governo intende ritardare i 
meccanismi di spesa per con¬ 
tenere il disavanzo (impegno 
non soddisfallo), fa sapere 
che la legge sulle ^rtecipazio- 
ni statali sarebbe una di quelle 
la cui spesa può slittare al 
prossimo anno. 

Di fronte a tali contraddizio¬ 
ni del governo, e di fronte al 
fatto che lo stesso assetto del 
sistema delle Partecipazioni 
statali viene rimesso in discus¬ 
sione. i senatori comunisti - 
con Silvano Andriani - hanno 
chiesto che il presidente del 
Consiglio si presenti al Senato 


per chiarire qual à la posizione 
del governo sulla questione 
delle privatizzazioni, sul ruolo 
delle Partecipazioni statali e su 
come il governo intende risol¬ 
vere la questione Enìmont che, 
come è noto, ò trattata diretta- 
mente da Giulio Andreotli. 

Ma la maggioranza si é op¬ 
posta a questa richiesta. E nel 
respingerla sono balzale in pri¬ 
mo piano proprio le contraddi¬ 
zioni; da una parte Nino An¬ 
dreatta ha accusato i comuni¬ 
sti di voler mettere con le spal¬ 
le al muro i prìvatizzatori (con 
i quali Andreatta solidarizza) e 
dall'altra il ministro Fracanzani 
ha accusalo i comunisti di vo¬ 
ler aiutare i prìvatizzatori. Se¬ 
condo Andreatta, le reazioni 
emotive del Parlamento a pro¬ 
posito dello scontro Enimont 
aiuterebbero i gruppi che vo¬ 
gliono far finanza con i soldi 
pubblici. In realtà, la proposta 
del Pei non è stata nemmeno 
volata perché, ad una verifica 


chiesta dai comunisti, la mag¬ 
gioranza non ha saputo garan¬ 
tire il numero legale dell'as¬ 
semblea. 

Intervenendo ieri al Senato il 
presidente dell'lri ha anche 
colto l'occasione per chiarire 
meglio il suo pensiero in (alto 
di privatizzazioni. Risponden¬ 
do alle polemiche di questi 
giorni ha detto che intende 
quotare in Borsa tutte le socie¬ 
tà del gruppo 'nel massimo ri¬ 
spetto della tutela dei diritti di 
tutti gli azionisti». Nobiii ha an¬ 
che ricordalo che nell'ambito 
Irì esistono già oggi 5S1 società 
in cui l'istituto ha una parteci¬ 
pazione interiore al 51%. Nobi¬ 
ii propone anche di risolvete la 
questione della soglia di pre¬ 
senza della mano pubblica 
(51% o anche meno) attraver¬ 
so l'introduzione di una -gol¬ 
den share» sul modello ingle¬ 
se, un'azione cioè con diritti di 
voto dirimenti rispetto alle altre 
e da assegnare allo Stalo. 


Navi e porti, migliaia di miliardi in fumo 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA 11 contralto. neH'or- 
mai lontano 1975. fu salutato 
stappando bottiglie di cham¬ 
pagne. Un successo prorom¬ 
pente per l'imprenditoria ita¬ 
liana che si aggiudicava una 
commcs.sa ultramiliardaria 
bruciando sul filo del traguar¬ 
do ben 171 raggruppamenti 
intemazionali. Per le Condotte, 
la società dell'lri che guidava il 
consorzio llalconlractors ag¬ 
giudicatosi la gara, la vittoria 
significava una prospettiva di 
un miliardo di dollari di giro 
d'affari per la costruzione del 
nuovo porto iraniano di Ban- 
dar Abbas. Erano ancora i 
tempi dello scià ed il suo pe¬ 
trolio annunciava soldi sicuri. 
E per un po' fu cosi. Alla fine 
del 1978 il 45",. dei lavon erano 
stali eseguili e regolarmente 


pagali dal governo iraniano. 
Poi nel 1979 anivò il ciclone 
della rivoluzione khomeinisla 
seguilo dalla guerra Iran-Irak. 
Ed II cantiere di Bandar Abbas 
divenne il regno delle ragnate¬ 
le. 

Nonostante il blocco dei la¬ 
vori. Condotte rimase in Iran, 
anche su pressione del gover¬ 
no italiano che non voleva in¬ 
terrompere i rapporti con Kho- 
meini. Por i bilanci della socie¬ 
tà ciò significava perdite pe¬ 
santi aggravale dalla sospen¬ 
sione dei pagamenti da parte 
iraniana. Condotte cercò ga¬ 
ranzie sul piano assicurativo. 
Ci pensò il Cipcs, il comitato 
interministeriale per la politica 
economica estera, ad allargare 
il 26 novembre 1980 l'interven¬ 
to della Sace (l'agenzia che 


a.ssìcura le esportazioni) an- 
' che al rischi di guerra. Una de¬ 
cisione che suscitò non poche 
polemiche: in quel tempo il 
conflitto tra Iran ed Irak era già 
scoppiato. E qualche anno piO 
tardi il segretario repubblicano 
La Malfa parlò apertamente di 
pressioni piduisle per far ap¬ 
provare quel prowedimento. 
Molti dei principali protagoni¬ 
sti. ministri, direttori di ministe¬ 
ro. vertici della Sace e delle 
aziende interessate furono in¬ 
fatti trovati nelle listo di Celli. 

Ma l'ossigeno del governo si 
rivelò insulficiente a coprire 
l'intero danno come avrebbe¬ 
ro voluto Condotte ed Iti. Nel 
1981 i lavori furono ripresi ed il 
porlo fu consegnalo dopKj che 
nel 1984 un nuovo aggiorna¬ 
mento dell'intesa aveva messo 
a punto gli aspetti finanziari ed 
allargato la commessa ad un 


terzo bacino con un ulteriore 
investimento di quasi 1.000 mi¬ 
liardi di lire. Ma dall'oltobre 
del 1984 l'Iran, dissangualo fi¬ 
nanziariamente dalla guerra 
non ha pio onorato gli impegni 
di pagamento. Il risultato di 
tutto ciò é che Condotte vanta 
un credito di circa 2.500 miliar¬ 
di. La Sace ha assicurato una 
copertura di circa 500. Nel 
gennaio dello scorso anno 
Condotte ha firmalo con gli 
iraniani un accordo per risol¬ 
vere la partila con 600 miliardi. 
Ora vuol coprire le perdile con 
rinlervenlo della Sace o del 
governo. Anche se Intervenen¬ 
do a metà febbraio al Senato il 
ministro per il Commercio 
estero, Ruggiero, ha (atto capi¬ 
re che un'azione legale dell'lri 
nei confronti dello Stato italia¬ 
no avrebbe scarso successo; 


l'intesa con gli iraniani avreb¬ 
be tolto ogni possibilità dell'i¬ 
stituto di Nobili di rivalersi nei 
confronti dì terzi. 

Una guerra giudiziaria con¬ 
tro lo Stato, riti ha invece buo¬ 
ne possibilità di vincerla per la 
vicenda che vede coinvolte 
Fincanlieri e Irak. In questo ca¬ 
so infatti sono state le decisioni 
politiche seguite al contratto a 
creare una lolla consistente 
nei bilanci della società di co¬ 
struzioni navali dell'lri. Stavolta 
però a vantare crediti è l'Irak. 
FitKantieri avrebbe dovuto for¬ 
nire ben 11 navi da guerra: un 
affare da 3.600 miliardi, tutta 
manna per I bilanci dcH'azicn- 
da che ha dovuto far fronte an¬ 
che ad una gravissima crisi del 
settore. Gli irakeni hanno ver¬ 
sato 1.800 miliardi e sotloscril- 
to una fideiussione da 1.900. 
Ma non hanno visto la merce. 


L'embargo sul commercio dì 
' armi con I due paesi bellige¬ 
ranti. cosi poco efficace nel ca¬ 
so dei finanziamenti attraverso 
la Bill di Atlanta, è invece stalo 
rigido per la flotta Fincanlieri. 
troppo visibile e scomoda ri¬ 
spetto a quel che é passato da¬ 
gli Usa. Dopo mille richieste 
per la consegna delle navi 
(anche attraverso ritorsioni fi¬ 
nanziarie) ora l'Irak chiede i 
danni alla società italiana: 
S.OOO miliardi. Oppure vuole le 
navi ma con l'armamento ag¬ 
giornato, Comunque, un bel- 
l'esborso per rmeantieri. La vi¬ 
cenda non é ancora risolta an¬ 
che se c'è chi ha parlato di una 
connessione tra tale vicenda e 
la soluzione del caso di Atlan¬ 
ta. L'Iri ha dunque alla line 
pensalo di tutelarsi chiedendo 
il conto a chi è aH'origine dei 
suoi guai: il governo. 


Accettata la richiesta Eni di rimandare Tassemblea. E Montedison alza la posta 

Enimont, tre ^(mii di tregua annata 



Ancora tre giorni di rinvio prima dello scontro in 
assemblea tra Eni e Montedison. intanto quest'ulti- 
ma alza la posta proponendo l’ulteriore conferi¬ 
mento nella joint venture di 10.000 miliardi. Men¬ 
tre riprende con poche speranze la mediazione 
romana, i comunisti interrogano Andreotti per sa¬ 
pere se gli scalatori privati di Enimont per caso 
non siano stati aiutati dalle banche pubbliche. 


STEFANO RIGHI RIVA 


Sergio Cragnotli, amministratore delegato dell Enimont 


■i MILANO. Volontà di pace 
o semplice omaggio al gala¬ 
teo? Questi brevissimi tre giorni 
di respiro, che sono il frutto del 
rinvio dei l 'assemblea di Eni¬ 
mont. daranno la risposta. In¬ 
tanto ecco la cronaca 
Si recit.iva ieri in Assolom¬ 
barda il copione dell a.ssem- 
blea in seconda convocazio¬ 
ne. visto che il giorno prima 
l'operazione era fallita per l'as¬ 
senza degli azionisti Montedi- 
son c assciciati. Stavolta, a ter¬ 
mini di co-dice. bastava la mag¬ 
gioranza semplice, dunque 
pareva che lo sconiro sull'al¬ 
largamento del consiglio 
d'amministrazione, osteggiato 
dall'Eni e voluto da Cardini per 
assicurars coi suoi alleali la 
maggioranza nella lomt verna¬ 
re. fosse inevitabile. 

Ma l'Eni ha fatto leva sull'u¬ 
nica novità intervenuta tra le 
due sessioni, le dimissioni del 
presidente di Enimont, Loren¬ 


zo Necci, perchiedere a termi¬ 
ni di legge un rinvio di tre gior¬ 
ni. che è ottenibile dall'azioni- 
.sta di minoranza con più del 
30"i. del capitale che non si 
senta sulfkientemcnle infor¬ 
mato sulla materia all'ordine 
del giorno. 

E Sergio Cragnotli. ammini¬ 
stratore delegato di Enimont di 
nomina Montedison. che pre¬ 
siedeva l'assemblea proprio in 
sostituzione di Necci ha fallo 
buon viso, accettando II nnvio 
fino a sabato. Vuol dire dun¬ 
que che Montedison rinuncia 
al braccio di (erro e si accon¬ 
tenta della gestione pantana di 
Enimont? No di certo. 

Cragnotti. c ancora più di lui 
l'awocalo Mario Casella, che 
interveniva ullicìaimcnte per 
l'azionista di Foro Bonaparte, 
hanno detto chiaro che non ri¬ 
nunciavano alle loro ragioni. 
Per Cragnotli si è già perso 


troppo tempo e sabato è pro¬ 
prio il termine ultimo per non 
deludere definitivamente le at¬ 
tese del mercato, Ma é toccato 
a Casella il ruolo di sfonda¬ 
mento. del rilancio in questo 
interminabile poker. 

Vogliamo ripensare gli equi¬ 
libri di Enìmont? Benissimo, 
propone il legale di Montedi¬ 
son. mettiamoci dentro altri 
10,000 miliardi entro sei mesi. 
Naturalmente, da quanto sé 
capito. Cardini verserebbe in 
natura, Himont. forse Ausi- 
monl e Monlelluos, cioè i suoi 
pezzi di chimica rimasti linora 
fuori da Enimont, e al socio 
pubblico toccherebbe aggiun¬ 
gere il liquido. Ma il problema 
non è tanto qui, visto che più 
volte in passalo dal sindacato 
e dall interloculore pubblico 
era stato inutilmente richiesto 
a Cardini il conlerimento dei 
suoi -gioielli-. Piuttosto, latto m 
questo momento, il rilancio 
suona come un'ulteriore zep¬ 
pa neirintricalo meccanismo 
della trattativa. £ sembra so¬ 
prattutto un gesto di propa¬ 
ganda mirato a dimostrare che 
dalla parte privala i progetti ci 
sono, e in grande. 

Intanto riprende senza mol¬ 
te speranze a Roma la trama 
della ricucitura. La novità vera 
è arrivala da un'interrogazione 
comunista alla Camera, rie¬ 
cheggiala poi dall intervento 
del sottosegretario socialista 


Occorre un «patto sociale» che riesca a conciliare l'appunta- 
mento del Mercato unito europeo con l'esigenza di nlorma- 
re il sistema fiscale e di intraprendere una politica di promo¬ 
zione e sviluppo. É l'opinione del ministro delle Finanze Ri¬ 
no Formica che, intervenendo alla presentazione del rap¬ 
porto Cer su -il fìsco italiano e l'Europa», ha trovato su que¬ 
sto punto una convergenza con il suo collega del •governo 
ombra» del Pei Vincenzo Visco. Arrche quest'ultimo infatti 
ha sollecitato un -patto sociale» per -riprendere il discorso di 
una riforma fiscale strutturale». 


Domani Lo sciopero dei 600mìta di- 

«pendenti del turismo è stato 
SCIOpcranu confermato dai sindacati 

AnOmila confederali di categorìa Fil- 

OUUmiia cams-Cgil. Fisascat-CisI e 

lavoratori Uiltucs-Uìl per ìl rinnovo del 

contralto nazionale, scaduto 
gei Turismo . . il 31 marzo dell'anno scorso. 

Secondo una nota dei sinda¬ 
cati -le trattative sono sospese dal 29 novembre pct l'indi- 
sponibililà delle controparti a dare una risposta (xssitiva alla 
piattaforma presentala dai sindacati». Ora però, prosegue il 
comunicato, «un accordo si rende necessario per evitare 
che la vertenza si Inasprisca in vista dei Mondiali». Domani si 
svolgeranno due manifestazioni nazionali a Roma e a Mila¬ 
no e due regionali a Cagliari e a Palermo. 

Antitrust! ministro deirindustrìa, 

I Adolfo Battaglia, presenterà 

099 * oSgi- in commissione Fman- 

gli emendamenti 

del governo fogge antitrust che la com- 

® missione deve votare, per 

quanto riguarda i rapporti 
Ira banche e imprese. Lo ha 
annunciato lo stesso Battaglia, alla Camera, precisando che 
i suoi emendamenti hanno -il senso preciso di eliminare la 
dirompenza del testo di Uscllini c restringerlo con modifiche 
in senso restrittivo di carattere tecnico». Battaglia proporrà di 
eliminare l'estensione all'intero sistema produttivo di quello 
che egli stesso ha definito •il nuovo e alquanto estempora¬ 
neo concetto di controllo» proposto da Usellìni e di togliere 
ogni riferimento all'assetto defrinlormazione che è trattato 
al Senato. La proposta di Battaglia potrebbe dunque spiana¬ 
re la strada alla votazione del parere, dopo che ieri si etano 
dìiluse voci su una riunione di maggioranza che potesse 
comporre i dissidi. Lo slesso Usellìni, nei giorni scorsi, si era 
detto disponibile a una restrizione del parere al solo campo 
banche-imprese. 

Piccole Imprese! l-a Confartìgianato in una 

n» rtota sostiene che la propo- 

poiemicne ira up sta presentata dal relatore di 

Confcommercio maggioranzaAndreaCavic- 

^ r . chioli. .sembra avere come 

e COnfSrtigfdnStO unico scopo quello di evìta- 
re il referendum, e trascura 
invece totalmente le pesanti 
conseguenze che provoche¬ 
rà sulla crescita economica e occupazionale delle piccole 
imprese artigiane». Marida Bolognesi, della segreteria nazio¬ 
nale Dp, afferma che -l'emendamento del Cowmo. accollo 
da Cavicchioli, sullo tcorporo delle aziende artigiane dalla 
proposta dì fogge è inaccettabile. Si tratta - aggiunge - dì ol¬ 
tre il 50 percento dei lavoratori interessati, cFapprovazione 
di una tale norma porterebbe airulleriore protìferare di 'fìn- 
le' aziende artigiane». Per ia Confcommercio, «un necessa¬ 
rio provvedimento dì legge leso ad evitare il referendum de¬ 
ve essere ispirato ad una elfcttiva tutela delle esigenze delle 
imprese e richiede la maggiore convergenza possibile di vo¬ 
lontà di forze politiche e sociali». 

Statali! Due buone notizie per i cir- 

j scornila dipendenti mini- 

Oa marzo steriali. La prima è che oggi 

finalmente 

-, rcgiSAidre ii contratto c i la» 

gli aumenti voratori statati verrebbero ad 

* avere tutti gli ellctli ccono- 

mici e giuridici. La seconda 
è che dal 27 marzo prossimo 
venranno pagali dal ministero del Tesoro gli stipendi aggior¬ 
nali con gli aumenti contrattuali, mentre dal primo aprile 
vcrtanno pagati gli arretrati. Quanto alla registrazione da 
parte della Corte dei conti, oggi tutto dovrebbe filare liscio e 
sull'annosa vertenza per il nnnovo del contratto di lavoro 
degli statali, fotmaimcnte sottoscritto l'estate scorsa, dovreb¬ 
be essere scritta veramente la parola fine. La Corte del conti, 
infatti, dovrebbe ritenere soddisfacente la controreplica ela¬ 
borata dal dipartimento della funzione pubblica, senza ri¬ 
correre nemmeno alla registrazione con riserva. L'organo di 
controllo amministrativo na mosso diversi rilievi sia al con¬ 
tratto degli statali che a quello dei parastatali. Più lievi però 
sono le obiezioni, avanzale dalla Corte dei conti al contratto 
dei primi. Obiezioni, queste, che riguardano il tinanziamen- 
10 della contrattazione decentrata c la normativa di tutela 
delle fasce deboli di lavoratori e dei loro parenti (lossicodi- 
pendenli. handicappali) per i quali viene prevista la (ruìzio- 
ne dell'aspettativa per piani di recupero. 


Antitrust! 

oggi 

gli emendamenti 
del governo 


Piccole Imprese! 
polemiche tra Dp 
Confcommercio 
e Confartìgianato 


alle Ppss Sebastiano Montali. I 
comunisti, primo lirmalario 
Giorgio Macciotta, chiedono 
ad Andreotli se gli risulti che il 
sistema delle banche pubbli¬ 
che non abbia lavorilo la sca¬ 
lata all Enimont da parte degli 
amici di Gardini, allargando 
per centinaia di miliardi i lidi a 
loro disposizione. Gli interro¬ 
ganti non fanno nomi, ma ov¬ 
viamente l'attenzione si punta 
sugli investitori italiani, c su 
quelli che non hanno dimen¬ 
sioni adeguale ad operazioni 
di cosi grande respiro. 

Sarebbe tìpico, commenta 
per parte sua Montali, visto che 
in passato tulle le peggiori av¬ 
venture dei privati nella chimi¬ 
ca sono siate finanziate dalla 
mano pubblica. Montali con¬ 
clude addossando alla scarsa 
fermezza del governo di fronte 
alle furbizie dei privati anche il 
sacrilicio di Necci, l'unico che 
finora ha pagalo. A Necci va 
anche la solidarietà del sinda¬ 
calo. che gli dà allo dei risultati 
ottenuti nel risanamento della 
chimica italiana. 

Quella della Lega ambiente 
invece, intervenuta ieri nello 
scorcio di assemblea, non va a 
nessuno. Per Ermete Realacci 
finché non arrivano da Eni¬ 
mont alti significativi di risana¬ 
mento ambientale, è indifle- 
rentc e incomprcnsibilc la lot¬ 
ta in corso Ira pubblico e priva¬ 
to. 


_ FRANCO BRI220 _j 

Incontro nazionale della Fgci 
in preparazione 

del 19° Congresso nazionale del Pei 

LA MEMORIA 
DEL FUTURO 

Idee e proposte 
per la riforma della politica: 
giovani, associazioni, 
movimenti a confronto 


Statali! 
da marzo 
finalmente 
gli aumenti 
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Economia e Lavoro 


Nel bollettino economico, la banca centrale accusa la «trojka» e i sindacati 

Bankitalìa pranta a una nuova stretta 


Governo ancora debole in economia. E non degno 
di fiducia. La Banca d'Italia riprende in mano la 
frusta e si dichiara scettica di fronte aU'ottimismo 
dei ministri economici. Per Ciampi il primo nemi¬ 
co è la pressione sulla spesa pubblica (sanità in 
testa), i contratti alle porte il secondo. Peggiorata 
nel 1989 la competitività deH'industria. Sme più 
forte per fugare i timori dell'unificazione tedesca. 


ANTONIO POLUO SAUMBBNI 


M ROMA. Il bolleltino di Bari- 
kitalia non prende, come è ov¬ 
vio. in considerazione il rumo¬ 
re di sottofondo. Fabbisogno 
pubblico sfondato di almeno 
20 mila miliardi, si mormora da 
qualche tempo nei corridoi di 
Montecitorio e i giornali regi¬ 
strano senza smentita. Ma il se¬ 
gnale che le cose non stanno 
andando nel verso speralo dal 
governatore Ciampi è chiaro. 
Questa volta non perché sul 
fronte fiscale si é racimolato 


poco. Anzi, nel 1989 gli italiani 
hanno pagalo più lasse visto 
che lo Stato ha incassato il 
I3.6‘.r, in più rispetto al 1988. Il 
fatto é che nonostante la con¬ 
giuntura favorevole deH'eco- 
nomia. -l'azione di conteni¬ 
mento sulla spesa pubblica i 
valsa solo ad arrestare la cre¬ 
scita delle uscite, al netto degli 
interessi, in rapporto al prodot¬ 
to interno*. L'IiKidenza sul 
prodotto lordo, infatti, é rima¬ 
sta pressocché immutata al 


43.S%. Il ritmo della spesa pub¬ 
blica continua a essere preoc¬ 
cupante. E dei minutò di An- 
dreotti non c'é da fidarsi: ci so¬ 
no troppi fattori di natura di¬ 
screzionale e ancora troppi 
automatismi trascinali dall'in¬ 
flazione nonché le tendenze 
demografiche e dell'occupa¬ 
zione. Inoltre l'accelerazione 
della spesa per gli interessi, 
cresciuta a ritmi superiori al 
20 X, ha assorbito facilmente lo 
stesso inasprimento fiscale. 

Sul banco degli accusati c'è 
innanzitutto la sanità: Bankita- 
lia parla di <arcnze strutturali 
testimoniate dal sistematico 
accumularsi di debili fuori bi¬ 
lancio delle unità sanitarie lo¬ 
cali* solo in parte coperti. In 
due anni ('87 e '88) I disavan¬ 
zi non coperti supererebbero i 
14 mila miliardi. L'azione di 
governo risulta debole e Banki- 
talia non ritiene che la previ¬ 
sione del governo di contenere 
il debito pubblico nel limile 


dei I33mila miliardi sia affida¬ 
bile nonostante che l'inflazio¬ 
ne poss.t scendere entro la line 
dell'anno anche sotto il 5%. 
Non é sufficiente la direttiva 
del Consiglio dei ministri dopo 
l'ingresso della lira nella -ban¬ 
da stretta* dello Sme che vin¬ 
cola l'amministrazione dello 
Stalo a comportamenti coe¬ 
renti e a controlli precisi nell'u¬ 
so dei soldi pubblici. Di più: 
questa direttiva -non garanti¬ 
sce* affatto il raggiungimento 
dell'obktttivo di contenimento 
della spesa pubblica: le ten¬ 
denze di fondo che sospingo¬ 
no la spesa pubblica in impor¬ 
tanti comparti potrebbero cau¬ 
sare uno sconfinamento del 
fabbisogno arrestando cosi la 
lieve tendenza alla riduzione 
deH'itxtklenza del fabbisogno 
sul prodotto realizzata negli ul¬ 
timi quattro anni. 

Al giro di boa. dunque. Ban- 
kitalia annuncia il pollice verso 
e anticipa che non mollerà le 


briglie monetarie: -qualora i ri¬ 
schi dovessero materializzarsi, 
sarà necessaria una pronta e 
adeguata azione di correzio¬ 
ne. Restnzione continua con 
tassi di interesse alti. 

Il secondo nemico si chia¬ 
ma costo del lavoro e. più spe¬ 
cificatamente, contratti. Quelli 
del pubblico impiego - é senno 
nel bollettino di Bankitalia - 
portano ad un aumento dei sa¬ 
lari del 9% al quale vanno ag¬ 
giunti gli arretrali dal 1988. Ol¬ 
tre le compatibilità accettabili. 
Analogo andamento nel setto¬ 
ri industriali: incremento dei 
salari previsto 9%, il doppio del 
tasso di inflazione program¬ 
mato c oltre tre punti al di so¬ 
pra del tasso di sviluppo delle 
retribuzioni della relazione 
previsionalc e programmatica, 
senza considerare gli oneri 
della riduzione deH'orarìo di 
lavoro. La Confirtdustria é sod¬ 
disfatta: Stalo e sindacali (il 
bollettino naturalmente parla 


di -parti sociali*, ma il riferi¬ 
mento a una parte é del tutto 
implicito) -devono decidere i 
loro comportamenti nella con¬ 
sapevolezza che, in ogni caso, 
la politica monetaria sarà coe¬ 
rente con i nuovi, più stringenti 
vincoli di cambio. A buon in- 
tenditor poche parole. 

Per Bankitalia, l'operazione 
Sme (la lira nella banda stretta 
di oscillazione nel serpentone 
monetario) é pienamente riu¬ 
scita e conferma la politica di 
stabilità del lasso di cambio. 
Ma non tulli gli operatori del 
mercato si stanno comportan¬ 
do come dovrebbero. In ogni 
caso, le pressioni inflazionisti¬ 
che (a febbraio l'indice delle 
grandi città dava una crescila 
del costo della vita al 6,2%) 
potrebbero contenersi entro 
l'anno al di sotto del S% grazie 
al deprezzamento del dollaro 
nei confronti delle valute euro¬ 
pee e al sostanziale manteni¬ 
mento del valore della lira al¬ 


Reato di «insider trading» 

Camera, approvata la norma 
in commissione. La Consob 
indagherà sui casi sospetti 


l'interno degli accordi di cam¬ 
bio. Ma è evidente, che questo 
risultato potrà essere ottenuto 
solo se viene soddisfatta una 
precondizione fondamentale: 
il rispetto dei limiti program¬ 
mati sia per i conti pubblici 
che per i contratti di lavoro nel 
settore pubblico e nel settore 
privati che si chiuderanno en¬ 
tro l'anno. L'inflazione é co¬ 
munque in buona parte provo¬ 
cata dall'aumento dei prezzi 
dei servizi, il cui incremento 
medio si é mantenuto attorno 
air8%. Nell'Italia che alletta i 
capitali esteri (grazie alla lira 
forte e assi gli afflussi netti han¬ 
no raggiunto quota 38 mila mi¬ 
liardi netti), peggiora la com¬ 
petitività industriale a causa 
dell’evoluzione dei cambi no¬ 
minali. Sul futuro europeo, il 
rafforzamento dello Sme, cioè 
il rispetto degli impani mone¬ 
tari potrà superare i timori pro¬ 
vocati dall'unificazione tede¬ 
sca. Tra Bonn e Bnixelles 
Ciampi preferisce Bruxelles. 


WM ROMA Sarà la Consob. 
l'organismo di vigilanza e con¬ 
trollo della Borsa, a indagare 
sui sospetti di -insider trading-, 
coloro che usano a scopi spe¬ 
culativi le informazioni di cui 
dispongono sulle società quo¬ 
tate in Borsa. I suoi funzionan 
nleriranno csclusiv.3mcnte al 
presidente della Consob il 
quale, rilevali gli eventuali cle¬ 
menti di reato, trasmetterà al 
pubblico ministero del tribu¬ 
nale della città sede di corte 
d'appello la documentazione 
del caso e una relazione moti¬ 
vala. Si é sciolto cosi il nodo 
SUI poteri della Consob sul 
quale s'era incaglialo il dise¬ 
gno di legge che Introduce nel 
nostro ordinamento il reato di 
I -insider trading-, e che ieri é 
stalo finalmente approvalo 
dalla commissione Finanze 
della Camera in sede referente 
con la nuova formulazione 
dell'art. 5. Si acceleracosU'iter 
del provvedimento, tanto più 
che sia i gruppi della maggio¬ 


ranza, sia il governo, il W e la 
Sinistra indipendente sono 
orientali a chiedere che il dise¬ 
gno di legge sia esaminato in 
sode legislativa. 

Altre novità del provvedi¬ 
mento si prevede l'applicazio- 
no a tulli gli interessati deH'arl 
650 del codico penale, che ob¬ 
bliga a fornire le informazioni 
alle pubbliche amministrazio¬ 
ni; se por vie diverso notizie di 
-insider» venissero alla magi¬ 
stratura, questa dovrà infor¬ 
marne rapidamente il presi¬ 
dente della Consob 

Non ò dotto perù che lutto fi¬ 
li liscio. Il presidente della 
Commissione Finanze Franco 
Piro (Psi), pur lodando la va- 
lorizjsazione della Consob. ha 
già detto che la norma -non ha 
senso* se -prima non entra la 
legislazione sulle Sim*. Ma il 
sotloscgretano al Tesoro Sac¬ 
coni, anch'egli psi, preme per 
accelerare il provvedimento 
sull'-insidcr». 
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Il segretario 
generale 
della CgU 
Bruno 
Trentin 



Economia e Lavoro 


I metalmeccanici della città Le segreterie regionali 

della Fiat votano le proposte insistono per non allungare 

elaborate dal sindacato, ma chiedono la durata del contratto 
più soldi per i terzi livello senza garanzie su^ «integrativi » 

La piattafomia letta da Tonno 


Rinnovamento della Cgil 

Ceremigna spara su Trentin 
Nessuno (tantomeno 
i socialisti) lo segue 


STEFANO BOCCONETTI 


Aumenti salariali più consistenti per gli operai di 
3" e 4“ livello, norme sull'ambiente e contro le mo¬ 
lestie sessuali. Sono alcuni de^i emendamenti 
con cui i direttivi piemontesi Firn, Fiom e Uilm 
hanno assunto la piattaforma nazionaie per il con¬ 
tratto, do(>o una tormentata consultazione nelle 
fabbriche. Per Airoldi è necessario tornare al più 
presto a discutere con i lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■i ROMA Rinnovamento 
della Cgil: la strada non è in di¬ 
scesa. La decisione di 'forzare» 
i tempi della riforma della Cgil 
(riforma che riguarda anche il 
vertice del sindacalo: dovtet> 
bero uscire alcuni segretari co¬ 
munisti: i nomi dei loro sostitu¬ 
ti emergeranno dalla consulta¬ 
zione di tutto il direttivo confe¬ 
derale) comincia a trovare 
qualche resistenza esplicita. 
Quella di un segretario sociali- 
sia, Enzo Ceremigna percscm- 
l>iu. In una intervista alla radio, 
ieri mattina, Ceremigna ha 
uvito toni quasi sprezzanti nei 
conironti di Bruno Trentin. 'Bi¬ 
sogna smetterla di dire - ha so¬ 
stenuto - che il segretario ge¬ 
nerale e il grande rinnovatore 
della Cgil. pcrchO quello che 
sta facendo ò puro e semplice 
oscurantismo. Siamo di fronte 
ad un vero e proprio ’repuli- 
str, ad una resa dei conti, ad 
una operazione di ricambio al 
vertice che ricorda l’aggualo 
da sottoscala che fu leso a Piz- 
zinalO'. 

E non 0 finita. Ancora Enzo 
Ceremigna, che ha la respon¬ 
sabilità nella Cgil della forma¬ 
zione dei "quadri', arriva a dire 
che 'Trentin è colpevole di 
reato di presa in gire. Un'e¬ 
spressione (inusualc per un 
dirigente in genere piuttosto 
pacalo) che secondo Ccreml- 
gna dosTcbbe suonare di de¬ 
nuncia per 'Il metodo di Tren¬ 
tin'. che avrebbe promesso di 
parlare con tulli, salvo poi de¬ 
cidere da solo, o quasi, in una 
riunione a Bollcghe Oscure. Il 
segretario socialista si riferisce 
aH inconlro dell'altro giorno, 
all.i Direzione comunista: riu¬ 
nione. dove si d discusso delle 
proi)osle della componente di 
maggioranza sul rinnovamen¬ 
to della Cgil, assolutamente 
'Informale, a detta dei prota¬ 
gonisti. Informale perché le 
decisioni spellano in ogni caso 
agli organismi direttivi della 
confederazione di Corso d’Ita¬ 
lia. 

Una polemIca, quella di Ce¬ 
remigna. tanto fuori luogo che 
ha provocalo addirittura un 
•distinguo' da parte degli aliti 
segretari socialisti. Per lutti ha 
parlalo Giuliano Cazzola. 'Non 
c'ò dubbio che quelle di Cere- 
migiia siano parole pesanti - 


ha detto l'ex segretario dei chi¬ 
mici - di tono non usuale, che 
pero non va ingigantita. La 
prassi scelta da Trentin per rin¬ 
novare i vertici corrisponde al¬ 
l’innovazione di metodo che 

10 ha portalo alla carica di se¬ 
gretario generale'. Insomma: 
le idee di Trentin, solo abboz¬ 
zale per ora, visto che saranno 
discusse in una riunione della 
segreterìa fissala per lunedi, 
non dispiacciono alla compo¬ 
nente socialista. Quelle parole, 
Ceremigna, le ha dette a titolo 
•assolutamente personale, 
come anche lui ha tenuto a 
spiegare. Bruno Trenlin, chia¬ 
malo dlrctlamenle in causa, 
ha preferito lasciar correre. 'A 
quel livello io non scendo - ha 
dello ad un'agenzia di stampa 

11 segretario generale -. Quan¬ 
do si lavora per innovare si in¬ 
contrano sempre degli inci¬ 
denti di percorso. Ma quando 
le crìtiche sono a quel livello, 
possono togliere il sonno solo 
a chi le pronuncia». Ancora 
più liquidalorio, il giudizio di 
Fausto Bertinotti: •Quelle di 
Ceremigna sono argomcnla- 
zioni assolutamente infondale. 
Il segretario generale viene at¬ 
taccalo con argomentazioni 
infondale. Se dalle parole di 
Ceremigna si tolgono gli insulti 
non rimane nulla. E quindi é 
difficile qualsiasi valutazione 
politica...'. 

Chiusa la parentesi Cetemi- 
gna (nessuno gli ha dedicalo 
più di una battuta) $1 discute, e 
questa volta davvero, sul rinno¬ 
vamento della Cgil. L'idea di 
Trentin che alcuni segretari co 
munisti possano venir sostituiti 
attraverso una consultazione 
che coinvolga II gruppo diri¬ 
gente deH'inlcra confederazio¬ 
ne. fa discutere. E fa registrare 
anche qualche dissenso. Quel, 
lo di Eduardo Guarino, per 
esemplo, che da mesi viene in¬ 
dicalo come uno dei segretari 
che dovrebbe lasciare l'incari¬ 
co. 'Ho dei dubbi sul metodo 
seguilo - ha detto -. Potevano 
essere ricercate strade di mag¬ 
gior coinvolgimenlo e respon¬ 
sabilizzazione... Si sta affidan¬ 
do al gruppo dirigente un'au¬ 
tonomia sperimentale, mentre 
sarebbe più urgente darsi delle 
regole di direzione politica de¬ 
mocratica'. 


■■ TORINO, Gli operai comu¬ 
ni di 3“ e ‘P livello sono il 57% 
di lutti i metalmeccanici italia¬ 
ni. Sfiorano i due terzi della 
maestranza In grandi Industrie 
come Fiat o Zanussi. Le 'tute 
blu', dunque, non sono una 
razza in via di estinzione, ma 
una massa imponente. Ed é su 
questo scoglio che si é inca¬ 
gliata la piattaforma per il con¬ 
tratto. 

Le semteric nazionali Firn, 
Fiom e Uilm hanno proposto 
uno sventagliamenlo degli au¬ 
menti salariali dal I°al 7" livel¬ 
lo nel rapporto da 100 a 2 50. in 
luogo degli attuali parametri 
100-200. Se l'ipotesi é passala 
liscia in regioni come rEmllia 
(dove la piattaforma ha otte¬ 
nuto il 91% dei consensi), la 
musica é cambiala In regioni 


come il Piemonte. È questo il 
motivo principale della boc¬ 
ciatura della piattaforma in 
realtà come Olivelli, Aeritalia, 
Fiat Teksid di Carmagnola e 
Crescentino. Nelle altre mag¬ 
giori realtà (comprese tulle le 
Fiat) la piattaforma é passata 
con un emendamento che re¬ 
clama molli più soldi per il 3'’ e 
4“ livello. 

Questo «arricchimento' è 
stato fatto proprio dallo segre¬ 
terie piemontesi Firn, Fiom ed 
Uilm, assieme ad altri emenda¬ 
menti; concentrare gli aumenti 
salariali nei primi due anni di 
vigenza del contratto, non por¬ 
tare da 3 a 4 anni la durala del 
contratto se non sarà garantita 
il diritto alla conirallazionc ar¬ 
ticolata, Introdurre norme sul- 


l'ambicnte e contro le molestie 
sessuali, ecc.. 

A ciò si aggiunga la scarsa 
credibilità di una consultazio¬ 
ne fatta a tamburo battente, 
dopo mesi di estenuami me¬ 
diazioni Ira i dirìgenti nazionali 
dei Ire sindacati: le 600 assem¬ 
blee tenute in Piemonte hanno 
coinvolto poco più di metà 
della categoria, in questa metà 
hanno votalo il SS% dei lavora¬ 
tori c di questo 55% hanno det¬ 
to «si' alla piallaforma rima¬ 
neggiala da emendamenti il 
TTlKi, Si ha cosi il quadro del¬ 
l'atmosfera non certo esaltante 
in cui si sono riuniti ieri i diretti¬ 
vi regionali Firn, Fiom e Uilm. 

Gran parte del dibattilo è 
stalo occupalo da interventi 
unitari pre<oncordali di un 
rappresentante per compron- 
sorio. Non sono mancati in 
questa fase gli spunti polemici; 
•Alla Fiat di Rivalla - ha detto 
per esempio Vanna Lorenzoni 
- operai che prendono 
1 .200.000 lire al mese hanno 
approvato la piattaforma per¬ 
ché emendata con la richiesta 
di aumenti salariali robusti per 
3” c 4“ livello. Non ci approve¬ 
rebbero se per questi livelli 
chiedessimo solo altre 10- 
I Smila lire. 

Al termine il dibattito é stato 


vivacizzato da alcuni inierventi 
non concordati: «Per la prima 
volta nella mia fabbrica c'è sta¬ 
la la tuga daH'assemblea, per¬ 
ché la piallalonna é stala pre¬ 
sentata come immodificabile> 
(Rlpani della VIbcrti) ; «Si esal¬ 
tano i successi di Solidamosc 
in Polonia, ma là le piattafor¬ 
me non le decidono come qui» 
(Naggi. impiegalo del Comau 
Fiat). 

E toccato quindi ai segrclari 
nazionali prendere in mano la 
patata bollente. «Di solito - ha 
confessato Luigi Angelettl del¬ 
la Uilm - facciamo le consulta¬ 
zioni per rafforzarci al tavolo di 
trattativa. Qui invece temo che 
ci siamo indeboliti e vada re¬ 
cuperalo il rapporto con la 
genie». «Non ci aiutano - ha la¬ 
mentalo Massimo Scalia della 
Firn - le Confederazioni, pro¬ 
dighe di consigli di rispetto 
delle compatibilità con le cate¬ 
gorie industriali, mentre sono 
succubi delle richieste più cor¬ 
porative di alcuni settori del 
pubblico impiego». 

A tirare sollerìe conclusioni 
è stato il segretario generale 
della Fiom, Angelo Airoldi. 
•Ma esiste la consapevolezza - 
ha insistilo - che le cose che 
chiediamo non sono per nulla 


facili da ottenete?'. La Feder- 
meccanica, per bocca di Mor- 
lillaro, ha già detto «no' a nuo¬ 
ve relazioni sindacali, alle ri¬ 
chieste sull’orario ed ha defini¬ 
to insopportabile la parte sala¬ 
riale della piallaforma. É su tut¬ 
ti questi capisaldi, nessuno dei 
quali vale più degli altri, che si 
regge la piattaforma: «Sul sala¬ 
rio, il problema fondamentale 
è usciie dalla trattativa con la 
slessa stnjttura salariale che 
abbiamo. O cl dimentichiamo 
che la scala mobile é stata pro¬ 
rogala solo per un anno? Di¬ 
mentichiamo che la contratta¬ 
zione articolata rende media¬ 
mente altre lOO-l lOmila lire al 
mese?». 

•Non si vince - ha concluso 
Airoldi - come sindacato dei 
campanili. Oggi sui giomali si 
tende ad accreditare la lesi che 
noi non saremmo abilitati con- 
traltualmenle. Dobbiamo rea¬ 
gite. Dovremo rìllctlere sugli 
esiti delle assemblee e trovare 
la torma, non so ancora quale, 
per tornare a discutere con i la¬ 
voratori». Al termine, presenti, 
383 su 480 membri dei tre di¬ 
rettivi, è stalo approvato un do¬ 
cumento che assume gli 
emendamenti alla piattafor¬ 
ma, con soli 37 «no» c 10 aste¬ 
nuti. 



Angelo Airoldi 


Sempre più aspro Io scontro sul contratto bancari. Da domani ripartono gli scioperi 
Il segretario Cgil: «Vogliamo concludere, ma ci vuole una controparte credibile» 

«Questa volta dovmnno tirattaire davvero» 


Buio completo sulla vertenza bancari. Neanche il 
tentativo di Donat Cattin sblocca la situazione. 
Acri e Assicredito respingono le propioste del mini¬ 
stro. e la situazione si fa sempre più confusa. In ar¬ 
rivo un’altra ondata di scioperi e nuovi disagi per 
gli utenti, in particolare da lunedi, quando entre¬ 
ranno in agitazione i centri elettronici; «Ma non 
avevamo altra scelta», dicono al sindacato. 


RICCARDO UQUORI 


■■ ROMA Ultimo giorno dì 
normalilà per le banche. Do¬ 
mani porte chiuse, lunedi cen¬ 
tri elettronici nel caos, un caos 
che si farà sentire anche agli 
sportelli. Mentre c’é già chi 
chiede il rinvio della denuncia 
Iva (scade il 5). Nicolelta Roc¬ 
chi, s^rctario generale della 
Fisac Cgil. spiega i molivi di 
questa nuova rottura delle trat¬ 
tative. 

Dopo due meal I bancari tor¬ 
nano a adoperare. E Questo 
dopo due IntervenU di Do¬ 
nai CalUn e una trattativa 
che sembrava avviata sulla 
strada giusta. Cosa è succes¬ 
so? 


È successo che dopo una pri¬ 
ma disponibilità, puramente 
formale, da parte di Acri e As- 
sicrcdilo in questi giorni c'é 
stalo un voltafaccia. Del resto 
quaiche dubbio che le aziende 
si sarebbero tirate indietro al 
momento di tradurre in norme 
contrattuali i contenuti della 
mediazione del ministro l'ave¬ 
vamo. 

Tuttavia le banche contesta¬ 
no violentemente alcuni 
punti della bozza di accordo 
(sul controllo azionario e 
sugli appalti, ad caciaio), 
tanto che lo stesso Donai 
Cattin ha dudicato le posi¬ 
zioni cosi distanti da rinvia¬ 


re l'Incontro con le partì. I 
tempi sembrano farsi lun¬ 
ghissimi. 

Non é escluso che qualcuno 
pensi di mandarla per le lun¬ 
ghe, magari sperando in una 
crisi di governo. Noi. é chiaro, 
siamo del parere opposto. Se 
poi cl sono problemi su alcuni 
punti caldi del documento, co¬ 
me quello che vieta l’appalto, 
il confronto può servire a risol¬ 
verli. Importante è bloccare un 
processo che ci preoccupa 
molto: la disintegrazione del 
ciclo produttivo delle aziende 
di credito. 

Cl sono perù altre due que¬ 
stioni che non promettono 
nulla di buono; quella dei di- 
rigeotì, che non accettano la 
•tutela' di FIb, FabI e Falcri, 
c quella delle richieste sala¬ 
riali. Anche in questo caso 
dalle banche arriva un «no» 
aecco. 

Noi abbiamo chiesto ai sinda¬ 
cati del ditlMnll di essere pre¬ 
senti al tavolo negoziale, sono 
loro che hanno rìliulato. Ma 
c'é un problema più di fondo. 
Stiamo definendo un contratto 
che avrà un valore globale. Co¬ 


se come l'arca contrattuale, il 
codice di autoregolamentazio¬ 
ne e gli orari, lanto per lare de¬ 
gli esempi, riguardano impie¬ 
gali e funzionari. Non si vede 
perché non dovremmo avere 
la titolarità perquest'ulliml. sa¬ 
rebbe una omissione incom- 
prcnsibilc. Per quanto riguarda 
il salario, le nostre rfchieste - 
lo abbiamo già ripetuto più 
volte - non sono esorbitami. In 
ogni caso é bene che le azien¬ 
de sappiano che non acceltc- 
remo un 'letto» che vanillchi la 
contrailozione aziendale. 
Venerdì chiudono gU spor- 
lelll. Lunedi si fermano I 
centri contabili, un aettore 
nevralgico per una banca. 
Se lo adopero si dovesse 


protrarre - e sembra pro¬ 
prio che sarà eoa) - si arrive¬ 
rebbe alla parallal del siste¬ 
ma bancario. Saranno anco¬ 
ra gli utenti a pagarne le 
conaeguenze? 

Ma le banche non se lo pongo¬ 
no mal il problema degli uten¬ 
ti? Eppure sono loro che han¬ 
no tespinlo ogni ipotesi di ac¬ 
cordo. Lo so che la genie an¬ 
drà Incontro a disagi, ma non 
avevamo altra scelta, le abbia¬ 
mo provale tulle. Spero solo 
che lo sciopero dì venerdì con¬ 
vinca Acri e Assicredito a tor¬ 
nare al più presto sui propri 
passi. 

In questa vertenza si é parla¬ 
to spesso di contrasti tra I 


vertici bancari SI dice an¬ 
che che l'Intransigenza del- 
l'Assicredlto aarenbe criti¬ 
cata dal dirigenti di molle 
grandi banche. Secondo te 
non sarebbe U caso che an¬ 
che l'Abl lotervenlsseT 
Lo abbiamo chiesto più volle, 
anche perché questo é un con¬ 
trailo la cui gestione non potrà 
essere allidata agli ullici del 
personale, ma dovrà vedere 
coinvolti i vertici bancari. Oggi 
l’Abl si occupa di -grande poli- 
llca> del credilo, delegando al- 
l’Assicrcdilo le relazioni sinda¬ 
cali. Ma questo sisiem.i di rap¬ 
presentanza e al capolinea, c 
per quanio ci riguarda siamo 
inlcrcssati a iraiiare con una 
controparte credibile. 


A 10 anni 
dalla morte 
di Felidano 
Rossitto 


HM ROMA £ un monito sem¬ 
pre attuale; «Il sindacato deve 
avere, e soprattutto deve dare a 
tutto il paese, consapevolezza 
che la crisi non può essere af¬ 
frontata da un'Italia divisa in 
due». Feliciano Rossitto lo dice¬ 
va dieci anni fa, al suo ultimo 
impegno pubblico (un semina¬ 
rio della Cgil sul Mezzogioirxi), 
pochi giorni prima che, li primo 
marzo 1980, un malote gli to¬ 
gliesse la vita all'eià di 55 anni 
Anni vissuti nel crogiuolo della 
lotta antlloscLsIa e delle prime 
battaglie contro la mafia, poi al¬ 
la direzione del Pei e del sinda¬ 
calo in quel 'laboratorio» di svi¬ 
luppo che ha saputo essere la 
«sua» proviiKìa di Ragusa, anco¬ 
ra alla gu'da della Cgil in Skilla. 
alla testa della Fedeibracclanti 
nazionale e. infine, nella segre¬ 
terìa confederale della CglL 
Un'ascesa discreta, coerente 
con una concezione «di seivi- 
zk» del ruolo del dirigente di 
partito o del sindacalo, del resto 
alimentata da un contatto conti¬ 
nuo con la sua terra e la sua 
gente che l'ha reso popolare e 
amato. 

Una vita da comunista, durv 
que, artefice di quella emanci¬ 
pazione di masse di braccianti e 
di operai dalla ribellione a for¬ 
me antiche di sfruttamento e di 
subalternità, pariicotarmenle 
crude nel Mezzogiorno, al pro¬ 
tagonismo di una scelta di ri¬ 
scatto, di giustizia sociale e di 
trasformazione. Ed è un'im¬ 
pronta che resta nella cultura 
meridionalista e nelle Ione per il 
Sud. 

Questa visione nazionale del 
Mezzogiorno e della funzione 
storica del movimento operaio 
portò Ro&slno a sostenere sem¬ 
pre le ragtoni deH'unilà. Unità 
dei lavoratori, unità del sindaca¬ 
to, unità delle forze di sinistra, 
ma unità come Iona politica su¬ 
gli obicttivi di cambiamento da 
conquistare. Con l’assillo pe¬ 
renne per il Mezzogiorno, con¬ 
sapevole com’era. Feliciano 
RossIRo, che senza un recupeto 
dello sviluppo al Sud. ma strut¬ 
turale e non con le pezze del- 
rintervcnlo straordinario, il 
prezzo della degenerazione del 
dualismo con il Nord (malia, 
cnnimalità organizzala, assi¬ 
stenzialismo. sprechi) sarebbe 
stato scaricato, prima o poi. sul- 
Tinlero paese. Sono passali die¬ 
ci anni c quella illuminata «le¬ 
zione- e oggi ancora anuale, se 
non più impellente. □F.C. 


Domani ospedali, Usi, ambulatori bloccati da Cgil, Cisl e Uil 

Sanità travolta da# scioperi 
Si tratta ma quasi senza speranza 


Oggi due nuovi incontri per il rinnovo del contratto 
dei lavoratori della sanità. I sindacati confederali 
ed autonomi nutrono dubbi sulla possibilità che i 
ministri Gaspari e De Lorenzo si presentino con 
proposte chiare. Ma la riunione di oggi servirà a 
chiarire se si aggiungeranno altri scioperi a quelli 
già proclamati. Domani si fermano i lavoratori di 
Cgil-Cisl-Uil. La loro piattaforma contrattuale. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. Oggi due appunta¬ 
menti per 11 nnnovo del con- 
Iratlo della sanità. In maltlnala 
a palazzo VidonI, i ministri del¬ 
la Funzione pubblica Gaspari 
c della Sanità De Lorenzo In¬ 
contreranno I sindacali per 
quel che riguarda i lavoratori, 
csclu.si i medici. Nel pomerig¬ 
gio invece il conlronto é con i 
sindacati confederali cd auto¬ 
nomi dei medici dipendenti 
dal servizio. Per revocare la va¬ 
langa di scioperi già in pro¬ 
gramma la parte pubblica do¬ 
vrà presentare proposte chiare 
sui due quesiti fondamentali; 
inquadramento prolessionale 
e aumenti salariali. Ma i due 
ministri, sulle figure professio¬ 
nali, c quindi suH'organlzza- 
zionc del lavoro, continuano a 
npcicrc che non é materia da 
nsoivcrc col contratto e nman- 
dano al disegno di legge di ri¬ 
forma della sanlià. fermo da 
dicembre alla Camera per i 
contrasti della maggioranza. E 


I sindacali confederali cd alcu¬ 
ni autonomi dei medici, come 
l'Anaao. su questo punto non 
intendono mollare. Per Cgil, 
Cisl e Uil. le ligure professiona¬ 
li devono essere maleria di 
coniratiazione. Poi, una volta 
definito un accordo, si vedrà 
cosa va Inserito subito nel con¬ 
tralto, cosa invece deve essere 
rinviato e risolto per legge. 

E visto resilo delle riunioni 
in sede tecnica, c degli incontri 
iniormali che si sono succeduti 
nei giorni scorsi, sembra dilli- 
cile che gli sclopen venanno 
revocali, Anzi, i sindacali sia 
confederali che autonomi, 
aspellano l'Incontro di oggi 
per decidere se allungare il ca¬ 
lendario delle agitazioni. Do¬ 
mani si fermano i lavoratori 
medici e no di Cgil, Cisl c Uil. 
quelli della Cisas. i dirigenti 
delle Usi delia Cida-Siderss. 
biologi, fisici e chimici dei sin¬ 
dacati autonomi. Il 3 marzo i 


medici del servizio di guardia 
medica aderenti alla Cumi- 
Amlup. Il 12 c 13 marzo! medi¬ 
ci e veterinari dipendenti, del 
sindacato autonomo Cosmed 
(raccoglie II sigle), 1 medici 
di famiglia della Fimmg, gli 
specialisti ambulaloriall del 
Sumai, Il ISe 16 Invece i medi¬ 
ci di famiglia dello Snami e in¬ 
line il 26, 27 e 28 di nuovo 
quelli della Fimmg. 

Lo sciopero di domani di 
Cgil, Cisl e Uil coinvolgerà tulli 
i lavoratori. daU mlermiere al 
medico, dal terapista ai tecni¬ 
ci, agli amministrativi, E'Ia pri¬ 
ma giornata di lolla Indetta, a 
due anni e mezzo dalla sca¬ 
denza del contrailo. Paralizze¬ 
rà lulli i servizi; corsie, ambula¬ 
tori, Usi. Naiuraimcnic verran¬ 
no garantite tutte le urgenze e 
l'assistenza al ricoverati, ma i 
disagi non saranno di poco 
conio, Ecco, in sintesi, le loro 
nchicsie. per il contralto del 
627mila lavoratori della sanità, 
più della metà del quali guada¬ 
gna poco più di un milione al 
mese, pur essendo professio- 
nisli (inicrmien, Icrapistì. tec¬ 
nici, assistcnli sociali). 

Inrcrmieri Siamo all'emer- 
genza; i giornali ogni giorno 
segnalano la chiusura di repar¬ 
ti e di servizi perché non ci so¬ 
no inlcrmieri. I 238,617 in ser¬ 
vizio non sono sulficicnti, se¬ 
condo Il ministero della Sanità 
ne occorrono almeno altri 


lOOmlla. Ma nessun giovane 
vuole Intraprendere questa 
prolessionc. malpagata (si 
prende al mese circa 1 milione 
200 mila) e poco graiilicante. 
Cgil, Cisl. UH chiedono quindi 
la loro valorizzazione proles- 
sionalc, attraverso una riforma 
degli studi (si accede dopo il 
diploma c la formazione deve 
essere di tipo universilario), 
maggior aulonomia funziona¬ 
le nel reparto, c percorsi di car¬ 
riera. Owiamenlc occorrono 
anche incentivi economici c 
l'aumento richiesto é di circa 
eOOmila lire al mese nelle. 

Tecnici, terapisti. Per i 
tecnici sanitari, il personale 
con iunzioni riabilitallvc, con 
funzioni di vigilanza ed ispe¬ 
zione. assislenli sociali, ostelri- 
chc, che oggi guadagnano cir¬ 
ca 1 milione SOOmila più le in¬ 
dennità, gli aumcnii oscillano, 
al nello, dalle 400mila alle 
SOOmila, 

Medici Le proposto econo¬ 
miche di Cgil. Cisl e Uil sono 
cosiruile sulle nuove ligure ne¬ 
cessarie. una diversa organiz¬ 
zazione del lavoro e nuovi pas¬ 
saggi di camera, (attraverso la 
verifica del curriculum lormali- 
vo e prolessionale al quale si 
aggiunge un esame da parte dì 
commissioni mediche). At- 
tualmcnlc i medici ospedalieri 
a tempo pieno sono divisi in 
tre livelli: assislenli (prendono 
al mese 2 milioni 200mila). 


aiuti (2 milioni c mezzo), pri¬ 
mari (3 milioni e mezzo). La 
piallalorma prevede 3 livelli. Il 
' primo, a termine, riguarda i 
medici in specializzazione, 
quelli che dopo la laurea, per 
concorso accedono al corsi di 
specializzazione: il secondo lo 
speclalisla, il terzo il primario. I 
livelli retributivi indicati sono 
invece quattro: per il medico in 
specializzazione l'aumento 
netto e di 8milioni 200mila: per 
lo specialista 10 milioni SOOmi¬ 
la (gli attuali assistenti che 
hanno i requisiti di anzianità, 
almeno 5 anni, e di idoneità 
per passare in questa fascia, 
dovranno sommare a questo 
aumento, anche quello del 
medico in specializzazione): 
per il primano associato 13 mi¬ 
lioni 400mila (gli attuali aiuti 
che hanno i requisiti necessari 
passeranno in questa fascia, 
anche qui sommando a que¬ 
sto aumento quello dello spe¬ 
cialista): per il primario con 
ruolo dirigenziale c manage¬ 
riale. a CUI spella il compilo di 
organizzare c coordinare il la¬ 
voro, oltre aH’aumenio di 13 
milioni e 400mila, andrà un'in¬ 
dennità di circa lOmilioni l'an¬ 
no. Cgil.CisI.Uil chiedono an¬ 
che l'aumento del badgcl della 
produitivilà. che deve essere li- 
nalizzato a progetti e obicttivi 
precisi, e ripartilo tra lutti i la¬ 
voratori, premiando però la 
qualità e protcssionalità. 


V MARZO ’90 

CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il r-.9.1990. 

• Le cedole successive sono pari all’equi¬ 
valente semestrale del rendimento lordo dei 


BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscrizioni 
superi l’impono offerto, le richieste verran¬ 
no soddisfatte con riparto. 

• 1 CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca¬ 
so di necessità. 


In sottoscrizione 
ii 1 - e ii 2 marzo 


Prezzo 
di emissione 

97,75% 


Durata 


Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 

14,86% 12,96% 


rUnità 

Giovedì 
1 marzo 1990 
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Come filare 
una seta 
più forte 
deiracdalo 



Calcolatore 
scientifico 
ai raggi 
infrarossi 


Rnora I esercito americano aveva evitalo il piu possibile di 
parlare del successo ottenuto nei suoi laboratori da un gio¬ 
vane scienziato italo-amencano che per mezzo della bioin 
gegneria ha innestalo il gene del ragno da seta tropicale nei 
batteri, rendendo cosi possibile ottenere in quantità un Ilio 
di autentica seta piu (ode non solo di quello che produce il 
baco da seta ma addirittura di quello che si fabbrica con 
I acciaio Ma in questi giorni il (Pentagono ha sollevato il velo 
del segreto e Stephen Lombardi, il biologo molecolare 
28enne al quale va il mento della scopeda ha cominciato a 
parlarne e scriverne Ha presentalo un breve rappodo la set 
umana scorsa al convegno dell •American associalion (or 
thè advancement ot 3cience< a New Orleans e ne parlerà in 
maggiore dettaglio al congresso dell -American Chemical 
society- in programma a Boston in aprile 

Studenti di ingegnena ar¬ 
chitettura matematica fisi¬ 
ca potrebbero in teoria 
-passarsi- con invisibili raggi 
infrarossi i risullali di una 
prova scritta anche se (atta 
di complesse formule equa- 
^'°hi gra'vi utilizzando un 
nuovo cakL itore scientifi¬ 
co presentato dalla Hewlett Packard L -Hp -ISSx- è un ap¬ 
parecchio che sta nella mano ( pesa 25S grammi ) e che of¬ 
fre caralterisliche per la poma volta disponibili m una mac¬ 
china tascabile Fra queste c 6 un sistema che consente agli 
utenli di trasmeliere facilmente dati e programmi il trasferi¬ 
mento da un calcolatore all altro (m possesso di due stu¬ 
denti nell ipotesi teorica di prima) awiene semplicemcnlc 
senza bisogno di collegamenti fisici per mezzo di un (ascio 
di raggi infrarossi II calcolatore pub essere anche collegato 
a un personal computer Inoltre consente la gestione auto¬ 
matica delle vane unita di misura (ne converte automalica- 
mcnte 148 ripadite in IGcategone, quali forza massa ener¬ 
gia ecc ) 

Fino a che punto gli elabora¬ 
tori elettronici possono -co¬ 
piare-, nel loro funziona¬ 
mento, le reti dei neuroni 
del cervello’ C quali vantaggi 
per la neurobiologia posso¬ 
no derivare dai nuovi studi 
che fisici matematici ed in¬ 
gegneri elettronici stanno fa¬ 
cendo per anali7,7are la complessa architettura delle con¬ 
nessioni cerebrali’ A queste domande cercheranno di dare 
risposte esjierti di ogni parie del mondo che si riuniranno a 
Lione dal b al *) marzo per la conferenza sulle -reti neurona¬ 
li- Questo e infatti l'arùmcnto scelto quest anno dalla con¬ 
ferenza di Izone su -Computer scienza e vita dell uomo- 
che SI tiene con cadenza biennale Due premi Nobel lerran 
no le conferenze introduttive del convegno sir John Eccles 
liremio Nobel |K‘r la medicina per i suoi studi sul cenrello c 
iaton Coojier premio Nobel per la fisica Sugli aspetti com 
puta/ionali degli studi delle reti neuronali terrà una relazio¬ 
ne Liancarlo Mauri dell Università di Milano 


Computer 
biologici 
e reti 
neuronali 


Partito 
(con ritardo) 
AUantis 


Lo shuttle americano Allan 
tis ù parlilo ieri mattina dal 
poligono spaziale di Cape 
Canaveral per la sua sesta 
missione, una missione di 
caraltcre segreto per conto 
dei militari II lancio 0 awe- 
4 IIC 2 4S lOCall (8 4S 
ora Italiana), con un ritardo 
di due ore e cinque minuti a causa del maltempo che ha in¬ 
vestito la regione del poligono al momento dell ora (issata 
onginariamcnte dal programma costringendo gli operalon 
a terra a sosiicndcre il counidown II conto alla rovescia ve¬ 
niva ripreso dopo il passaggio della perturbazione 

La densità di anidnde carbo 
nica nell atmosfera al di so¬ 
pra del Giappone si accre¬ 
sce dello 0 4 per cento I an¬ 
no, un ritmo che rischia di 
produrre gravi conseguenze 
a livello mondiale Lo hanno 
affermalo responsabili del 
I agenzia meteorologica di 
Tokio Sccomlo le cifre rese pubbliche il tasso di anidride 
cartxnnca nell atmosfera sopra Sannku nel Giappone set- 
tenlrionale e p.ivsato da J50 6 parti per milione nel l'ISG a 
l'i.t G nel IW) Nel 1087 il lasso medio mondiale era di 348 
parti |)cr milione l,a maggior densità al di sopra del Giappo¬ 
ne si spiega secondo gli esperti con il maggior consumo in 
i|uc I paese di nafta e carbone dalla cui combuslione viene 
prodoila anidride carbonica Se il rilmo di crescita dello 0 t 
l>er celilo dolesse continuare nei prossimi anni sia in Giap- 
IKineclie nel restodel mondo hanno spiegato gli esperti la 
lemiieraliira media dell.i terra aiimenlerà da I 5 a 3 5 gradi 
entro il 3i> il) con un elei azione del livello dei man comprc- 
XI Ira 1 31) centimetri e I lOmetri Sannku e uno dei 32 punti 
di sorwglianza dell inquin,intento atmosferico scelti dall or 
g.mi//a/ione meleorologica mondiale e il solo a Irosarsi in 
Asia 


Aumenta 
in Giappone 
l’anidride 
carbonica 


NANNI RICCOBONO 


SC/FA/Z4 E Tecnologia 


Trapiantare un orologio 


-Il meccanismo biologico che regola l’altemarsi 


di sonno e ve^a ha sede nell’ipotalamo, nei nuclei 
soprachiasmatìci; sostituendoli cambiano i «ritmi» 


In questi giorni, lo stesso ncercaiore 
che identificò nei nuclei soprachia- 
smatici delle cellule nervose dell’ipo- 
talamo la «sede» deU’oroIogio biologi¬ 
co che regola il meccanismo di son¬ 
no e di veglia, ha tentato con succes¬ 
so il loro trapianto da cavie con «gior¬ 
nate» di diversa durata Si tratta di un 


esperimento non solo estremamente 
elegante, ma anche, forse, di una 
prossima utilità' una migliore cono¬ 
scenza dei meccanismi cellulari dei 
nostn orologi biologici, infatti, potrà 
servire a regolare alcune disfuzioni 
dei nostn ntmi, come le turbe del 
sonno o alcune secrezioni ormonali 



M In tutti gli organismi su¬ 
periori e in particolare nei 
mammiferi è ben evidente 
un ritmo di 24 ore in cui si al¬ 
ternano nposo e attività son¬ 
no e veglia Nell ambiente 
naturale I alternarsi della lu¬ 
ce e del buio nel corso delle 
24 ore rappresenta il (attore 
che sincronizza con I orolo¬ 
gio solare i ritmi di nposo e 
attività le specie diurne co¬ 
me quella umana sono atti 
ve nelle ore di luce mentre si 
verifica il contrario in quelle 
notturne, come numerosi fe¬ 
lini o roditori Ma cosa succe¬ 
de quando è assente il cosid¬ 
detto sincronizzatore ester¬ 
no, quell orologio solare sul 
CUI ntmo sono regolate le 
giornate di lutti gli ammali’ 
Cosa succede, ad esempio, 
se un animale viene (orzato a 
vivere per qualche tempo in 
un ambiente caratterizzalo 
da oscurità costante’ 

Un fisiologo americano C 
Riehter, diede una risposta a 
questo interrogativo intorno 
alla metà degli anni Venti 
egli fu il pnino a notare che i 
ritmi circadiani carattcnzzati 
da un penodo che si avvicina 
alle 24 ore persistono anche 
in condizioni di buio o di lu¬ 
minosità costante anche in 
queste condizioni gli ammali 
mantengono la loro attività 
ritmica alternando una fase 
di riposo ad una di attività 
Un altro fisiologo M John¬ 
son, ipotizzò quindi che gli 
ammali avessero -un orolo¬ 
gio fisiologico che SI ricarica 
da solo e che si autorcgola 
anche se il suo meccanismo 
deve essere ancora chiamo- 
Da allora i ricercaton hanno 
cercato di stabilire la sede e 
le caratteristiche dei cosid¬ 
detti -orologi biologici- stu¬ 
diando il comportamento 
degli ammali e degli uomini 
in condizioni diverse Un mo¬ 
do ormai classico per studia¬ 
re I ritmi circadiani dei rodi¬ 
tori come ad esempio i topo¬ 
lini o I cnceti consiste nel va¬ 
lutare la loro attività in quelle 
ruote che girano intorno al 
loro asse c che rispondono 
ad una sorta di comporta¬ 
mento innato la tendenza a 
correre e all esercizio mu¬ 
scolare un topolino un cri¬ 
ceto o uno scoiattolo che ab¬ 
biano libero accesso ad una 
ruota hanno un comporta¬ 
mento di tipo bifasico sono 
attivi nelle ore di oscurità e ri¬ 
posano in quelle di luce ino¬ 
ro comportamento è I oppo¬ 
sto di quello degli uomini 


che in condizioni naturali, 
sono una specie prevalente¬ 
mente diurna Bisogna però 
ricordare che non sono sol¬ 
tanto I ritmi di attività-riposo 
c di sonno-veglia ad essere 
sincronizzati dalla luce indi- 
verse specie ammali tra cui 
luomo la luce costituisce 
una sorta di sincronizzatore 
luminoso che agisce sui ritmi 
di vari costituenti del sangue 
(livelli di zuccheri e degli or¬ 
moni dei surreni, globuli 
bianchi, ritmo di rigenerazio¬ 


ne delle cellule dell organi¬ 
smo, metabolismo ecc ) 
Queste fluttuazioni fisiolo¬ 
giche sono però evidenti an¬ 
che in un organismo che viva 
in condizioni di buio (o di lu¬ 
ce) costante evidentemente 
esse non sono tndottc dall o- 
rologio solare - o esterno - 
ma da un meccanismo -in- 
icmo- ad orologeria, il cosid¬ 
detto orologio biologico È 
quest orologio a far si che 
I organismo continui ad ave¬ 
re delle attività ritmiche an- 


ALBERTO OUVERIO 


che se queste non hanno un 
periodo identico a 24 ore ma 
ad esso simile in alcune spe¬ 
cie -o individui - il penodo e 
appena supcriore alle 24 ore, 
in altre specie o individui in- 
(enore Insomma, in assenza 
del sincronizzalore solare 
l’orologio interno lascia tra- 
spanre le carallensliche del 
suo ritmo che normalmente 
SI adegua invece a quello so¬ 
lare 

Per amvare a localizzare la 
sede cerebrale del presunto 


orologio biologico i/icerca- 
ton sono partiti dai dati a loro 
disposizione, cioò dal fatto 
che I alternarsi di luce e buio, 
tipici di una giornata solare, 
dipendono dal fatto che i re- 
cetton della luce, localizzati 
nell occhio a livello della ren¬ 
na inviano dei segnali m 
qualche struttura del cervel¬ 
lo La ricerca di questa strut¬ 
tura ha richiesto anni ed anni 
di paziente lavoro ma alla li¬ 
ne seguendo a ritroso le vie 
nervose che partono dai re¬ 


cettori della retina e si spin¬ 
gono nelle prolondità del 
cervello, è stalo possibile 
identificare questa struttura 
nell ipotalamo L ipotalamo 
è (ormalo da diversi nuclei 
nervosi che controllano di¬ 
verse attività ricorrenti ed au¬ 
tomatiche dell organismo la 
lame e la sete, la temperatu¬ 
ra il sonno e la veglia, le se¬ 
crezioni ormonali su base 
giornaliera o mensile hanno 
delle caraltenstiche ritmiche 
che dipendono dal funziona¬ 


mento dei diversi nuclei che 
formano I ipoialamo, il gran¬ 
de regolatore delle funzioni 
metaboliche, endoenne e 
comportamentali Tutte que¬ 
ste funzioni ntmiche, o se vo¬ 
gliamo orologi diversi dipen 
dono però dal funzionamen 
to di un orologio pnncipale 
che dà il ntmo agii altn orolo¬ 
gi e regola, negli animali c 
nell uomo, i ritmi di veglia e 
sonno, nposo e attività si 
tratta dell orologio localizza¬ 
to nei nuclei soprachiasmati- 
ci, in prossimità della base 
del cervello 

Al nuclei soprachiasmati 
CI costituiti nel ratto da circa 
10 000 neuroni, arrivano le 
sottili fibre nervose che ongi- 
nano nell’occhio queste tra¬ 
smettono informazioni sulla 
luminosità dell ambiente 
esterno che servono a rego¬ 
lare il ni model nucleo sopra 
chiasmatico su quello solare 
In assenza di regolazione 
•esterna» le cellule dei nuclei 
soprachiasmatìci identificali 
intorno alla metà degli anni 
Settanta da I Zucker sono 
però dotate di una loro capa¬ 
cità di segnare il tempo esse 
sono attive per circa 12 ore e 
dotate di scarsa attività per 
altre dodici ore circa Insom 
ma, sono vere e proprie cel 
lule segnatempo che man¬ 
tengono questa loro caratte- 
nstica anche se vengono se¬ 
parate dal cervello e coltivate 
in vitro è quanto aveva nota¬ 
to anni or sono M Menaker 
osservando che il metaboli¬ 
smo di queste cellule acce le 
rava o decelerava con un rit¬ 
mo regolare circadiano 

È di questi giorni la notizia 
che lo stesso Menaker ha 
estratto delle cellule dai nu¬ 
clei soprachiasmatìci di eri 
ceti abituati a vivere una gior 
nata di circa 20 ore e le ha in 
nestaie nell ipotalamo di altn 
cnceli, abituati a) classico ni 
mo della durata di 24 ore In 
queste condizioni gli ammali 
che avevano subito il tra¬ 
pianto delle cellule caraltc 
rizzate dal ntmo di 20 ore e 
che erano tenuti in condizio¬ 
ni di luce costante hanno 
manifestato il ntmo di 20 ore 
come se il loro orologio bio¬ 
logico fosse stato sostiluito 
con un orologio «in anticipo- 
Lespenmento condotto da 
Menaker è di grande elegan 
za ma lascia anche sperare 
che una migliore conoscen 
za dei meccanismi cellulari 
dei nostn orologi biologici 
possa servire a regolare alcu 
ne disfunzioni dei nostri ritmi 
come le turbe del sonno o al¬ 
cune secrezioni ormonali 


Un cuore di maiale 
nel petto di un uomo 


FLAVIO NICHELINI 


■■ IVr li) priiDii \c)lM iK'iiii 
sluna dell uniaiìiia il «.iiorc <ii 
un lì).nate ha pulsitto noi (ora 
co di un nomo ma ^o)o |K'r 
wntiqn.ìhro oro poi il i).»/ion 
to morto (X'rthC* il dol 
suino non riuscita a pompare 
una su((ic icnte quantiia di san* 
gue 

È accaduto in Polonia nella 
clinica dell unnerslU^ di Zabr* 
zc in Slesia Lai(cn/ia polacca 
Pap riÌcnM.c che a eseguire 
I iniciscnio C* !>tato il prof Zbi* 
gaicx^ Religa 11 paziento Meno 
dc*9criito come un uomo di 3-i 
anni di forte coMituzione alto 
piu di due metri Maiixjlacchi 
sono particoUirmeutc asari di 
notizie non SI sa quando^ sta 
lo eseguito il irapinnio di qua* 
le malattia cardiaca soffrisse il 
paziente né se i intcncnto sia 
staio preceduto da studi proli* 
minari 

Il primo essere vivente a n* 
ccvcrc un cuore nuovo era sta* 
io un cane agii inizi del secolo 
nel! Universitò di Chicago cosi 
come era stata una cagnolina 
a votare per prima nello spa* 
ZIO Solo nel 1964 alì Universi* 
là di Jackson nel Mississippi il 
cardiochirurgo Hardcy avreb* 


Ih' tr.ipiiintiito un cuore di 
se impanzé nel torace di un uo* 
ino liisciando in sede il cuore 
del nccHcntc II paziente mori 
unor.i dopo l inlenento Ma 
I lenire i primi cagnol ni tra 
pi intah aceNano suscitato le 
proteste delle sinict.i zoofile 
1 es|>crimento di Uardec sul 
luomo non paixc sfiorare le 
corde dell cmotiMt.'l 

l’iu rcHcntemcnte otto cuori 
animali sono stati trapiantati 
sull uomo sette di scimmia c 
unodijìocora tutti senza sue 
cesso -Ricordo in particolare 
due casi- afferma il professor 
Gionm Mombelloni primario 
della diMsione di cardiochirur 
già dell osfH'dalc cimIc di Brc* 
scia -Il cuore di penrora tra 
piantato nel 1%9 da Dcnion 
Coolcv del Texas Medicai 
Center di Uuston II paziente 
morì quasi subito stroncato da 
un forte rigetto L altro caso é 
qucllodiBabv Fae la bambina 
che nel 1985 a Lamalinda in 
California ricevette i! cuore di 
un babuino sopravvisse pochi 
giorni e anche quella volta le 
polemiche furono asp-e- 
Gli interrogativi sono infatti 
inevitabili Benché si sappia 


IKHO dell intorsento effettuato 
in Rolonia 1 impressione é di 
trovarsi di fronte a im espcri 
mento sull uomo non giiistifi* 
cato da ragioni eliche e forse 
neppure s^.ienlificfic Sono le* 
citi es{H'rimcnti di questo ge* 
nere’ Ntombelloni esprime il 
proprio scetticismo limpres 
siono <ii esseie di fronte a «un 
atto azzardato- -U* protesi di 
maiale - spiega - Ncngono im 
piegate con succevso da anni 
|H*r sostituire valsole mitrali* 
che aorticheotricuspidali ma 
SI tratta di ntatcnali mirti tx'n 
altra cosa é il trapianto di un 
cuore suino un organismo vi 
V c nie mai tc nlato prima d ora 
(• la chirurgia sperimentale m 
scgi\ » che anche per i! maiale 
esistono grossi problemi di ri 
getto Non sembra proprio che 
I trapianti animali suino i piu 
raccomandabili perlomeno 
oggi non disixìniamodei mez 
ZI c delle conoscenze per po 
lerlicseguirc con un mimmo di 
probabilità di successo- 
Quando Coolev trapiantò un 
cuore di pecora si difese osscr 
vando che il paziente sarebbe 
comunque morto Ma é una di 
fesa che non convinse allora 
come non conv mee ora 1 espc* 
rimento polacco 


È diffìcile conciliare i linguaggi dei computer che guidano la produzione automatica 

Fabbrica robot, una torre di babele 


A Genova nei giorni scorsi, si è conclusa una 
esposizione internazionale sulla fabbrica automati¬ 
ca Un’occasione per rendersi conto dell'allarga¬ 
mento clamoroso del mercato di questi prodotti, 
ma anche per valutarne i problemi aperti Uno. Ira 
tutti la difficoltà di conciliare i linguaggi dei diversi 
computer che guidano le fasi della produzione au¬ 
tomatica 


PIERLUIOI CHICOINI 


■I II nicrcdlo dulia fabbrica 
auloni.itica vale oli inl.i mi 
Il irdi di doli,in piu di cento 
mila miliardi di lire È questo 
il costo comptossiNO (Il robot 
macchine a controllo numeri 
co sistemi llevsibili sirumen 
lazione di pioeesso sislemi di 
supenisione e di conlrollo 
lenduii in lutto il mondo nel 
corso del 1 ‘)84 

1190 degli ordini ò diviso 
in quote pressocliC' eguali fra 
Lsa (30 2 ) Giappone 
(30 7 ) e Europa (29 1 ) È 
previsto un lasso di crescila 
annuodel 12 3 che nel 100) 
dovrà portare il mercato a 130 
miliardi di dollari II rumo di 
crescila della spesa in lecno 
logie capaci di ridurre o etimi 
pare I intervento umano nella 
produzione di comprimere i 


lempi ed accrescere l.i qualità 
del prodoMo ò dunque ass.ii 
clevair» Tuttavia xilo uni 
(|ijol.imarginale il33 òde 
siin.ila alle -architeliurc in 
(ormatithe capaci di realizza 
re grazie all inlelligenzuarlifi 
ciale una integrazione -supe 
riore- Ira settori di progetta¬ 
zione gestione e produzione 
Proprio la difficoltà ad amai 
gamare in un unico processo 
I vari fatlori aziendali (dalla 
ricezione degli ordini allo 
stoccaggio in magazzino del 
prodollo Imito) rappresenta 
oggi il principale ostacolo ad 
una massiccia diffusione del- 
sistema Cim Computer Ime 
groted Manifacluiing sopral- 
tulio a livello di piccola e me 
dia impresa 

Questo problema ò al cen 


Irò di Af Show I esposizione 
dedicala alla fabbrica auto 
malica che si è tenuto nei 
giorni scorsi alla Fiera di Ge¬ 
nova 

Concepita per un pubblico 
di addetti ai lavori ma non pri¬ 
va di spunti d interesse per 
studenti e appassionali Al 
Show presenta 313 produttori 
di tecnologie avanzale una 
-carenala- sulle Univensla gli 
Istituti e 1 Consorzi per il Ira- 
sferimenlo di tecnologie e un 
padiglione della Comunità 
europea interamente dedica¬ 
lo al risultati del progetto 
Csprit Cim (Computer Inle 
gr ilcd Manifacluring) 

Ma il -piatto forte- si ehm 
ma Circe un modello di (ati- 
brica completamente auto¬ 
matizzala realizzata dalla Cl- 
sag all interno rii un vecchio 
garage di Seslri Ponente È 
anche questo un progetto 
Esprit che porta la llrma della 
Els.ig come primo contraente 
dell Aentalia dell Università 
di Aquisgrana della Philips 
della Dea e del Politecnico di 
Milano 

Cuce è un laboratorio spc 
rimenlale nel quale tutte le 
funzioni produllive ammini¬ 


strative e di controllo vengo¬ 
no realizzate senza I interven 
to umano, grazie ad una ar¬ 
chitettura di sistema capace 
di coll(X)uiare e di dare ordini 
a macchinari e computer di 
una quindicina di marche di 
verse 

Il tutto SI sviluppa su una 
superficie di mille metri qua¬ 
drati I ideale |ier una piccola 
impresa Quello che viene 
proposto è in sostanza il 
prototipo di una avveniristica 
fabbrica senza operai né ca 
pireparto realizabile per 
-moduli- (e quindi gradual¬ 
mente un reparto dopo I al 
tio) c per una gamma molto 
ampia di produzioni Si tratta 
secondo la Elsag di uno dei 
laboratori piu avanzali al- 
mondo e non c è ragione di 
dubitarne visto che il ministe¬ 
ro dell Industria giapponese 
ha dovuto promuovere un 
programma decennale di ri¬ 
cerca da 1300 miliardi pro¬ 
prio per mettere mano al pro¬ 
blema della -integrazione su¬ 
periore- Ira le diverse aree 
funzionali della fabbrica che 
oggi SI blocca di fronte al mu 
TO dell incomunicabilità fra 
software diversi 


Fra il mcxiello giapponese 
che ha privilegialo I ottimiz¬ 
zazione del prodotto sull in¬ 
troduzione graduale dell au¬ 
tomazione e quello america¬ 
no (integrazione di sistema e 
progettazione ex novo del 
processo produttivo) la «via 
Italiana- rappresenta una va¬ 
riante notevole 
Come aderma un rapporto 
Nomos Ricerca presentatone! 
seminano inaugurale di Af 
Show -il modello italiano si 
contraddistingue per un ap¬ 
proccio maggiormente mo¬ 
dulare L innovazione incor¬ 
porala nei nuovi macchinan 
diventa la chiave per genera¬ 
re innovazioni nei prodotti In 
sostanza il prodotto viene 
progettato insieme alle tecni¬ 
che che lo produrranno Tut 
lavia I obiettivo dell azienda 
resta I integrazione Ira le di¬ 
verse aree funzionali» 

Questo spiega anche il suc¬ 
cesso dell industna italiana, 
che SI colloca al quarto posto 
nella graduatoria mondiale - 
davanti agli Usa - nella pro¬ 
duzione e nell export di tec¬ 
nologie per la produzione 
bempre secondo il rapporto 
Nomos la versatilità e il livello 


dell «integrazione» possibile 
di apparecchi eieltromci e 
macchine operatrici ha con- 
(nbulto a rentJere più dinami¬ 
co e sostenuto il mercato na¬ 
zionale. cresciuto nell ultimo 
biennio del 4(7)», con circa 
5 500 miliardi di ordini nel 
1989 e una previsione di 
9 500 miliardi a fine 93 
L’allentamento dei vincoli 
Cocom (dal nome del comi 
tato che controlla il bl(x,co 
delle esportazioni di lecnolo 
gie strategiche verso I Est) e 
la possibilità concreta di 
estendere il concetto di fab¬ 
brica automatica anche al 
tessuto industnale diffuso po¬ 
trebbero travolgere anche le 
attuali tendenze di sviluppo 
Per I Europa la sfida é gran¬ 
de In questo senso il progetto 
Circe nato nel cuore di un 
quartiere di antica industna- 
lizzazione, può assumere un 
ruolo chiave nel superamento 
della «integrazione pionien- 
stica» e nella nascita di siste¬ 
mi standard accessibili per 
costi e flessibilità, ad una mi 
nade di piccole imprese E al¬ 
lora avrebbe davvero un sen 
so parlare di nvoluzione elet¬ 
tronica 
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Dopo Milano, anche nella capitale 
verrà applicata la nuova legge 
che impedisce ai teppisti 
di assistere agli incontri di calcio 


Entro il mese sarà pronto un primo elenco 
di «supporter» di Roma e Lazio 
ai quali sarà vietato Taccesso a^ stadi 
Gli accertamenti su centinaia di persone 


Tifosi violenti nel mirino 


Sono 

cinquecento 
1 piu 

pericolosi 


M Non sono più di cin¬ 
quecento, secondo i respon¬ 
sabili dell'ordine pubblico, i 
tifosi di Roma e Lazio parti¬ 
colarmente 'pericolosi». Sia 
nella capitale, che in altre 
cittù dove erano andati per 
seguire la loro squadra, si 
sono resi responsabili di nu¬ 
merosi episodi di violenza e 
di razzismo. - 

Nel tifo giallorosso, al di 
fuori dei 220 club ricono¬ 
sciuti (ai quali aderiscono 
circa 10.000 persone) ci so¬ 
no i «Cucs» (commando ul- 
trà curva sud). Ufficialmente 
gli aderenti sono circa 400, 
ma a loro fanno capo prati¬ 
camente tutti i tifosi giovani 
della Roma. Ai Cucs vanrto 
aggiunti 10 club indipen¬ 
denti (che raccolgono SOO 
persofte). I tepp'isti, secon¬ 
do la polizia, non (anno ca¬ 
po a nessun club in partico¬ 
lare. Sono •cani sciolti» che 
viaggiano sui treni e si inseri¬ 
scono all'ultimo momento, 
grazie alte code negli ingres¬ 
si. Ultimamente grazie alle 
telecamere si sono potuti 
identificare spacciatori di 
droga, che agivano in tutta 
tranquillità nelle gradinate. 

Simile è la situazione del 
tifo biancazzuno. Due grup¬ 
pi ( gli Skin e i Vikings) so¬ 
no particolarmente tenuti 
d'occhio dai poliziotti. Ma 
anche in questo caso sono i 
teppisti che non fanno riferi¬ 
mento ad alcuna struttura 
organizzala quelli che dan¬ 
no i maggiori problemi. Du¬ 
rante gli incidenti di Lazio- 
Atalanla alcuni di loro sono 
stati filmati e fotografati 
mentre distruggevano una 
parte della curva nord dello 
stadio Raminio. 

Infine la polizia. Escluse le 
attività di prevenzione che 
occupano Digos e squadra 
mobile, durante le partite, di 
norma, vengono impiegati 
nei dintorni dello stadio cir¬ 
ca 800 agenti. Nelle situazio¬ 
ni particolarmente •rischio¬ 
se' si può arrivare fino a 
2000 persone. Un impiego- 
simili di poliziotti avviene so¬ 
lo a Milano, per le partite di 
Milaneinter. 



Sono circa cinquecento tifosi, le persone ne! «miri¬ 
no» degli inquirenti che hanno iniziato a valutare le 
singole posizioni, i fermi e le condanne colleziona¬ 
te: anche nella capitale è cominciata l’«istiuttoria» 
per individuare i violenti da tenere lontano dagli 
stadi, come è stato fatto a Milano. Per il momento 
non c'è ancora un provvedimento ufficiale, ma tra 
poco (entro marzo) sarà pronto un primo elenco. 


OIANNICIPRIANI 


■i -SI ci stiamo lavorando. 
Diciamo che, per il momento, 
siamo in una fase di 'gestazio¬ 
ne». Ma tra non mollo saremo 
pronti per applicare la legge 
•101 ed imp^lrc al tifosi più 
scalmanali di entrare negli sta¬ 
di. Forse ce la facciamo entro 
marzo». La conferma, ieri, è ve- 
nula propno da San Vitale: an¬ 
che nella questura della capi¬ 
tale i responsabili deH'ordine 
pubblico hanno cominciato 
l'opera di raccolta dati per In¬ 
dividuare, nome c cognome, i 
•supporter» ai quali impedire 
di andare alle partite e di pro¬ 
vocare danni ed incidenti. Un 
lavoro che si preannuncia lun¬ 
go, anche se i funzionari di po¬ 
lizia ritengono di poter dispor¬ 
re. entro marzo, di un primo 
elenco di persone nei confron¬ 
ti delle quali applicare quanto 


previsto dalla legge 401 del di¬ 
cembre 1989 che da ai questo¬ 
re la facoltà di impedire l'ac¬ 
cesso ai lui^hl In cui si svolgo¬ 
no competizioni sportive a co¬ 
loro che siano stati denunciati 
e condannati per episodi di 
violenza, o abbiano incitato al¬ 
la violenza con gnda o scritte. 
Per i trasgressori, sono previste 
condanne che vanno dai Ire 
mesi ad un anno. 

Insomma, mentre in prece¬ 
denza provvedimenti simili 
erano stati presi, in sede di 
sentenza, da giudici che in di¬ 
verse occasioni, avevano con¬ 
dannato ragazzi fermati subito 
dopo le partite all'obbligo del¬ 
ta firma domenicale, proprio 
per impedire loro di andare al¬ 
lo stadio: adesso, l'articolo 6 
della nuova legge dà questo 
potere anche alle «autorità di 


pubblica sicurezza». 

Nel »mirino» degli investiga¬ 
tori, adesso, ci sono circa cin¬ 
quecento persone. Ira laziali e 
romanisti. Molli di loro sono 
ultra^ronosclutl da polizia e 
carabinieri e hanno ricevuto 
condanne per episodi di teppi¬ 
smo. «Altivilà di prevenzione 
ne svolgiamo da tempo - spie¬ 
gano a San Vitale - spesso 
scortando 1 tifosi della squadra 
espile dalla stazione fino allo 
stadio. Altre volte, come è ac¬ 
caduto ad esempio prima del 
derby, di controllare e seguire 
con particolare attenzione al¬ 
cuni personaggi piuttosto peri¬ 
colosi». E di «arte» accumulale 
sugli •scalmanati» che ogni do¬ 
menica si mischiano Ira i tifosi 
biancazzurri e giallorossi ce ne 
sono veramente tante. Alcuni 
di loro sono stali anche filmali 
e fotografali negli stadi, come 
è accaduto nel corso degli in¬ 
cidenti scoppiati al Flaminio 
durante Lazlo-Atalanta oppu¬ 
re. domenica scorsa, nel corso 
di Koma-Milan, quando i poli¬ 
ziotti hanno fermato venti per¬ 
sone. 

«Le tifoserie romane non so¬ 
no particolarmente violente - 
spiega un funzionario - ma, co¬ 
me si è spesso ripetuto, ci k>no 
parecchi elementi, alcune vol¬ 


te anche estranei ai club orga¬ 
nizzali ma non di rado <oper- 
li» in qualche modo, che con la 
scusa della partila danno sfo¬ 
go a tutta la loro violenza. La 
nuova legge è uno strumento 
in più per combattere questi 
episodi». «C'e da dire comun¬ 
que • aggiunge un altro re¬ 
sponsabile dell'ordine pubbli¬ 
co - che ormai l'allerta non si 
verifica solo In occasione del 
derby. Siamo sempre pronti ad 
intervenire. Domenica scorsa, 
ad esempio, abbiamo fatto to¬ 
gliere dagli spalti uno striscio¬ 
ne offensivo preparalo dai tifo¬ 
si romanisti. Inoltre, quando è 
stalo acceso un grosso falò, 
l'abbiamo spento in poche 
manciate di secondi. Insom- 
ma, siamo preparali al peg¬ 
gio». 

E adesso l'elenco degli «in¬ 
desiderati». Per adesso ci sono 
una cinquantina di tifosi che ri¬ 
schiano. per l'intero 1990, di 
dire addio allo stadio. «Un pic¬ 
colo gruppo - spiegano a San 
Vitale - ma speriamo che que¬ 
sto provvedimento si riveli par: 
licolarmente efficace per sco¬ 
raggiare i .gregari» e per mette¬ 
re fine alle sossaiole, ai fermi e 
ai danneggiamenti che si veri¬ 
ficano puntualmente prima, 
durante e dopo ogni incontro 
dicatelo». 


Avvistato dopo un mese di assenza il felino «adottato» dal movimento studentesco 
Segnalato a Marco Simone, tra Setteville e Colleverde, non lontano da Settecamini 


È ritornata la pantera (quella vera) 


La pantera, quella vera, è ancora viva. Il felino, «adot¬ 
tato» dal movimento degli studenti, è stato avvistato 
ieri a Marco Simone. nelle campagne vicino a Setteca¬ 
mini, tra Setteville e Colleverde. Da un mese la bestia 
non appariva e si pensava che fosse morta. La zona è 
già battuta dai carabinieri, mentre gli esperti del Wwf 
suggeriscono di cercare la tana che probabilmente le 
permette di nascondersi durante il giorno. 


ALESSANDRA BADUEL 


M Nera e scattante, è an¬ 
cora viva. Dopo un mese in 
cui sembrava svanita nel 
nulla è riapparsa la pantera, 
quella vera. O perlomeno, 
c'è chi giura di averla vista 
ieri mattina nella zona Mar¬ 
co Simone, Ira Setteville e 
Colleverde, vicino a Setteca¬ 
mini. Appena arrivate le se¬ 
gnalazioni. tra cui quella di 
un loro ex<ollega, i carabi¬ 
nieri hanno immediatamen¬ 
te organizzato una battuta. 

L'ultima volta, a fine gen¬ 
naio, il felino era stato avvi¬ 


stato a Lanuvìo. Era quella la 
traccia più fresca delle pian¬ 
tine che i giornali avevano 
pubblicato mentre ancora 
tutti, da carabinieri e polizia 
a volontari ed esperti, si ag¬ 
giravano per le campagne 
del Lazio armati di narcotici 
e buona volontà. 

Il felino era andato in on¬ 
da nel TG3 del 10 dicembre 
scorso, quando già da tem¬ 
po i cacciatori ne segnalava¬ 
no le orme e gli squarci dei 
suoi artigli su pecore, volpi e 
cani sbranati. Claudio Gio- 


vagnoli, l'operatore che è 
riuscito a riprenderla, si ri¬ 
corda bene come è andata. 
«Stavo inquadrando due vi¬ 
gili del fuoco quando ho 
sentito un urlo generale. Mi 
sono girato verso il fosso e 
per fortuna avevo la teleca¬ 
mera già accesa. La pantera 
era schizzata fuori dal bo¬ 
schetto e mentre zoomavo 
balzava incontro alla gente, 
spaventata dal rumore del¬ 
l'elicottero. Poi, in un attimo, 
era già sparita di nuovo nel 
folto della macchia». 

E dopo quasi tre mesi, la 
pantera è ancora viva e libe¬ 
ra. Secondo il Wwf il felino si 
è ormai sicuramente adatta¬ 
to all'ambiente e probabil¬ 
mente ha anche trovato una 
•tana» da dove esce solo di 
notte per andare a caccia. 
Ma ieri, in mancanza di cel¬ 
lule fotoelettriche, le ricer¬ 
che si sono interrotte al tra¬ 
monto. per riprendere solo 
all'alba di questa mattina. 




In 60.000 scenderanno in piazza. Domani Cgll, CisI e Uil sa¬ 
nità hanno indetto 24 ore di sciopero generale a sostegno 
della trattativa contrattuale. I lavoratori di Roma e del Lazio 
confluiranno al teatro Tenda sulla Cristoforo Colombo. Sa¬ 
ranno garantiti comunque I serfvizi prioritari e le emergenze. 
Tra le richieste per la capitale: un piano organico per la sicu¬ 
rezza, la riotganizzazione e il potenziamento del Pronto in¬ 
tervento cittadino. il riordinamento delle Usi, l'Istituzione dei 
Presidi multizonali di prevenzione. 


Una guida 
peri diritti 
del maiato 


Lepri, Caterina Di Viggiano e 
Ivano Gicomelll il prezioso volumetto sarà distribuito anche 
nelle edicole. LI si potranno trovare, finalmente «tradotti» in 
lingua corrente, i diritti dei «pazientissimi» pazienti fino a ieri 
enunciati in oscuri testi giuridici e medici, accessibili solo 
agli iniziali. Non mancano le indicazioni per farli valere. Per¬ 
ché le leggi, come hanno precisato 1 curatori durante la pre¬ 
sentazione. ci sono e si possono applicare. 


«La salute come diritto» é il 
titolo del libro sulla tutela 
del maialo presentalo ieri 
dalla CgiI funzione pubblica 
di Roma e del Lazio e dal 
centro del dinttì del cittadi- 
rio. Curato da Paolo Cozzi 


Giuseppe Colombo, tossico¬ 
dipendente, ■ attualmente 
agli arresti domiciliari, si 6 
barricalo ieri pomeriggio 
nella sala da pranzo della 
sua abitazione, in via Carlo 
Padda 32, al Tuscolano. In 
casa c'erano anche la mo¬ 
glie e il figlio di 2 anni. L'uomo ha tentato di tagliarsi tu vene 
con un coltello da cucina. Avvisati dalla moglie, agenti di 
polizia e infcmtierì della guardia medica sono riusciti ad im¬ 
mobilizzarlo. NeH'appartamenlo sono stati sequestrati quat¬ 
tro grammi di eroina. Portato all'ospedale Figlie di San Ca¬ 
millo Giuseppe Colombo è stato medicato e ricoverato con 
una prognosi di dodici giorni. Sembra che la moglie avesse 
intenzione di lasciarlo e perciò l'uomo avrebbe tentalo il sui¬ 
cidio. 


Droga 
Si chiude 
in casaetenth 
di uccidersi 


Saltata la «stagione delle 
piogge», ecco le tristi conse¬ 
guenze. La portata d'acqua 
del Tevere sfiora appena i 60 
metn cubi al secondo, un fe¬ 
nomeno che non si venfica- 
va da 44 anni. E non ci sono 
temporali in vista. Il servizio 
meteorologico deirAerortautica afferma infatti che. nono¬ 
stante siano possibili annuvolamenti, un flusso di correnti 
occidentali impedisce il verificatsi di precipitazioni. Comun- 
qe la situazione di approvvigionamento idrico, stando alle 
dichiarazione dei tecnici dell'Acea. sembra sotto controllo. 
Intanto la secca del Tevere sta portando alla luce le masse di 
rifiuti, in genere sommersi dalle acque, meta prediletta dei 
numerosi topi che «scorrazzano» sul greto. 


Emergenza idrica 
Tevere in secca 
Sui greto 
topi e rifiuti 


' • • I n/ “s' ■» f ' 

Domani incroceranno le 
braccia in tutta Italia più di 
600.000, tra dipendenti degli 
alberghi, dei pubblici esenti- 
zi. delle agenzie di viaggio, 
delle mense aziendali e dei 
Campeggi. Nella capitale 
l'appuntamento è fissato al¬ 
le 9 in piazza della Repubblica e vedrà riuniti i lavoratori del 
Centro e del Sud Italia. Il corteo si concluderà a piazza SS. 
Apostoli, dove terranno un comizio i rappresentanti sinda¬ 
cali di CIsI e Cgll. 


Domani 
in piazza 
i iavoratori 
del turismo 


Case d'argilla. 142 soci della 
cooperativa «Ciusy '80», 
coordinala dal consorzio 
Casa Lazio», nel maizo del¬ 
lo scorso anno furono co¬ 
stretti ad abbandonare i loro 
appartamenti; l'edificio ap¬ 
pena costruito si era inclina¬ 
lo pericolosamente. E di pochi giorni fa il risultato della peri¬ 
zia geologica. Il cedimento fu provocalo da una colpevole 
omissione nello svolgimento del lavori; i pilastn di fondazio¬ 
ne non erano stati introdotti alla profondità necessaria. 
Prendendo il >la» dalla vicenda il consigliere verde Boltac- 
cioli ha chiesto all'assessore ai lavori pubblici Bernardi di 
aprire un'inchiesta sul consoizio e di sospendere l'erogazio¬ 
ne di eventuali fondi pubblici. 


I Verdi chiedono 
un’inchiesta 
sul consorzio 
«Casa Lazio» 


DEUA VACCARELLO 


Respinto il ritiro del consigliere de ribelle 

Michelini non riesce a dìmetteisi 
Scoppia un altro caso-mense 


STBRANO DI MICHELE 


■■ 'Mi dimetto per protesta 
contro il gesto soprallatloriodi 
un gruppo egemone che usa a 
Roma metodi antidemocrati¬ 
ci». Ha scelto toni durissimi, ie¬ 
ri sera in consiglio comunale, 
Alberto Michelini. per annun¬ 
ciare le sue dimissioni da con¬ 
sigliere. Un nuovo •affondo» al 
duo Sbardella-Ciubilo che 
controlla la De romana e che 
ha negato all'europarlamenia- 
re la poltrona di prosindaco. 
Ma a sorpresa l'assemblea ha 
risposto no alla nchiesla di di¬ 
missioni, con 32 no, 7 si, II 
astensioni e 3 Khede bianche. 
•Non é possibile, in una demo¬ 
crazia, non rispettare ii con¬ 
senso popolare», aveva ag¬ 
giunto Michelini. I primi a dire 
no alle dimissioni sono stati, 
con Bruno Marino, i socialisti, 
mettendo cosi in serio Imba¬ 
razzo la De. che cerio avrebbe 


visto con piacere una rapida 
chiusura della vicenda. Ma ha 
dovuto lare buon viso a cattivo 
gioco. Luciano Di Piclranionio, 
il capogruppo, si é aggrappalo 
ai Vangeli, per pararsi dalle ac¬ 
cuse che piovevano sul suo 
partilo da vari interventi: -Chi é 
senza peccalo scagli la prima 
pietra». Anche Gianfranco 
Amendola, a nome dei Verdi, 
ha annuncialo il voto contra¬ 
no. "prendendo atto dei pe¬ 
santissimi giudizi sulla De ro¬ 
mana». E Michele Marchio, a 
nome dei missini, ha annun¬ 
cialo un altro no. 

Diversa la posizione del Pel. 
che si 6 astenuto. "Le parole di 
Michelini - ha spiegato Sandro 
Del Fattore - confermano la 
critica radicale e la battaglia 
condotta dal Pei contro Giubi¬ 
lo e II suo partito. Stasera qui 
assistiamo a una rottura, le ac¬ 


cuse di Michelini cadono co¬ 
me sassi sullo Scudocrocialo 
romano-, A favore delle dimis¬ 
sioni si sono pronunciali Anna 
Rossi Dona, della Sinistra indi¬ 
pendente, e li repubblicano 
Saverio Cottura. Dei selle si. 
probabilmente, qualcuno arri¬ 
sa anche da casa de, E respin¬ 
te le dimissioni, che farà ora 
Michelini? «Le ripresenterò e 
bisognerà prenderne atto per 
forza - risponde -. Non é un 
gioco, una provocazione o 
una polemica. È una denuncia 
scria, un appello atta demo¬ 
craticità e ai rispetto degli elet¬ 
tori-. 

In consiglio, ieri, è anche 
tornalo con prepotenza »rafla- 
re mense» che l'anno scorso 
travolse Giubilo. Sul banco de¬ 
gli accusali l'assessore ai servi¬ 
zi sociali Giovanni Azzaro. vici¬ 
no a CI Con una raffica di in- 
Ictvenli l'opposizione ha con¬ 


testalo diversi ani dett'amminl- 
siratorc. dal modo di organiz¬ 
zare i soggiorni estivi per gli 
anziani al tentativo di moltipli¬ 
care i pasti delle mense, con 
relativi appalli, fino al trasferi¬ 
mento di un dirigente dell'as- 
scssorato non troppo in linea 
con le sue idee. •L'unico obiet¬ 
tivo di Azzaro - ha accusato 
Rcniato Nicolini - è trasforma¬ 
re ogni servizio in materia per 
appalti e concorsi. Volevamo 
un assessore non dico al di so¬ 
pra delle parti, ma almeno al 
di sopra dei sospetti». E Azza¬ 
ro? Ha fatto capolino solo a 
larda sera, a dibattito conclu¬ 
so. Carraio, dal suo scranno, 
era palesemente irritato. Ed 
entro il 3 marzo bisogna ap¬ 
provare la nuova autogestione. 
■Se l'assessore Azzaro non lo 
farà - ha promesso il sindaco - 
ci penserà la giunta. E lui lo 
sa». 


«Sei in dialisi? Io ti sfratto» 

Ufficiale giudiziario, commissario, padrona di casa, 
avvocato, fabbro e medico fiscale si sono presentati 
ieri alla porta della signora Agata Vocino. Sfrattata, 
nonostante la dialisi che fa in casa 3 volte la settima¬ 
na per 5 ore. «Che vada in ospedale», ha sostenuto il 
medico. Le stanze sono tutte sigillate, tranne quella 
dov'è la macchina per depurare il sangue. Dopo Pa¬ 
squa la donna verrà portata via da un'ambulanza. 


RACHELE QONNELU 


■■ t rimasta sola con la 
macchina per la dialisi nell'u¬ 
nica stanzetta che l'ufficiale 
giudiziario ha nsparmiato dai 
lucchetti. Ieri mattina la signo¬ 
ra Agata Vocino é andata ad 
aprire la porla di via Bergamo 
8 e quando l'ha richiusa si é 
trovala confinala in una casa 
non più abitabile, sfrattata ma 
prigioncra dctt'apparecchio 
che la tiene in vita da 15 anni. 
Di anni, la signora Vocino, ne 
ha 32 e abita in quella casa dal 
'74. quando ancora minoren¬ 
ne si traslert nell'appartamen¬ 
to romano dello zio per essere 
vicina alla cllnica che l'aveva 
in cura. «Non ce la facevo a ve¬ 
getare In un lettino d'ospedale 
- racconta • avevo i nervi a pez¬ 
zi. ero una larva. Cosi ho deci¬ 
so di fare la dialisi in casa. E' ri¬ 
schioso. ma mi ha permesso di 
portare a termine la gravidan¬ 
za nonostante la grave insufli- 
c lenza renale che m rende in¬ 
valida al 100% dopo 7 interven¬ 
ti chirurgici. Ira cui uno negli 
Stati Uniti». Il manto é tipogra¬ 
fo alla Magitana c lavora spes¬ 
so la notte, lasciandola sola 
con Simone di 20 mesi che 


non vuole mai staccarsi dalla 
sua mamma. -Finora • prose¬ 
gue la signora - stando qui, 
quando mi sento male con il 
bambino che piange, posso 
chiamare i miei genitori, che 
stanno vicini. Abitando lonta¬ 
na. una volta di queste, ci ri¬ 
metterei la vita. E altre case 
nelle vicinanze non si trovano 
ad equo canone, ma ad affitti 
che non ci possiamo permette¬ 
re: già per le cure e la la dialisi 
in cosa spendiamo mollo». 

Ma la pròprielaria dell'ap- 
partamcnio, l'anziana ereditie¬ 
ra Gilda Alvano Maffei, ha ad¬ 
dirittura voluto andare di per¬ 
sona, accompagnata dal suo 


legale, l'avvocato Guido Cane¬ 
vacci. a presenziare atto sgom¬ 
bero per -finita locazione». Per 
ottenere l'esecuzione detto 
sfratto da parte detta forza 
pubblica, SI è portata dietro, 
oltre al fabbro, un medico fi¬ 
scale, il quale ha certificato 
che la signora Vocino può an¬ 
che tornarsene In ospedale. 
Tempo a Pasqua, le verrà sigil¬ 
lata anche la stanzetta dove 
c'é la macchina per llltrare il 
sangue -5 ore per tre volle alla 
settimana - e l'ammalata verrà 
portata via in ambulanza. 

•Il commisano di polizia è 
stato il più umano, ci ha soste¬ 
nuto moralmente. Anche l'uffi¬ 
ciale giudiziario, che tutte le 


volte che è venuto ci ha consi¬ 
glialo di rivolgerci a un avvoca¬ 
to, era dispiaciuto. Ma gli altri 
infierivano sulle nostre disgra¬ 
zie». raccontava ieri il padre 
detta signora Vocino, funzio¬ 
nario ministeriale in pensione, 
promettendo di scrivere un ap¬ 
petto per la figlia al presidente 
detta Repubblica dopo aver 
già mandato al commissarialo 
di Parioll un fascìcolo dì certifi¬ 
cati medici. 'Il fallo è - spiega 
inoltre il manto - che la mac¬ 
china per la dialisi è dcll'UsI, 
da cui l'abbiamo avuta in ge¬ 
stione dopo mille peripezie. 
Non può essere traslocata co¬ 
me un armadio, ha un regolare 
scarico a massa ed é stata in¬ 
stallata dai tecnici dell'Enpi 
sotto la supervisione del pro¬ 
fessor Ruggiero, pomario del 
S. Giacomo». «Ora come farò, 
dove andremo? - ripete la mo¬ 
glie - Con tutte le sofferenze 
che devo patire, ora ho anche 
il problema di dove andare a 
dormire. Per un po' qualcuno 
ci ospiterà, ma dopo? Mi chie¬ 
do se la proprietaria ha davve¬ 
ro cosi bisogno di questa ca¬ 
sa». 
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Ostia 

Baracche 
rase al suolo 
alla golena 


■i Con le ruspe fuori dalla fi- 
nesua, asserragliati dentro ca¬ 
sa con la paura di non ritrovar¬ 
la più. Cosi una famiglia di 
quattro persone, due bambini 
di cui uno con un grave handi¬ 
cap al braccio, stanno vivendo 
queste ultime ore da quando i 
Vigili urbani della I3a circo¬ 
scrizione hanno deciso di fare 
piazza pulita di casupole e ba¬ 
racche lungo l’argine del Teve¬ 
re. Il terreno, di proprietà del 
demanio, deve essere al più 
presto ripulito e riadattato a 
verde pubblico. Su quel tratto 
di golena sono già state rase al 
suolo alcuno di quelle cata¬ 
pecchie tirale su alla meglio, 
dimora occasionalo di pesca¬ 
tori della zona. Ma il pencolo, 
ora. ù che venga buttala giù 
anche l'abitazione di questa 
famiglia per la quale non 0 sta¬ 
ta ancora decisa un'assegna¬ 
zione di alloggio. 

•Viviamo come in una gab¬ 
bia - racconta Giampaolo Pre- 
cc. che vive in quel tugurio da 
due anni - con la paura di non 
trovare più la nostra casa. Mio 
figlio più grande ha paura ad 
andare a scuola perché teme 
di essere trasferito in un istitu¬ 
to. Quello che chiediamo è di 
non essere trapiantati lontano 
dai nostri Interessi, dal mio la¬ 
voro. dagli alfctli familiari. Pos¬ 
sibile che non ci sia anche solo 
una camera che possa ospitar¬ 
ci qui nei dintorni?*. 

■L'ordinanza non é ancora 
arrivata qui In circoscrizione - 
ha spiegalo Domenico Moau- 
ro. capocircoscrizione in I3a - 
ma arriverà nei prossimi giorni. 
Questa famiglia non sarà la¬ 
sciala per strada, ma ad Ostia 
sarà difficile che possa rimane¬ 
re*. 


Studenti 

Nelle scuole 
continua 
la protesta 


n Una sciilmana, ma non 
solo. Dopo i selle giorni di mo¬ 
bilitazione promossi dal coof- 
dinamenlo cittadino dal 19 al 
2S febbraio, molle scuole su- 
pcnori della capitale hanno 
deciso di proseguire la loro 
agnazione. Per primo il *Tas- 
so*. dove l’occupaziono degli 
studenti é finita davanti al pre¬ 
tore. dopo la denurKia di alcu¬ 
ni ragazzi da parte della presi¬ 
de. Ma a far compagnia al clas¬ 
sico di via Sicilia ci sono anche 
l'Einaudi. il Plinio c l’Einstein. 
Stamattina alle 9.30 in piazza 
Farnc.so. organizzala dal Croce 
c del. Caio Lucilio, si terrà 
un'assemblca-dibattito in cui 
gli studenti discuteranno della 
sottimana di mobilitazione e 
delle prospettive del movimen¬ 
to. An’appunlamento hanno 
già adonto il Cobetti. il Morosi- 
ni c l'Einstcin. 

Ancora occupalo anche ri¬ 
sia (Istituto supcriore per le in¬ 
dustrie artistiche). Gli studenti 
lamentano l'abbandono giuri¬ 
dico e strutturale della scuola, 
un corso post diploma di quat¬ 
tro anni. Chiedono, inoltre, 
che il loro titolo di studio sia 
equiparato al diploma di lau¬ 
rea rilasciato dall'università. 


Solo 65 datori di lavoro 
hanno deciso di regolarizzare 
i dipendenti immigrati 
«Tanti preferiscono licenziare» 


Il dramma di chi è in transito 
o aspetta l'asilo politico 
L'associazione Masllo: 
«Lavoreremo per l'integrazione» 


«L’altra feccia» della sanatoria 


Messi in regola per decreto. Gli immigrati sanno 
che c’è un'altra faccia della medaglia. Tanti di loro 
sono stati licenziati nei giorni delle file per strap¬ 
pare il permesso di soggiorno. Troppi non riesco¬ 
no a vivere nei lunghi mesi di transito nella capita¬ 
le o ad ottenere l’asilo politico. «Ma si è aperta la 
fase 2» hanno detto aU’associazione Jerry Masllo il¬ 
lustrando le proposte per l’integrazione. 


ROSSELLA RIPERT 


■i -Molle donne sudameri¬ 
cane sono state licenziate. I 
datori di lavoro non hanno 
nessuna intenzione di met¬ 
terle in regola nonostante il 
decreto». Eslella ha preso la 
parola nella conferenza 
stampa indetta ieri dall'asso¬ 
ciazione mullieinica dedica¬ 
ta a Jerry Masllo. Parla dell'al¬ 
tra faccia del decreto, quello 
che a Roma ha già consentito 
a I2mila immigrali di ottene¬ 
re un regolare permesso di 
soggiorno uscendo dalla 
clandestinità (in Italia sono 
I20mila). Richiama l'atten¬ 
zione su una delle ombre del¬ 
la fase nuova che si è aperta. 
Nella capitale solo 65 datori 
di lavoro hanno deciso di 
usare la legge per mettersi fi¬ 
nalmente in regola. Una goc¬ 
cia nel mare. «C'allro ostaco¬ 
lo che abbiamo incontralo - 
hanno detto gli immigrali - é 
stato trovare le prove del no¬ 
stro soggiorno in Italia prima 
del 31 dicembre. In alcuni ca¬ 


si nemmeno le lettere della 
nostra scuola, Luis Massi- 
gnon, sono stale sufficenti*. 
Intoppi burocratici, veri e 
propri buchi. Come ii capito¬ 
lo sui rifugiati politici. «Perché 
rifiutare l'asilo a chi é transi¬ 
talo in un altro paese? Jeny 
era passato dalla Nigeria, do¬ 
veva restare II?*. Nella questu¬ 
ra romana sono state verba¬ 
lizzale fin'ora solo 16 doman¬ 
de di asilo politico. -Non esi¬ 
stono gli interpreti per verba¬ 
lizzare le storie ed i molivi 
delle richieste - ha spiegato 
Mario Marazzita della Comu¬ 
nità di Sanl'Egidio - le richie¬ 
ste sarebbero già 60 ma sono 
bloccate per questo motivo*. 
Un interprete per mettere in 
molo la comunicazione. È 
una delle richieste dcH'asso- 
ciazione per mettere in grado 
gli immigrati che sbarcano 
per esempio all'aeroporto di 
capire e farsi capire. L'altro 
grande dramma è la vita di 
transito. Sono tanti, nelI'SS 



Immigrati nella 
capitale: la 
sanatoria non 
risolve tutti I 
^ loro problemi 


più di SOmila in Italia, gli stra¬ 
nieri che arrivano In Italia 
aspettando il visto per il Ca¬ 
nada o l'Australia. -Ma i tem¬ 
pi di attesa variano dai set 
mesi a due anni - ha detto 
Ahmed Ismail, etiope - e in 
questi tempi lunghissimi gli 
immigrali non hanno diritto 
al lavoro e aH'assIstenza se 
non nei primi 45 giorni». «Con 
le sue luci e le sue ombre il 
decreto ha aperto una nuova . 
fase - ha detto Mario Maraz- 
zila -e la nostra associazione 


nasce proprio per realizzare 
l'integrazione, lavorando ad 
una società multietnica». 

Etiopi, somali, tunisini, 
equadoregni, marocchini, 
kenioli, egiziani, sudanesi, ci¬ 
nesi, eritrei, capoverdiane: 
uomini e donne di 13 paesi 
fanno parte dell'associazione 
nata nel dicembre deir89 e 
dedicala al giovane sudafri¬ 
cano ucciso a Villa Litemo. 
Tre i loro obiettivi: difendere I 
diritti degli stamieri, combat¬ 
tere il razzismo e promuovere 


lo scambio tra culture e tradi¬ 
zioni diverse attraverso in¬ 
contri, corsi di lingua, centri 
d'infomnozione sulla legisla¬ 
zione europea e mondiale 
suH'immigrozione, diffusione 
attraverso i mass media delle 
esigenze degli stranieri e av¬ 
viamento professionale. -Vo¬ 
gliamo rimuovere le cause 
deirincomunicabilllà - ha 
detto Luca Riccardi - sconfig¬ 
gere la paura dell'altro*. Ma 
quali sono le cifre deH'immi- 
grazione? La comunità di 


Sanl'Egidio ha fornito i dati 
ufficiali. In un solo anno sono 
arrivati nel nostro paese 
ISSmila immigrali in meno. 
Dall'88 air89 (secondo le ci¬ 
fre ufnciali dei) permessi di 
soggiorno fomiti dal minisle- 
ro degli Interni): gli stranieri 
sono scesi da 645.423 a 
490.388 dell’anno scorso. 
361.000 arrivano da paesi ex¬ 
tracomunitari, I28mila da 
quelli della Cee. 4000 invece 
gli stranieri respinti alle fron¬ 
tiere in appena due mesi. 



Al giro di boa il piano quinquennale della Sip 

«I soldi non d mancano 

Per il *90 programmi “mondiali’’» 



«Molto si è faMo, e molto si può ancora fare, anche 
perchè alla Sip gli in'vestimenli non mancano». 
Con un tono soddisfatto ieri è stato presentato il 
bilancio del primo triennio dei Piano Sip per Ro¬ 
ma, che si proiunga fino al ‘92. Presentati anche i 
programmi e gli investimenti per ii '90, un anno, 
anche per la Sip. reso straordinario dai Campiona¬ 
ti mondiali di calcio. 


ELEONORA MARTBLU 


Il SsIVCinini è meglio far lezione sotto il so- 

tv. Devono averlo pensalo gli 
sotto STTottO studenti deH'isliluto -Salvcmi- 

farr» ertavi giorni in agitazione per 

aijaei... la situazione precaria della lo- 

ngf StudlSI'g ro scuola, su cui grava anche 

^ la minaccia di uno sfratto im- 

‘ minenle. E cosi ieri mattina 

hanno simbolicamenle scelto 
l'aria aperta e la tranquillità di villa Paganini. Il tepore di una pri¬ 
mavera venula in anticipo e l'ora di lezione deve essere passala 
in tutta fretta. Adesso, pero, i ragazzi attendono dal provveditore 
la certezza di un edificio. 


■■ A metà strada la Sip la il 
punto. Avviato nel 1987 il -pia¬ 
no quinquennale» per Roma, 
nel faticoso tentativo di farle 
raggiungere i livelli -telefonici» 
delle capitali europee entro il 
1992. la Società italiana per l'e¬ 
sercizio telefonico intanto si 
difende con una pioggia di da¬ 
ti. A prima vista questi sembra¬ 
no contraddire l'esperienza 
comune di ciascuno, quella 
che ci la imprecare alle prese 
con un telefono che non fun¬ 
ziona o che funziona male o 
quando semplicemente non 
riusciamo a trovarne uno. -Sia¬ 
mo consapevoli che il miglio¬ 
ramento della qualità del servi¬ 
zio non risulta sempre recepito 
dall'opinione pubblica con la 
medesima intensità dello svi¬ 
luppo quantitativo c tecnologi¬ 


co - ha detto a più riprese il di¬ 
rettore regionale della Sip 
Giorgio Marcili - ma bisogna 
tenere presente il momento di 
transizione pailicolarmcnie 
difficile per l'introduzione di 
nuove tecnologie e per il disa¬ 
gio che i lavori in corso a ritmo 
serrato producono». 

Vale a dire, le cose funzio¬ 
nano mollo meglio di quanto 
in realtà non si riesca a perce¬ 
pire. Forse è per questo che - 
durante l'affollala conferenza 
stampa della Sip del Lazio - il 
tasto é stalo battuto soprattutto 
sullo sviluppo qualitativo del¬ 
l'anno passalo c su quello pre¬ 
visto per il prossimo, con parti¬ 
colare riguardo, quindi, per 
lutti quegli aspetti ai quali é più 
sensibile l’utenza. Il •Cliente* al 
centro di ogni cura, insomma. 


Ad esempio, per un' problema 
sentito in modo acuto come 
quello di avere in tempi rapidi 
un nuovo Impianto telefonico, 
la Sip canta vittoria: se nell'S? 
per avere un telefono ci vole¬ 
vano mediamente 4,5 mesi, e 
ncir89 1,3, con la previsione 
per il '90 si scende al di sono 
dei 40 giorni per un impianto 
telefonico ad uso abitativo e 
ad un tempo di attesa di 30 
giorni per l'installazione di te¬ 
lefoni ad -uso affari», 

-In pratica avere il telefono a 
Roma non é più un problema», 
ha detto Irionlalislicamente 
l'ingegnere Marcili. Anche i 
tempi medi di riparazione dei 
guasti si sono notevolmente 
accorciali, secondo i dati Sip. 
Dalle 21.7 ore di attesa ncll'87 
alle 18,4 deir89 e le 17 previste 
per l'anno in corso. Mentre la 
media giornaliera delle rispo¬ 
ste fomite dal -12» è salila dalle 
25.800 del 1987 alle 43.000 
dcir89. Ma ciò che conta, e 
che il cliente sembra apprez¬ 
zare di più. è la personalizza¬ 
zione del servizio, il latto cioè 
che all'altro capo del filo l'ope¬ 
ratore si presenti con un nu¬ 
mero di matricola. Fiore all'oc¬ 
chiello dell'azienda sono una 
serie di nuovo servizi, che è 
stato possibile attivare nel cor- 


A marzo arriverà anche il passaporto del ministero dei Lavori pubblici 

Ornieg^ sciolti per Civitavecchia 
La Regione ha detto sì al porto 


In piazza 
ì 437 deU’Arcom 
licenziati 


Un'altra tappa verso il porto marittimo di Civitavec¬ 
chia. Ieri la commissione tecnica della Regione ha 
detto il suo si. Ora dovrà essere la volta del ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici. Di qui s’attende un passa¬ 
porto fjer la (ine di marzo. Ma poi arriverà l'ostaco¬ 
lo più grande: chi impegnerà i mille miliardi del co¬ 
sto? Enel. Agip Ffss e la Tirrenia non si sono ancora 
fatte sentire eppure saranno i maggiori beneficiari 


SILVIO SERANGELI 


BB Dopo mesi di attesa e 
preoccupazione, un segnale 
positivo per lo scalo maritti¬ 
mo di Civitavecchia. Il parere 
favorevole della commissio¬ 
ne tecnica della Regione dà 
nuovo impulso alla realizza¬ 
zione del progetto del porto, 
presentato dalla Estramed. 
Ora la parola passa al Consi¬ 
glio superiore dei Lavori pub¬ 
blici. che dovrà approvare 
definitivamente la variante al 
Piano regolatore per il porlo. 
•Abbiamo rimosso con chia¬ 


rezza tutti gli ostacoli - dice il 
sindaco Barbaranclli. che ha 
partecipalo alla seduta con¬ 
clusiva della Commissione 
regionale -. Abbiamo dato 
precise garanzie pier la solu¬ 
zione del problema dei par¬ 
cheggi interni ed esterni al 
nuovo scalo, per la costruzio¬ 
ne della diga foranea. Confi¬ 
diamo nella rapidità dell’iter 
burocratico e, soprattutto, 
nella comprensione del go¬ 
verno. Ci sono precisi segnali 
di ripresa che le strutture at¬ 


tuali non possono più soddi¬ 
sfare. Il nuovo porto è una 
necessità». 

Tre comparti ben distinti 
caratterizzano il progetto del 
porto del Duemila. All’inter¬ 
no dello scalo attuale do¬ 
vranno essere ospitate le navi 
da crociera e le imbarcazioni 
da diporto, nel porto monu¬ 
mentale e nella darsena ro¬ 
mana verranno destinali i pe¬ 
scherecci. Completamente, 
ristrutturata la seconda sezio¬ 
ne, destinala al porlo com¬ 
merciale. AH'interno della 
nuova diga foranea dovran¬ 
no essere ospitati i cargo e le 
navi porta-containers: è pre¬ 
vista la nuova stazione marit¬ 
tima con i terminali dei tra¬ 
ghetti delle Ferrovie e della 
Tirrenia. Infine, quasi a ridos¬ 
so delle centrali Enel, sorgerà 
il porto energetico con termi¬ 
nali per l’olio combustibile e 
i prodotti petroliferi lavorati 


dall’Agip. Un progetto ambi¬ 
zioso, ma indisfiensabile al¬ 
l’adeguamento della struttu¬ 
ra portuale con le esigenze 
delle nuove tecnologie e con 
la domanda sempre crescen¬ 
te per I collegamenti con la 
Sardegna. *11 parere favore¬ 
vole della Regione incorag¬ 
gia gli sforzi compiuti - dice 
il presidente del Consorzio 
dei porto, Raffaele Meloro -. 
Ora attendiamo con fiducia il 
parere del ministero dei La¬ 
vori pubblici. Il 21 marzo do¬ 
vremmo avere anche questo 
passaporto, poi del nuovo 
porto di Civitavecchia dovrà 
occuparsi il governo, per 
emettere il decreto intermini¬ 
steriale*. ' 

Tutto a posto, dunque? Se 
il progetto dovesse superare 
l'esame del governo, nei pri¬ 
mi giorni di maggio l'iter bu¬ 
rocratico potrebbe essere su¬ 
perato. Ma chi finanzierebbe. 


allora, un'opera che potreb¬ 
be costare oltre i mille miliar¬ 
di? Quale ruolo svolgeranno 
l’Enel. l'Agip, le Ferrovie e la 
Tirrenia. che sono le maggio¬ 
ri interessate al decollo dello 
scalo? *11 nocciolo della que¬ 
stione rimane proprio questo 
- dice Claudio Caliani, re¬ 
sponsabile del settore eco¬ 
nomia dell’Unione comuna¬ 
le del Pei -. Deve essere chia¬ 
rito, attraverso iniziative poli¬ 
tiche e sindacali, l'impegno 
reale di questi grandi utenti. 
Tirrenia e Ferrovie dello Sta¬ 
to non si sono ancora espres¬ 
se: eppure sono i soggetti 
principali nel settore merci e 
passeggeri. C matura anche 
l'esigenza di chiarire i termini 
sulla gestione del porto. C'è 
l’interessamento per la co¬ 
struzione del nuovo scalo di 
gruppi che fanno capo alla 
Rat e aU'fri; ma a quali con¬ 
dizioni?». 


M Sono scesi in piazza e 
hanno simbolicamente occu¬ 
palo la portineria del ministero 
delle Partecipazioni statali, ie¬ 
ri. 1437 cassintegrati della dilla 
Arcom. Ieri era un giorno parti¬ 
colare per loro- quello in cui le 
lettere di licenziamento sono 
diventale una realtà e non più 
solo un timore. La vicenda dei 
lavoratori della Arcom - 262 
nello stabilimento di Pomezia 
e 175 in quello di Nerviano, vi¬ 
cino a Milano - è cominciata 
anni la. Il 25 gennaio Fiom, 
Firn e Uilm avevano chiesto la 
proroga della cassinlcgrazione 
che scadeva lunedi scorso. La 
richiesta è stata ripresentata ie¬ 
ri al ministero. Ma l'obiettivo è 
soprattutto un altro, il consiglio 
di fabbrica vuole che vengano 
rispettali impegni e prome.ssc, 
primo Ira tutti l’accordo dell'84 
che dava garanzie di occupa¬ 
zione a 1100 operai per 5 anni. 
Nel novembre dell’anno dopo 
a tranquillizzare gli animi dalle 
voci di fallimento dell'azienda. 


Ostiense San Cesareo 

Ancora buio II delitto 
sulla morte resta 
nella baracca un mistero 


■■ Teresa La Face, la prosti¬ 
tuta trovata mora l'altra seta 
con un colpo sparato alla tem¬ 
pia, aveva deciso di sposarsi. E 
da qualche tempo, alle sue 
amiche e colleghe di lavoro, 
non andava raccontando altro. 
Voleva smettere quella vita, or¬ 
mai cominciala 15 anni prima, 
non ne voleva più sapere di 

? uella baracca ai margini del 
evere dove abitualmente in¬ 
contrava i suoi clienti. Questa 
l’ultima novità emersa dalle in¬ 
dagini dei carabinieri del re¬ 
parto operativo della Legione 
Roma, che continuano serrate 
sopratlulto nel mondo della 
prostituzione. Sia fra le colle¬ 
ghe della vittima (l'arma usata 
per il delitto è una calibro 22) 
per rivalità e dissapori non an¬ 
cora dissipati, sia fra i clienti 
abituali, non escludendo il giro 
di protettori che gravitano nel¬ 
la zona. 

Martedì none, dopo averla 
aspettata per il rientro (la don¬ 
na lavorava solo di giorno e 
rientrava a casa nel primo p<> 
meriggio), Luciano Leonctti, 
che viveva a Fiumicino con lei 
e con i suoi tre figli, ha deciso 
di andarla a cercare. E l'ha tro¬ 
vala morta, con un colpo spa¬ 
rato a bruciapelo sulla lempia. 
proprio in quella lurida barac¬ 
ca sulla via Ostiense, a pochi 
passi dal raccordo anulare, 
che Teresa divideva con le col¬ 
leghe durante l’orario di lavo¬ 
ro. La morte sarebbe avvenuta 
Ira le Mele 16. 

Lo scorso anno, la donna fu 
ascoltata come testimone do¬ 
po la morte di Domenico Villa- 
ri, di Acilia, che fu ucciso dal fi¬ 
glio Gennaro per motivi di ge¬ 
losie familiari. Le battute dei 
carabinieri an-ivarono lino a 
Mezzocamino, la zona dove si 
trova la baracca. Ora l'omici¬ 
dio. Stamattina, intanto, le in¬ 
dagini continuano con un bat¬ 
tuta di sommozzatori nel Teve¬ 
re. 


■■ Rischiano d’impantanarsi 
le indagini suU'omicidio di Ro¬ 
berto Dclbò. 49 anni, assassi¬ 
nato la notte tra lunedi e mar¬ 
tedì scorso con un colpo di pi¬ 
stola alla nuca su una stradina 
stenata a pochi metri dallo 
svincolo autostradale di San 
Cesareo. La vittima, almeno 
apparentemente, non aveva 
contatti con organizzazioni ca¬ 
morristiche. A Nola, dove da 
tredici anni si era trasferito, ge¬ 
stiva con la moglie un negozio 
per la vendita di bombole di 
gas. A lui spettava il compilo di 
tenere i contatti con i fornitori. 
Nessuna traccia di droga nel 
suo passato Inizialmente era 
stata avanzata anche l'ipotesi 
del delitto passionale, ma lino 
a ieri nessuna prova in tal sen¬ 
so è stala raccolta dagli investi- 
gatori. 

I carabinieri del gruppo Ro¬ 
ma 3 stanno tentando in que¬ 
ste ore di ricostnjire la perso¬ 
nalità di Dclbò. le sue amici¬ 
zie. tentando insomma di im¬ 
bastire l'identikit di un perso¬ 
naggio finora sconosciuto, se 
non per qualche procedcnledi 
poco conto. Un omicidio non 
casuale, su questo non c'è 
dubbio. Un’esecuzione fredda, 
in un luogo appartalo, a pochi 
mcin da uno svincolo autostra¬ 
dale. Gli assas.sini, ma potreb¬ 
be trattarsi anche di una sola 
persona, hanno scelto un luo¬ 
go ideale per non essere visti e 
perluggire in fretta. 

Ed è proprio la dinamica 
deH’om'icid’io a lasciare per¬ 
plessi i carabinieri. Se di -sgar¬ 
ro» si tratta, perchè arrivare fi¬ 
no a San Osareo’’ -Siamo certi 
che il luogo del delitto sia del 
tutto occasionale - hanno 
spiegalo ien gli invcsiigalori - 
uno svincolo qualsiasi su 
un'autostrada oiMlsiasi. Ma al¬ 
meno per li momento è impos¬ 
sibile azzardare un movente o 
preferire un’ipotesi all’altra». 


Sul prendente 

dell’Vni 

lo scontro contìnua 


so dell'89; con il -187» si può 
.. svolgere qualsiasi pratica com¬ 
merciale (nuovi impianti, n- 
chiesta di accessori, ecc.) per 
telefono, senza bisogno di re¬ 
carsi negli uffici Sip, neppure 
per firmare contratti; la -linea 
diretta Sip 177», una sorta di 
avvocato difensore, qualora 
non si sia trovata presso altri 
sportelli Sip la soluzione al dis¬ 
servizio che si vuole denuncia¬ 
re. 

Infine, la densità degli abbo¬ 
nali è arrivata a 47.5 su 100 
abitanti, che rappresenta una 
media superiore di circa 10,5 
punti a quella nazionale. Passi 
da gigante, che sono stati resi 
possibili dalla disponibilità 
delle risorse, che nell’89 am¬ 
montavano a 686 miliardi d'in¬ 
vestimento. 1740 miliardi per il 
'90 fanno quindi ben sperare 
che vadano in porto i progetti 
per quest'anno, che prevedo¬ 
no anche lavori straordinari 
ma non effimeri in vista dei 
campionati di calcio. Ira cui 
potenziamento del collega¬ 
menti Ira la costruenda centra¬ 
le urbana dello stadio Olimpi¬ 
co. dolala di 4.500 numen e le 
altre centrali cittadine della 
Sip. 

Questo il quadro offerto dal¬ 
la Sip: coinciderà con quello 
dei consumatori? 


■■ Il consiglio comunale ' 
che si è tenuto nella tarda se¬ 
rata di ieri non ha sciolto il 
nodo relativo all’elezione del 
presidente Pietro Barone, re- 
pubblicano, in ottava circo- 
scrizione. Un'elezione che 
ha scombussolato i piani del¬ 
la maggioranza capitolina, 
certa del successo del presi¬ 
dente uscente, il socialista 
Zenobio. Il sindaco Cantaro 
aveva dapprima chiesto un 
parere aH’awocatura che a 
sua volta ha trasmesso gli atti 
al Coreco. Insomma, a di- 
ciotto giorni dalla sua elezio¬ 
ne Pietro Barone non può an¬ 
cora insediarsi nell'ufficio di 
presidenza dell'ottava. Mar¬ 
tedì scorso, con l'appoggio 
dei consiglieri eletti (la nuo¬ 
va maggioranza è formala da 
comunisti, repubblicani, ver¬ 
di, liberali, antiproibizionisti 
e socialdemocratici), Barone 
aveva in realtà tentato la car¬ 
ta 'deirautoconvocazione, 
ma Zenobio, tuttora in carica 
in assenza della ratifica dal 
Campidoglio, ha risposto 
chiamando i carabinieri e i 
vigili urbani, questi ultimi co¬ 
stretti a prendere le generali¬ 


tà degli «occupanti». 

■ Insomma, lo scontro poli¬ 
tico-giuridico sta assumendo 
i toni della rissa. Pietro Baro¬ 
ne, di professione avvocalo, 
parla di -diritto leso» o di -ec¬ 
cesso di potere» da parte del¬ 
l'amministrazione cpitolina. 
•Le delibere degli atti dei 
consigli circo,scrizionali - 
spiega Barone - devono es¬ 
sere ratificate o mono entro 
15 giorni. Altrimenti vale il 
principio del silenzio-assen¬ 
so. La delibera relativa alla 
mia elezione è stata conse¬ 
gnata diciollo giorni fa. dun¬ 
que è ormai un alto del Co¬ 
mune». 

Per martedì prossimo, 6 
marzo, alle ore 18, comuni¬ 
sti, verdi e liberali dell'otlava 
circoscrizione hanno convo¬ 
calo i consiglieri circoscrizio¬ 
nali di tutta la città, i capi¬ 
gruppo in Comune, il sinda¬ 
co Carraro e gli abitanti del 
quartiere per «denunciare i 
tentativi di lottizzazione - co¬ 
me si legge in una nota - da 
parte della giunta Carraio 
che con questo atteggiamen¬ 
to annulla di fatto i poteri del¬ 
le singole circoscrizioni». 


IC€F^ 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


sono an-ivate le commesse dcl- 
riri c deiritalstal. Ma nel feb¬ 
braio dcll’87 il fallimento è 
puntualmente stalo decretalo 
con due anni di cassintegra- 
zionc straordinaria per i dipen¬ 
denti. E le due fabbriche mes¬ 
se all'asla dal Tribunale. Il 16 
febbraio scorso il ministro Fra- 
canzani ha risposto ai sindaca¬ 
ti che gli impegni deir85 non 
potevano essere rispettati per¬ 
chè fri e Italsial del Lazio e del¬ 
la Lombardia non intendono 
, assumere e la Gepi - la finan¬ 
ziaria statale che risana le in¬ 
dustrie e le vende ai privati - 
ha le -mani legale» rispetto alla 
Arcom. Dopo aver inizialmen¬ 
te scaricata la palala bollente 
al ministero del Lavoro e al 
Parlamento per modificare il 
decreto sulla Gepi - probabil¬ 
mente in discussione tra un 
paio dì mesi - finalmente ieri 
le Partecipazioni statali hanno 
accettato di mettere l’Aicom 
all'ordine del giorno della riu¬ 
nione del 6 màrzo con Indu¬ 
stria e Bilancio. 


SOLLECITO 1 

PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet¬ 
trica con data di emissione 3 e 8 febbraio 1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al- 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet¬ 
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e¬ 
ventuale sospensione della fornitura con ag- ' 
gra'vlo di spese. 

Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre¬ 
si gli sportelli per il pagamento delle bollette 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta¬ 
no chiusi nella giornata del sabato. 
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NUMimunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Quetlura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

CrI ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied adolescenti 860661 
Pereardiopallci 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oepadalh 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenetratalll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590168 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S Giacomo 

6793538 

S Spinto 

Centri veterinari) 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

■ 3570-4994-3875-4984-8433 


Ceopautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

654*846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S A PE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collaltilbici) 6541084 

Servizio emergenza rad io 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telelonica 389434 


GIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Pianoforti 
e chitarre 
ritornano 
a Rebibbia 


ALBASOLARO 

■i La Scuola pofiolare di 
musica di Donna Olimpia ri¬ 
prende una sua iniziativa del 
1987, dedicata all attività musi¬ 
cale nelle carcen precisamen¬ 
te presso gli Istituti di preven¬ 
zione e pena di Rebitibia che 
era nmasta negli ultimi due an¬ 
ni inattiva percarenza di fondi 
Il programma consisteva in 
corsi di insegnamento di stru¬ 
menti per la sezione maschile, 
ed incontri di ascolto guidato 
alla stona della musica per la 
sezione femminile Un pro¬ 
gramma in qualche modo affi¬ 
ne a quello che lon Cino Pao¬ 
li sta promuovendo in alcune 
carceri minorili, affidato al po¬ 
tere socializzante della musi¬ 
ca, ed anche Interess-ilo a get¬ 
tare le basi di possibili rcmseri- 
menti professionali 
La ripresa dei corsi a Rebib- 
bia 6 finalmente avvenuta gra¬ 
zie all intervento linanziario 
della Provincia di Roma Ri¬ 
guardo all insegnamento teori¬ 
co, Fabrizio Salvati curerà un 
ciclo di lezioni dedicate alla 
stona del rock ed alla sua evo¬ 
luzione supportato dalla 
proiezione di numerosi filmati 
musicali Solo presso il Penale 
maschile, dove iniziative di 
questo tipo vengono promosse 
da piu lungo tempo sono stali 
Istituiti corsi di strumento della 
durata di sei mesi, per basso 
cleitnco batteria chitarra e 
pianoforte Ogni allievo sarà 
seguito m lezioni individuali 
dagli Insegnanti Massimo Car¬ 
fano, Marco Cianchi France¬ 
sco GalticrI, Corrado Pastore 
Stefano Ribeca c Roberto Ro¬ 
mani Cinque docenti si occu¬ 
peranno Inoltre di attivare un 
laboratono di Musica d insie¬ 
me presso la nuova sala-musi¬ 
ca dell istituto, al termine del 
quale gli allievi si esibiranno in 
un concerto conclusivo 
Tra le altre iniziative della 
scuola di Donna Olimpia va 
segnalala una rassegno di con¬ 
certi presso il Comune di Pale- 
stnna, che prenderà II via il 22 
marzo al cinema Principe con 
I esibizione del Laboratorio 
Jazz della scuola, diretto dal 
maestro Enrico Fineschi e del 
gruppo vocale Kammerton En¬ 
semble diretto da Fabrizio 
Cardosa L ingresso al concerti 
e gratuito 


Grottaferrata: 
percorsi 
di lettura 
con studenti 


MARCO CAPORALI 

B Promossa dall assessora¬ 
to alla Cultura del comune di 
Grotlaferrala e dall assoclazio 
ne -Allegorcin- la manifesta¬ 
zione dal titolo -La biblioteca 
degli scrittori- si articola in cin¬ 
que incontri con altrettanti au¬ 
tori invitali a pronunciarsi sulle 
letture che piu hanno contato 
nella loro vicenda inlellclluale 
Scopo dell iniziativa, inaugura¬ 
la da Giorgio Bassani alla pre 
senza di svariate centinaia di 
studenti e che avrà oggi come 
protagonista Elio Pagliarani 
(alle ore 17 presso I istituto 
■Sacro Cuore* di Groltaferrala 
in via Garibaldi 19), Odi forni¬ 
re agli allievi delle scuole se 
condurle del suggerimenti utili 
ad orientarsi in un campo mi 
nato dai miraggi dell industria 
culturale e dalle strette griglie 
dei programmi ministeriali 
Certo l’opinione di uno scrit¬ 
tore non può essere svincolala 
dal suo concreto operare e le 
prionià da lui stabilite vanno 
prese pcrtantocome contributi 
alla comprensione di una pre¬ 
cisa individualità poetica Ma 
oltre ad inquadrare una singo 
la stona intellettuale (a Paglia- 
rani seguiranno il 16 marzo 
Paolo Volponi, Il 30 Amelia 
Rosselli e il 6 aprile Rossana 
Ombres) alla luce dei suol 
espliciti nfcnmcnli letterari l’i¬ 
niziativa risponde (e I acco¬ 
glienza riservata a Bassani suo¬ 
na come conferma di una ri¬ 
chiesta diffusa al di là di ogni 
previsione) alla necessità pur¬ 
troppo parzialmente o per nu! 
la esaudita dal consueti canali 
di trasmissione del sapere, di 
valide guide alla costituzione 
di •biblio'eche private*, di iti- 
neran di leltura persbnall e li¬ 
beramente perseguili 
Nel corso degli incontri - a 
cura di Novella Bellucci Filip¬ 
po Bottini Serena Dinelli e Ste¬ 
fano Di Tommaso - sono di¬ 
stribuite al partecipanti schede 
bibliografiche degli autori e in 
tre delle cinque giornale sa¬ 
ranno musicati (da Giovannel- 
la De Luca c Giovanni Trovalu- 
sci) brani delle loro opere Pa¬ 
rallelamente agli Incontri c 
sempre sul tema della lettura 
I associazione •Allegorein» ha 
bandito un concorso Ira le 
classi degli ultimi Ire anni delle 
scuole secondane di Grotlafer- 
rata (con scadenza II 1S mar¬ 
zo) 


Crisi d’identità 
con quattro donne 
per l’avvocato 


STRRANIA CHINZARl 


DIaturbI di crescila 

di Filippo Ottoni regia di Filip 
[K) Ottoni scene di Mano Mia 
rolli Interpreti Dario Penne 
liana Stagni Elettra Bisetli Ro 
berta Greganli Manna Zanchi 
Vittorio Guerrieri Produzione 
Teatro delle Arti 
Teatro delle Arti 


■1 Traduttore c adattatore 
di successo (SUOI gli adatta 
menti per il cinema di molti 
film inglesi e americani e le 
versioni per il teatro di Rumoii 
fuori scena di Michael Frayn e 
dei lavori di Pinter Christo¬ 
pher Durang ed altri) Filippo 
Ottoni SI è cimentalo con Di¬ 
sturbi eh crescita anche con la 
creazione teatrale E il lesto 
che la scorsa estate ha v mio la 
sezione teatrale della decima 
edizione del Premio Anticoli 
Corrado, viene ora messo in 
scena con la regia dello stesso 
autore un caso di insolita e 
apprezzabile tempestività, 
aiutala da alcune favorevolis¬ 
sime condizioni di cartellone 
al delle Arti, dove ha preso il 
posto del già previsto Vittoria- 
/edi Tullio Kezich 
Giocando sul tono brillante. 
Ottoni ha crealo una comme¬ 
dia brillante e leggera, lieve 
nel testo e nella regia, con una 
sola caduta di ntmo nel (male 
Protagonista Lele avvocato di 
(ama che arrivato alle soglie 
della cinquantina decide di 


prendersi un anno sabbatico 
lascia ogni incombenza di la 
voro SI nega al telefono e si ri 
tira nella sua elegante casa al 
la ricerca di un altro se stesso 
di nuovi c diversi valori, di una 
capacità introspettiva che non 
gli apparteneva Nell’impresa 
lo aiutano quattro donne 
ognuna molto diversa dall al¬ 
tra ma tutte egualmente coin 
volte nel -recupero* la figlia 
Cinzia che abita sotto di lui la 
terapeuta Gianna affascinan 
lo e palesemente corteggiala 
la segretaria amante Lisa I ex- 
moglie Elena 

Circondato dalle continue 
presenze femminili assenna 
lo e coerente scorre il deside¬ 
rio di introspezione del prò 
fessionista stimolato dal cor 
so di training autogeno prepa 
rato dalla suadente terapeuta 
quasi sabotato dalle richieste 
di attenzione della fidanzala e 
continuamente interrotto dal 
le visite di Cinzia Proprio le 
scene tra padre e figlia sono 
tra le cose piu riuscite dello 
spettacolo grazie alla verve 
dei dialoghi e alla caratteriz¬ 
zazione della leen-ager un po 
■cozza* e un po frustata sem¬ 
pre alla ricerca di un possibile 
fidanzalo, di liana Stagni Gli 
altri interpreti, dall appropria¬ 
to protagonista Dario Penne a 
Elettra Bisetti e Roberta Gre- 
ganti SI muovono con abilità 
e misura 


Un periodo fitto di buoni appuntamenti nei club cittadini 

Le calcissiine ore (del jazz 


FILIPPO eiANCHI 


■■ Programmazione lazzisti- 
ca luta di avvenimenti quella 
che SI apre oggi con il graditis 
simó rilorno di Lee Konitz al 
Big Marna a pochi mesi dalla 
sua ultima visita romana II 
maestro indiscusso del -cool 
lazz* Sara in larlcllone per tre 
serale complici il pianista En 
rieo Picranunzi il contrabbas¬ 
sista Massimo Morriconi e il 
baticrista Giampaolo Ascolc- 
sc COI quali ha ormai una con- 
sucludinc di lavoro che va ben 
al di là dei limiti angusti della 
lam scssion II dialogo basato 
sull interscambio crcalivo con 
I pianisti in particolare à un 
motivo ricorrente nella camera 
c nell arte improvvisala di Ko¬ 
nitz Il quale in questo senso, 
considera Pioraniinzi I ultimo 
discendente di una dinastia 
che parte da Lcnnio Tristano 
passando per Bill Evans Sai 
Mosca, Maritai Solai Paul Bley 
Andrew Hill Michel Petruccia¬ 
ni (tanlo per citarne alcuni) 
Un allro prestigioso c versatile 


sassofonista - Sai Nistico - sa¬ 
rà di scena, sempre stasera, al 
Butte Holiday, accompagnato 
da Riccardo Fossi, Mano Raia, 
Marco Fratini c Gianni Di Ren¬ 
zo 

Domani, in Irlo con Giovan¬ 
ni Tommaso e Ettore Fioravan 
ti SI esibirà al Grigio Notte il 
*grandc vecchio* Mal Waldron 
musii-ista dalla camera tor¬ 
mentata c controversa che da 
quale he tempo sembra aver ri¬ 
trovato buona lucidità espres¬ 
siva anche attraverso una rin¬ 
novala collaborazione col fe¬ 
dele amico Steve Lacy II suo 
pianismo essenziale c scarno 
SI colloca in quella scuola di 
pensiero fondata sull «econo¬ 
mia delle note*, decisamente 
minontana nella cultura jazz 
che ebbe in Thclonious Monk 
il suo artefice massimo La sua 
musica è lirica e sempre den¬ 
sa d significali - pur talvolta 
oscuri - Informati a una poeti¬ 
ca decisamente crepuscolare 
c introversa 


La canoa polo scende in campo 
sul lago di Castengaldolfo 


H Una canoa un pallone due porte, uno specchio d’acqua 
Non serve allro per cimentarsi e dlvortl-sl con la canoa polo, uno 
sport poco conosciuto nonostante et ,ia di mezzo un pallone e 
ancora poco praticalo sicuramente per la dilficollà a trovare dei 
•terreni* di gioco L’intento dei giocatori è quello di fare gol con la 
pagaia in canoa Questo ha spinto gli appassionati di questo 
sport guidali dal campione olimpico di Los Angeles Gennaro Ci¬ 
rillo a mciicre in piedi, grazie al fattivo e determinante appoggio 
dell Ente Parco Regionale dei Castelli, sempre molto disponibile 
a promuovere iniziative, dove sport e natura riescono a coniugar¬ 
si in un unico verbo un torneo intemazionale di grande ptestigio 
sulle acque del lago di Costelgandollo Ieri, nella sede dei parco a 
Rocca di Papa c à stala la presentazione di questa manifestazio¬ 
ne che avrà Inizio il 31 maggio A lare gli onori di casa. Il presi¬ 
dente Gino Sellimi, insieme agli assessori Leggeri e Rovere 

Q Poca 



Alln'due eventi di nlievo al 
Big Marna Domenica c lunedi 
CI sarà il trio Joc Lovano/Bill 
Frisell/Paul Motian formazio¬ 
ne insolita (perfino nell orga¬ 
nico sax chitarra, batteria) e 
assai apprrezzald nel novero 
contemporaneo capace di so¬ 
luzioni timbriche allatto origi¬ 
nali 

Ma la novità più inleicssanlc 
6 costituita dal ritorno a Roma 
di una delle piu illusln c perso¬ 
nali vocalist in circolazione la 
splendida Betty Carter, che sa¬ 
rà in scena domenica 11 e lu¬ 
nedi 12 marzo Nata prolessio- 
naimcnic nel grande alveo 
creativo del bc bop questa 
magnilica c grintosa performer 
ha ponafo alle estreme conse¬ 
guenze una peculiarità storica 
del lazz c cioè quella sona di 
osmosi Ira forme strumentali e 
vocali che tendono a imitarsi 
c integrarsi a vicenda (la •vo¬ 
ce-strumento* e lo •strumento- 
voce») Esemplari sono in 
questo senso i suoi lunghi fra¬ 
seggi spesso -in ritardo sul 
tempo* nei quali i lesti sono 
anicolali come ven e propri as¬ 
soli Le sue capacità Interpre¬ 
tative sono di altissimo livello, 
sia sul terreno abusalo del re- 
pcnorio standard sla su quello 
delle composizioni originali, 
nelle quali sfoggia anche note¬ 
voli capacità di arrangiamen¬ 
to 

Personalità di assoluto rigo¬ 
re - testimonialo anche da 
rapporti talvolta tempestosi 
con II mondo del jazz business 
- e di non comune canea 
emotiva, assai stimata Ira gli 
addetti ai lavori, Betty Carter 
non compare davanti al pub¬ 
blico romano dal 1978 anno 
in CUI lu la dominatrice assolu¬ 
ta di un non dimenticato festi¬ 
val lutto incentrato sulla musi¬ 
ca al femminile 



La Casa dello studente 
ospita «Percorsi in musica» 


LUCA CICLI 


■■ Alla Casa dello studente 
di via De Lollis da oggi e sino al 
29 marzo (lutti i giorni alle ore 
18 00) inizia «Percorsi in musi¬ 
ca* una rassegna proposta 
dalla Scuola di musica di Villa 
Gordiani c dell Arci Nova di 
Roma l,a manllcslazlonc offri¬ 
rà una sene di concerti gratuiti 
per evidenziare i rapporti tra 
alcuni Ira i più fecondi improv- 
visafon ilaliani a contatto ora 
con materiali lazzisUo ora con 
composizioni originali legale 
alla tradizione del vecchio 
continente giungendo (o toc 
cando) anche aree della can 
zone francese e del folk la; 
scelte artistiche hanno privile 
giato gruppi c solisti inquadra 
bill nell arca piu moderna c 
creativa In un panorama lazzi 
stieo Italiano conlraddislinlo 
da compelllività c frazionismi 
di ogni genere questa rassegna 
SI dist.nguc per spinto di colla¬ 


borazione c progettualità col 
leniva 

Del ricco calendario è im 
portante segnalare il concerto 
di oggi con il super gmppo del 
pianista Antonello Salis, un 
grande e fecondo esploratore 
di spazi sonon che vanno dal 
jazz classico olle ardue linee 
dell’improvvisazione Imo ai 
confini suggestivi della medi- 
Icrraneilà Con Salis in un 
gruppo compatto e solido, ci 
sono Danilo Tcrcnzi al trom¬ 
bone Sandro Salta al sax rie 
c irdo Lav al contrabbasso e 
Alberto d Anna ulta batteria 
Martedì di scena -I per Ino- di 
Minotli Orselli Fallano Segue 
mercoledì la formazione -An 
Ionio Apuzzo Electric Dream* 
con il leader al sax tenore 
Fausto Acqualredda e Antonio 
Onoralo (una rivelazione) al¬ 
le chitaiTC e sinth Stefano Ce¬ 


sare al basso e Roberto Alla- 
mura alla batteria 
Seguono Ire incontri di mu¬ 
sica irlandese on i -Kay MeCar- 
ty Ensemble*, di cui fanno par¬ 
te il polistrumcniisla Massimo 
Di Nunzio le due vocalist Kav 
McCarly e roberla Ippolili il 
percussionista Fiero Ricciardi 
e II violinista Fabio Scanzani 
Ospite della rassegna anche 
il bravissimo pianista Enrico 
Fieranunzi in duo con il con¬ 
trabbassista Enzo Pieiropaoli 
(giovedì 13 marzo) Fot *A sud 
di Nogaics* ovvero dark fusion 
con Gianni Fieri al basso e vo 
ce Lorenzo Cima al basso c 
AurclioTonlini alla tromba 
Coeludono gli organizzatori 
di Villa Gordiani con un grup 
po allargalo Mauro Orselli 
Antonio Apuzzo Sandro Lalla 
Antonio Onorato e Gianni Pieri 
(26 e 27 marzo) quindi gli'ir¬ 
landesi* del Kay MeCarty En¬ 
semble 


Cassetta «hardcore» all’edicola sotto casa 


SANDRO MAURO 


■■ I conti non sono didicili 
del Lire se sj considera che li 
numero delle sale cmemalo 
gruhchc aperte a Roma (atica 
ad armare a ottanta sedici 
delle quali effettuano eclusna 
mente programma7tone hard 
core 6 facile rilesare I ingcrcn 

di questo fenomeno paraci 
nematoqrafico nel quadro cif 
ladino Tant^* che i cinema o 
luti rosse nionopoli//ano or 
mai il settore che nei tamburini 
dei giornali era dedicato piu 
genericamente alle seconde 
visioni 

Eppure a Roma non cè di 
fatto un quartiere porno e 
seppure la concentrazione 
maggiore di saie «per adulti» si 
scnfiea spiegabilmente intor 
no alla stazione dove vengono 


realizzati anche dei maiinócs 
alcuni locali si spingono verso 
periferie ormai abbandonate 
dal circuito normale 
Questo 20 che I hardcore 
rappresenta nel tessuto delle 
sale ò destinato a crescere se ci 
spostiamo nel territorio del 
Ihomevidco La crescita dee»* 
sa del fenomeno delle video 
cassette (.ó rcecnte la notizia 
dell istituzione a Roma di 
puri! video in alcuni grandi 
magazzini) non può non ri« 
guardare questo segmento 
della realtà audiovisiva che tra 
le mura domestiche trova prò 
bdbilmcnie per vari motivi che 
non sta a noi elencare la sua 
collocazione ideale* InfaUi il 
mercato va benissimo som 
bra per quanto sia quasi im 
possibile effettuare una stima 


precisa che il porno rapprc 
senti un buon 30V dell intero 
mercato video coinvolgendo 
un pubblico che per cicrogc 
netta valica ogni distinzione di 
C’tù odi status 

Si guardi al fenomeno non 
certo antico ma diffusissimo 
della vendita di cassette porno 
nelle edicole versione aggior 
nata e tecnologica della piu 
datata pornografia su carta I 
dall di vendita sono ovunque 
di qualche rilievo edòsemm u 
il onerso decor che gli cdico 
Unti decidono di darsi a sug 
gerire l ipotesi di cireoscnwre 
il grosso del mercato a poche* 
zone strategiche quando ine! 
(etti basta una buona esposi* 
zione e le casette vendono be 
ne pili o meno ovunque 

Il prodotto ò vari ito nello su 
le e nel prezzo (dalle 25 alle 


60mild) come vana 6. o pcrlo* 
meno vuole essere tutta la 
produzione pornografica Se 
infatti sembra invalsa nel pub 
blico dei cinema -X rated» la 
tendenza a pescare nel muc* 
chlo senza andare troppo per 
il sottile ò anche vero che il 
panorama si frammenta in nu¬ 
merosi sottogenen cosi il pro¬ 
no può diventare gay sadoma 
se» escrcmenli/io o via osage 
rindo ogni lilone ha la sua 
ccreh a magari ristretta di 
amatori O ancora é jxjssibile 
che all interno del genere hard 
SI vogliano stabilire priorità 
qualitative c classifiche, con 
tanlo di critica e recensioni 
sintetizzate da simboli di gradi¬ 
mento piu appropriali delle 
comuni stellette II porno ha 
cosi I SUOI capolavori c le sue 
degencrzioni le* sue star (n 


chiestissimo) c le volgari imi¬ 
tazioni 

Seppure lutto ciò possa 
sembrare c forse sia in buona 
parte ridicolo tanto quanto ò 
improbabile attribuire un valo¬ 
re artistico a perfomance che 
tuttalpiu valgono dal punto di 
vista atletico ci pare indispen¬ 
sabile prendere atto di questa 
realtà e guardarla con atten 
zione Vale la pena per inciso 
di ricordare le incursioni ai 
margini del prono effettuate in 
passalo da Almodovar il cui 
cinema ancora sanguigno c 
pregno di erotismo è oggi al 
centro dell attenzione 

£ vale la pena di considera¬ 
re che il nemico numero uno 
dell hardcore 6 la censura 
quella stessa censura di cui chi 
ama il cinema quello vero 
non dovrebbe fidarsi molto 



■ APPUNTAMENTI 

La ristrutturazione ecologica delle civiltà II volume di Vit¬ 
torio Silvestnni (Coen Napoli) viene presentato oggi, 
ore 20 presso il salone del Crs (Via della Vite 13) Inte- 
vengono Giuseppe Cotturr-i Paolo degli Espinosa Fa¬ 
bio Giovannini e Mano Tronti 

PhII Collins Sono in via di esaurimento i biglietti per il 
concerto che Collins terrà i! 17 maggio al Palaeur d* 
Roma Esauriti i posti in platea e m tribuna numerata 
(L 50 000) sono ancora disponibili pochi biglietti per 
la gradinata numerata (L 40 000) e la galleria <L 
30 000) I biglietti sono in vendita agli sportelli della 
Bnl e presso le abituali prevendite 

Giustizia amministrativa Autonomia locali partecipazio¬ 
ne dei cittadini Convegno promosso dal Consiglio re¬ 
gionale del Lazio e dal Comitato d azione per la giusti¬ 
zia oggi (inizio ore 16) e domani presso I hotel Colum¬ 
bus (Via della Conciliazione 33) Relazioni, numerosi 
interventi e conclusioni alle ore 19 di venerdì, di An- 
gioloMarroni 

Promotio'90 Oggi ore 9 30 a Villa Miani (Via Trionfate 
151) convegno su Problemi del consumo e delta com¬ 
mercializzazione dell olio d oliva Relazioni tecniche, 
interventi e conclusioni dell assessore Grabiele Pa- 
nizzi 

Alla Garbatella Oggi ore 17, presso il consultorio di via 
Montinori assemblea delle donne su 194 e pillola 
abortiva Partecipa Lidia Menapace 

Seminari Oggi ore 15 presso I aula di Fisiologia occupa¬ 
ta (Città universitaria), Vizioli parla dt «Ecologia delta 
mente- Fraddosio su • Il degrado della biosfera e fa¬ 
me connessioni diagnosi e terapie- Domani, stessa 
ora, Mattioli interviene su -Impatto ambientale e sani¬ 
tario deli energia nucleare- e Adonsio su -Ambientee 
miti economici- 

Wladimlno Nome d arte di Wiadimiro Lembo che. per ini¬ 
ziativa di Ciak 64, tiene un corso di mimo a partire dal 
6 marzo (martedì e giovedì 16 30-17 30 per bambini e 
ragazzi 18-19 30 per adulti) Le lezioni si terranno nel¬ 
la sede di piazza Donna Olimpia n 5 scala Fint 6 (bus 
44 da piazza Venezta) 

Scuola di escursionismo presso Wwf Lazio (1^ corso 2^ 
anno) 16 lezioni di 2 ore ciascuna (una volta a settima¬ 
na) gite e altro Inizio 7 marzo, via Trinità dei Pellegri¬ 
ni 1 tei 68 96 522 

Minò Coniroi Lo sviluppo della -Mente intuitiva*, contro 
ansia e stress, per vivere meglio Conferenze oggi, 
ore 18. presso il Centro Naturistico di via delia Vite 14 
e. ore 20 30. presso Hotel Buenos Aires di via Citumno 
9 V . 

-Natura, iliaudabilmaraviglia che per uccider partorisci • 
nutrì- (Giacomo Leopardi) Per dire che oggi, ore 
17 30, al S Michele a Ripa (Via S Michele 22) neH'am- 
bito di -Natura mirabihs- i opera dipinta dal Maestro 
Gianpistone. ci sarà un incontro di poeti con I artista 
Intervengono Brock, Falco Serra© Malfalera Mom¬ 
mo Canducci, Jatosti. Lunetta. Caramitti, TheoMo. 
Adezio e Martino leggeranno testi 


■ MOSTRE 

Bambole Lencl II simbolo della bambola dal 1920 ad og¬ 
gi Circolo Sotgiu via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lu¬ 
nedi chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 
Emma Limon La personale dell artista messicana è alle¬ 
stita nella sede de -Il Punto» (via Ugo de Carohs 96/e) 
Quindici pannelli ad olio illustrano la tematica dell ar¬ 
tista ispirata da paesaggi spazi con fiori e piante, 
soggetti di un mondo incantato Ore 9 30-13/16 00- 
1930 chiusodomenica e lunedi Finoal7marzo 
Identificazione di un Caravaggio L informatica al servi¬ 
zio di ricercatori e studiosi Musei Capitolini, sala di 
Santa Petronilla Oro 9-13 martedì e sabato anche 17- 
20.chiuso lunedi Finoall 11 marzo 
Natura MIrabllis Opera dipinta da Gianpistone Comples¬ 
so monumentale di San Michele a Ripa (Via San Mi¬ 
chele 22) Ore 9 30-13 e 15 30-19 sabato 9 30-13, do¬ 
menica chiuso Finoal 17-marzo 


■ BIRRERIE mmmmmmmmmaBmmmmm 

Strananotte Pub. via U Biancamano 80 (San Giovanni) 
Paroni, via Brescia 24/32 (p zza Fiume) L’orso alettrl- 
eo via Catdorini 64 II Cappellaio matto via dei Maral 
25 (San Lorenzo) Marconi, via di Santa Prassede 1 
SS. Apostoli, piazza SS Apostoli 52 San Marco, via 
dei Mazzarino 8 Vecchia Praga via Tagliamento 77 
Oruid’s via San Martino ai Monti 26 Eieven Pub. via 
Marc Aurelio 11 BirreriaGianicolo viaMameli26 


■ QUATTRO SALTI 

Hytierla via Giovannelli 3 Veleno via Sardegna 27 
Notorlus vja S Nicola da Tolentino 22 La Malium* 
ba, via degli Olimpionici 19 Gilda via Mano da' 
Fiori 97 Casanova, piazza Rondanini 36 Black Oul, 
via Saturnia 18 Acropolls via Luciani 52 Ovidiut, 
via Ovidio 17 Donna Lamiera, via Cassia 871 


■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 
1921 (zona centro) 1922 (Salario-Nomentano), 1923 
(zona Est), 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaml- 
nio) Farmacia notturne. Appio: via Appia Nuova, 
213 Aurelio'via Cichi 12Lattanzi via (Sregorio VII, 
154a Eaquilino. Galleria Testa Stazione Termini (fi¬ 
no ore 24) via Cavour 2 Eur viale Europa, 76 Lu- 
dovlsl' piazza Barberini 49 Monti via Nazionale 
288 Ostia Lido' via P Rosa 42 Parlolt' via Bertolo- 
ni 5 Pietralata'via Tiburtina, 437 Rioni; via XX Set¬ 
tembre 47 via Arenula 73 Portuansa: via Portuen- 
se 425 Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 
81 via Cotlalina, 112 Prenestlno-Labicano: via L’A¬ 
quila 37 Prati: via Cola di Rienzo 213 piazza Ri¬ 
sorgimento 44 Primavalle: piazza Capecelatro, 7 
Quadraro-CIneelltà-Don Bosco, viaTuscolana 297, 
viaTuscolana 1258 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla Ripetiamo e correggiamo é nato Federico Ai 
genitori Simona Frattura e Mauro Agliano al fratel¬ 
lino Matteo e alla nonna Wilma le compagne e I 
compagni del Gruppo comunista del Senato rinno¬ 
vano I loro atfetluosi auguri A genitori e nonna le 
scuse dell Unità al nuovo arrivato il rxostro felicis¬ 
simo augurio 
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TELBROMASe 


QBR 


IVA 


T.lte. 


Or* 14 Tg, 14.4S •Piume e 
palllettes», novela. 1$.30 
•Coccinolle» cartone. 14.20 
Ruote in pista, 18.S0 -Piume e 
pailleltes-, novela, 20,90 «Eu¬ 
tanasia di un amore-, lilm, 
22.30 Teledomanl. 23 Tg spe- 
ciale.24,10 -Il delitto di Anna 
Sandoval-, film, 2.30 -Mash-, 
telefilm 


Or* 0 Buongiorno donna, 12 
Rubrica Medicina 33, 12.45 
-Cristal- telenovela. 14 Ser¬ 
vizi speciali Gbr nella citta 
14.30 Videogiornale. 16.45 
Cartoni animati, 17.45 -Pas¬ 
sioni-, telefilm, 18.20 -Cn- 
slal-, telenovela. 20.30 -Rol- 
ly», sceneggialo, 22 Cuore di 
calcio, 0.15 Videoglornale, 
1.15Portieradi notte 


Or* 14 Gioie In vetrina, 18 
Cartoni animati, 18.30 -Geor¬ 
ge-, telefilm 19 Programma 
per ragazzi. 20 -1 pompieri di 
Vigglu-.film 21,30Wlosport 
23 Reporter, 24 Calcio 



CINEMA _ OTTIMO OCPlNlZiONt. A: Avventuroso 8ft: Brillante DA: Disegni anImaH 

^ BUONO ^ Documentano OR* Drammatico E Erotico FA'Fantascenza G. 

■■ ià^i^renpoeiAà^ivf!» Giallo H Horror M* Musicale SA Satirico SE. Sentimentale SM* 
■ INTcncoSANTE $torico*Mitoiog»co ST Storico W: Western 


VIDEOUNO 

Ora 13 -Mash-, telefilm, 

13.30 -Ciranda de Pedra-, te¬ 
lenovale. 14.30 Tg notizie, 17 
-In casa Lawrence-, telefilm 

19.30 Tg notizie e commenti, 
20 Speciale Tg,21 Wold sport 
special. 21.30 Caicioclub, 

22.30 -Delitto quasi perfetto-, 
film, 24.30 Tg notizie e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ora 9.15 -Strana signora del¬ 
la grande casa-, film, 11 
-L’uomo di Toledo- film, 141 
fatti del giorno, 15.30 Appun¬ 
tamento con gli altri sport 
17.30 Roma nel tempo. 1890 
Il giornale del mare, 2090 
•Luomo del Sd-, film. 22.30 
L'informazione scientifica, 24 
I fatti del giorno, 1.20 -Notre 
Damo-, film 


Ore 9 -Police news-, tetefilm; 
13 Cartoni animati, 16 -Pasio- 
ros-, telenovela. 18.30 Docu- 
montarlo. 1990 Cartorte ani¬ 
mato. 20.20 -Assassinio di un 
allibralora cinese*-, film, 
22.30 Report* Italiano, 23 
•Mosse pericolose-, film. 



PRESIDENT L 5 000 Kate Insupirabiif pomo modella • E 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 (VMtdl (tl-22 30] 

ACAOEMY HALL L 7 000 Out occhi diabellcl di Oano Argento e 

ViaSiamira 5 (Piazza Bologna) George Remerò-H (16-22 30) 

Tel 426’/8 

PUSSICAT L 4 000 Pomo ecMavsr por inai piMtri • E 

ViaCairoli 96 Tel 7313300 (VM18) (11-2230) 

ADMIRAL L8 0C0 Harry U preMflto Sally 0i Rob Rei- 

PiazzaVerbano 5 Tel 851195 ner-BR (16-2230) 

QUIRINALE Lecco Fld d’aeclilo di H Rota - OR 

ViaNazionale IX Tel 462653 (15 30-22 X) 

ADRIANO L 8 000 Scandalo Btoze di Ron Shelton con 

PiazzaCavour 22 Tel 3211896 Paul Newman Lolita Oavidovich-OR 

(15 30-22 30) 

QUtRINETTA L 6000 CrimM a mWattf di e con Woody Aiten • 

ViaM Minghotti 5 Tei 6791X12 OR (16-22 30) 

REALE L 6 000 C Soduzlofio ptrteoloaa di Haroid 

Piazza Sonnmo Tel 5810234 Becker con Al Pacino Elien Barkm-G 

(15 30-22 30] 

ALCAZAR L 8 000 ' Légamll di Pedro Almodovar con 

ViaMerrydeiVal 14 Tei 588C099 Anionio Banderas Victòna Abnl • 6R 
(VM10) (17-23) 

ALCIONE L 6 000 NoRurnoIndlanodiAlamCorneau-OR 

V a L di Lesina 39 Tel 8380930 ( 16-22 30) 

REX L 7 000 Riposo 

Corso Trieste 118 Tel 864165 

AMBASCIATORI SEXY L 5 000 Fiimperadulti (10-11 30-16-22 30) 

ViaMonlebeiio lOt Tel 4941290 

RIALTO L6 0X 1 Seato,b«glet«ldeolepediSte«en 

Via IV Novembre 156 Tel 67X7X Sodertergh con James Spedar-OR 

(16-22X1 

AMBASSAOE L 7 COO Crimini e misfatti di e con Woody Alien < 

Accademia degli Agiati 5? OR (16-22 30) 

Tel 5408901 

RITZ L 6 000 ■ She-Oavll Lei, Il disvolo di Susan 

Viale Somalia 109 Tel 837481 Seideiman con Maryl Streep Rosean- 

neSarr-BR (16>22 30) 

AMERICA L 7 CCO Willy Signori t vengo da lontano di e 

ViaN delCrande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuti-BR (16-2230) 

RIVOLI L 6000 II mala oscuro di Mano Momceili con 

Via Lombardia 23 Tal 460883 GiancarloGiannim-OR (16-2230) 

ARCHIMEDE L 8 OCO L’amico ritrovalo di Jerry Schatz- 

VtaArchimede 71 Tel 875567 berg con Jason Robards Chnslian 

Anholl-OR (1630-2230) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 □ La ««ce della kira di Federico Felli- 

ViaSalaria31 Tel 864305 ni con Roberta Benigni Paolo Villag- 

gio-OR I1S30-22 30I 

ARISTON L 6 000 Harry, ti presento Sally di Rob Rei- 

Via Cicerone 19 Tel 353230 ner-BR (16 22 30) 

ROYAL L 6 000 C Ssduziona psrleolosa di Haroid 

Via E Filiberto 175 Tel 7574S49 Becker con At Pacino Eden Barkm-G 

(16-22 30) 

ARISTON» L 8 000 ■ She-Oevil Lei. Il diavolo di Susan 

Galleria Colonna Tel 6793267 Seideiman con Maryl Streep Rosoan- 

neBarr-6R (16-22 30) 

SUPERCINEMA L BOX C Rlloma al futuro II di Robert Ze- 

ViaViminale 53 Tel 48S4X meckis. con Michael J Fd>-FA 

(16-22 X) 

ASTRA L 6 000 II bambino a II poliziotto di e con Carlo 

VialeJonio 225 Tel 8176256 Verdone-BR (16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 " Scandalo Blaze di Ron Shelton con 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 Paul Newman Lolita Oavidovtch-OR 

(15 30-2230) 

UNIVERSAL L 7 000 Willy Signori a vengo da tonfano dt e 

Via Bari 18 Tel 6831216 con Francesco Nuli-BR (16-22 30) 

VIP-SDA L 7000 Oliver ACOff^ony-DA (15 30-22 30) 

ViaGaliaeSidama 20 Tel 6395173 

AUGUSTUS r 6000 UlUmi ttrma" Brooklyn Oi Uli Edel 

C jc V Emanuele 203 Tel 6875455 con Stephen Leng Buri Young ■ Dfl 

(16 30.23 30) 


AZZURRO SCtPIDNl L 5000 Saletta-Lumiere- Riposo 

V degli Scipioni 84 Tel 3^1094 Saletta «Chapim » Allonaanfan (18 30) 

L’imparatore di Roma (20 30) Ecce 
bombo (22 30) 

CARAVAGGIO L 4 000 Riposo 

ViaPaisieilo 24/8 Tel 864210 

DELLE PROVINCIE L 4000 Senza via di acampo (16-22 30) 

VialedelieProvmcie 41 Tsl 420021 

BALDUINA L 7 000 Chiuso per lavori 

P za Balduina 52 Tel 347592 

NUOVO L 5000 ■ Block ralA di Ridley Scott-G 

LargoAsdanghi 1 Tel 588116 (16-22 30) 

BARBERINI L 6 000 ■ Dimenticare Pelermo di Francesco 

PiazzaBarbenm 25 Tel 4751707 Rosi con James Belushi MimiRogers 

•OR (16 22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 L insolito caso d> Mr Hire (1615 2230) 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 392777 

BLUEMOON L 5 000 Filmperadulti (16-2230) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

P poio • 


Via C Sacconi 39 Tel 393280 ni con Roberto Benigni. Paolo Viliag- 

gio-OR (15302230) 



ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Riposo 

TEVEAOE 

Via di Monteverde d7/A Tel 530731 

CAPRANICA L 6 000 Là vtia e niente albe di Bertrand Taver- 

PiazzaCapranica.lQl Tei 6792465 mer con Philippe Noiret Sabine Aze- 
ma-BR (17-2230) 

OEIPICCOU L 4 000 Ripoeo 

Viale della Pineta. 15- Villa Borghese 

Tel 663485 

CAPRANICNETTA L 8 000 MIlou • maggio di L Malie, con M Pic- 

PzaMomecitorio 125 Tel 6796957 coiieMiouMmu-BR (16 30-22 30) 

CASSIO 1. 6 000 ■ Btack Rati, di Ridlay Scdit con Me- 

ViaCasaia 692 Tal 365)607 chaal Douglas-Q 116-23 30) 

GRAUCO L SODO Persona di IngmarBergman (19) Cir>e- 

ViaPsrugta34 Tel 700178^7622311 masovietico L'olfone e la gru di Jurij 
No/sisii Arabtselil sul tema di P(r> 
smini (li Sergsi Paradzsnov U festa 
di Naituno di JurIj Mamin 

COLA DI RIENZO L 8 000 Tesero mi al nono rlatreU 1 ragazzi di 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 Joe Johnston con Rick Moranis • 6R 

(15 45-2230) 

DIAMANTE ). 5 000 II bambino • Il poliaMlb di a con Carlo 

ViaPfcnoaima 230 Tal 295606 Vordono-BR (16-22 30) 

IIUBIRINTO L5(X» Sala A Yttbi di lohissa Oueoluogo 

ViaPompapMagno 27 Tel 3216283 (18-22 30) 

SalaB SeerMdlleltadlclaeeeaBevtf- 
ly Hllli di Paul Barlel (18 30-2230) 

EDEN L 8 000 TfOOpobt(liptfloPRIMA(l6 30-22 30) 

Paia Cola di filanto 74 Tot 6878852 

EWBASST L 6 000 Ood Rapè di Qary David Goldborg 

Vi.iStopoani 7 T«l 670245 (15 45-23 301 

IIPOUTECNICO L'oro di Napod di De Sica (19) UverL 

(Via G B Tiepolo. 13/a -Tal 3227559) tbaa di C Zavaldnl (21) Scluacl* di Da 
Sica (22 X) 

EMPIRE L 6 000 i. ' Saduilona parlcoloaa di Haroid 

V lo Regina Marghenu 29 Becker con Al Pacino. Elltn Barkm ■ C 

Tal 84177)9 (15 30-22 30) 

USQCIETA APERTA RuiilandiP SguKIierl (15 30-17 X) 

ViaTiburtmaAnlica, 15/19 Tel 492405 

EMPIREI L 7000 v ' Harry B preaanlo Sally di Rob Rei- 

V le dell Esercito 44 Tel 5010652) ner-BR ( 16-22 30} 



ESPERIA LSCOO E aIaU «la di Pelar Hall-OR (16-22 X) 

PiaaaaSonnmo 37 Tel 562664 

ANIENE L 4 500 Film per adulti 

Piazza Semplone 18 Tel 890817 

ETOILE 1- 8 000 ..1 LavocaOtllalunadiPedericoFelli- 

Piaaza in Lucina 41 Tel 6876125 ni con Roberto Benigni Paolo Villaggio 

-OH ()5 30-22 X) 

AQUILA L2000 Caldi pecca» • E (VM18) 

Via L Aquila. 74 Tel 7594951 

EURCINE L 6 000 Teaoro mi al seno ristretti 1 regenl di 

ViaLiszl 32 Tel 5910986 Joe Johnston con Rick Morante-BR 

(15 45-22 30) 

AVORIO EROTtC MOVIE L 5 000 Filmper adulti 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOULINROUGE L 30X GoleprolondaN.3-E(VM18)(16-22X) 

ViaM Corbmo 23 Tel 5X23X 

EUROPA L 8 000 Teeoro mi si sono ristretti 1 regszil di 

Corsod Italia 107/a Tei 865736 Joe Johnalon con Rick Moranis-8R 

(16-22 30) 

ODEON L 2 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Tei 464760 

EXCELSIOR L 8000 1 Uvoct dalia lima dt Federico Felli- 

ViaB V del Carmelo 2 Tei 5962296 ni con Roberio Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (1530-22 30} 

PALUDIUM' L 3000 Film per adulti (16-22) 

PzzaB Romano Tel 5110203 

SPLEìlDIO L 4 000 Gixhl parvsril a anlmalaschl in mon- 

Via Pier delle Vigne 4 Tsl 620205 tagna-( (11-22 30) 

FARNESE L 7 000 s'Nuovo Cinema Paradiao di Giusep- 

Campode Fiori Tel 6864395 peTornalore conPhiiipNoirel-0R(l6' 

22 30) 

ULISSE L 4 500 Film per adulti 

ViaTiburtina 354 Tei 433744 

FIAMMA 1 L 6 000 L’attimo fuggente di Peter Weir con 

ViaBissolati 47 Tel 4827100 Robin Williams-OR (15-22 30) 

VOLTURNO L 10 000 Calde gocce di rugiada tul mio corpo • 

Vta Volturno 37 Tel 4827557 E(VM18) 

RAMMAZ L 8000 v' Làgamlt di Pedro Almodovar con 

ViaSissoiati 47 Tel 4827100 Antonio Banderas Victona Abnl 

(VM18) (16 30-22 30) 


QAROEN L 7 000 Liaau qualetmo è Impazzito di Jaime 

Viale Trastevere 244/a Tei 562848 Uys-BR (16 15-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA Film per adulti (15 30-22 15 

Tel 9321339 

GIOIELLO L 7 000 Il cuoco, IMadro. aua moglie e l’à- 

Via Nomentana 43 Tel 664149 mante di Peter Greenaway-DR 

(15 45-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA SAU A C Harry » prasanto Sally di 

LargoPamzza 5 Tel 9420479 BobRemer-BR {16-22 30] 

SALA 6 3 L’amico ritrovalo di Jerry 
Schaizbtrg con Jason Robards Chn- 
slianAniolt-0R (16-22 30) 

GOLDEN L 7 000 ■ Sht-Davil Ut, Il diavolo di Susan 

Via Taranto 36 Tei 7596602 Sctdeiman corr Maryl Streep Rosean- 

neBarr-BR (16-22 30) 

GREGORY L 8000 ScandaloBItitdiRdnShellon con 

Via Gregorio VII IX Tel 6380600 Paul Newman Lolita Davido«ich-DR 

(16-22X1 

SUPERCINEMA T Legnmil di Pedro Almodovar con 

Tel 9420193 Antonio Banderas Victona Abnl-BR 
(VM18) (16-22 30) 

HOUDAY L 8000 Fiorld'aeetaiodiHerberiRoss conSal- 

LargoB Marcello 1 Tel 858326 tyField DollyParton»OR (1530-2230) 

INDUNO L 7 000 OII«erECompany-(DA) (15 30-22X1 

Via G Induno Tel 582495 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 ~j La voce della luna di Federico Felli- 

Tel 9456041 m con Roberto Benigni Paolo Viiiag- 
gio-OR (16-22 30) 

KING L 8 eoo Lègami' di Pedro Almodovar con 

ViaFogliano 37 Tel 8319541 Antonio Banderas Victona Abnl • 

6RIVM18) (16 30-22 30) 

VENERI L.7 000 Orchldtii selvaggia di Zaiman Kmg 

Tel 9411592 con Mickey Rourke Jacquelms Bisset 
EIVM18 (16-22 30) 

MADISON 1 L 6 000 Alla fktret della «alle Incantale-IDA) 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 (16-22 XI 

MADISON 2 L 6 000 Sono affari di famiglia di Sidnr*y Lumel 

ViaChiabrera 121TEL S126926 conO OffmaneS Connery-OR 

(16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Sesso, bugls e videofspe d« Steven So- 

Tei 9001888 derbergfi con James Spader-OR 

(16-22) 

MAESTOSO L 6 000 Tesoro mi si sono rlstrstti 1 ragazzi di 

ViaAppia4t8 Tel 766086 JoeJohnslon conRickMoranis-BR 

(16 15-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL L 5 OX ' Hirty II gniwlo Sblljr di Rob Rei- 

ViaPalloltini Tel 5X3IM ner-BR (1615-JJ30I 

StSTO L 6 000 Sedizione pericolosa di Haroid 

Via dei Romagnoli Tei 6610750 Becker conAiPacmo ENen Barkm-G 

(16-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 s' Harry tt prtsaMo Sally di Rob Rei- 

ViaSS Apostoli 20 Tel 6794908 ner-BR (16-22 30) 

MERCURY L 5 000 Film per adulti 116-22) 

ViadiPdr)aCa3leilo 44 Tel 6873924 

METROPOLITAN L 8000 Uria di mazzanotte di Matthew Chap- 

Via del Corso 8 Tel 3600933 man-H (16-22 30) 

SUPERO A L 8 000 Harism r Ighis di e con Eddie Murphy 

Viedei'aManna 44 Tel 5604076 (16-22 30) 

MIGNON L 6 000 ColdFaetdiRobertOornhelm-OR 

Via Viterbo 11 Tei 86569493 ( 16 30-22 30) 

TIVOLI 

CIUSEPPETTI ' Nuovo cinema paradiso di Giusep- 

Tel 0774/28278 peTornalore con PhilipNoirel-OR 

MOOERNETTA L 5000 FitmperaduUi (10-11 30-16-22 30) 

PiazZsRepubbltca 44 Tei 46Q285 

MDDERNO L50(» Film per adulti I18-22X) 

Piana Repubblica 45 Tel 4X285 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 Riposo 

Tel 9019014 

NEW YORK L 7 000 C Harry ti presento Sally di Rob Rei- 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 ner-BR (16-22 30) 

VALMONTONE 

MODERNO Notti peccaminose • E (VM16) 

Tel 9598063 

PARIS L 6000 □ LavoctdellelunadiFedericoFeiii- 

ViaMagnaCrecia. 112 Tel 7596568 m con Roberto Benigni Paolo Viiiag- 
giO-OR (15 30-22 30) 

PASQUINO L 5 000 The MCiiied(veraione inglese) 

Vicolodel Piede )9 Tel 5803822 (16-22 40) 

VELLETRI 

FIAMMA L5(»{> Cimllero «(««nte (16-2215) 


Tel 9433147 
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■ DIMENTICARE PALERMO 
Da New York a Palermo per capi* 
re cos e la mafia E il percorso di 
Carmme Bonavia uomo politico 
itaioamericano (è candidato alia 
poltrona di sindaco di New York) 
c^e basa buona parte delia prò* 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi Bonavia viene inca* 
strato in uno sporco affare un 
mafioso fo ricatta per fargli ritrat¬ 
tare la sua posizione, ma proprio 
a contatto con li potere della ma* 
tia (basalo in buona parte sul nar* 
colraffico) Bonavla si convince 
della bontà delle proprie idee Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo Enne¬ 
simo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d Italia ispirato a un ro¬ 
manzo di Edmonde Charles- 
fìoux Con James Beiushi fratel¬ 
lo (bravissimo) dei compianto 
John 

BARBERINI 


O LÉGAMK 

Pedro Atmodovar firma forse, 
con questo «Lègarni». Il suo film 
migliore, quello dove l'estro sul¬ 


fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo Si mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto in interni, nella stessa ca¬ 
sa di "Donne sull orlo di una crisi 
di nervi", il film racconta io strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornostelll- 
na che sta girando un horror 
d autore L uomo sequestra la 
fanciulla e la lega ai letto riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide ài uomo della sua vita Spi¬ 
ritoso. audace, bizzarro Insorrw 
ma una commedia di Almodovar. 

ALCAZAR KING. 

FIAMMA DUE 


O SCANDALO BLAZe 

Louisiana 1959 it pittoresco go¬ 
vernatore democratico Earl Long 
SI invaghisco della spogiiarelli- 
sta Blaze Starr o perde le elezio¬ 
ni (ma alla fine un attimo prima 
di morire di infarto si prende la 
rivincita) E una storia vera quel¬ 
la raccontata da questo film di 
Ron Shelton accollo malissimo lr> 
patria Eppure il tono ò gradevo¬ 


le I aria del tempo è ben evocata 
e I due interpreti azzeccati sia 
Paul Newman che si invecchia ti- 
r>o a sembrare un rottame d uo¬ 
mo sia la debuttante Lolita Oavi- 
dovich splendida rossa con grin¬ 
ta (e pazienza) da vendere 
ATLANTIC ADRIANO GREGORY 


■ SHE-DEVILLEfILDtAVOLO 

Susan Soidelman racconta un al¬ 
tra stona di donne Ira nevrosi, 
(ockepostfemmmismo La diavo¬ 
lessa IO questione é una casalin¬ 
ga brutta e grassa che si vendica 
del manto fedigrafo I uomo si è 
invaghito di una scrittrice di besi- 
sellers sexy alla Jackie Collins 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita fa¬ 
miliare RoseanneBarr è la casa¬ 
linga Maryl Streep la scrittrice li 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto ma la comme¬ 
dia si vede volentieri soprattutto 
quando è di scena la vendetta 
ARISTON2 GOLDEN RITZ 


G LA VOCE DELLA LUNA 

Il nuovo Fellini A due anni da "In¬ 
tervista*. il regista nmmese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attor) non 
fanno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 
•Poema dei lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo ò Satvini un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile il secondo ò Gonnel¬ 
la. un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan- 
lastlco (ma non troppo) di Feitin), 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 
CAPITOL.ETOILE EXCELSIOR. 

PARIS. ROUGEETNOIR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

E tornato, e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di "esilio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come «Revolu¬ 
tion») si rivede Al Pacino In un 
ruoto taglialo su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to. con il "privato» a pezzi, che si 
imbarca In un indagine pericolo¬ 


sa quattro uomini assassinati 
dopo che avevano pubblicalo un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente fa 
colpevole è una donna che è usci¬ 
ta con lutti e quattro Pacif>o la co¬ 
nosce e finisce per innamorarse¬ 
ne mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L attore è 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Eiien Barkm è sua degna 
partner Solo corretta invece la 
regia di Marold Backer 

EMPIRE REALE ROYAL 


O HARRY. 

TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci, per dirsi infine «ti 
amo» Harry ti presento Sally d 
una commedia deliziosa l^n 
scritta (da Nora Ephron), ben di¬ 
retta (da Bob Remar) e t^n inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Biily Cry- 
stai) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Reiner investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perchè il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 
ADMIRAL ARISTON EMPIRE 2 
MAJESTiC, NEW YORK 


O IL CUOCO. IL UDRÒ 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei E 
una frase che a volle si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che pub anche non es¬ 
sere solo una metafora £ una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatchenana, dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge 
In un ristorante extralusso il 
Cuoro 6 un francese il Ladro è II 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri, nelle 
cucine) si intrattienecon un raffi¬ 
nalo Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere l Amante, la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 


glielo fa imbandire m un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto piu mdigesto Paradossale, 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercolorata di Sabba 
Vierny I patiti del cannibalismo • 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi, gli altri prenoti- 
nountavoloaltrove 

GIOlEaO 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto «Ritorno al fufu- 
r0"7 Se la risposta è si. non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo¬ 
sta è no evitatelo come la peste 
Il motivo e semplice è un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden¬ 
te Perchè a un certo punto della 
trama (intricatissima) il primo e 
li secondo film si incrociano si 
intersecano e si condizienarto 
i un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e l amico scien¬ 
ziato Doc (Christopher Lloyd) s* 
recano prima net À1S(dat 198S). 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1S55 per regolare alcuni conti 
in sospeso li seguilo aJ capitolo 
3 già pronto si svolgerà net Far 
West 

SUPERCINEMA 


G L'AMICO RITROVATO 

Gli appassionati del romanzo 
breve «L amico ritrovato» di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli 
Il loro amore letterario non è sta¬ 
to tradito HaroidPmter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir¬ 
ma la regia) hanr>o «espanso» il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno interpretalo da 
un bravissimo Jason Robards. 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che e quello di un apologo contro 
il razzismo, e sull amicizia La 
stona nella Stoccarda del primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampono di una fa¬ 
miglia nobile Il secondo divente¬ 
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America Ma I amicizia durerà 
Anche dopo ta guerra 

ARCHIMEDE 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A • 
Tel 3804705) 

Alte 21 Ceravamo tanto amati 
scritto e diroRo da Gormano Basi¬ 
le 

ANFITRIONE (Via $ Saba 24 - Tei 
5750827) 

Martedì alle 2115 PRIMA II si¬ 
gnor di Poureeeugnoc di Molière 
con la Cooperativa Quarta Parete 
Regia di Costantino Corrozza 
ARGOT (Via Natale dei Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

Al n. 21 Alle 211$ la morte per 
acque di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori. 
Rosa Maria Tavolucci 
Al n. 27. Alte 21 Una stanza al 
buio di Giuseppe Manfrldi con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
di Messina Regia di Ennio Coltor- 
tl 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 PRIMA Riassunto dal Pa¬ 
radiso di Milo De Angeiis con 
Mariangela Gualtieri Regia di 
Cesare Ronconi 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Rwnorf di (ondo di 
Giorgto Manacorda con Alberto 
Di Slaslo Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzoli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Alle 21 15 Quelle finestre chiuse 
di Filippo Canu con Aldo Pugiisi 
Claudia Lawrence Regia di Mar¬ 
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran- 
comaono 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A * 
Tel 7004932) 

Alle 17 Ricerca di vr> (Inguoggio 
teatrale della poesia con la Com¬ 
pagnia Futura Regia di Mano Ca¬ 
sale 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 Dianora da C 0 Annun¬ 
zio Regia di Rita Tamburi con 
Caterina Vertona Anna Maria Lo- 
iiva e Massimo Romagnoli 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818590) 

Alle 17 Disturbi di crescita, scritto 
e direno da Filippo Ottoni con la 
Compegnia Delle Arti 
OELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 8784380) 

Alle 17 Giorni (elici di Samuel 
Beckett con Anna Proclamar re¬ 
gia di Antonio Colenda 
OEl SATtni (Via di Grotta Pinta 19 - 
Te» 6061311) 

Alle 21 Sabato, domenica e lune¬ 
di di E DE Filippo con la Compa¬ 
gnia La Combriccola regio di Am¬ 
ieto Monaco 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tei 
8831300-8440749) 

Alle 17 40 me non fi dimostra di 
Pappino e Titme De Filippo con 
Gigi Reder Wanda Pirol Rmo 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

DELLE VOCI (San Raffaele - V le 
Ventimiglia 6 * Tel 6810116 
5234729» 

Alle 21 (I ftaulo magico da Mo¬ 
zart con II Teatro delle Voc* Re¬ 
gia di NinoDeToHis 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 

Alle 10 Mente locate (3ranbad0 di 
Tonno 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alte 21 La coilazlona di Haroid 
Pmier con Giacomo Pipemo 
Franca D Amato Reg*a di Franco 
Ricordi 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Domani alle 21 15 Napoleone di 
G B Shaw Diretto ed interpreta¬ 
to da N Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 

462114) 

Alle 17 e alle 20 45 Dolce eia del¬ 
la giovinezza di T Williams con 
Rossella Faik Lino Capoiicchio 


Regia di Giuseppe Patroni Griffi 
EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
602511) 

Domani allo 21 IITarfomognocon 
la Compagnia Teatrogruppo Re¬ 
gia di Vito Boffoli 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel 7887721) 

Lunedi alle 2115 Madrigale per 
voci negete di Simone Baldeiil 
Regia di Fabio D Avino 
OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tei 
C372294) 

Alle 17 Uolà di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile di pro¬ 
sa di Messina Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229'Tel 353360) 

Alle 21 II grigio scritto diretto e 
interpretato do Giorgio Gaber 
Il CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4819710) 

Alle 21 RliraRo di donne Inbleneo 
di Valeria Moretti regia di Walter 
Manfrè 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4-Tei 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, ealomarf • 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alle2115 L'alba, 
li giorno, la notte di Dario Nicco- 
demi Regia di Paolo Panelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Humorror di Aronica/Bar- 
bora Interpretato e diretto da En¬ 
zo Aronlea 
SALA CAFFÈ Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
• Tel 3215153) 

Alle 22 Piorfrancesco Poggi 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A> 

Alle 21 30 Canta, conta che l’Ita¬ 
lia fa 90 scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via BenzonI 51-Tel 
5746162) 

Alle 21 All’uscita di Luigi Piran¬ 
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Regia di MemèPer- 
lim 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tol 6797205-6783148) 
Sala A alle 2i PRIMA Poro Don 
Gregorio Senno diretto ed mier- 
preiatoda AlfieroAlfierl 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 

Atte 17 30 Quando II gatto non 
c'é . di Moriimer e Cooke con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Re¬ 
gia di Ennio Coilorii 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 20 45 Viva gli spoal con Nino 
Maniredi Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a - 
Tel 6548735) 

SALA grande Alle 21 Cono- 
fcenza carnale di Giuseppe De 
Grassi da,Jules Feiifer con Da¬ 
niela Pogg'i regia di Massimo Mi- 
lazzo 

SALA CAFFÈ TEATRO Alte 20 45 
Morte di Giuda e il punto di vista 
di Pllalodi Paul Claudel con Fran¬ 
co Monito e Luigi Tarn Regia di 
Serena Soave Consiglio 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 II sottosuolo di F Dosioevs- 
ki) interprelatoedirettodaValen- 
tino Orfeo 

PARIOL) (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8035231 

Alle 21 30 Sentiamoci per Natele 
di Maurizio Costanzo Regia di 
MmoSelloi Alle 24 Notte Inoltra¬ 
le 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Aiiei7eaiie2i L'uomo, la bestie 
e te virtù di Luigi Pirandello con 
Roberto Hertitzka Elisabetta Car¬ 
ta Regia di Marco Parodi 
POLITECNICO (Via GB Tiepoio 
13/A Tel 3619091) 

Alle 21 15 Tristene di 6 P Gai- 
dos con Carmen Esposito UMana 
Cevenmi regia di Giuseppe Liotle 
QUIRINO (Via Mingheiti 1 • Tel 
6794685-6790618) 


Allei? npapaetaotregascrmoe 
diretto da Dano Fo con Franca 
Rame e Dario Fo 

ROSSINI (Piazza5 Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Fior de gaggia, guarda st 
CIMI po' fé la gtiotia di E liberti 
da Giraud con Anita Durante 
Érranuele Magnani Regia di Lei¬ 
la Ducei 

SAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tei 6794753) 

Allei? Ugo di Carla Vistarmi con 
Gianni Ciardo e Tma Tempesta 
Regia di Vito Signorile 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Msceiti 75 - Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 21 30 Kekkesino di Castel- 
lacci e Pingliore con Leo Guiiot- 
ta Oreste Lionello Regia di Pier- 
francesco Pingitore 
SANGENESIO(ViaPodgora l-Tei 
310632) 

Alle 17 30 Giuseppe D’Arlmatea 
di Fernando Balmas con la Com¬ 
pagnia Gruppo dei Cinque 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 2115 La strada della giovi- 
nazza di Cristian Giudicelli con il 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Saviana Scatti 

SPAZIOVtSiVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Alle 20 45 Per c hé Tommy AbboL 
dlsegnetore di cartoni, (uggiva 
nella notte su una Topolino ama¬ 
ranto? di Ugo De Vita Musiche di 
Paolo Conte 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 10 30 Le cortigiane Regia di 
Claudio Spadole 

SPERONI (Via Luigi Speroni. 13 - 
Tel 4126287) 

Alle 20 45 2* Rassegna culturale 
Oltre l’Anione 

STABILE OEL QIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofia Seandurra e Susanna 
Schemmarl con Silvano Tranquil- 
il Clelia Bernacchi Regia di Su¬ 
sanna Schemmari 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 68676101) 

Alle 21 30 Arriverà la mattina di 
Natale Russo con Marco Alotto 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Perversioni sessueM • 
Chicago di David Mamel Regia di 
Mario Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101- 
Tel 7880985) 

Lo spettacolo Concerto Gigli è 
rinviato per molivi tecnici 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
To) 6889049) 

Alle 21 In Exihj Scritto diretto e 
interpretalo da Giovanni Testori 
con Franco Branciaroli 
VASCELLO (Via 0. Carini, 72 - Tel. 
S698031) 

Sabato alle 21. PRIMA Vlneenze 
I emiee di uomini Importanti di R 
Musi! con Manuela Kusiermann 
Stefano Santospago Regia di 
Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tet 5740698-5740170) 

Alle 19 Le gatta mavola di (3iggi 
Zanazzo con Carlo Conversi Li- 
via Bonifazi Alle 21 Vita naturai 
durante di Manlio Sanlanelli cor> 
Sergio Fantoni Manna Gonfalo¬ 
ne Regia di Sergio Fantoni 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 - 
Tel 6560711) 

Alle 10 II gatto mammorte di Giu¬ 
liana Poggiani con t Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tei 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grende 
cosi con FrafKO Ventanni 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini a animazione 


feste a domicitio per bambini 
COLOSSEO (ViaCapo d Africa 5/a- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945) 

Alle 17 Ckieriin Meschino con la 
Compaonia doi Pupi siciliani dei 
fratoni Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Olson (spettacoli per le 
scuole) 

DELLE VOCI (Via E Bombelii 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THCATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Alle 15 30 Occhio magico (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato e domenica alle 10 La 
lempesladlW Shakespeare ver¬ 
sione di Roberto Calve Atte 
16 30 fi mercanle di Venezia Alle 
18 30 Meiody Time di W Disney 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Domenica alle 16 45 Casletll In 
aria di Aldo Giovannetti 
TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Lodi- 

spctt) 

Tutte le mattine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Taf- 
tpne con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONOIOVINO (Via G Gè- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Alle 10 Unuovo.tanteuovaconle 
Marionette degli Accettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 li piccolo circo magico 
con la compagnia il Bagatto 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■ 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza B 
Gigli'Tel 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 
Pietro in Montono 3) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Atte 21 Concerto dell Orchestra 
da Camera del Gonfalone Musi¬ 
che di Johann Christian Bach. 
Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI 

Mercoledì alle 21 Concerto del 
t Orchestra sinlomca abruzzese 
Musiche di Bersanti Vivaldi Ro¬ 
vinale 

AUDITORIUM RAI (Sala A > Via 

Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4827403} 

Domani alte 18 30 Concerto diret¬ 
to da S Comissiona Musiche di 
Rimski Korsakov 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 653 216} 
Sabato alle 17 30 Concerto di 
Maksm Vengerov (violino) Irma 
Vinogradova (pianoforte) Musi¬ 
che di Bsch Beethoven Cialkovs- 
kij Paganini 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
de) Serafico 1) 

Alle 17 30 Concerto del pianista 
Giovanni Maria Varisco Ciai- 
kowskj Sfravinsky 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via 
delleBelleArii 131) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 


Alle 21 Concerto di Vsgram Sa- 
rad)an (violoncèllo) » Nma Kogon 
(pianoforte) Musiche di Beetho¬ 
ven Schumann Do Falla 
IL TEMPIETTO (Tel 4621250) 

Sabato e domenica alle 10 L'eree 
muticele genwmiea 
ISTITUTO Dt MUSICA SACRA (Piei- 
za S Agostino) 

Riposo 

ISTITUZIONE UWVERSrTAmA OO 
CONCERn (Lune Flaminio 50 - 
Tel 361(X}51) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano. 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Vie delie 

Mediatrice. 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINi (Via IV Fon¬ 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazze della CorKeMeria) 

Riposo 

RlARt 78 (Via del Rieri 78 • Tei 
6879177) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampdelM 

6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Sabato alle 18 Concerto di Clau¬ 
dio Ripa (clarinetto). Stefano Zae- 
cari (pianoforte) Musiche di 
Brahms Strewirtoky Honegger 
Poulenc (Ingresso libero) 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCfO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POUC 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto di Ray Morttltla 
(percussionista) 

BKS MAMA (V lo 5 Francesco a Ri¬ 
pe 18-Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto del Lee Ko- 
nifz quartetto 

BIUtE HOUDAY JAZZ CLUB (Via 
degl) Orti di Trastevere. 43 - Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto di Sai Nisttco 
CAFFÈ LATINO (Via Monta Tastac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alte 22 Musica jazz con il gruppo 
Maltese Marmi Armena. Alberti. 
Martino Carraro 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo • 
Largo G 6 Marzi) 

Riposo 

CUSSiCOtViaLibetta 7) 

Alle 22 Concerto di Ste(ar>o To- 
varnese 

CORTO MALTESE (Via SllepOvich. 
141-Tel 5698794) 

Alle 21 30 Musica blues, rock con 
Marco e Alberto 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio. 

28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
"MaAocO" 

EURITMIA CLUB (Vie Romolo Mur- 
n 43.Eurlel 5915600) 

Serata Ei Baile 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Socchi. 
3-Tel 5892374) 

AMO 21 30 Concerto del •Gattoni 
Farm» 

FONCLEA (Via Crescenzio a2-A • 

Tel 6896302) 

Atto 22 30 Musico latmo-amerlce- 
nacon"ElCafetal» 

GRÌGIO NOTTE (Via del Flenaroiì. 
30/b'Tet 5813249) 

Alle 21 30 Concerto del quintetto 
di "MaurizioBogo» 

HA8ANA (Via dei Postini 120 - Tsl 
6781983) 

Alte 22 Serata con i «Gusysba» 
U8YRINTH (Via Q Da Caslel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 5609258) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
• Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del qulntetlo di 
Enzo Scoppa 


C\f\ l’Unità 

I Giovedì 
1 marzo 1990 















VediKPro 

ieri sera al 40“ Festival di Sanremo. Canzoni 

modeste, l’orchestra ha salvato 

la serata. E intanto c’è polemica intorno ai Pooh... 

un programma tv rivela come l’Fbi ha sempre 
schedato tutti, da Kennedy ai divi 

Ma l’opinione pubblica Usa non si scompone. Perché? 



CULTURAeSPETTACOLI 


Arte, Tultima frontiera 


Che cosa cambierà dal 1993 
con la caduta di ogni 
vincolo alla circolazione 
dei beni culturali? 


MATILDE PASSA 


■1 RTAtA II Ccity Muscum di 
M<ilil}u sid Irdttando con tin 
lord ingicw I acquieto di una 
dama di Canova, incastonata 
in un tempietto progettato dal¬ 
lo slevso Canova L opera dello 
scultore neoclassico attraver- 
serclilie I oceano senza la sua 
preziosa cornice strappala dal 
contesto La Gran Bretagna 
che non ha leggi restrittive sul 
commeicio dell arte non lari 
nulla iwr Icrmare l'c'sodo del 
cajxilavoro Libero mercato 
della cultura Ora lacciamo un 
esempio italiano Supponiamo 
che qualcuno voglia vendere 
le statue disseminate a villa Al- 
titilli a Itoma l'resc in s£ e per 
se non hanno grande valore, 
senonehc lu proprio Winckel 
maiin a colltxarle in quel luo¬ 
go e in quel modo creando un 
tiniliicnte che 6 esso stesso 
unoixru darte La legislazio¬ 
ne Italiana che In base all arti¬ 
colo *) della Cosliturionc tute¬ 
la -il paesaggio c il patnmonio 
storico e artistico della nazio¬ 
ne- liloci herebbe I espatrio 
d< Ile statue Due modi cosi di¬ 
versi di intendere il bene cullu- 
r>ile e la sua difesa si troveran 
no I uno di Ironie all altro il I" 
geiiuaio del 1993 quando la 
e ululi dello frontiere porleri 
iilli'tlbera circolazione di uo 
nume merci 

•Se non si (anrvo accordi 
einarissimi nei quali ogni pac 
se SI impegna a rispcllare la 'c 
gisI.i/Hine dell altro sari una 
vir>i tragedia |K>r il palrimonio 
Il iliano- Giulio Carlo Argan 
clic SI c assunta il ruolo s|)c- 
ri uno lini lonunalo diCassan- 
ilr I da mesi invoca provvedi- 
iiK iili I SUOI appelli sono ri- 
siioiititi I -litro giorno al Cenno 
eiilliirile Irancese di Roma 
gri nulo di storici dell arte- e 
11 | n r non d< I sellorc 11raiii osi 
I n in le gisl.izione ò di manie i 
pili I irg 1 in qiiantn si lumi i ,i 
difendi n I-le son d arte- Imi 
no citilo il viti al dibattilo rile 
iK lido e he il ‘)Jr,i|ipre'seiitiini 
|H rivolo pe r I ideillit,^eulliir,ilo 
di ogiii p.ie-se E proprio iie'i 
Illesi scorsi ima risoluzione 
eie l{ Olili pre'se'iiLila da nume 
rose lui/icinialiieaiic invitava i 
l> leSI ,1 non depredare la sluna 
e 1 1 mi mona cie-i popoli niello 
lortmiaii -1. Europa deve signi¬ 


ficare uniti delle culture 
scambi di informazioni prò- 
gclli comuni, non migrazione 
mconlrollala di palrimoni mil¬ 
lenari- hanno ribadito italiani 
c iranecsi durante l'incontro 
•l.<i verità è che m questa oc¬ 
casione SI scontrano storie c 
mcnialili diverse - spiega Bru 
no Contardi ispettore di Stona 
de-ll arie al ministero dei Beni 
cullurali - ci sono paesi come 
I Inghilterra per cui la cultura 6 
soprallullo scambio, passag¬ 
gio trasfcrimcnio O come IO- 
landa dove I arte i nata per il 
mercato, per essere venduta 
Viceversa nei paesi callolici 
I arte era al servizio della fede 
c un opera era ideata per un 
luogo particolare, teneva con¬ 
io del contesto- Insomma 
cambiare salollu a una natura 
morta fiamminga non 6 la stes¬ 
sa cosa che sposiate dalla sua 
sede il ciclo di San Malico di¬ 
pinto da Caravaggio per la 
chiesa di S Luigi dei Francesi 
Tanto valore si di oggi alla pa¬ 
rola contcsio che la bozza di 
legge Giannini, con la quale si 
vorrebbe sosiiiuirc la vecchia 
legge di tutela del '39, defini¬ 
sce bene culturale «le cose che 
singolarmente c in aggregalo 
rapprevcniano maniicstazioni 
significative della civiltà uma¬ 
na e dell ambiente storico e 
naturale-. Un idea neppure 
lanlo rcqcnic se 6 vero che alla 
line del XVIII secolo il critico 
d arte Irancese Qiiairemtrc de 
Quincy mciteva in guardia gli 
appa-ssionali dell epoca dal 
-sacralizzare- Iopera darle 
slae-candola dalle sue relazioni 
ambivnlali Uno sacrali/za/io 
ne che di recente si fi tramuta- 

1.1 in una mercilicazionc -No 
il Iwiio culturale non 0 cquipa 
rabilc a una merce - alierma 
Frane esco Sivinni dircllure ge 
ni-rale del ministero che con i 
SUOI risibili loneli dovr-bbe di 
(endcrc e valorizzare il nostro 
ptilninumo - c questo q un 
principio ( he siamo riuscili a 
i.ir pavviro in -zide Cce Ijc Irai 
lativo sono intonse ma le posi 
ziom sono diverse Un altra co 

5.1 da ricordare' òche ilTratlalo 
di Roma sul quale si fonda la 
Coiiiuiiili europea deve esse 
re interpretalo nella lingua ori 



ginalc di ogni paese E se nel 
lesto francese si parla di tesori 
d arte. In quello ilaliano ò del¬ 
lo chiaramenlc "patrimonio 
artistico", una definizione mol¬ 
to più estesa- Gli ma come SI 
lari a fermare una fuga che, 
gli oggi con il mercato clan- 
deslino, sembra itrclrenabilc'^ 
•Mi ballerò per manicnerc alle 
frontiere gli uffici esportazione 
dove SI decide quali sono le 
opere che non possono lascia¬ 
re il paese- E se qualcuno le 
esporta e le vende all estero’ 
•Allora lo Stalo italiano può 
chiederne la restituzione, pre¬ 
vio Indennizzo dell acquirente 
in buona fede- -È grottesco - 
commenta Argan - che ancora 
oggi si possa parlare di acqui¬ 
renti in buona lede Con l-vlc 
meccanismo si rischia di favo- 
nre il commercio clandestino 
visto che ogni Stalo sari co- 
strctlo a ricomprare a prezzi di 
mercato quel che gli ò stato 
estorto con un alto illegalc- 
Supponiamo che tra qual 
che mese un collezionista eu¬ 
ropeo dichian di aver acquista¬ 
to il tesoro di Ercolano c dimo- 
sln di averlo fallo "in buona le 
de Quanto dovrebbe sborsa¬ 
re la collclliviia per riavere 
quello che ò suo’ Se quello di 
Ercolano ò un caso limite dato 
che dilliciimcnic si polri far 
finta di cadere dalle nuvole, 
non sarà cosi per il patnmonio 
meno conosciuto per le testi¬ 
monianze disseminate in ogni 
più oscuro luogo del poese, 
per quel respiro della stona 
che definisce nel mondo la ca- 
raltcrislica dell Italia E che og¬ 
gi è sconosciuto anche agli 
studiosi «Ci sono almeno tre¬ 
cento pale d'altare a Ravenna 
che non sono state, non dico 
studiale, ma neppure lotogra- 
fate» Cosi, al convegno del 
centro culturale francese, n- 
lletlcva amaramente Andrea 
Emiliani, sovnnlcndcnlc ai be¬ 


ni artisiici e storici dell Emiln 
Romagna una regione dove 
pure c ù la situazione meno di¬ 
sastrala Arie minore’ Nessuno 
oserebbe piu allcrmarlo E poi 
CIÒ che 6 minore oggi può di- 
vcnlnrc grande domani -Il ce¬ 
lebre Bacco di Caravaggio agli 
Uffizi - rKorda Contardi - fu 
scoperto da bonghi e Maran 
goni nel bagno del musco E 
non dimenlichiamo che negli 
anni Trenta si lasciarono an¬ 
dar via dodici Còzanne senza 
bailcrc Ciglio- 

Sotto sotto nemerge il con¬ 
trasto tra pubblico c privalo I 
fautori della libera circolazio¬ 
ne delle opere d arte si appel¬ 
lano al liberismo contro lo Sta¬ 
io acceniratore incapace pe¬ 
raltro di gestire gli immensi pa¬ 
trimoni che la stona gli ha la¬ 
sciato in sorte Che dillcrcnza 
fa dicono una volta che CI sia 
I Europa unita se il tal quadro 
slia al Louvre o In una casa pn- 
vata italiana dove nessuno lo 
potrà vedere’ -Nessuna - n- 
s|X>nde Argan -, purché si di¬ 
fenda il principio che I opera 
non viene soliratia al godi¬ 
mento comune sono anche di¬ 
sposto a tarla emigrare- Ma 
chi garantisce che, una volta 
uscita dall Italia I opera non 
allravcrsl l'oceano e non rag¬ 
giunga gli Stali Uniti o il Giap¬ 
pone’ E questa Europa ha dav¬ 
vero interesse a riappropriarsi 
della sua stona’ -Finché la Ccc 
non smellc di essere una co¬ 
munità di mercanti di latte non 
vedo motivo per adenre a in¬ 
terpretazioni che per noi sono 
mcostiluzionali -, commenta 
Luigi Covatta soltosegrclano 
del ministero per i Beni cultu¬ 
rali -, la nostra posizione ngi- 
da può essere un clcmcnlo di 
stimolo Dateci un briciolo dcl- 
I interesse che nscivale al mer¬ 
cato del latte c noi troveremo 
un terreno comune per I arte 
del 1992- 


Un labirinto di calalo^ e notifìche 


wm Catalogo notifica c uffici espor¬ 
tazione Ire parole magiche nelle 
quali depositare le ansie per il piu bel 
patrimonio del mondo Vediamo ca¬ 
sa sono e come funzionano 

Catalogo La memoria e la docu¬ 
mentazione sono affidate a questo 
strumento che ansima all'insegui¬ 
mento dell immenso patrimonio del 
paese Oreste Ferrari dircUorc dell i 
stiluto apposito, lavora da un decen¬ 
nio con il fiala sul collo e finanzia¬ 
menti inadeguati ma ora la scaden¬ 
za del 92 SI spera faccia affluire nuo¬ 


vi fondi per scatenare una campagna 
decisiva Ma si può catalogare ciò 
che é sul Icrritono non ciò che si tro¬ 
va nelle case dei privali i quali pos¬ 
sono nascondere ad esempio un 
prezioso Mantcgna ricevuto in eredi 
li Se non hanno intenzione di ven¬ 
derlo lo tengono per sé quanto vo¬ 
gliono ma sogli fanno vedere la luce 
incappano nella 

INoliflca £ il terrore dei mercanti, in 
quanto impedisce, si badi bene, non 
la vendila, ma l'esportazione dell o- 
pera d arte La notifica può essere 


imposta dalla sovrmlcndenza lemto- 
nalc, la quale valuta se I opera può 
emigrare o no Una volta superata la 
barriera regionale 1 opera può sem¬ 
pre bloccarsi alla frontiera, dove en¬ 
tra in gioco 

L’ufliclo esportazione II nostro 
quadro del Mantegna non è sfato no¬ 
tificalo dall autorità regionale che 
non I ha ritenuto importante per I Ita¬ 
lia Si accinge a passare la frontiera 
Ma qui c ò I autorità statale che può 
impugnare la decisione della sovrm- 
tendenza e notificare comunque il 


quadro II quale resterà in Italia Op¬ 
pure lo Stato può esercitare il dintlo 
di prelazione comprando I opera al 
valore dichiaralo Valore che è sem¬ 
pre infinitamente inferiore a quello 
reale perché i proprietan per ndune 
le tasse (che sono il 19't,), spesso af¬ 
fermano di averlo venduto a prezzi n- 
dicoli Queste bameie, che cadranno 
con il 92, controllano solo il mercato 
legale Quello illegale segue altre vie 
e richiede regole ferree alle quali tutti 
gli Stati dovrebbero obbedire Ma li- 
nora non è sialo cosi 

□ Wftj 



Quella «sottile 
linea blu» 
contro la pena 
di morte 


Esce finalmcnle in Italia La sonile tinca blu, il film del regista 
americano Erro) Moms dedicalo a un clamoroso errore giu¬ 
diziario ( / Unilù se nc occuijò ampiamcnie in occasione del 
viaggio in Italia alcuni mesi la di colui che nc era stalo la 
villiina) Dislribuilo dalla Tnistcc Film Insliliilc c sostenuto 
da Amnesty Inicmalionat nell ambito della sua campagna 
contro la pena capitale nel mondo. La sonile linea blu sari 
in programmazione da oggi in un cinema di Milano Nel film 
SI racconta la vicenda giudiziaria di Randall Date Adams 
(nella loto), condannalo a morie nel 1977 peri omicidio di 
un poliziotto Dopo oltre 12 anni di carcere la Corte d appel¬ 
lo lo ha prosciolto perché il prccodenic processo aveva tra¬ 
scuralo prove a suo discarico -La pellicola ha il mento - ha 
dichiarato un portavoce di Amnestv Inlcmalional - di evi¬ 
denziare la possibilità dell errore giudizionoc laconscgucn- 
Ic possibile esecuzione di un innocente- Negli Usa dall ini¬ 
zio del X.X secolo sono siale eseguite secondo i dati di Am- 
ncsly Inicrnalional 23 condanne sulla base di processi poi 
messi in discussione 


Arista Records: 
un compleanno 
per la ricerca 
sull'Aids 


Il prossimo 17 marzo la Ari¬ 
sta Rc-cords la celebre casa 
discografica che annovera 
Ira I suoi anisli Arciha Frank¬ 
lin Dionne Warwick e Whit- 
neyllusion fcsieggeri i suoi 
primi 15 anni di altivita con 
un grande conccrio al Radio 
City Music Hall di New York I proventi della manifestazione 
il CUI liloloé Timi s wlial fncnds are far come lacclebrc can¬ 
zone incisa da Dionnc Warwickcon Ellon John Slcvic Won- 
der c Gladys Knighi saranno intcramenlc devoluti al fondo 
per la ricerca sull Aids fi cast dello spettacolo, che sarà prc- 
semaio da Chevy Chase Michael Douglas c Goldic Hawn, 
comprende Ira gli alln Eurylhmics Eric Carmen, FourTops, 
Areiha Franklin Patii Smith e Carly Simon 


Due film 
per Placido 
produttore 
esordiente 


Esordio come produttore ci- 
ncmalografico per Michele 
Placido Dopo aver realizza¬ 
lo insieme con Claudio Bo- 
nivcnto il film da lui stesso 
diretto Pummaró ambien¬ 
talo nel mondo degli immi- 
grati clandestini ed cxtraco- 
munilari adesso il popolare attore ha deciso di impegnarsi 
in pnma persona in alln due film italiani sotto il segno della 
qualità Si Iraticrebbc del nuovo film di Marco Bellocchio, 
dedicato ad un processo per stupro le cui nptese comince- 
ranno In giugno (in un pnmo tempo era lo stesso Bonivcnio 
a doverlo produrre) e della trasposizione cinematografica 
che Marco Tullio Giordana realizzerà dal romanzo di An¬ 
drea de Carlo Due di due 


Jeny Hall 
alla «fermata» 
d’autobus 
dì Marilyn 


È andato in scena, al Lync 
Tlicatrc di Londra, Ira la 
freddezza del pubblico e il 
disappunto dei cruci, un 
adaltamcnio di Bus stop 
dramma di William Ingc re¬ 
so famoso dalla versione ci- 
ncmalografica di Joshua Lo- 
gan interpretata da Marilyn Monroc Nc é protagonista, nel 
ruolo di una ragazza bella c slortunala clic canta in un loca¬ 
le notturno e che accetta di essere redenta da un onesto 
cowboy JcnyHall top model nota soprattutto per essere la 
moglie del leader dei Rolling Stones Mick Jagger la regia di 
PhiI Ocsicrman, secondo i giudizi di alcuni quotidiani si sa¬ 
rebbe però preoccupata di mettere in mostra le grazie della 
modella attrice piutloslo che i pregi di un testo meritevole di 
una piu alterna nscoperta 


Boy George 
in tournée 
fa tappa 
in Italia 


House music party, questo è 
il liiolo in omaggio alla ten¬ 
denza più in auge nelle di¬ 
scoteche di lutto ,1 mondo, 
del concerto di quattro ore 
che Boy George sla portan¬ 
do il giro per I Europa A me- 
ta del mese di marzo il po¬ 
polare ex leader dei Culture Club sarà in Italia per cinque 
tappe musicali rispctlivamcnlc a Tonno, Mantova, Milano, 
Roma e Jesi Allo show di Boy George partecipano alln cin¬ 
que greppi di supporto si tratta degli E-Zee Possec di Doc- 
lor Moulhquakc di Isabcl Amadco DJ Fai Tony c DJ Paul 
Oakenlold 


DARIO FORMISANO 


Quel discusso rapporto Gramsd-Togliatti 


Nuovi, illuminanti particolari 
in un libro dello studioso 
Michele Pistillo. La lettera 
di Grieco sarebbe autentica 
e non manipolata dall’Ovra 


GIUSEPPE FIORI 


■1 ScMscia - slavolta sipa 
raiido la ginnastica della f,int,i 
si.i d,it rigore dell analisi filolo 
gica - equipara .Moro e Ciram 
SCI morti non in quanto assas 
sinati t uno da] terrorismo eli si 
nislr.i e I altro dal Icrroiimo 
che sié tallo Sialo ma ix-rc lié 
-abbandonati- Moro dalla IX c 
Gradisci da Togliatti Spiccio 
lame propagandislico A' (|u,i 
le uno studioso appartato Mi 
chele Pistillo pratico d archivi 
normalmente saltati da upi 
ruoli mtikm disinvolli quanto 
sentenziosi, oppone un libro 
avvincente e seno (c di questi 
lempi su questa materia so 
praiiullo la serietà é un requisi¬ 
to allo c raro) -Gramsci come 
Moro’- (Piero Lacaita editore 
Mandarla pp 155 LI Smila) 
Crc-do che non si capirà mai 
abbastanza dei rapporti reali 
Ira Gramsci e Toglialti se non 
partendo da due punti I ' do 


IX) la conlroversi.i dell ullobre 
Ihjli sull inasprimento della 
lotta interna nel gruppo diri¬ 
gente leninista Gramsci repix’ 
con loglialti e sempre nc dilli 
dò tsino a sosiietlarlo di mal 
v.igilà) ma Togliatti non nip 
pe con Gramsci 2' Toglialti 
mantenne verso Gramsci 
un attenzione però incoslan 
le a momenli attiva in alln 
caulameiitc sospesa E solfro 
no di mcomplelezza eiiirambc 
le raffigurazioni d un logliam 
senza pause c dcfilainenli nel 
la solidarietà a Gramsci ed un 
1 uglialli che polendo far mol 
lo per olicncmc la liberazione 
scelse aridamente d abbando 
narlo 

Stiamo ai lalli che richiame¬ 
rò valendomi d una pcriodiz- 
zazionc utile a farli intendere 
meglio Fase 1927-28 sino alla 
sconfina di Biicharin InqucMo 
biennio Pogliam si altiva per 


la liberazione di Gramsci due 
volte nel sellcmbre del 27 
quando altravcrso Egidio 
Gennari sonda il governo nis 
so |K?r un evenliialc scambio 
con Ire sacerdoti miernali in 
L rss e il 1J luglio 19’S quan 
do suggerisce a Bucliarin che 
Icquip.iggio del A/owin il 
rompighiaccio sovietico salva 
ture clella spedizione Nobile 
appoggi Gramsci nella sua in¬ 
tenzione di c'sp Urlare in Lrss 
Fase 1929 tt d.il X l’k’iiiiiii 
dell Internazionale (svolta del 
-soe lallase ismo-1 al mavsaero 
di Knliiki all insiaiirazione di 
un regime aulonlario buroera 
Ileo ioglialli Ole pinna tlella 
sieiMki staliniana non a eva 
esitalo a spingere |)er una Irai 
laliva di scambio di prigionieri 
adesso persino accanlona la 
progellala pubblicazione in 
volume degli articoli di Gram¬ 
sci del -biennio rosso- c -Iz) 
Sialo oper.iio- arriv.i a mcllcre 
in proscrizione il prigioniero 
•eretico- per due anni e nicz 
zo anche evitando di nomi¬ 
narlo Fase 1931 39 dallacon- 
trosvolla dei Fronii po|>olari al¬ 
la guerra Toglialli recupera 
Gramsci nc accoglie dopo ri¬ 
pulse ed csilazioni la proposta 
della Costilucnie imposta un 
piano di pubblicazione degli 
senili del carcere tlclterc e 
quaderni) ni i ancora unavoi 
la nmanda 1 operazione fase 


19-1117 dal ritorno in Italia al¬ 
la svolla di Salerno Se-guc la 
pro|x)sizionc della -via il ilia 
na- al socialismo pero poi cc 
co la nascila del Cominlorin 
Con la rollura della solidarietà 
anliluscisl 1 del tempo di guer¬ 
ra e a formazione di blocchi 
ostili logli.iiii non esita Vin¬ 
colalo all Urss da un -leg.imc 
di leiro- ripiega s allinea la 
scia 'teli ombra la -v la italia¬ 
na- l n salto indietro Eppure 
divvr amcnie dal 29 e dal 38 
slavo la non rinvia la pubblica¬ 
zione di Gramsci -Senza lo 
glialli - scriverà corrcllamcnic 
Raul Murdciili - Gramsci fcr 
mo Gr.imscI avrebbe pollilo la¬ 
re vcramenlc la line che nel 
carcere lo terrorizzava sparire 
senza lasci.ire traccia come 
un sasso nel mare"- 
Diseonlinuo loglialli verso 
Gramsci nella sua avversione a 
logli Itti Equi spunta la leller i 
di Greco del 28 dclimla dal 
prigrcmero via via -strana- 
•crim naie- -lainigcrala- -scel 
lerala- -Si trailo di un allo scel 
kralc o di una leggerezza irrc 
sponsubilo ’ Può darsi I uno e 
I altro caso insieme può darsi 
che chi scrisse fosse solo lire 
spexiMbiImcnle stupido e 
qualche alno meno stupido lo 
abbia nidnilo a seni eie- ( Izrl- 
Icra .1 lama del 5 dicembre 
1932 All episodio gli am- 
pumi lite trattalo d \ Spri ino 


in Gramsci in carcere e il nani 
lo Pistillo dedica parti del suo 
libro signtficdlive anche per 
I apporto di importami mate- 
ri.iti inediti 

I j lellera è autentica’ La pn 
ma a dubitarne lu Lil.i OKo 
emskaha la moglie di Grieco 
che espose le sue obiezioni in 
un rapporto a Luigi Longo del 
16 maggio 1977 tuttavia con 
argomenti che |)oi nell agosto 
del 77 Umberto Massola Ila 
giudicalo -senza seno fonda 
mento- ( I due dociimenli so 
no pubblicali per la prima voi 
la da Pistillo integralmente') 
Cé stata poi la tesi che l iicia 
no Cantora ha svolto con sire 
menlazione litologica di qual 
che lascino in Togliatti e i di 
lemmi della politica la lettera 
di Grieco maniirolala dall OvTa 
( sigla peraltro piu larda solo il 
3 dicembre 1930 la sua data di 
nascila) Una lesi che la paca 
ta conluldzione di Pistillo del 
tulio persuasa a svuotala 

La lellera e aiiicniica solo 
che Gramsci la -legge- mediala 
dal giudice isireltorc Enrico 
Mac» per il quale ess j é -cc- 
cessivamente compromelien 
te- e potrebbe anche essere 
•immediatamente catastrofi¬ 
ca- e la ripensa nei vapori di 
questa insinuazione -Onore- 
votc'Gramsci lei ha degli amici 
elle ccrtamcnlc desiderano 
elle lei rimanga un pezzo m 


galera- Fatto sta che Gram'sci 
cade nella trappola e persino 
crede che senza la -lamigcra- 
la lellera di Cricco, la trallaii- 
va avviala nel 27 per la sua li- 
Iterazione sarebbe giunta a 
buon esito (c in ogni caso il 
conterraneo Macis 1 avrebbe 
prosciolto in istrutloria) Quel 
che in realtà dal libro di Pislillo 
SI ricava é che il soltosegrclano 
all Interno Giacomo buardo 
aveva rcsiiin'o la proposta di 
scambio di prigionieri già il 15 
ollobre 1927 molli mesi prima 
dell arrivo a San Vittore della 
lellera di Cricco dunque min 
Unente 

Ilo lascialo in chiusura un 
aspetto che il documentalo li 
bro di Pistillo soltanto sfiora 
Nel 37 Togliatti vincolò a sé 
Gramsci ma costringendone 
I immagine dentro 1 onodossia 
stalinista Un operazione -prò 
leniva- ha senno Spriano E 
certoédachic'dc'rsisc ncllcra 
della grande repressione la 
preservazione e la valorizza¬ 
zione del ixrnsicro c dell eredi¬ 
ta |)otil>ca di Gramsci Siirc'bbc- 
ro siale possibili senza un 
qualche loro -adanaincnlo- 
•sulla misura e I atmosfera del 
momcnio- Togliatti sa il desti 
nodc'ideviami Cordz,za(>erciù 
1 -a me Amico e Maestro- Gli 
sovTappone un armatura (di 
orKxlossia slalmiana) MaTo 
glialli ristim|xra il saggio del 


37 ripclulamcnie, c ancora 
nel 55 due anni dopo la mor¬ 
ie di Slalin Dunque fa durare 
la -corazza- nel tempo con le 
scaglie e le piastre servile nel 
37 veramente a -mettere 
Gramsci al riparo- ma anclie 
con le piastre e le scaglie usale 
per I 1 -."ro Ime coprire le di 
slinzioni da sé. i modi contra¬ 
stanti di intendere la disciplina 
intcrnazionalisla tutte le disar- 
mome di questi undici anni 
con tensioni strappi assenza 
di comiimc jzione Decisivo ò 
allora domandarsi se il lavoro 
di alleggerimento liberazione 
del pensiero gramsciano da 
scaglie e piastre dell armatura 
sovrapposta sia oggi a un pun¬ 
to soddisfacente Dopo il 
Gramsci di Togliatti abbiamo 
- totalincnlc visibile - il Gram¬ 
sci di Gramsci ’ Perché di ciò la 
sinistra democratica comun¬ 
que organizzala avrà bisogno 
di ripartire dal Gramsci di 
Gramsci dello altrimenti, dal 
Gramsci del circuito lettera 
1926 - riforma intellettuale c 
morale - americanismo e for¬ 
dismo - rivoluzione passiva - 
no al centralismo -burocrati¬ 
co- al -cadomismo- al -parti¬ 
to puro esecutore non delibe¬ 
rante tccnicamenle organo di 
polizia- Come dire il Gramsci 
d( 1 socialismo nello società in- 
duslnah avanzale innervalo di 
consenso cioè democratico 


«Clessidra», 
il rovescio 
del racconto 


■■ MILANO II travaso da un 
contenitore all altro della 
clessidra garantisce la prO'to- 
cuzione del tempo II travaso 
da un racconto all altro della 
nuova collana -Clessidra» do 
vrebbe invece alimentare il 
tempo delle idee Giuseppe e 
Mano Guida ritentano I av¬ 
ventura culturale sotto la glo 
riosa sigla -Alfredo Guida 
editore- partendo propno dal 
lancio della nuova collana 
Ciascun volume ha una dop¬ 
pia copertina una volta ulti¬ 
mala la lettura del primo rac¬ 
conto il libro SI rovescia F>cr 
iniziare la lettura del secon¬ 
do Il programma della «Cles¬ 
sidra», prescnialo ieri a Mila¬ 
no, SI basa su un confronto 
ravvicinato Ira un autore af¬ 
fermalo e un esordiente L i- 
dea é quella di proporre nuo¬ 
vi auton scoperti e presentati 
criticamente dagli scntloii 
Vanno il librena in questi 
giorni I pnmi quattro volumi 
il pnmo mette insieme Meta¬ 
morfosi di Marcotfo d' Maria 
Corti e L amico di Ananna di 


Bianca Garavelli il secondo 
Variazioni sopra una nota so¬ 
la di Raffaele La Capria e Let¬ 
tere a Francesca di Em De Lu¬ 
ca il terzo L uomo tatuato di 
Dacia Marami e Pomeriggio 
di Giada Manx'hclla, il quar¬ 
to Il denaro degli alln di 
Giampaolo Rugarli e Corra- 
dillo di Dante MafFia Per i 
prossimi mesi sono annun¬ 
ciate queste accoppiate 
Giorgio Saviane-Michele Fas¬ 
sa, Michele Pnsco-Giannino 
Di Stasio Nantes Salvalag- 
gio-Anna Mirabile, Pellegnno 
Samo-Mano Trufclli, Saveno 
Strati Enzo Paternoster Italo 
A Chiusano-Claudio Calati I 
volumi, in formato rfiedio e 
con una copertina a colorì, 
avranno una tiratura di cin¬ 
quemila copie c un prezzo di 
13 mila lire 

Con «Clessidra» l'azienda 
librana-editonale dei Guida, 
sorta a Napoli nel 1920, cer¬ 
ca di valonzzare la propna 
espenenza culturale e di da 
re un nuov-o impulso all edi 
tona mend tonale 
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Uno stop 
per la tv 
«erotica» 


■i II debutto dei programmi 
di •Tclemondo», la pnma pay¬ 
tv italiana a luci rosse che 
avrebbe dovuto esordite ieri 
sera a Bientina, in provincia di 
Pisa, sono stati sospesi. U> stop 
è attribuito a motivi tecnici, 
•non dipendenti dalla pay-tv 
stessa*, secondo i responsabili. 
Ma i titolivi vertano spiegali 
domani, in una conlerenza 
stampa appositamente convo¬ 
cala. Anche prima della noti¬ 
zia dello stop, non erano man¬ 
cale polemiche e denunce. Il 
servizio di informazione reli¬ 
giosa, della Conlerenza epi¬ 
scopale aveva sostenuto che 
•oltre alle possibili violazioni 
deirart.S28 del codice penale 
(che vieta gli spettacoli osce¬ 
ni), vi sarebbe la sicura viola¬ 
zione della legge concernente 
la revisione dei lilm e dei lavori 
teatrali che proibisce lassativa¬ 
mente la teletrasmissione di 
lilm vietali ai minori di 18 an¬ 
ni». E sono partite le denunce. 
L'associazione genilon, i mae¬ 
stri cattolici e l'unione cattolica 
Insegnanti medi hanno inviato 
esposti alla magistratura. La 
denuncia dellassociazionc 
spettatori Alari e stala inviata 
invece alle Procure della Re¬ 
pubblica presso I diversi tribu¬ 
nali competenti per terrilorio, 
visioche I film della -PayTvIia- 
lian network* verranno tra¬ 
smessi da tv locali. Parole di 
fuoco anche dalla Oc: ha pro¬ 
testato Mano Quadri, segreta¬ 
rio della sezione di Bientina; 
protesta, con un'interpellanza 
a tre ministri, un gruppo di de¬ 
putale (pnme lirmalarie Maria 
Eletta Martini e Silvia Costa) 
invocando ■evidenti violazioni 
della Costituzione, del codice 
penale e della legge del '62- la 
stessa citala dal ^rvizio della 
Cei. 

Apparente disinteresse inve¬ 
ce in casa Fininvcst. -Il chiasso 
suscitalo dall'iniziativa - ha 
detto Gianni Letta - non può 
influenzare un gruppo come il 
nostro». Elfellivamenle, se an¬ 
che le trasmissioni fossero ini¬ 
ziale, i lelespctialori sarebbero 
stali poche centinaia Nelle 
prossime settimane, però, la 
pay-tv potrebbe raggiungere 
un'utenza di centomila perso¬ 
ne in tutta Italia. Le reti colle- 
gale lino ad ora sono almeno 
ouarania, da Pescara a Roma, 
da tonno a Napoli. 


Verso la tv de^ anni 90 / 2. La parola a Carlo Freccero 
asso nella manica di Berlusconi (ora dirige in Francia «La Cinq») 
protagonista della «guerriglia di palinsesto» nei primi anni Ottota: 
«Ma in Italia le tv commerciali hanno esaurito la fase creativa» 


L’ultimo illuminista (Ji Dallas 


La tv verso gli anni Novanta con un bagaglio pieno 
di discussioni, dubbi, insinuazioni. Come ne usci¬ 
rà? Proviamo a chiederlo agli uomini che, senza 
essere divi né politici né padroni né padrini, han¬ 
no cambiato la televisione nei cruciali anni 80: i 
professionisti che hanno deciso le sorti del video. 
Questa volta sentiamo Cario Freccero, l’uomo che 
«inventò» la concorrenza di Z3a//as contro Dynasty. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ Carlo Frecccio, attual¬ 
mente direttore dei programmi 
della rete televisiva francese La 
Cinq (-unico italiano a dirigere 
una tv straniera», ci tiene a sot¬ 
tolineare) è l'uomo che nei 
primi anni 80 ha inventalo e 
cqndolto la •guerriglia di palin¬ 
sesto-, facendo la fortuna di 
Berlusconi. Oggi in Francia 
scrive saggi e tiene conferenze, 
i diventato un'autorità ricono¬ 
sciuta in campo televisivo. Un 
campo regolamentato da leggi 
severe, che hanno contingen¬ 
tato le pretese di Berlusconi 
dentro II limite invalicabile del 
2SX di propneta dell'antenna. 

Freccero, comunque, non ò 
stato mai un ragazzo di botte¬ 
ga. ma un creativo, un invento¬ 
re di strategie notturne, un en¬ 
tusiasta che non dormiva |xir 
pensare come muovere le sue 
pedine (i programmi e i lilm in 
magazzino) sullo scacchiere 
dcll ctcre. Era il terrore degli 
uffici stampa Fininvest, perche 
cambiava tutto all'ultimo mo¬ 
mento e si presentava al matti¬ 
no, pallido c con le occhiale, 
sventolando i fogliacci della 
nuova programmazione c 
sconvolgendo cosi il lavoro giò 
avviato. Ancora oggi, nel rac¬ 
contare gli anni 80^1, quando 
le reti che oggi sono di Berlu¬ 
sconi erano in concorrenza tra 
loro, si Illumina di orgoglio re¬ 
troattivo. Dice: •£ stalo il mo¬ 
mento più creativo per me. 
quando feci la grande scoper¬ 
ta e cioò che la N è soprattutto 
audience. Lo capii solamente 
facendola. Ecco un esempio: 
ero appassionalo di cinema e 
cercai nei cataloghi Fox. Para- 


mount e Mgm titoli bellissimi. 
Ma quando li programmai, vidi 
che non andavano alfallo be¬ 
ne. Avevamo un riscontro im¬ 
mediato di pubblico attraverso 
le telefonate che facevamo a 
tamburo battente. AIbra erano 
l'unico strumento di rilevazio¬ 
ne e a me servi per capire che 
lutto quello che piaceva a me, 
non andava bene al pubblico. 
Cosi giorno per giorno, impa¬ 
ravo. Correvo da Berlusconi 
anche di notte e insieme, con¬ 
frontandoci continuamente, 
procedevamo. La cosa più bel¬ 
la che mi viene in mente ades¬ 
so è stato il modo In cui ho gio¬ 
stralo Dallas contro C^asty 
che era di Rete 4) epoiquan- 
o, per far fuori un ciclo di fil- 
moni che sempre Rete 4 aveva 
acquisito, inventai il doppio 
Dallas cambiandolo di serata. 
Cosi, man mano, scoprivo 
rimpaginazione, l'imperativo 
categorico dell'audience, la 
programmazione orizzontale e 
poi li lilm d'amore al pomerig¬ 
gio e...» 

Vedo che ancora oggi il pa¬ 
linsesto di manda in estasi. 

-Ma no: qui in Francia ora 
posso giocare con la diretta c 
chiudo il mio ciclo facendo 
addirittura esplodere il palin¬ 
sesto. L'ho fatto nei giorni di 
Natale per la Romania, scardi¬ 
nando tutta la programmazio¬ 
ne. Andava In onda Derrick, 
che qui fa il 30% degli ascolti, 
ed è saltato tutto-. 

Cosi, alla sua maniera esu¬ 
berante. parla un Freccero or¬ 
mai francesizzato del tutto, 
che sostiene di non ricono¬ 
scersi affatto in quello che so¬ 



no diventate le nostre reti com¬ 
merciali. quelle di Berlusconi, 
che pure ha contribuito a crea¬ 
re. -Sono rimasto esterrefatto - 
dice-del tipoditvcheèvenu- 
to fuori. Ma non ho niente di 
cui pentirmi. Ho sempre cerca¬ 
to di lavorare in modo creati¬ 
vo. Per quel che conosco di tv 
ital ana, l'unico programma di 
cui sono ammiratore è Chi l'ha 
mio’’-. 

Secondo Freccett) il pro¬ 
gramma più importante degli 
anni 80 ò stato Portobello. -È di 
Il - sostiene - che si parte per 
arrivare a Chi l'ha visto'! un 
programma che fi specchio le¬ 
dei: della disperazione della 
ger le. PortobcUo era il tentati¬ 
vo di mettere in bella tutto il di- 
soriiine della tv e per questo 
c'erano già dentro tutti gli svi¬ 
luppi di oggi. Fare N è un mo¬ 
do di lare sociologia in diretta. 


di avere un intenso contatto 
con la realtà». 

Però questa sensazione 
esaltante di potere sulla realtà 
non è anche molto pericolosa? 
Non senti un campanello di al¬ 
larme? 

•No, no. È il contrario. Se 
vuol fare bene tv, ò tutto al 
contrario: è il pubblico che 
parla e tu devi saperlo ascolta¬ 
re. Quando senti il delirio di 
potenza, è II che stai sbaglian¬ 
do». 

A molli oggi la tv sembra 
presa in una spirale di involga¬ 
rimento, nella quale una rete è 
la fotocopia dell'altra. Si va al 
peggio? 

•Veramente io penso che la 
tv abbia un suo sistema di au¬ 
toregolamentazione. E infatti 
guarda che oggi, accanto alla 
vecchia, fotocopiata ^ familia¬ 


re, esiste anche la tv comple¬ 
mentare (e faccio l'esempio di 
Raihe). Oggi è da perseguire 
questa via diciamo -mìnorila- 
na»: la tv diventa adulta e può 
giocare sulla differenza. E una 
tv senza mito, che non fa più 
paura c che si può guardare 
cosi come si guarda il giornale, 
scegliendo la propria testata 
aH'edicola, La tv commerciale 
è stata la prima tappa per'di- 


stiuggerc la tv p^agogica, co¬ 
me apparato di Stato. Gli svi¬ 
luppi tecnologici, il cavo, eie, 
sono tutte possibilità che 
emancipano la tv dai grandi 
numeri e la fanno diventare 
cosi come noi vogliamo. Le 
grandi messe sono finite ed 
esiste ormai una tv molteplice. 
Auspico anche una tv a temi, 
che posso acquistare quando 
voglio, e linee editoriali nuove 
che aggiornino l'Italia al resto 
del mondo. La migliore politi¬ 
ca televisiva è questa, e non 
quella di demonizzare la tv«. 

Hai senz'altro ragione, ma 
rimane il latto che in Italia oggi 
la tv ò per lo più ancora com¬ 
posta di reti -universalistiche», 
uguali una all'altra e tutte at¬ 
tualmente tese a farsi concor¬ 
renza con gli stessi moduli. Di 
quello che la nostra tv è diven¬ 
tata. una parie di paternità for¬ 
se ce l'hai anche tu. O no? 

•A mio favore va dettoche io 
ho sempre lavorato alla affer¬ 
mazione di modelli nuovi e 
non ho mai vissuto la fase del¬ 
la stabilizzazione. Manco or¬ 
mai da anni e la conosco an¬ 
che poco, onnal, la tv italiana. 
So che bisogna dare spazio al¬ 
le tv dillerenti, come Raitre. Se 
nel complesso la tv perde di 
importanza, non mi pare pro¬ 
prio che sia un male. E devo 
anche dire che la tv commer¬ 
ciale. per rinnovarsi, ha biso¬ 
gno assoluto della diretta. Solo 
cosi supererà la fase del varie¬ 
tà contro varietà e del lilm con¬ 
tro film. Per dare linfa alla tv 
commerciale, bisogna decli¬ 
narla con la diretta. E il solo 
modo per cambiarne comple¬ 
tamente l'Impaginazione, per¬ 
ché lo scheletro della tv diven¬ 
teranno iTg». 

Dici bene, ma o^i. in Italia, 
se la tv commetciaìc, cioè la tv 
di Berlusconi, avrà il suo Tg, 
sarà un Tg lottizzato, costruito 
sul modello Rai della spariizio- 
ne politica. 

•Allora io credo che il Tg, 
partendo cosi, sarà un insuc¬ 
cesso, sarà disgustoso e sarà 
anche sconfitto e umiliato. 
Che VUOI?, sono sempre stato e 
resto ancora un illuminista...-. 


PIrAIDUE ore 17.35 

Il gatto 
e la volpe 
in banca 

■■ Fraudolenza o distrazio¬ 
ne. L'una o l'altra possono 
indurre, qualche volta, a fir¬ 
mare un astiegno a vuoto. 
Quando le banche lo scopro¬ 
no, il nome di chi ha firmato 
finisce schedato nel «bolletti¬ 
no dei protesti». Quanto ba¬ 
sta perché sia considerato 
una sorta di paria nel mondo 
degli affari, senza possibilità 
di ricevere credili o svolgere 
normali operazioni bancarie. 
A questo e ad altri argomenti 
è dedicata la puntala odier¬ 
na di // gaf/o e la volpe, il set¬ 
timanale di Giuseppe Jacobi- 
ni in onda su Raidue alle 
17.35. Completano il pro¬ 
gramma la rubrica Capire l'e¬ 
conomia e la /manza con un 
servizio sul conto corrente 
bancario e la consueta Visita 
al cantiere Europa dedicata 
al tentativo di rendere omo¬ 
genee le differenti legislazio¬ 
ni fiscali dei paesi Cee. 


n RAITRE ore 20.30 

In Brasile 
passando 
per Napoli 

H Un premio ai due condut¬ 
tori Mantovani e Santoro •gior¬ 
nalisti del mese-, polemiche 
per la «parabola» di Adriana 
Zarri. Samarcanda, il news ma- 
gazine della terza rete (in on¬ 
da oggi alle 20 30) continua a 
far parlare di sé. Questa sera la 
storia di copertina ripercorrerà 
la Insto vicenda di Simone Fo- 
scarini: il giovane romano sla¬ 
va per trasferirsi in Brasile col 
partner transessuale, ma è ri¬ 
masto ucciso durante un 
drammatico scontro con il pa¬ 
dre al quale aveva chiesto de¬ 
naro. Il collegamcnlo in diretta 
è invece con Napoli e con i 
molti senzatetto che hanno oc¬ 
cupalo, in segno di protesta, 
alcuni appartamenti slitti della 
città. Un pretesto per lare il 
punto, con l'onorevole Giulio 
Di Donalo, sulla ricostruzione 
del dopo terremoto. L'-Angolo 
di Linus» ospita infine il ritorno 
di Sergio Slaino le cui vignette 
saranno a Samarcanda per l'in¬ 
tero mesedi marzo. 


r~] IL CASO _ 

Polemiche 
per «Pronto 
polizia» 

M Ancora polemiche a pro¬ 
posito di Pronto polizia, il pro¬ 
gramma di Italia I andato in 
onda anche ieri alle 21.30. I 
giornalisti di Vidconews, la 
struttura redazionale delle reti 
Fininvest, si sono dichiarali 
completamente estranei alla 
realizzazione del programma. 
Il comitato di redazione fa pre¬ 
sente in un comunicato che 
Pronto polizia è appallalo ad 
una società esterna «senza che 
i giornalisti siano mai stali con¬ 
sultati o almeno informati». Il 
caso sarebbe grave anche per¬ 
ché «un analogo progetto, in 
precedenza presentalo da un 
giornalista della redazione, 
che offriva tulle le garanzie di 
correttezza e di rispetto delle 
leggi che regolano la profes¬ 
sione, era stalo inspiegabil¬ 
mente accantonato». . . 


r~ICANALE5 ore 23.05 

Tognoli 
nel salotto 
di Costanzo 

B Dal teatro Parioli di Ro¬ 
ma, da dove va in onda quoti¬ 
dianamente, il Maurizio Co¬ 
stanzo show ospita questa sera 
(Canale 5 alle 23,05) Carlo 
'Tognoli, ministro del Turismo, 
dello sport e dello spettacolo, 
recentemente subentralo a 
Franco Carraio. Con lui si di¬ 
scuterà dei prossimi Mondiali 
di calcio e della necessità di 
dare presto una legge a cine¬ 
ma e teatro. Gli altri ospiti del 
programma sono il fisico Rug¬ 
gero Pierantoni, alcuni espiem 
di questioni psichiatriche Ira 
cui il professor lana, primario 
dell'ospedale psichiatrico San¬ 
ta Maria della Pietà di Roma, e 
l’atlorc pugliese Gianni Ciardo, 
protagonista di Ugo in questi 
giorni in scena a Roma. 



Cl^UNO 


7.00 

UNOMATTINA. DI Pasquale Salatia 

BeOO 
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PIACERE RAIUNO. In diretta con l’Ita¬ 
lia Piero Badaloni. Simona Marchini e 
TotoCutugno 


luì i.,ii.iiiii"mbì 
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14.10 

IL GIOCO PIÙ BELLO DEL OiONOa 

Spettacolo condotto da G. Cari ucci 

13.00 

PRIMISSIMA. A cura di G. Raviele 



16.00 

BKU Giochi, carioni e novit* 

17.33 

SPAZIOUBMO-Assorel 

17.55 

OOOIALPANLAMBNTaTOI FLASH 

13.03 

ITALIA ORE 6. Con E. Falcetti 

ET gM 


13.40 

ALMANACCO DIL OlONNO DOPO. 
CHBTSMPOFA 

tT»7-M 

IH'II II 

20.30 

40* P..tival d.11. Cmuom IlallMW, 


eoAdueono Johnny Dorelll a Gabriel¬ 
la CarlueoI (2* aerata) 

22.33 

VERSO LA LUNA CON PBLUNI. Spe¬ 
ciale realizzale aul aal dal film «La 
voce della Luna». 

24.00 

TQ1 NOTTE. OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. CHE TEMPO FA 

ai3 

MEZZANOTTS ■ DINTORNI 





^RAIDUE 


vj4,S0.0 

7.00 

PATATRAC. Variata por ragazzi 

8.30 

CAPITAL. Teleromanzo 

3.30 

OSE. Anatomia di un restauro 


PI I) I./ V'l-!-l' 1 

EM«!«1 


13.00 

TQ2 ORE TRBDICL TQ2 DIOGENE. 
TQ2 ECONOMIA 

ETgM 


14.00 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

14.43 

L’AMORS > UNA COSA MBRAVI» 
QUOSA. Un programma condotto da 
Sandra Milo 

18.43 

TUTTI PER UNa Gioco a premi 

1 

r-iiMiiti i'A.ii iii"i . . . 


ETrmTT.'nrTT* 7 1 ii » t ■ 1 1 ,'l 

17.10 

BBLUTALIA.O 1 Pietro Vecchione 

17,35 

IL GATTO E LA VOLPE. Seitimanaie di 
Economia e Finanza 

ETILM 


Ei ti-i 

ijvu:nji.'i'j iTjf-r.w.hi %flniiiai 

13.25 

IL ROSSO DI 8IRA. Oi Paolo Guzzanti 

Erg! ■ 
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20.30 

HUNTBR Telefilm 

21.33 

L’AMICO SILENZIOSO. Film (1* tem- 
PO) 



32.28 

L'AMICO SILSNZIOSO.Film (2* lem- 

_ 
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P.i))ii.'i/V'.n,%i 1 . . . 

0.30 

ASSASSINIO AL GALOPPA- 

TOIO.Film di George Pollock 




^RAITRE 


f ■ ' ■ 

12.00 

OSE. MERIDIANA 

14.00 

TELECIORNALI REGIONALI 

14.30 

DSB-TBLESTORIA. Il Mediterraneo 

10.30 

VIDEOSPORT 

17.00 

VALERIB. Telefilm 

17.30 

VITA DA STREGA Telefilm 

ia.oo 

OSO. In studio Gianclaudio Lopez 

16.43 

T03 DERBY. 01 Aldo Biscardi 

13.00 

TELEGIORNALI 

mn 


20.10 

BLOS. Di tuttodì più 

20.28 

CARTOLINA. Di Andrea Barbato 

20.30 

SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del Tg3 Regia di Ferdinando Lauretani 



1 23.13 

FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

igyn 

.. . 


0.1 S TQO NOTTE 




1 


13.45 CALCIO. Campionato Inglese 

10.1S ILOlUDICE.Telefilm 

18.1S WRESTLIN0 5POTLIGHT 


16.45 TELEGIORNALE 


13.00 FISHEYE 

17.43 TV DONNA. Attualità I 

20.00 JUKEBOX 


20.30 SPECIALE CAMPOBASE 

20.30 IL PREZZO DELLA PAS8IO- 

NI.Filmdl Larry Elikan 

32.10 MON-OOL-FIERA 


23.10 BASKET. Campionato Nba (re¬ 
plica) 

23.0S CALCIO. Torneo di Los Ange¬ 
les 




iLalH 



14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

3.00 POLICB NEWS.Telefilm 


16.00 STORIE DI VITA. Telefilm 

16.00 PASIONBS. Telenovela 


17.00 MARIANA. Telenovela 

13.40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 

ll,'R:T:»w:raJ».EJ4:l:f.«ii4 

20.30 AFRODITE» DBA DELL’AMO- 

RB.F<lm di Mano Bonnard 

20.20 L’ASSASSINIO DI UN ALLI¬ 
BRATORE CINESE. Film di 
John Cassavetes 
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23.00 MOSSE PERICOLOSE. Film 
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14.30 HOTLINE 

17.30 IN CASA LAWRENCE. Tele¬ 
film 

16.30 ON THE AIR 

16.30 RUOTE IN PISTA. Telefilm 

10.30 LUCA BARBAROSSA 

■ I-w-e 1 ;ti:j ir.'f^Tr-Tmi-r-rpr— 

21.30 ONTHEAIR 

1 i-si-eimn-ri 11 . j ummmM 

23.30 BLUE NIGHT 

20.30 EUTANASIA DI UN AMORE. 

Film 

0.30 NOTTE ROCK 

22.30 TELBDOMANI 


3.00 

LOVE BOAT. Telefilm 


■ M II HE mi— 

nnm 

■ IH*..e 







1 IS'I'J 


13.30 

CERCO B OFFRO. Attualità 

16.00 

VISITA MEDICA. Attualità 

p-gTl 

j'ii'iTnHeaaeei 
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rn-nTT'ii ^ 

18.00 

O.K. IL PREZZO t OIUSTOI Ouiz 

tnm 


13.45 

TRA MOGLIE B MARITO. Ouiz. Condu¬ 
ce Marco Columbro 



M-l-l 
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1.10 

LOUORANT.Telelilm 


a.3o 

SUPER VICKY. Telefilm 

3.00 

MORK A MINOY. Telefilm 

3.30 

AGENTE PEPPBR. Telefilm 

10.30 

SIMON A SIMON. Telefilm 

EDEH 

n 'inunii mm 

12.38 

CHIPS. Telelilm 

13.30 

MAQNUM P.l. Telefilm 


1 -14 -IMA J 4 1 

fTET»! 


15.30 

BATMAN. Telefilm 

nm 


Tim 


Tm 


TlFTl 




20.30 

VIENI AVANTI CRETINO. Film con Li¬ 
no Banfi. Franco Bracardi; regia di Lu¬ 
ciano Salce 

prx-M 

l&M1ll.l»J.lf,ltftn^^HHHHÌ 
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0.B8 

STAR TREK. Telefilm 


8.00 

IL VIROINIANO. Telefilm 

10.30 

ASPETTANDO DOMANI. Sceneggialo 

con Sherry Mathis 

mm 



i,W:i(-MJ4:wi.'ri 1 innnrAa 

12.40 

CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

a F ir I-k 


13.40 

SENTIERI. Sceneggialo 

14.30 

TOPAZIO. Telenovela 

16.20 


16.50 

VERONICA, IL VOLTO DELL’AMORE. 

Telenovela 



Sm 

ij iMii *--iXLti-i-it..u-i^a 

16.30 

STAR 30. Varietà 

tnm 

t.ij4:fVM.’i.wrT7TrTn—i 

13.30 

MAI DIRE SU Telefilm 

20.30 

SCUSA, MB LO PRESTI TUO MARI- 

TOT Film con Jack Lemmon, Romy Sch¬ 
neider. Regia di David Swift 

23.00 

ESCARE FROM ALCATRAZ (Fuga da 
Aloairaz). Film di Don Siegei 

1.10 

■ MAFIOSI. Film 
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'RADIO llllllllillllllliliillllllllll 


14.00 CARTONI *00 


16.30 

IL RITORNO DI DIANA 

13.30 

IL PECCATO DI OYUKI 

20.25 

IL RITORNO DI DIANA 

21.15 

UNA AMORE IH SILENZIO. 

Telenovela con Erika Buentil 

22.00 

IL PECCATO DI OYUKI 


iillillilillllllllllllllllllllli 

lillllllllll 

12.30 

MEDICINA 33 

15.00 

POMERIGGIO INSIEME 

16.00 

PASSIONI. (14* puntala) 

18.30 

CRISTAL. Telenovela 

13,30 

TELEGIORNALE 


20.30 RALLY. Sceneggiato con Giu* 
liano Gemma (7* puntata) 


RADIOGIORNALt. GRV 6; 7; a; 10:11; 12:13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 0.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 10.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45:7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde; 6 03.6 56.7.56.9 S6. 
11 57.12 56. 14 57, 16 57.18 56.20 57. 22 57.9 
Radio anch'io *89.11.30 Dedicalo alla donna: 
12.05 Via Asiago tenda. 15 MegaPil. 16 II Pagi* 
none. 20.30 xC Festival della canzone italia¬ 
na. 2l05 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde- 6 27.7 26.8 26.9 27, 
11 27. 13 26. 15 27. 16 27. 17.27. 18 27. 19 26. 
22 27 8 II buongiorno, 8.45 Un racconto al 

f iorno; 10.30 Radiodue 3131, 12.45 Impara 
arte. 15 II cavaliere inesistente. 15.45 Pome¬ 
ridiana. 18.32 11 fascino discreto delta melo¬ 
dia, 19.50 Radiocampus, 21.30 Le ore della se¬ 
ra 

RAOIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 11 43 8 
Preludio. 8.30-10.45 Concerto del mattino. 12 
Foyer, 14 Compact club. 15.45 Orione, 19.15 
Terza pagina, 2l Elisabetta al castello di Ke- 
nitworth. 


SCEGLI IL TUO FILM 

20.20 L'ASSASSINIO DI UN ALLIBRATORE CINESE 

Regi» di John Caeeavelee, con Ben Gazzera. $ey- 
mourCaeeel. Uea (1976). 85 minati. 

Come diversi film di Cassavetes la versione arrivata 
in Italia, mo<to tagliata rispetto airorigmale. 6 quasi 
ingiudicabile. Resta comunque un'opera suggestiva 
Il proprietario di un night-club di Chmatown. a New 
York, è oberato dai debiti. Per salvare la borsa e la vi¬ 
ta. accetta di fare da killer per eliminare l'allibratore 
cinese del titolo. Più film d'atmosfere che giallo tradi¬ 
zionale. Con un ottimo Ben Cazzare. 

ODBON 


20.30 SCUSA, ME LO PRESTI TUO MARITO? 

Regia di David Swift, con Jack Lemmon, Romy Sch- 
netder. Uea (1964). 130 minuti. 

Due ore e passa sono un po' troppe per una commev 
dia. e infatti questo film non è il più Irresistibile nella 
superba carriera di Jack Lemmon. Rimane comunque 
apprezzabile, per chi voglia farsi due risate alla (ac¬ 
cia del Festival di Sanremo che impazza su Raluno 
Romy Schneider ó una neodivorziata che per incassa¬ 
re una ricca eredità deve dimostrare di avere una vita 
coniugale irreprensibile. Jack Lemmon è un suo buon 
amico che si offre di darle una mano... 
RETBQUATTRO 


20.30 VIENI AVANTI CRETINO 

Regia di Luciano Saie», con Lino Banll, Adriana Rua- 
80 . Italia (1982). 98 minuti. 

Ma che bel titolo’ E purtroppo non ha nulla a che fare 
nemmeno con g!i storici sketch dei (rateili De Rege. £ 
un film tutto al servizio di Lino Banfi, oggi comico in 
via di beatificazione: però, diciamolo, ha fatto anche 
certi ftimacci... Qui ò un reduce dal carcere che fa di 
tutto per trovare lavoro. Con esiti disastrosi. 

ITAUA1 


23.00 ESCARE FROM ALCATRAZ 

Regia di Don Siegei, con CIIM Eastwood, Fred Ward. 
Usa(1979).112minuli. 

Versione originale (con sottotitoli) di un bel carcera¬ 
rio firmato dalla mano ruvida e maestra di Don Siegei. 
Tre detenuti, nel giugno del 1962, riescono a evadere 
dalla famosa galera-fortezza di Alcatraz. Una storia 
vera. E i fans di Glint Eastwood avranno voglia di sen¬ 
tire com'ò la sua vera voce. 

RBTBQUATTRO 


23.00 MOSSE PERICOLOSE 

Regia di Richard Dembo, con Michel Piccoli, Alexan¬ 
dre Arbatt, LIv Ullmann. Svizzera (1984). 96 minuti. 
Anche se è un film svizzero, dategli un'occhiaia. So¬ 
prattutto se amate gli scacchi, li campionato mondiale 
tra un giovane russo esule in Occidente e un anziano 
(ucoriciasse sovietico diventa una sfida insieme uma¬ 
na, politica ed esistenziale, anche con qualche risvol¬ 
to giallo. E nel finale c'è una sorta di riconciliazione. 
Nel nome, naturalmente, della scacchiera. 

ODEON 


0.30 ASSASSINIO AL GALOPPATOIO 

Regia di George Pollock, con Margaret Rutherford, 
Robert Morley. Gran Bretagna (1963). 81 minuti. 

La miglior Miss Marple delia storia, la grande attrice 
inglese Margaret Rutherford. indaga su una serie di 
misteriosi omicidi tutti avvenuti net maneggio della 
cittadina inglese di Milchester. Il tutto tratto dal ro¬ 
manzo «After thè Furerai- di Agatha Chnstie. 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Dopo le polemiche della vigilia è partito 
il quarantesimo festival. I mi^iori Milva, 
Salvi e soprattutto Caterina Caselli, 
ma la musica italiana non fa bella figura 



Ritornelli scontati e testi banali 
salvati dalia bella prova degli orchestrali 
Si parla di nuovi mercati discografici 
e Raiuno annuncia record d’ascolto 


Meno male che c’è Torchestra 


Partita la maratona, voci e sospetti passano in se¬ 
condo piano Nel bene e nel male comanda la 
musica, quella degli italiani in gara e quella degli 
stranieri chiamati a nobilitare la manifestazione. 
Dall'orchestra arriva la prova migliore, qualche in¬ 
terprete d'importazione brilla sulla media, ma non 
cambia la sostanza delle cose sospirosa e preve¬ 
dibile, la canzone italiana annaspa 


ROBERTO QIAUO 


M SANRET.If) Piccoli momcn- 
Il magici spjrp,igliati nelle ore 
vuole del Palufion Prova Sarah 
Jane Morris - compagna sira 
mera di Riccardo Fogli - c i 
membri dell orchestra lascia 
no parure spontaneamente un 
applauso che non sa di corte¬ 
sia Como ubbia fallo u trasfor¬ 
mare una canzone fotoroman¬ 
zo in un brano di alla scuola 
vocale lo sa solo lei Brava 
Dee Dee Bridge-water invece 
la strabuzzare tanto d occhi 
povsibile che quello che sta 
cantando (sempre in prova) 
sia lo stesso sconsiderato ritor¬ 
nello che esce dallo bocche 
dei Pueih'’ Possibile si e tanto 
di capixrllo Beco che di colpo 
nel palazzone sanremese si 
scopre che la crisi non 0 tanto 
di aulori, ma anche c soprat- 
tullo di interpreti Casi isolali, 
d accordo, ma pur sempre no 
Ic-voli CUI vanno aggiunti per 
diritto di stona altri stranieri 
Ray Charles e Mirian Makcba 
in prima linea 

Vista col grandangolo, però 
come un gran polpctionc di 
consistenza molliccia - cosi 
come passa e passera sui tele¬ 
schermi - la quarantesima edi¬ 
zione del festival dice piu di 
quel che si possa immaginare 
suila musica italiana Punto 
pruno I orchestra alla vigilia 
indicala come possibile rspon- 
sabilc di mali ulteriori imputa¬ 
la di appiattimento 0 invece la 
cosa migliore del Icsiival Misu¬ 
rala concita tralicnula sugli 
dichi c sugli svolazzamenti 
(CUI per la verno la maggior 
parte delle canzoni tendereb¬ 
bero) sa dare I esano tocco 
Peccalo iKxcalo davvero chi 
colanlo talento sia coslrollo a 
cimentarsi con canzoni che 
(alle salve alcune' rare eccezio 
ni conliniiano quel folle gioco 
di coazione a ri|>clcrc che e di- 
vernata negli anni la musica 
melodica italiana 

Chi lenta vie iraverse se le 
può pcrmeticre (Ca.sclli Man¬ 
go Salvi) oppure cede in mo¬ 
llo ntanifeslo alle lu.singhc dcl- 
I accoppiamento con gli Inler 
preti stranieri c- canta canzoni 
che mai si sarebbe sognalo £ 
il caso di Pc'ppino Di Capri, 
della Osa giunta in lc-m|X} a 
s-ilvare i Kaoma dopo la dele¬ 
zione- di Path Ihavo di Mia 
Martini die Ita dalla sua la 
fiamma s<Kra della passionalit 
.) CIÒ elio ogni MTO cantante 
dovTcbbe avere (st diceva un 
h-m|>o la lettura musicale) Il 
resto ò colise n, atorisino giusti- 
filabile- se SI trattasse di difen¬ 
dere una tradizione melodica 
che Ila stona (gloriosa) da 
vx-ndi-ri m.i quasi dannoso se 
SI pelivi ciie investe scalunsie 
dai conti della misera disco¬ 
grafia Italiana Non si cambia 
ìnsuninia in-r mancanza di 
loraggio e non per crisi di 
Idee 

I Pool! fin dalla vigilia indi¬ 
cati come vincitori (ma I as 
sunto e da rivc-derc) presenla- 
iioaiKora una volta t.i loro fac- 
ciasolita un gallo|>ardescore¬ 
stare iniiiiobili un ilorolc-isnio 
lanzoneltaro che li tiene a gal 
la da due decenni Sentire per 


credere quando la loro canzo¬ 
ne passa nelle mani di Dee 
Dee Bridgcwaler viene sponta¬ 
neo applaudire si sente la vo¬ 
ce finalmente si oscura per 
Ire minuti la banalità delta co¬ 
struzione È un caso Ira i tanti, 
ma indicativo volessero pro¬ 
varci. riuscirebbero a portare 
nella canzone italiana, se non 
innovazione almeno qualche 
fantasia in piu 

Culugno caposcuola della 
melodia per lamiglie gcxlc 
dell accoppiamento con Ray 
Charles ma non cambia di un 
grammo la sostanza della sua 
ricetta buoni sentimenti e li 
nca continua come una melo¬ 
dia ripetuta all infinito 

La conservazione al servizio 
del mercato discografico, dun¬ 
que ma nemmeno questo 6 
un argomento perché i dischi 
che escono di qui dal palaz- 
zaccio che sarà dei lion fanno 
alla line I uno per cento del fat¬ 
turalo dell industria discografi¬ 
ca Italiana Vendono all este¬ 
ro^ SI Aragozzini in questo È 
un esperto il mercato argenti 
no il bacino d utenza sudame¬ 
ricano non hanno misteri per 
lui e il tentativo di tirare nel 
gioco I Est c quasi smaccata¬ 
mente manifesto Ecco qua la 
canzone é I unico caso di ma 
de in /lafy che si rivolge ai pae¬ 
si terzi purché Ialini (il Suda- 
mefKa), purché smaniosi di 
occidente purchessia (lEst), 
purché rispettosi della tradizio 
ne per dolorose storie passate 
(I mercati nordeuropei vtlaliz- 
zati dai nostri emigranti) Tutto 
destinazioni finali delle canzo¬ 
ni del festival che manifesta- 
menlo-oscludono ogni innova¬ 
zione -Sanremo in thè World-, 
li giro obbligatorio che Aragoz- 
zini impone- per regolamento a 
chi partecipa serveaqucslo a 
vendere altrove una mence che 
sul mercato nazionale non é 
troppo ambita se non per quel¬ 
le quattro serate di kermesse 
nazional-popolare-tclevlsiva 
che in questi giorni stiamo se¬ 
guendo 

Le giovani proposte in gara 
tra le quali non mancano inler- 
prcli decorosi c canzoni inie- 
rcssaanli (sempre misurale 
sulla media del festival) sono 
invece cosirclle a prestarsi al 
gioco la roulette delle ammis¬ 
sioni regolarmente legala a 
una sorta di manuale Cencelli 
dello case discografiche non 
ammetto deroghe né Innova¬ 
zioni Cosi cambia il mondo e 
crollano 1 muri si avvicina I Est 
e SI rib illa il mondo ma qui 
sulla riviera lutto resta immu¬ 
tabile Amori che sanno di fo¬ 
toromanzo melodie precotte 
I sussulti di orgoglio - e di 
creatività - non avvengono né 
grazie al festival né contro di 
esso Ma indipendentemente e 
noiiost.intc- la ki-rmis.vc multi¬ 
colore-di Raiuno Il che é forse 
la cosa piu grave perché in 
pochi casi come a Sanremo 
I ampiezza dell audience e in¬ 
versamente pro|>orzionale alla 
Ixinlà della musica Con qui-- 
sta pteiiiessa la quarantesima 
idizione del festival avTà ascol¬ 
ti da rc-cord 





T(xiy Esposito 
ed Eugenio 
Bennato 
e. in alto 
a destra. 
Caterina 
Caselli 
che hanno 
cantato 
lensera. 

In basso 

Aragozzmi 

festeggia 

con una 

gigantesca 

torta 


Oxa, Martini 
e la grande Tina 

H Altro giro altra corsa altre diciotto canzoni da sentire Inat¬ 
tesa degli stranieri oggi si canta ancora Hai ano Ecco, in ordine 
di apparizione quello che sentiremo 

Lena BlotcatI: Amori Già nel titolo, la parola magica del festi¬ 
val Sponsonzzala dai Pooh Lena ostenta la suaTinca melodi 
ca tradizionale 

Toto Cutugno: Cli amori Vanetà nei titoli Comunque Tolo ha 
già vinto I accoppiamento Ray Charles rimane comunque 
-thcgenius- La canzone’Cutugno puro tutto un programma 
SlMa Mezzanotte: Sarai grande Canzone scnUa in coppia da 
U.1 onorevoie democrisliano e da un doccnie di agronomia 
Siivia se la cava senza sussulti 

Maurizio Della Rosa: Per curioiitd II cognome mente é il fra¬ 
tello di Uianni Nazzaro Canzone da festival 
Anna Oxa: Donna con le II gran rifiuto di Patty Pravo ha gettato 
Anna nella mischia La canzono é fatta per i Kaoma, lei fa 
sempre la sua figura 

Mino Renano; Vorrei Ha chiesto senza pudon di avere il pre¬ 
mio della critica e la critica giocherellona potrebbe anche 
darglielo la goliardia va di moda 
UJao. Un cielo che SI muove Rocketlinodib-anaccia eoncontor 
no di buoni sentimenti Normale 

Beppe DI Fronda e Bea Giannini; Una stona da raccontare 
Rumo latino c amori spezzati il festival fatalista 
Mia Martini; La neuteafd def 56 È una garzone da sentire an¬ 
che se la svolta -popolare- imposta a Mia non convince in pie¬ 
no La voce c è però con sentimento 
Pooh: Uomini soli Canzone con il marchio di fabbrica immobi¬ 
lismo storico Che dire’ Sentite la versione di Dee Dee Bridge- 
water sembra un altra canzone 

Rose CriscI' Favolando Mediterraneo velalo di tristezza Non 
male ma un po' -già sentilo- 

Gianluca Guidi: Secondo te 11 figlio di Johnny Dorelli tanto fi¬ 
glio darle da sembrare il padre Confidenzial-ammiccantc 
Da pianobar 

Paola TurcI; Ringrazio Dio Campionessa grazie alla vittoria del- 
I anno scorso Paola gorgheggia in stile cantautorale 
Poppino DI Capri; Ecviva Maria Poppino ha sette vile come 
non volergli bene’ Per I accoppiamento con Kld Creole il bra¬ 
no ha sapori caraibici 

Future: Ti dirò Finite le risse giudiziane via con la musica Va¬ 
gamente anni Sessanta 

Sergio taccone; Sbandamenti Ancora palpiti e sobbalzi del 
sentimenti Con il mento della ritmica piu accentuata 
Marcella e Gianni Bella; Verso I ntnoto La coppia non si discu¬ 
te lui autore, lei interprete Controcanti c ricerca affannosa di 
un amore Canzone-fotoromanzo secondo gli schemi piu col¬ 
laudati 

Sandro Giacobbe; lo vorrei Amore (ancora) in periferia 
Niente di male ma il subivvo d archi vap-arizza il lutto in una 
nube sulfurea Insomma amare vuol dire per forza rovinarsi 
I anima’ 

Tina Tumer: In atlcsa di Rod Stewart che salta anche stasera 
1 ma esce una volta ogni sera Panlerosa c vampissima a di¬ 
spetto dei cinquanl anni suonali é sempre in gran forma mu¬ 
sica leggera formato de luxe C R Gi 


Canzoni 
in «libertà» 
all’Est 


tm Ettore Andcnna, già de¬ 
putato socialdemocratico c 
conduttore di un programma 
dal titolo -La bustarella- pre¬ 
senta al vecchio Ansien Sanre¬ 
mo Libertà, rassegna dedicata 
alla musica dell Est Sembra 
uno battuta e invece è vero 
cantanti c gruppi di sette paesi 
dell Est europeo (Polonia. Ce¬ 
coslovacchia Rdt Bulgaria 
Romania. Ungheria e Urss) 
che registrano a Sanremo in 
questi giorni passeranno In ti¬ 
vù due volle venerdì 9 e 16 
marzo alle 22 30 Poche sor¬ 
prese sul versante musicate 
un pop all'acqua di rose come 
SI sente anche qui E mollo pa¬ 
ternalismo alla conferenza 
stampa con Andcnna nel ruo¬ 
lo di -liberatore- dei popoli 
dell Est Che per fortuna SI libe¬ 
rano da soli 


Pooh-Aragozzini 
carteggio «segreto» 


M La giornata di len diceva 
Pooh Non per la -vittoria an¬ 
nunciata- di CUI SI scrive da 
mesi, ma per un singolare car¬ 
teggio (nservaio. dicono loro) 
tra gli stessi Pooh e il patron 
Aragozzmi Condizioni che il 
gruppo avrebbe posto all orga¬ 
nizzazione in cambio della 
partecipazione Tra queste, Ic- 
sclusione di superospili italia¬ 
ni la presenza di due interpreti 
sponsonzzate dai Pooh e una 
rKhlesta economica Alla fine 
il eomprometso nessun supe- 
rospitc straniero, accettale tn 
gara Lena Btolcati e le Lipstick. 
Ma argine duro contro le n- 
chieste di soldi i Pooh avranno 
selle milioni, come tutu, c 
nemmeno una lira di risarci¬ 
mento per la partecipazione a 
-Sanremo in thè worid-, per il 
quale il gruppo interrompe la 


sua torunée italiana I quattro 
Pooh spiegano di buon grado 
le loro ragioni Sugli ospiti ita¬ 
liani dicono -Non ci sembra 
giusto che mentre noi et sotto¬ 
poniamo alle giurie altn si esi¬ 
biscano senza giudizi- Sui sol¬ 
di sono chiarissimi -Aragozzi- 
ni paga sette milioni a interpre¬ 
te che sia un cantante a dieta 
o la lilarmonica- Sulla sponso¬ 
rizzazione di Biolcali e Upr- 
sixtk invece, sono meno con¬ 
vincenti -Non cl sembra disdi- 
ccvole di sfruttare il nostro suc¬ 
cesso per lanciare artisti in cut 
crediamo- (guanto al testo 
della canzone che questa sera 
il gruppo canterà spansce la 
strofa che parla di Corriere del¬ 
la Sera sosliluita da un piu ge¬ 
nerico -un giornale della sera- 
Siamo al festival, niente spot 
Che ridere' CRCr 


Al Palafiori 
zero a zero 
come al Comunale 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■■ SANREMO 11 primo atto 
del Festival canoro nazionale 
si é consumalo ieri sera nella 
mediocrità miliardiria e nel 
prc-vislo conflitto col calcio 
che però non é intervenuto per 
niente nel cuore della gara 
Maffucci I aveva detto solo in 
caso di gol lo spettacolo s<ircb- 
be stalo inlorrotlo per dare -vo¬ 
ce- al calcio Zero a zero per 
Juve Milan e zero a zero per 
Sanremo 

Nello zero di Aragozzmi va 
messo anche I aspetto piu cla¬ 
moroso visto da qui. del Pala 
fiori rimasto scmivuolo (o se 
volete pieno neppure a meta) 
per clamorosa latitanz-i di 
pubblico Insomma la sobna e 
nsparmiosa gente del luogo ha 
preferito vederselo alla tv ilFe- 
sttvdl che le é stato scippato 
Fin dall inizio della serata la 
guardia agli ingressi e stata al¬ 
leggerita e I buttaluon sono di¬ 
ventati buttadentro nell ansia 
di colmare 1 incolmabile vuo¬ 
to 

Ma passando allo spettaco¬ 
lo televisivo che è por tutto, 
avete sentilo e giudicato voi da 
casa e domani sapremo anche 
come e quanto Per ora vanno 
messt dalla parte positiva alcu- 
ni pochi momenti la fermezza 
di Rosalmda Celentano pa 
drona del palcoscenico e del 
tutto pnva dell esibizionismo 
timido della debuttante Poz¬ 
zetto surgelato nella parte regi¬ 
strata come un cibo precotto. 


ha latto quel che ha potuto per 
ncordarci che é un bravo co¬ 
mico Dorelli é stato spigliato e 
simpatico come finge di essere 
da qual bravo attore che é 
Nessun cantante ha esagerato 
con gli abiti e finalmente an¬ 
che banremo sembra aver ri¬ 
sentito gli effetti benefici dell 1- 
talian style II quale però nulla 
può per certe facce e certe voci 
(ognuno CI metta quelle che 
vuole) Liza Minnelli ha dimo¬ 
strato che SI può essere grandi 
e divine anche in play back 
nonostante i pipistrelli che già 
djiante le prove lavevano 
quasi messa in fuga e poi sotto 
I rifletton della tv si sono gasali 
e giravano dappertutto nell im¬ 
mensità del Palafion La cro¬ 
nometrica Gabriella Carlucci 
dal sorriso niillimetraio ha infi¬ 
lalo con precisione scienlilicd 
tulle lo scemenze che ha potu¬ 
to Ma la perdoniamo speran¬ 
do che sia tutta opera degli au¬ 
tori I quali preferiscono lavo¬ 
rare nell ombra e non sono 
neanche costretti a lare vedere 
le ielle E Milva’ Regale pur 
nell esibire come nuova una 
canzone di qualche decennio 
fa (Emozioni di Lucio Balli 
su) E alla fine é arrivalo Salvi 
felice come una Pasqua con la 
sua canzone (la piu canna 
parere personale) e per il nsul 
tato calcistico che lo ha pre 
mialo due volte in quanto tu 
ventino di cuore e milanista di 
portafoglio E ora basta pu,ii 
1 Audilel C MNO 


Donne in musica tra mamme e scandali 


WM -Che donne saremo, 
<t]uando il tempo verrà, signore 
frustrate o guerriere che non si 
fanno incantare - 
Tranquilli’ Uvia Turco non 
c entra c -il tempo che verrà» 
non hd niente a che lare col 
prossimo appuntamento di 
Bologna Si tratta solo di una 
delle canzoni presciìtatc al 
mega Festival dt Sanremo Nei 
testi canon del festival la don» 
na è immobile Forse <: I amore 
- regressivo ed egoista - che 
placa le ansie di rivolta e frena 
ic spinte emancipatone E poi¬ 
ché a Sanremo I amore é una 
specie di jxrnsiero dominante, 
non ci SI può ragionevolmente 
aspettare che i testi delle can» 
zoni siano paritari c liberali 
Però andando molto indietro 
con la memoria si é colti da un 
(ilo di sgomento nel ritrovare 


GIANNA 9CHELOTTO 

<omc eravamo* o meglio co» 
me volevamo che fossimo 
Tutto comincia nel 1950 lei 
sta per andare all altare ma 
lui ifsuoex le manda incauta* 
mente un fascio di possionall 
rose rosse La sposa ferma net 
sacnficio si lascia però sfuggi» 
rc a) microfono del primo festi» 
vai un grido di dolore al quale 
1 Italia non poteva restare in» 
sensibile «Grazie dei fiori* di» 
venta una specie di inno col 
quale si diffonde si esalta c si 
alimenta il mito della donna 
che soffre rinuncia attende 
Noncisi lasci ingannare pe¬ 
rò da certi apparenti disponibl» 
litò Nei corso di questi quaran» 
t anni la -donna canzonala* ha 
avuto anche impennale decise 
e intransigenti Quando lui 
«lungo un viale ingiallito d au¬ 
tunno tristemente le ha detto - 


ò finita •* lei ha giustamente 
reogiio -non potrò lasciarti 
piu mai piu mai piu* gli ha ri» 
sposto 

Confermandosi moglie in» 
dissolubile c fedele II divorzio 
era ancora lontanissimo c i o 
norcvolc Fanfani non nutnva 
alcun sospetto 

Quanto alla maternità piu 
che consapevole c responsobi 
le era una sanatoria estetica 
tutte belle le mamme del mon¬ 
do* 

Come é ben noto esisto an¬ 
che l altra faccia della femmi 
nilità Cosi per dovere di cro¬ 
naca compare di tanto in tanto 
a Sanremo la donna infida c 
iraditora Ne sapeva qualcosa 
Claudio Villa che dicendo 
bongiorno tristezza ricordava 
quando «dissi di lei mi vuole 


ancora bene e mi sbagliai» 
Perfino una «donna perduta* fa 
proditoriamente capolino in 
quegli anni come una «ombra 
df’lla notte che cammini, 
quando piu deserta é la < itta- 
La Merlin lavorava m silenzio 
Ma per una donna che sba¬ 
gliava ce n erano subito tante 
altre disposte a chiedere per¬ 
dono E Nilla Pizzi nbad va la 
sua incrollabile fedeltà «son 
qui avvinta come I edera* La 
linea della dedizione letale 
non conosce tregua Languida 
e felina Jula De Palma sussurra 
■tua finalmente tua- Ed é su 
Ulto sesso l inaccettabile allu 
siMtà di questa canzone scan 
dalizza gli italiani che sono 
ben lontani dal sapere come 
peggioreranno per loro le cose 
quando le donne grideranno 
•mia finalmente mia'* 

Ma nulla di tutto questo si 
poteva presagire mentre la 


Cmquetti faceva la sua pubbli¬ 
ca dichiarazione di castità per 
via che non av'cva ancora rag¬ 
giunto! eia (scusate la rima) 

E se anche la Caselli taceva 
la dura al grido di «nessuno mi 
può giudicare nemmeno tu-si 
capisce subito che non fa sui 
seno perché aggiunge s'cloce- 
mente «mi sono sbagliata una 
volta c non sbaglio piu« Lordi¬ 
ne dunque é prontamente ri¬ 
stabilito 

Neg'i anni successisi le po¬ 
che eccezioni sono solo per 
confermare la regola Ci può 
anche provare LucaBarbaros 
sa a portare in una canzone il 
dramma femminile dello stu 
prò ma torna sempre con la 
chitarra in mano un finto ita) a 
no vero che guarda un po ci 
riporta la mamma in tutto il 
suo splendore 

Come dire a Sanremo poco 
SI crea c nulla si distrugge 


Due mine vagano per Sanremo: Salvi e Chiambretti 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVELLA OPRO 


■B ì>ANKEMO 11 mondo rnan 
giato dalla h E se a salvarlo 
non bastano i ragazzini figu¬ 
riamoci Aragozzmi Sanremo é 
la prova c insieme I accusa il 
tribunale e anche la cono 
d appello in CUI SI decido il 
nulla che qui diventa tutto 
Sanremo é il trionfo della b e 
insieme la sua vergogna 
Icn é st ita la giornata della 
rissa rituale ma sempre ben 
orchestrata tra Afi (associa 
zionc dei discografici) c Kai 11 
rappresentante degli industria¬ 
li del disco Magnani ha mi 
nacciato azioni (legalP iltega- 
IP) contro I ente di Stato della 
tv per la coniaminazionc dc*ci- 
sa tra musica e calcio Sostie¬ 
ne e non a torto che i cantanti 
della prima serata saranno 
handicappati e che il campio¬ 


ne staiislieo che funziona da 
giuria sarà fortemente* distratto 
dall altro evento concomitante* 
sulla rete sorella Maffucci ndi- 
mcnsiona c risponde* che «il 
mondo é be*n piu complesso 
della industria discografica- e 
che sono I mtc le esigenze da 
contemplare Hanno ragione 
lutti Quicomea Monte*cilorio 
Appare comunque impossi¬ 
bile ai nostri occhi profani c 
neutrali immaginare quali mai 
ritorsioni I Afi potrebbe mette¬ 
re in atto contro un manifcs’a- 
zione che r mane comunque il 
cuore di Ulte io sue attività 
promozionili Chissà che fi¬ 
nalmente i discografici non 
facciano uno sforzo di fantasia 
e scoprano magari altre strade 
oltre a qucita fiera florcal giu¬ 
diziaria piena di furore e di 


nulla Ma ieri era ieri e oggi é la 
giornata dell Audilcl Ognuno 
avTà numeri da leggere* come 
vuole minuto per minuto c at¬ 
timo per attimo fuggente (da 
una rete* all altra) Al momen¬ 
to di scrivere noi non cono¬ 
sciamo ancora il verdetto che 
per la prima volta misurerà 
icifello convulso dei ge*nen 
(varietà e calcio canzonetta c 
eronaea sportiva) ma abbia¬ 
mo assistilo a tutti i preparativi 
e in teoria dovremmo avere 
Ira le* man» c nelle orecchie tul¬ 
li gli elementi per pre*vede*rc 
chi vincerà Leviamo un pen¬ 
siero pietoso per Berlusconi 
(poverino é cosi sensibile') il 
quale potrà consolarsi dell es¬ 
sere stato sbaragliato quasi 
cancellato dalla concorrenza 
Rai se a contribuire Sara alme 
no stalo il trionfo del suo Mi 
lan 


E se il Milan dovesse perde¬ 
re** Per carità non osiamo 
neanche pensarlo Del resto la 
Finmvcst da pe*r spente le sue 
antenne in questa settimana di 
débàcle assicurata E saranno 
film a perdere fino a sabato 
mentre Sanremo é pane per i 
denti di Antonio Ricci che gira 
ne*i me*andri del Festival ruban 
do immagini e facce per Sin 
sCialunoUiiaQ montandole poi 
•per lele»fono« 

Perché dovt?te crederei se vi 
diciamo che la tv si riproduce 
dentro la tv a ritmo patologico 
A Sanremo non c é solo la Rai 
con troupe di luttn tge di tutti i 
programmi che da qui manda¬ 
no seiMzi in diretta e registrali 
C é Salvi che gira lu sua stona 
gialla Perry Naso indag» sulla 
scomparsa dei protagonisti 
della gara uccisi uno a uno da 


mano ignota (e giustizie¬ 
ra ) Poi soprattutto c é la mina 
vagante di Chiambre*tti che si 
insinua tra un falso scoop e* 
I altro con eflclto dcstabiliz 
zanle c terrorizzante Sembra 
che una piccola rissa sia già 
scoppiala tra 1 operatore che 
segue Chiambreili come u om¬ 
bra e un fotografo dt Sorrisi e 
Canzoni che slava facendo un 
scrv izio accanto a un Tclegaiio 
alto due metri 11 tutto asserviva 
a notte fonda sulla gradinala 
del Casinò e* benché ad assi 
sicre fossero in pochi é già di¬ 
ventato tradizione popolare 
qui in questa marea delle co¬ 
municazioni che é il Palafion 
dove oltre a 650 giornalisti so 
no accreditate anche DO ira 
radio e tv privale Potete imma- 
gin irt il casino dieci sarà ben 
presto appena I ingresso stirà 
consentilo a tutti Per ora vale 


1 esclusiva delta Rai per 1 appa 
rato scenografico che non de 
ve essere* fotografato da rossu 
no Che volete anche questo 
mostro esibizionista ha la sua 
privacvdacustodirc 
E a pro|x>sito di pnvacv i 
gabinetti quelli veri sono stali 
tinalme*nle aixjrti |x*r il pubbli¬ 
co p igante (hOO 000 lire per le 
t serate ai -fortunali- del p ir 
terre’) mentre i giomah^li |>er 
lare* quelli che un tcmix> si 
chiamavano bisogni e oggi ei 
sembrano diritti devono infi 
tarsi in loculi mortuari di piasti 
ca siimi legno messi uno ae 
canto all altro come le bare ne i 
f ini wesiem quando in vista 
celio scontro finale* il benrelii 
• o balte i) tempo a eolpi di 
martello Mortuaria é andie 
Anna Osa che lia ribadito ait- 
eora una volta da Sanremo le* 
.lUe ragioni t)olemielìe* eontre) 


FanUtstico Scivolando oltre 
die in qualelie* congiuniivo in 
battute* tipo «Sanremo e* una 
gr inde vetrina nella nnisiea 
e é sempre da impar ire eom»* 
ncllavifd- 

M \ tx'r fortunac é anehcchi 
esprime pareri meno avsonna 
ti E Salvi naturalmente dìe in 
veste* piu die* dt cantante ingv 
n di irehitetto si vanta di non 
aver dise'gnalo lui li Palafieìn e 
dico di a\>pro/.zime meìUo \\ 
soffitto che nel progetto dove* 
va però essere* il invimonfo 
Ammette mdìe ehi la frase* 
dell > sua canzone (]uaran 
t anni die e é se'mpre la slevsa 
musica e non si 1 ime nta mai 
nc'sMino- é forse* treip|H> -vera* 
jK'r il suo stile* ma d iiUra parte* 
é cosi «Si ve'de* se*mpre* la sios 
s,» gente* eoi) li* sle'v-e* spalle* 
e uree* e* le* ste'sse urexe lue ae'io 
dinamieho • 
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Cultura eSPE nAcou 



Un programma della tv americana 
(forse Io vedremo sulla Rai) fruga 
neirarchivio segreto di Hoover 
e svéla quarant’anni di schedature 


Gli spettatori non sono mancati 
ma la stampa Tha snobbato: anche 
negli Stati Uniti il mercato 
della notizia è ormai «drogato»? 


n nostro agente Fbi a Hollywood 



Sì intitola L'archivio segreto di Edgar Hoover, è stato 
trasmesso dalla tv americana Channel 13 ed è stato 
acquistato da Bbc e Antenne 2 (c'è anche un'op¬ 
zione della Rai). È un programma che rivela notizie 
clamorose sulle schedature effettuate dall'Fbi per 40 
anni negli ambienti dello spettacolo, e soprattutto a 
Hollywood. Negli Usa ha suscitato scalpore fra il 
pubblico, ma non sulla stampa. Ecco perché. 

t>ACIFICO REYNOLDS ' 


■iLOSA.NGa£S. Lalibcriddi 
stampa, com'C noto, ò il primo 
c fondamentale dirìilo civile di 
una convivenza democratica, 
c non soltanto per chi la prati¬ 
ca attivamente come profes¬ 
sione. ma soprattutto per gli 
utenti. Siamo cresciuti tutti, in 
Occidente, nel mito della gran¬ 
de imparzialitù della stampa 
statunitense, la quale, con 
enorme abilità manageriale, si 
aulocclebra regolarmente con 
appositi film, sceneggiati e 
scoop macroscopici. Che però 
qualcosa, qui in Usa. da molli 
anni non vada per il verso giu¬ 
sto nel campo deirinformazio- 
ne. era nolo a tutti; ma recen¬ 
temente sono avvenuti due fat¬ 
ti (di cui uno, a nostro avviso, 
macroscopico) che rendono 
l'attuale panorama quotidiano 
della -fabbrica della notizia- in 
Usa quantomeno preoccupan¬ 
te. 

La prima denuncia viene da 
un mostro sacro del giornali¬ 
smo americano, questa volta 
in veste accademica: si tratta di 
Stephen Isaacs. già caporedat¬ 
tore al Washingion PÓst non¬ 
ché direttore del Minneapolis 
Star (una piccola gloriosa te¬ 
stala indipendente) e attual¬ 
mente vicepreside della Scuo¬ 
la di giornalismo della Colum¬ 
bia Univcrsily. Isaacs c i suoi 
collaboratori hanno realizzalo 
uno studio, da pochi mesi dif¬ 
fuso. nel quale viene fuori che 
la stampa americana p del lut¬ 
to pilolala dalle agenzie di pu- 


hiic reiations c che la maggior 
parte delle notizie pubblicale 
sui giornali statunitensi sono 
da considerarsi, -dal punto di 
vista della pratica del giornali¬ 
smo, materiale riciclalo di se¬ 
conda mano, la cosiddetta no¬ 
tizia precotta, priva di alcun 
valore originale e tantomeno 
di penetrazione qualitativa 
presso il pubblico-. Lo studio 
spiega anche come il 93'L del¬ 
le notizie vengono -fatte acca¬ 
dere- Ira le IO del mattino c le 
4 del pomeriggio, in modo che 
arrivino in tempo per la chiu¬ 
sura del giornali del mattino. 

L'unico giornale che Isaacs 
non allacca. ma anzi esalta co¬ 
me prova di libero giornali¬ 
smo. e il Los Angeles Times di 
proprietà della famiglia 
Chandicr, i più ricchi proprie¬ 
tari terrieri della California, 
una delle più facoltose fami¬ 
glie del mondo. Nonostante i 
proprietari della testala possie¬ 
dano il 46'r. delle terre coltivale 
a fruitelo Intorno alla contea di 
Los Angeles, il Los Arige/es Ti¬ 
mes si e garantilo.la libertà di 
condurre una poderosa cam¬ 
pagna stampa contro i pestici¬ 
di chimici. Sheila Benson, criti¬ 
co cinematografico del giorna¬ 
le. ha denunciato una casa di 
produzione per avere -osato- 
regalarle a Natale un'agenda, 
e due giovani professionisti da 
poco assunti sono stali licen¬ 
ziali - e l'Ordine dei giornalisti 
ha approvalo - perché il 14 
febbraio hanno accettalo una 


scatola di Baci Perugina da 
un'agenzia di -pr- che ha Ira i 
suoi clienti chi acquista pagine 
di pubblicità sul giornale. 

Lo studio di Isaacs. e questo 
assume un particolare inlcres- 
se in prospettiva, rileva le enor¬ 
mi possibilità delle piccole te¬ 
state indipendenti, che grazie 
alle innovazioni tecnologiche 
avranno la possibilità di tirar su 
riviste e giornali con una spesa 
minima rispetto a dieci anni la, 
c al di fuori del controllo del 
grossi gruppi. Intervistato alla 
televisione americana, Isaacs é 
stalo durissimo con la stampa 
americana, e non sembra farsi 
illusioni. Senza tanti peli sulla 
lingua ha candidamente di¬ 
chiarato che -qualunque gior¬ 
nalista medio 6 in grado di sa¬ 
pere con almeno otto ore di 
anticipo tutto ciò che verrà 
pubblicalo la mattina dopo sul 
Neu) York Times, basta control¬ 
lare i fax diramali in giornata 
dalle trenta più importanti 
agenzie di stampa e di relazio¬ 
ni pubbliche attive a Manhat¬ 
tan, tutto qui-. 

L'altro latto che in questo 
periodo -avrebbe potuto- 
scuotere o comunque far par¬ 
lare i media statunitensi, ri¬ 
guarda una trasmissione 
esplosiva prodotta da Eric Li- 
sber in collaborazione con la 
Western Inlemational Syndlca- 
lion che distribuisce il pro¬ 
gramma in tutto il mondo, c in¬ 
titolala L'archivio segreto di Ed¬ 
gar Hoover. La trasmissione é 
andata in onda il 6 dicembre 
del 1989. con una nuova repli¬ 
ca il 18 febbraio. Nelle due ore 
di programma. Jack Anderson 
(uno dei più famosi giornalisti 
Usa) a Mike Connors (ex atto¬ 
re. protagonista della serie te¬ 
levisiva Manna) rivelano delle 
sensazionali scoperte riguardo 
il sistema -poliziesco sotto il 
quale intellelluali, artisti, scien¬ 
ziati, politici e l'intera comuni¬ 
tà di Hollywood sono stali co¬ 


stretti a vivere per quasi qua- 
rant'ann: per colpa di Hoover. 
ricattatore, paranoico, che ce¬ 
landosi dietro la scudo di capo 
dcirFL)!. con la scusa di com¬ 
battere il comuniSmo, ha in¬ 
chiodalo centinaia di persone 
tentando di controllare il pae¬ 
se intero: cosa che ha regolar¬ 
mente fatto-. 

Dalla trasmissione viene 
fuori che John Kennedy era bi¬ 
gamo: Hoover fece di tutto per 
impedire al Vaticano di conce¬ 
dere l'annullamento del suo 
primo matrimonio attraverso 
la Sacra Rota per poterlo ricat¬ 
tare. latto questo che é avvenu¬ 
to puntualmente; la signora 
Rosa Riiinwill, sellanlenne e 
compunta, ha ricevuto i gior¬ 
nalisti nella sua cosa in Florida 
esibendo la documentazione 
che dimostra come - tuttora - 
lei sia la vedova di Kennedy, 


avendolo sposato nel 1949. un 
anno dopoché Kennedy aveva 
interrotto la sua decennale re¬ 
lazione con una splendida 
spia nazista, sparita all'improv¬ 
viso nel nulla. Viene fuori an¬ 
che che Elvis Prcsiey lavorava 
per l'Fbi c che per evitare la ga¬ 
lera denunciò parecchi colle¬ 
ghi: identica sorte capitò a 
Bing Crosby. alcoolizzato e pe- 
dofilo, a Enol Flynn. costretto 
addirittura - suo malgrado - a 
diventare agente segreto in 
due missioni. 

L'evento sconcertante ri¬ 
guarda il silenzio pressoché to¬ 
tale della stampa americana ri¬ 
spetto a questa trasmissione, 
presentala il 20 febbraio alle 
stampa estera In concomitan¬ 
za con la vendita in Europa dei 
diritti (Bbc, Antenne 2 e opzio¬ 
ne Rai). Se i produttori voleva¬ 


no realizzare uno scoop, ci so¬ 
no riusciti, hanno dimostralo 
che nel villaggio elettronico la 
notizia può essere del tutto de¬ 
privala del suo valore di denu¬ 
da, se i colleghi non la rileva¬ 
no trasformando la -notizia- in 
•evento*. In compenso c'é sta¬ 
lo il successo di pubblico. Alla 
fine della trasmissione, infalii. 
Jack Anderson ricorda al pub¬ 
blico che -il sesto emenda¬ 
mento della Costituzione ame¬ 
ricana consente ai cittadini 
Usa di richiedere ufficialmente 
all'Fbì se esiste un dossier sulla 
propria persona, pretendendo 
copia in visione per controllare 
come la propria persona viene 
schedala*. 

In venti giorni sono arrivale 
TSOmila richieste e l'Fbi - per 
legge - é costretta a soddisfar¬ 
le tutte. C'é stala addirittura 
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una protesta ufficiale presso il 
Congresso e l'Fbi ha accusato i 
produttori di sobillare la nazio¬ 
ne contro il governo federale. 
Ma in tempi di glasnosi non 
hanno trovato nessuno dispo¬ 
sto a dar loro retta. Resta il fal¬ 
lo che la trasmissione é passa¬ 
la - in pratica - sotto silenzio, 
Sembra, infatti, che nessuna 
agenzia di -pr» tra le grosse ab¬ 
bia accettalo di occuparsene. 
In compenso é stata venduta 
in tutta Europa, facendo chia¬ 
ramente intendere che anche 
gli Usa hanno bisogno dell'aiu¬ 
to della libera stampa d'occi¬ 
dente per accelerare il proces¬ 
so di glasnosi in America. -Non 
abbiamo avuto né Breznev, né 
Stalin-, faceva notare Stephen 
Isaacs, -ma in comprenso ab¬ 
biamo avuto Ronald Reagan 
che ha manipolato l'inlorma- 
zione per quasi un decennio-. 


«Suono mondiale» 
cercasi: a Torino 
sette concerti 

Ha preso il via ieri sera a Torino, con un concerto 
dei 3 Mustaphas 3, Musica '90, una rassegna sugli 
spostamenti musicali degli ultimi dieci anni. Dai 
suoni delle metropoli a quelli dei deserti africani, 
dall'avanguardia alla produzione di massa, fino al 
fenomeno della «world music». In cartellone sette 
nomi a rappresentare le più svariate tendenze. La 
rassegna si concluderà il 2 maggio. 


ALBA SOLARO 


■i TORINO. Controindicazio¬ 
ni musicali per il decennio ap¬ 
pena inizialo. A Torino ha pre¬ 
so il via ieri sera Musica 90, una 
rassegna organizzala dalla Friz 
Italiana con l'aiuto della Re¬ 
gione Piemonte e degli asses¬ 
sorati alla gioventù e per la cul¬ 
tura del Comune di Torino. I! 
sollolilolo della manifestazio¬ 
ne specifica: -dalle Nuove Mu¬ 
siche al Suono Mondiale-, un 
percorso interno, dunque, agli 
spostamenti musicali degli ulti¬ 
mi anni, dai suoni della metro¬ 
poli che sconfinano nei deserti 
africani, alle contaminazioni 
fra avanguardia e produzione 
di massa, fino al fenomeno 
della -World music-, o meglio 
del pop etnico. 

In cartellone selle nomi a 
rappresentare le più varie ten¬ 
denze, diluiti Ira la serata di ieri 
e il 2 maggio, divisi tra il Teatro 
Juvarra. il Teatro Nuovoe la di¬ 
scoteca Big Club. Ieri sera é 
stala la volta deij Mustaphas 3 
. che sono in realtà sci c pur 
vantando origini turco-bulgare 
arrivano dall'Inghilterra. Un'e¬ 
sotica cult-band che ancor pri¬ 
ma si cominciasse a parlare di 
world music, girava l'Europa 
con un carico di bouzouki, 
percussioni, qualche strumen¬ 
to elettrico, e un'eclettica mi¬ 
stura di pop balcankx). 

Emotivo, romantico, mini¬ 
malista. è invece lo stile piane 
slico del belga Wim Mertens 
( in concerto col suo ensemble 
il 6 marzo a Torino, il 3 a Bolo¬ 
gna, il 5 a Ferrara, il 7 Udine, 8 
Milano e 9 Pisa), da non con- 
londersi con le soporifere mi¬ 
nestre della -new ago-: anche i 
passaggi più onirici della sua 


musica sono percorsi da una 
sottile e misteriosa tensione, E 
se Mertens sonda le profondità 
liriche della musica iterativa, 
c'é chi da molti anni non pone 
limiti alle proprie esplorazioni, 
muovendosi in un grande uni¬ 
verso musicale espanso e lan- 
ta-mistico. È Sun Ra & His Om- 
niverse Ultra 2Ist Century Arke- 
slra 1990, che fa lappa il 14 
marzo. L'orchestra che arriva 
•dallo spazio di fuori- ed il suo 
diretloie-sacerdotc, Sun Ra, é 
qualcosa di inclassificabile se¬ 
condo i codici dcH espericnza 
musicale, é una setta religiosa 
lilosolica, una comunità crea¬ 
tiva che fonde in un grande ab¬ 
braccio cosmico tradizione 
jazz, swing, blues ballads, ritmi 
africani, funk urbano. Dopio 
Sun Ra giunge, il 19 marzo, Ha- 
rold Btidd, pianista della corte 
di Brian Eno, raffinato compo¬ 
sitore ed interprete di musica 
per ambienti. Gli la seguito, il 9 
aprile, la star del -rai-pop- al¬ 
gerino Cheb Khaled, che canta 
le nuove inquietudini della gio¬ 
ventù magrebina, da Orano a 
Parigi, su melodie antiche e rit¬ 
mi moderni. 1117 aprile sarà la 
volta di una delle maggiori 
esponenti dell'avanguardia 
americana, Meredilh Monti. 
coreograla. regista, composi¬ 
trice, le cui sperimentazioni 
vocali sono già passate dall'I¬ 
talia. Chiude, il 2 maggio, la 
•stella di Dakar», il setiegalese 
Youssoa N'Dour, voce estatica 
e magica della nuova musica 
africana, a cui é riuscito a dare 
respiro internazionale, grazie 
anche alla collaborazione con ' 
Peter Gabriel ed alla partecipa¬ 
zione aH'Amncsty Internatio-' 
nal tour, 


Teatro. Con Alberto Lionello 

Le sorprese di George 
adultero gabbato 


MARIA GRAZIA GRBQORI 


Non •! può mal «opere 

di André Roussin, traduzione 
di Sergio Jacquicr. regia di 
Marco Parodi, scene c costumi 
di Lucio Liicontini. musiche a 
cura di Arturo Annccchino, In¬ 
terpreti; Alberto Lionello. Erica 
Blunc. Tino Bianchi. Anna Ma¬ 
ria Bottini. Gca Lionello, Luigi 
Montini. Produzione Genova 
S|x.'ttacolo. 

Milano; Teatro Corcano 

■■ Fratello dei molti mascal¬ 
zoni tragici, adorabili, egoisti, 
pasticcioni o solamente ma¬ 
scalzoni da lui interpretali In 
quarantun anni di carriera, il 
George di Allxtrto Lionello 
sembra muoversi qui come 
guidalo da una volontà di au¬ 
todistruzione. da una impossi¬ 
bilità a vedere al di là del pro¬ 
prio c-goismo. Provocatore In¬ 
callito. infatti. George, indu- 
slrialotlo delle pentole, vive da 
anni con Evclvue. la moglie di- 
.segnatrice di moda, un mena¬ 
ge appiirente. I lanno tre figli, 
ma letti separali nella villa ric¬ 
ca e un po' pticchiana con 
giardino (le scene, piuttosto 
belle, sono di Lucio Lucenti- 


ni). George, infatti, ha un'altra 
donna c per liberarsi la co¬ 
scienza vorrebbe che la sua ir¬ 
reprensibile moglie facesse al¬ 
trettanto. Lei. allapparenza 
•galla morta-, in realtà non ha 
per nulla bisogno di autorizza¬ 
zioni: il marito - si saprà verso 
la fine - lo tradisce da due an¬ 
ni. Ma mentre George vuole sa¬ 
pore. Evclyne non giudica ne¬ 
cessaria la confidenza. 

La morale di Non si può mai 
sapere sa un po' di -signori at¬ 
tenti alle donne-, ma anche di 
<hl la la raspelli-. Il nostro 
George, infatti, é stato beffalo c 
tradito dalla vita; la madre, si 
scoprirà in una lettera nasco¬ 
sta in un cuscino a piccolo 
punto, ha avuto più di un'av¬ 
ventura: la figlia, dal libero lin¬ 
guaggio privo di romantici¬ 
smo, se la fa con un amico di 
casa quarantenne regolarmen¬ 
te sposalo; la governante che 
lutto vede, tutto tenta di salvare 
mentendo; la moglie perfetta é 
traditrice a sua volta. E quel 
pover uomo di George ne esce 
gabbalo amaramente dalla 
realtà conosciuta In ritardo. 

Accantonando qualsiasi 
morale, puntando mollissimo 


sulla contrapposizione gene¬ 
razionale, hlon si può mai sa¬ 
pere non vuole dare ammae¬ 
stramenti. salvo rappresentar¬ 
ci. con palese divertimento 
dcH'aulore e, si ipotizza, del 
pubblico, un ritratto familiare 
sostanzialmente ipocrita e fe¬ 
difrago all ennesima potenza. 
La pochade ha le sue esigenze 
anche se Roussin si permette 
un tinaie amaro, ma credibile 
in un lesto frullo di un'incredi¬ 
bile. funambolica abilità di 
scrittura ricca di ritmoche Mar¬ 
co Parodi cerca di conservare 
nella sua regia. 

Alberto Lionello, da parte 
sua, fa il maltatore non la¬ 
sciandosi sfuggire le potenzia¬ 
lità di un personaggio che si 
presenta come la derivazione 
divertila e auloironica', e un po' 
ridanciana, dei molli ruoli pi¬ 
randelliani che lo hanno avuto 
per protagonista. Fa vibrare in¬ 
somma la -corda pazza- di 
George, si diverte visibilmente 
nella precipitosa catena d'in¬ 
trighi che lo ha per protagoni¬ 
sta, impegnandosi in un vero e 
proprio four de force che lo ve¬ 
de prima scatenalo e poi rifles¬ 
sivo e spaurito (ed é qui che 
l'allore dà il meglio di sé), ma 
sempre dannatamente egoi¬ 



sta. Un Uonello per tutte le si¬ 
tuazioni, insomma, anche se 
in un lesto scontalo che tutta¬ 
via diverte il pubblico e. presu¬ 
mibilmente, sarà confortalo 
dal successo di botteghino. 
Accanto a Lionello. Erica 
Blanc interpreta con apprezza¬ 
bile misura Evelyne, moglie vit¬ 
tima apparente e in realtà tra¬ 
ditrice: Gca Lionello, figlia 
d'arte, é una disincantala figlia 
nervosctta e Luigi Montini un 
quarantenne in crisi amante di 
lei, Tino Bianchi é. con un piz¬ 
zico d'eleganza, il padre vec¬ 
chio stampo, a sua volta ingan¬ 
nalo. di George e Anna Maria 
Bollini •). con piglio simpatico, 
la svagala, non più giovane, 
governante di famiglia. 


Teatro. «Sentiamoci per.Natale» 

Anatomia di una coppia 
Costanzo fa Tamaro 


STEFANIA CHINZARI 


Sentiamoci per Natale 

di Maurizio Costanzo, regia di 
Mino Belici, scene di France¬ 
sco Priori, costumi di Margheri¬ 
ta Fiorentino, musiche di Carlo 
Alberto Rossi. Interpreti; Ro¬ 
berto Alpi. Saia Bertelà, Mauri¬ 
zio Marchctli. Marina Giulia 
Cavalli. 

Roma; Teatro Parioli '* 


■■ -Ho voluto riIraiTC la cop¬ 
pia tip';ca degli anni Ottanta», 
ha detto Maurizio Costanzo 
presentando alla stampa, 
qualche giorno la. la sua com¬ 
media numero tredici. C'é da 
credergli, visto che nel corso 
degli anni si é intrattenuto più 
o meno ogni sera con cosi tan¬ 
te persone da poter tracciare 
un ritratto piuttosto fedele del¬ 
le donne c degli uomini italia¬ 
ni. comuni o famosi. Ma ci sa¬ 
rebbe anche la voglia di rifiuta¬ 
re questa immagine agrodolce 
e via via più amara, c di rifu¬ 
giarsi nell'idea (nell'Illusio¬ 
ne?) che la coppia simbolo 
del decennio sia in realtà più 
matura, più concreta e meno 
labile di quanto ce la raffiguri 


l'autore. 

Una qualità di sicuro non 
manca, a Natalia e Marco, 
trentenni sposati ormai da no¬ 
ve anni e sull'orlo di una crisi 
più profonda delle altre: l'in¬ 
ventiva. Suggeriti dall'alacre 
Natalia, i due tentano alcuni 
esperimenti a tre, nel tentativo 
di rivitalizzare un rapporto che 
sta estinguendosi e un deside¬ 
rio che langue. Nella loro casa, 
un miniappartamento acco¬ 
gliente e curato, cosparso di 
carte e libri (lui é architetto, lei 
traduttrice), la la sua appari¬ 
zione Gabriele, impacciato 
programmatore di computer 
prescelto tra molti come nuo¬ 
vo partner della donna, ma ca¬ 
pace di nascondere, dietro 
quell'aria timidona, imprevedi¬ 
bili e a breve andare insosteni¬ 
bili raptus sessuali. È poi la vol¬ 
ta di Violante, giovane amica 
indicala da entrambi come 
possibile amante deH'uomo, 
una presenza più intima, con 
qualche velleità psicoanailtica, 
eppure ancora una volta inuti¬ 
le, e non solo a causa dell'o¬ 
mosessualità della ragazza. 


È a pochi giorni dal Natale 
che Marco arriva alla decisio¬ 
ne di lasciare la moglie, unico 
suo gesto all'interno di un 
equilibrio dove l'insofferenza, 
ma anche la vitalità e la voglia 
di non soccombere, sono sem¬ 
pre appartenuti alla donna. 

Costanzo. insolitamente 
amaro, conclude con la solitu¬ 
dine c il tiepido invito del tito¬ 
lo, Sentiamoci per Natale, un'a¬ 
nalisi impietosa e sottile dove 
ha sdraiato il matrimonio non 
tanto sul lettino dello psicoa- 
nalista. quanto sulla tavola 
operatoria del chirurgo, pronto 
ad anatomizzarlo e vivisezio¬ 
narlo. In scena. Bellei ha scelto 
di trasportare la vicenda sui to¬ 
ni del realismo quasi cinema- 
togralico, impiegando gli allori 
nei gestì anche ripetitivi e ba¬ 
nali della quotidiana conviven¬ 
za e costringendoli ad un fre¬ 
quente gioco di sdoppiamento 
Ira la parola e il gesto. Roberto 
Alpi (Marco) e Sara Bertelà 
(Natalia) si destreggiano con 
disinvoltura, diventando più 
credibili man mano che lo 
spettacolo avanza e ben soste¬ 
nuti dalla presenza di Maurizio 
Marchetti ( Gabriele) e Marina 
Giulia Cavalli (Violante). 


Il concerto ” Tutto fa jazz, da Doris Day a Charles Trenet 


Un confortante successo di pubblico ha premiato la 
rassegna modenese «L'invasione degli altri suoni». 
Protagonisti alcuni dei musicisti più «trasversali» del¬ 
la scuola britannica: da Tony Coe a Lol Coxhill, ca¬ 
paci di trovare degli spunti per l'improvvisazione 
perfino dalle canzoni di Doris Day e Charles Trenet. 
Sarà jazz? Dbmanda quasi oziosa. Questa è musica, 
senza schemi e spiritosamente «citazionista». 


FILIPPO BIANCHI 


■i MODENA. Sarà jazz? La do¬ 
manda parrebbe oziosa, per 
una musica dall'ldcntilà cosi 
incerta, e proprio perciò cosi 
affascinante. Eppure si ripete 
da decenni, A Modena il pro¬ 
blema l'hanno per fortuna elu¬ 
so, lasciando il termine jazz 
ben fuori dalla porta, e titolan¬ 
do saggiamente una stimolan¬ 
te serie di concerti, promossa 
dal Comune e da Drama Teatri 


L'invasione degli altri suoni. 
Proprio in quelle zone -di con¬ 
fine-, d'altra parte, sono cre¬ 
sciute negli anni Sessanta-Set- 
tanta esperienze di grande in¬ 
teresse, anomalie linguistiche, 
eresie, suoni -altri», appunto, 
alimentali dalle fonti più di¬ 
sparate. e restituiti, col metodo 
deH'improvvisazione, assecon¬ 
dando suggestioni, spunti mo¬ 
mentanei, libere associazioni 


della memoria. Tutti i musicisti 
presenti in questa rassegna - 
da Mike Westbrook a John 
Zorn. da VyacheslavGanelin a 
Anthony Braxton - hanno abo¬ 
lito le assurde scale gerarchi¬ 
che Ira i generi, e letto la storia 
musicale contemporanea in 
.senso orizzontale; dai Beach 
Buys a Ligcii. passando per la 
va.sla gamma delle possibilità 
intermedie, ivi incluso il jazz, 
ovviamente. In ogni caso mos¬ 
si da un'ansia di ricerca reale 
.sulle polenzialilà di interazio¬ 
ne e commistione dei linguag¬ 
gi. talvolta, però, con spirito 
giustamente giocoso, irriveren¬ 
te, ironico. 

Esemplari, in questo senso, 
le due perlormances che si so¬ 
no tenute al Teatro Sacro Cuo¬ 
re di Modena, e al Dada di Ca¬ 
stelfranco Emilia, con la colla¬ 
borazione di Radio città del 


Capo di Bologna, protagonisti 
rispettivamente i Melode Four 
e lo Sleve Bereslord Trio. L'or¬ 
ganico dei Melody Four é for¬ 
malo da Tony Coe e Lol Co- 
xhill al ,e ance, Steve Bereslord 
al piano; tutti e tre. come se 
non bastasse, cantano in ma¬ 
niera allcrnalivamenlc ispirala 
e abominevole, ma sempre 
pertinente ai presupposti del 
progetto. Il risultalo é una mi¬ 
scela del lutto improbabile, 
tanto sono diversi gli orienta¬ 
menti e i retaggi dei nostri. Coe 
& Coxhill nascono decisamen¬ 
te jazzisti, seguendo poi per¬ 
corsi intricati e divergenti; il 
primo é un magnifico virtuoso, 
ed ha esercitato la sua perizia 
strumentale in contesti tanto 
disparati quanto la Band di 
Kenny Clarke e Francy Boland, 
la Company di Derek Bailey, la 
London Symphony Orchestra 
e le colonne sonore di Henry 


Mancini (é lui il sax tenore del¬ 
la Pantera Rosa) ; il secondo é 
un poeta errante, partito dalla 
scena jazz-blues e approdato 
perfino al progressive rock di 
Canterbury. Bereslord. come 
se non bastasse, é il mattre ù 
penser di una scuola radicale 
nata in aperta opposizione alla 
generazione degli altri due, 
nutrita di pochissimo jazz c di 
molta pop c disco music. 

Per capire cosa li accomuna 
occorre vederli in scena. Un'a¬ 
ria svagala e sorniona, lo stu¬ 
pore di chi si trova 11 quasi per 
caso in quella strana compa¬ 
gnia. il piacere di interloquire 
col pubblico in una dimensio¬ 
ne teatrale davvero piuttosto 
informale. Iniziare con un tri¬ 
buto a Doris Day é inevitabile: 
Let it ring, -lascia che II telefo¬ 
no squilli", nel ricordo inacidi¬ 
to della commedia patinata 


anni Cinquanta. Una parentesi 
ellingtoniana scarnificata col 
classico Prelude to a kiss e sì 
arriva a uno dei terreni privile¬ 
giati del trio: il Variety inglese, 
grande palestra dimenticata di 
genio e provincialismo. Lol 
.sfoglia le parti nell'affannosa 
ricerca di un testo da cantare. 
Si interrompono: inizia un in¬ 
terminabile gioco delle parti, si 
scambiano i posti, scovano un 
pianoforte nel retropalco; qual 
é migliore? Conclusione: la 
presenza scenica é solo un 
problema di luci e posiziona¬ 
menti; se uno si mette dietro la 
tenda la sua resa teatrale é ine¬ 
vitabilmente debole. Sono per¬ 
sonaggi quasi beckettiani. 

Ancora Iree varietà e un po' 
di jazz con Laura, prima di arri¬ 
vare a u n brano scritto da Bcre- 
slord: Hey Doris Day (nei suoi 
sonni infantili la bionda signo¬ 


ra dev'esscr stata una vera os¬ 
sessione), fi titolo successivo 
Silly Little Surfin Sausage, si 
commenta da sé. Bereslord tic¬ 
chetta sul piano e viene pre¬ 
sentato come -la nostra sezio¬ 
ne di ritmi latini-. Citazione 
d'obbligo per la Pantera Rosa e 
sigla finale esilarante. 

il Trio di Bereslord si ottiene 
con una semplice addizione e 
sottrazione: manca Coxhill e si 
aggiunge il vocalist basco Be- 
nat Achiaiy. Repertorio mono¬ 
grafico: -Lo straordinario giar¬ 
dino di Charles Trenet-, La de- 
iicata poesia alla fonte conser¬ 
va intatta la sua ricchezza di 
umori c di colorì tenui riletta in 
questa chiave anomala e affet¬ 
tuosa. Solo che sono disposti 
in una tavolozza -astratta-, nel¬ 
la quale i lesti ridotti a brandel¬ 
li, emergono sporadicamente 
dal (itto interscambio creativo 
fra i tre. 


C. C. L. Consorzio Concessioni Lazio 
Concessionario (jet Comune di Ariccia 
via Topino, 40 • ROMA 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

Il C.C.L. • Consorzio Concessioni Lazio, nella qualità di Conces¬ 
sionario del Comune di AriCcia. bandisce una licitazione pnva‘.a 
per l'appalto dei seguenti lavori; 

a) adeguamento e completamento della rete fognante nel territo¬ 
rio comunale di Ariccia -1* Lotto • importo ■ base di appallo L 
10.95«.294.45( - (cat. tOa prevalente, classifica 9): 

b) costruzione dell'impianto dì depurazione in località Fontan di 
Papa - Importo a base di appallo L. 2.720.151.650 • (cat. 12* scor- 
porabile, classifica 6). 

La licitazione sarà esperita con il metodo di cui all'articolo 24 let¬ 
tera b della Legge 0 agosto 1977 n. 554 e succ. mod. e integr. 

Non saranno accettale offerte in aumento. 

Per partecipare alla licitazione è richiesta l'iscrizione nell'A.N.C. 
per la categoria 10* per un importo non interiore a 15 miliardi: per 
la categoria 12’ per un importo non inferiore a 3 miliardi. 

Sono ammesse a presentare offerte Imprese singole, riunite e 
consorziate in uno dei modi indicati agli articoli 25-23 della leg¬ 
ge n. 554/1977 sopraindicata e succ. mod. e integrazioni nonché 
all'articolo 6 della Legge 17 febbraio 1975 n. 50. 

Le Imprese interessate, che siano in possesso dei requisiti s> 
praindicati e di quelli più specificatamente richiesti nel bando di 
gara, dovranno lar pervenire la domanda di partecipazione nella 
(orma e nei termini indicati nello stesso bando entro le ore 13. del 
giorno 26 marzo 1990, al C.C.L. - Consorzio Concessioni Lazio - 
Via Topino 40.00199 ROMA. 

Il bando di gara di cui il presente é estratto, é stato Inviato In da¬ 
ta 27 febbraio 1990 sia all'Ufficio Pubblicazioni della G.U. della 
Comunità che al Foglio Inserzioni della Repubblica Italiana. 

Le richieste di invito non vincolano in alcun modo il Concessiona¬ 
rio, né il Comune concedente. 

Copia integrale del bando potrà essere ritirata presso gli uffici del 
Concessionario. 

Roma II 27.2.90 C C.L. - Consorzio Concessioni Lazio 

_ IL PRESIDENTE (dr.inq. Leonardo TOMASSI) 


VACANZE LIETE 

CONGRESSO Nazionale Pei Bologna - Soggiorno a Ri¬ 
mìni (collegamento a 1 ora dal palazzetto dello Sport 
(Bologna) - Particolari condizioni - Hotel Pareo Dei Prin¬ 
cipi Tre Stelle-Superiore-Tel. 0541/380055-5 linee r.a. 
- sul lungomare, tutte camere modernamente arredato 
con tv, frigobar, radio, telefono, ristorante con menu al¬ 
la carta, parcheggio custodito. 


PROVINCIA DI BOLOGNA 


Avviso di gara 

Questo ente indirà quanto prima apposite gare, ai sensi della 
legge 30 marzo 1981, n. 113, per la tornitura dal matariall litoi¬ 
di a bituminosi occorrenti per la manutanziona delle atrade 
provinciali durante ranno 1990. 

Le forniture verranno aggiudicate mediante 14 distinte licita¬ 
zioni privale, col criterio di cui alTarticolo 15,1* comma, lette¬ 
ra a) delia leggo sopra citata (al prezzo più Passo). 

Le domande d'invito, redatte su carta legale, dovranno perve¬ 
nire. esclusivamente a mezzo raccomandata, entro e non ol¬ 
tre le ore 12 del 15 marzo 1990 al seguente indirizzo; Provin¬ 
cia di Bologna. Ufficio contratti, via Zamboni 13. 40126 Bolo¬ 
gna (tei. 051/216.224). 

Le modalità, i termini e i requisiti per la partecipazione alle 
singole gare sono indicati nel bando integrale affisso all'Albo 
pretorio dell'ente e che botrà essere richiesto, anche per corri¬ 
spondenza. airufficio contratti dell'ente stesso. 

Il bando di gare è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni uf¬ 
ficiali delle Comunità Europee il 21 febbraio 1990 e alla Gazzet¬ 
ta Ufficiate della Repubblica Italiana il 15 febbraio 1990. 

Le richieste di Invito alle gare non vincolano f'Amministrazio- 
ne provinciale. _ IL PRESIDENTE Gluaappa PalnirzelK 
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Lettere 


«G>me oggetti 
di carità 
senza ricchezza 
culturale...** 


■■ Caro dircnore, 1 problemi 
di noi immigrati cxtracomuni- 
tan in Italia si sono moltiplicali 
in una società che non li al 
Ironia in termini di uguaglian¬ 
za ma CI considera come og¬ 
getti di canta, negando la no¬ 
stra stona, ricchezza culturale 
c sociale 

Purtroppo devo dire che 
troppo spesso veniamo consi¬ 
derali come .invasori' come 
gente del medioevo, senza ba¬ 
gagli culturali c sociali Anche i 
mass-mcdia favoriscono que¬ 
sta informazione negativa che 
ci allontana sempre piu dalla 
parola integrazione 

Se è vero che in Italia esiste 
una cultura dell'accoglimento 
e della solidarietà, se e sincero 
il richiamo alla memoria stori¬ 
ca di milioni di emigrati italiani 
all estero di cui il governo ita 
liano continua a dover difen¬ 
dere I dintti, come mai noi non 
suimo accettati per quello che 
siamo’ Come mai veniamo n- 
fiutati quando il nostro contri¬ 
buto economico supera 8 500 
miliardi all'anno sul reddito 
nazionale’ 

Purtroppo la violenza raz¬ 
ziato esplode e più spesso 
esploderà nel prossimo futuro 
A questo punto mi domando 
come potremo fermare i con¬ 
flitti tra Italiani bianchi ed ita 
liani ncn nel futuro, quando 
già il presente ù di per se cosi 
preoccupante’ I nostri figli so¬ 
no ncn ma italiani, non vorrei 
che essi dovessero soffnre su¬ 
bendo ogni giorno la continua 
intolleranza nella società in 
CUI vivranno 

L'Italia sta al quinto posto 
nel mondo ncH'aiularc lo svi 
luppo del Terzo mondo I Italia 
sia combattendo per gli amici 
palestinesi I Italia ha svolto un 
graqdc ruolo per la scarcera¬ 
zione del leader sudafricano 
Nelson Mandela, ed è in que¬ 
sta Italia che noi immigrati vi¬ 
viamo, sperando in una vita di¬ 
gnitosa ed umana è impensa¬ 
bile che CI possano venire di- 
scnminazioni da un popolo 
che ha ottenuto la propna li¬ 
bertà da un regime dittatonale 
c fascista con la resistenza c la 
lolla di massa da un popolo 
qhe ha avuto a sua volta una 
ìraode emigrazione nel mon- 

Mohldeen F,M. Nowfer, 

' Presidente della Federazione 

Indipendente Ira i cittadini 
, dello Sri Lanka in Italia 


Sul criterio 
per decidere 
lo spazio 
dei resoconti 


■i Cara Unità il 22 febbraio 
ho presentato al Congresso fe¬ 
derale di Palermo, assieme al¬ 
la compagna lotti per la mo¬ 
zione I e al compagno Barcel¬ 
lona per la mozione 2 la mo¬ 
zione 3 II giorno dopo I Unità 
ha fallo la cronaca della prima 
giornata del Congresso paler¬ 
mitano c alla relazione lotti ha 
dedicato 93 nghe, alla relazio- 
rK Barcellona 46, alla mia 12 
Nella concisione, poi mi ha 
messo addosso delle banalità 
più banali di quelle che magari 
avrò detto 

Ma SI tratta d altro quale e il 
crileno dell Unità nel decidere 
b spazio da dedicare a rela¬ 
zioni che avvengono nello 
stesso tempo per tutte e Ire di 


Ha dato un frutto, anche a Palermo, 
quell’alleanza che mira a dissolvere 
le residue garanzie democratiche nel nostro Paese: 
è il Caf, coacervo di interessi pericolosi 

La congiuira ordita altrove 


■1 Caro direttore quanto e avvenu¬ 
to nelle scorse settimane • a partire 
dalla concertata sortila sul oso Arte¬ 
ria., opportunamente gonfiata dal 
Giornale di Sicilia - il rovesciamento 
degli assetti interni al Comitato pro- 
viiKiale Oc c le conseguenti dovute 
dimissioni dell esacolorc spingono in 
direzione della chiarezza Non si vuo¬ 
le - da parte dei «signon delle tessere e 
degli appalli. <he Palermo conduca 
fino in fondo quella battaglia contro i 
poten occulti che in tre anni ha gua¬ 
dagnalo alla città il primato della 
■nuova politica. 

A soli tre mesi dal rinnovo del Con¬ 


siglio comunale si riaffaccia lo spettro 
non troppo incorporeo dei comitati 
d affari, di llmiana e cianciminiana 
memona Anzi I due emenli politici ■ 
pluncitali negli atti delle Commissioni 
antimafia • stanno restaurando la loro 
trascorsa egemonia sulle istituzioni, 
col complice avallo, nella migliore 
delle ipotesi, di altre forze rappresen¬ 
tale al palazzo delle Aquile 
t primi effetti s'avranno colla man¬ 
cata approvazione del plano partico- 
larcggialo, coll uso distorto dei finan¬ 
ziamenti che stanno per piovere su 
Palermo, col perseguimento di politi¬ 
che di sviluppo non omogenee, fun¬ 


zionali al sistema di potere mafioso 
Quest Ignobile congiura 6 stala in 
parte ordita altrove, é fruito di un'al¬ 
leanza che mira al dissolvimento delle 
residue garanzie democratiche nel 
nostro Paese II Caf rappresenta ormai 
un coacervo di interessi pericolosi per 
la stabilità delle istituzioni l'obiettivo 
della creazione di forti concentrazbni 
ediionali è il soffocamento della pro¬ 
testa della società civile 
Esprimiamo il nostro timore peri at-, 
tuale stasi della lolla a .Cosa nostra, 
ed il sostanziale silenzb che accom¬ 
pagna la npresa d'attività delta P2 per 
it latto che li suo capo, il repubblichi¬ 
no Celli sla ancora in libertà Lamen¬ 


tiamo I intollerabile silenzio che conti¬ 
nua a circondarci più gravi delitti poli 
tiei di questo decennio di piombo in¬ 
sostituibili chiavi di lettura del proces¬ 
si in atto 

A questo malvagio progetto di re¬ 
staurazione, noi ci opponiamo con 
tutte le nostre forze Facciamo appello 
alle forze sane del Paese ai movimen¬ 
ti agli studenti delle Facoltà universi- 
tane il dissenso continui a rimaner vi¬ 
sibile La .Pnmavera di Palermo* non 
se conclusa 

Lettera filmata per l'Esecutivo 
dell Ass Coordinamento 
Antimafia di Palermo 


30 minuti’ Non può essere la 
percentuale dei delegali delle 
Ire mozioni in sala perche in 
apertura di congresso le per¬ 
centuali sono aperte, e può 
dunque darsi che a Palermo il 
congresso si chiuda dopo la 
mia oratona con la 3 al 6 SAt 
dei voti c la 1 al SU Ne credo 
SI tratta di diverso livello inlcl- 
Ictluale politico, accademico 
ecc , dei relatori perché eia 
scuno ha i suoi titoli e poi i co¬ 
munisti dovrebbero essere tulli 
uguali di fronte al lavoro di 
parlilo Dunque si tratta d al¬ 
tro 

A quanto pare per la stessa 
recidiva che mette sulla buona 
strada si tratta del trattamento 
differenziato che VUnilà ha ri¬ 
servalo e riserva alle tre mozio¬ 
ni, o dell inconcepibile c anzi 
inammissibile comportamento 
tenuto dal nostro (o vostro o 
loro’) giornale nei confronti 
della mozione 3 È bene dire 
queste cose, è bene far nflelte- 
rc su di esse 

Luigi Pestafozza. Milano 


Un quadro 
luminoso 
e dei biglietti 
numerati... 


M Signor direttore desidero 
porre una domanda al mini 
Siro delle Poste al Direttore ge¬ 
nerale e via via scendendo ai 
vari dirigenti a livello perifen- 
co 

Da qualche tempo la .quinta 
potenza economica mondia¬ 
le* ha norganizzalo il servizio 
di nscossione delle pensioni 
erogale ai propri cittadini an¬ 
ziani attraverso gli uffici posta¬ 
li questa profonda riorganiz¬ 
zazione consiste nell aver uni- 
licalo presso i pochi sportelli di 
solilo funzionanti la maggior 
parte dei servizi, pensioni 
comprese 

Quale società civile io mi 
chiedo pud immaginare di te¬ 
nere in fila per ore davanti ad 
uno sportello una persona 
che per sua fortuna pud avere 
superato ottanta anni c che 
poi alla fine può sentirsi chie¬ 
dere di attendere ancora un 
po perché in cassa non ci so¬ 
no soldi’ 

E possibile che un ministro 
un Direttore generale o un di¬ 
rettore di filiale della .quinta 
potenza mondiale» non siano 
mai entrati in alcuni negozi do¬ 
ve da anni si offrono alla clien¬ 
tela dei bigliettini numerati 


progressivamente i quali pos¬ 
sono comspondere ad un nu¬ 
mero che appare in un quadro 
luminoso e sonoro per indica¬ 
re al cliente, comodamente se¬ 
duto che è arrivato II propno 
turno’ 

Non credo possibile che la 
notizia di una siffatta tecnolo¬ 
gia o di altre simili diavolone 
moderne possa non essere 
giunta alle suindicate orec¬ 
chie Allora che cosa si deve 
pensare’ 

M, Paola Carlopaasi, Roma 


Spegnere 
per protesta 
i televisori 
tutti insieme 


M Cara Unità, ho letto I arti¬ 
colo di Pietro Barcellona m cui 
era suggerita,-come forma di 
protesta contro la concentra¬ 
zione di potere nell'informa¬ 
zione quella di non acquistare 
determinali giornali c di non 
pagare i canoni televisivi 
Mentre sulla poma indica¬ 
zione sono d accordo, sulla se¬ 
conda ho sen dubbi in mento 
alla possibilità di realizzazio¬ 
ne Poi almeno per quest'an¬ 
no il pagamento In gran parte 
e già avvenuto 
Perché allora non suggenre 
dopo una adeguala campagna 
infoimativa di spegnere gli ap¬ 
parecchi in una certa ora di un 
giorno stabilito’ Sicuramenic 
coloro ai quali sarebbe indmz- 
zata questa forma di protesta 
attraverso l'AudiIel si rende¬ 
rebbero conto della suaentilà 
Alfredo MengoU, 
Bologna 


La trasmissione 
era bella 
ma il titolo 
troppo largo 


■H Caro direttore la Irasmis 
sione di Sergio Zavoli andata 
In onda il mercoledì sera su 
Raiduc e senz altro Ira le mi¬ 
gliori della stagione televisiva 
89/90 Peccalo però che per 
■notte della Repubblica* si sia 
Inteso solo il terrorismo rosso 
degli anni 70 II molo del pro¬ 


gramma doveva essere un al¬ 
tro per esempio «Anni di 
piombo, o, se propno si voleva 
ncorrere alla metafora nottur¬ 
na, SI poteva intitolare «La not¬ 
te degli anni 70* 

•La notte della Repubblica* 
é infatti, anche altre cose In 
una trasmissione cosi intitola¬ 
ta, perchè non nevocare i gior¬ 
ni del governo Tambroni lo 
scandalo Silar, Piazza Fonta¬ 
na I Italicus la stazione di Bo¬ 
logna la loggia P2’ Non sono 
stati questi, forse aspetti .nol- 
lumi* della Repubblica’ Per¬ 
ché non soffermarsi sulla .pe¬ 
renne notte* In cui vive II Sud 
dell Italia’ L omicidio Dalla 
Chiesa è .il giorno* o .la not'e* 
della Repubblica’ 

In realtà la notte della Re¬ 
pubblica dura, ancora e in for¬ 
me sempre più subdole e per¬ 
verse Il Parlamento repubbli¬ 
cano viene continuamente 
mortificato Lo strapotere del 
Caf ha raggiunto livelli di sfac¬ 
ciataggine e prevaricazione 
mai visti pnma d ora Poi ci so¬ 
no le notizie sistematicamente 
distorte trasmesse dal Tg 2, c é 
la Massonena, la Fminvesl la 
Lega Lombarda Viviamo an¬ 
cora in una Repubblica .not¬ 
turna., e senza luna 

Aletsandro Capalo. Roma 


La scelta 
suirs per mille 
e i moduli 
101 e 201 


H Carissimo direttore, co¬ 
me saprai, con la prossima di¬ 
chiarazione del redditi il citta¬ 
dino Italiano potrà espnmere 
la propna scelta se destinate 
18 per mille del propno Irpef 
allo Stato o alla Chiesa £ stalo 
convenuto, certamente da chi 
vuol favonre la Chiesa, che le 
scelte espresse serviranno a 
determinare in che percentua¬ 
le attribuire anche l Irfpel non 
destinala dai cittadini né allo 
Stato né alla Chiesa 

Mi domando se non sia pos¬ 
sibile anche per quei contri¬ 
buenti che per legge non sono 
tenuti a presentare la dichiara¬ 
zione dei redditi trovare il mo¬ 
do per far loro esprimere una 
scelta senza obbligarli a com¬ 
pilare il famigerato modello 
740 

Ciò sarebbe possibile se nei 
mod 101 (pensionali) e 201 
(lavoratori dipendenti) fosse 
previsto un quadro indicante 


le 4 istituzioni (Stato - Chiesa 
cattolica - Chiesa Awentisla - 
Assemblee di Dio) destinata¬ 
rie delta sovvenzione ()ui il cit¬ 
tadino potrebbe e^rìmere la 
scelta di spedire, senza franco¬ 
bollo. ad un ufficio competen¬ 
te 

Sarebbe certamente meglio 
se i fedeli delie vane religioni 
esistenti in Italia regolassero i 
rapporti economici dirella- 
menleconi lorosacerdou pa- 
slon o rabbini ma se questo, 
come sembra non é possibile, 
facciamo si che sia il più allo 
numero di cittadini ad espn- 
merc una scelta 

Renato Ricci. Trento 


Tuttora 
sconosciuto 
il killer 
di Olof Palme 


H Caro direttore, ie chiedo 
gentilmente di pubblicare que¬ 
sta mia precisazione a nome 
del Partito operaio europeo. 
(Poe) 

1121 apniedel l988compar- 
vc sull'i/rtrA}, a firma Vincenzo 
Vasllc, un articolo intitolalo 
.Dissero a Pio La Torre un ka¬ 
lashnikov . in CUI li mio pani¬ 
lo non solo veniva definito 
■un'organizzazione di estrema 
destra legata ai servizi segreti 
americani di cui si conoscono 
slogan fameUcanli ed attività 
provocatone*, ma veniva fatto 
un tentativo di collegarci con 
l'assassinio del pnmo ministro 
svedese Olof Palme freddato a 
Stoccolma da un killer, tuttora 
sconosciuto, il 28 febbraio 
1986 

il Poe SI batte da anni per 
una nforma dei sistema finan¬ 
ziano intemazionale e soprat¬ 
tutto contro li Fondo moneta¬ 
no intemazionale che pnvile- 
gia la speculazione mondana 
a scapilo dell economia reale 
Per OVVI molivi i grandi cenln 
finanzian mondiali, Wall Street 
in lesta non vogliono neppure 
sentir accennare a questo di¬ 
scorso e attraverso i loro mezzi 
di informazione hanno appic¬ 
cicato al Poe I etichetta .estre¬ 
ma destra* per tentare di esor¬ 
cizzarne le alllvilà 

inoltre siamo orgogliosi dì 
condividere le idee c le iniziati¬ 
ve politiche di Lyndon La Rou- 
chc del partito democratico 
statunitense che ha sostenuto 
una lunga e dura battaglia 
pubblica contro quel commer 


CIO di armi e droga che ha pre¬ 
so il nome di .Irangale* e che 
ha visto coinvolti membn di 
pnmo piano dell'attuale am¬ 
ministrazione Usa 
Il presidente Bush ha insab¬ 
biato secondo noi lo scandalo 
e protetto lutti i personaggi im¬ 
plicali La Rouche, Invece, è 
stato condannato a 15 anni di 
pngione per .cospirazione fi¬ 
nalizzata all evasione fiscale., 
durante un processo-farsa che 
mirava a togliere di mezzo l'u- 
nica voce cotica che si fosse le¬ 
vala contro le scelte politiche 
dell'amministrazione Bush 
Questi sviluppi confermano 
quindi semmai che La Rouche 
non ha nessun collegamento 
con qualsiasi apparato dell'e- 
stablishmcnl americano 
È strano che I Unirò nprenda 
la stona dei legami con I assas¬ 
sinio di Palme due anni dopo 
che sono caduti, non solo gli 
indizi contro il primo sospetta¬ 
lo, un certo Gunnarson, ma 
dopo che SI è dimostrata la fal¬ 
sità di un suo qualunque colle¬ 
gamento con I Eap, il partito 
svedese di cui il Poe condivide 
le finalità 

CalUano Speri. 

Presidente del Poe (Roma) 


Selva, la libertà 
eiquattro 
punti 
cardinali 


H Caro direttore, nel corso 
del giornale radio dell 8 feb¬ 
braio alle 7,30 del mattino, il 
famigerato Gustavo Selva in 
unp comspondenza dal Suda- 
fnea ha detto che il carcere in 
cui é stato nnchiuso Mandela 
per ben 27 anni non era poi 
rtanto duro* inoltre il servizio, 
tutto sommato, parlava male 
solo dell opposizione negra 

Questo episodio é stalo una 
ennesima prova della cattiva 
coscienza di alcuni che sono 
pronti a parlare di libertà solo 
in un punto cardinale del 
mondo Ma i punti cardinali 
sono quattro' 

Ecco IO penso che noi co¬ 
munisti siamo quelli dei quat¬ 
tro punti cardinali, che voglia¬ 
mo tutti liben e per libertà in¬ 
tendiamo quella politica (opi¬ 
nione stampa religione, sin¬ 
dacalo, ecc ) e quella sociale 
(casa lavoro, sanità, istruzio¬ 
ne) 

prof. Luigi Nespoli preside 
dell Istituto Magistrale .Cianni 
Rodali, di Prato (Firenze) 


Amministrazione 
provinciale di Grosseto 


Avviso di gara 

L Amministrazione provinciale di Grosseto Indirà 
una gara di appalto mediante licitazione privata per 
la realizzazione degli Interventi di risanamento am¬ 
bientale della laguna di Orbetetlo. Importo a base 
d asta dei lavori L. 20.553.133.687. 

L'aggiudicazione avverrà a termini dell articolo 24, 
lettera B) della legge 584/1977 e successive modifi¬ 
cazioni con esclusione di offerte in aumento 
Al sensi dell articolo 2 bis punto 2, della legge 155/ 
1989 saranno ritenute anomale e. quindi, escluse 
dalla gara le offerte che presenteranno una percen¬ 
tuale di ribasso superiore alla media delle percen¬ 
tuali delle offerte ammesse incrementate di un valo¬ 
re percentuale dell 8% Nel caso che si abbia un nu¬ 
mero di offerte valide inferiore a 15 si procederà ai 
sensi dello stesso articolo 2 bis, punto 1, della leg¬ 
ge 155/1989 

Categorie Anc richieste per le sole Imprese Italia¬ 
ne 10 a) per 15 miliardi 13 a) per 6 miliardi e 12 a) 
per 6 miliardi Lo imprese non residenti in Italia do¬ 
vranno essere Iscritte negli Albi o liste professiona¬ 
li ufficiali del proprio Stato di residenza In maniera 
Idonea all assunzione dell appalto e presentare il re¬ 
lativo certificato 

I lavori sono finanziati con fondi Fio e Bel II tempo di 
esecuzione massimo è di 450 giorni naturali e conse¬ 
cutivi 

Saranno ammesse a partecipare le Imprese riunite 
al sensi degli articoli 20 e seguenti della legge 584/ 
1977 

Le domande di partecipazione, redatte In lingua Ita¬ 
liana con l'esatta determinazione della ragione so¬ 
ciale, del numero di codice fiscale, della partita Iva e 
corredate dal documenti Indicati nel bando. Indiriz¬ 
zate all'Amministrazione provinciale di Grosseto, 
Ufficio contratti, segreteria amministrativa, piazza 
Dante 35, Gap 58100 Grosseto (Italia) dovranno per¬ 
venire entro e non oltre il 5 marzo 1990 
Presso l'Ufficio contratti, segreteria amministrativa 
dell'Amministrazione provinciale di Gorsseto, piaz¬ 
za Dante 35, é depositato il bando Integrale di gara 
che deve essere preso In visione dalle imprese Inte¬ 
ressate (orano d'ufficio 8-14) 

II bando di gara Integrale è stato inviato all'Ufficio 
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea il 16 
febbraio 1990, alla Gazzetta Ufficiale della Repubbli¬ 
ca Italiana, al Bollettino Ufficiale della Regione To¬ 
scana 

Le richieste di invito non vincolano l'AmmlnistrazIo- 
ne, I eventuale esclusione è disposta con atto moti- 
vato 

Giuliano BartaluccI Alberto CerroU 


Abbonatevi a 



Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
scritto sul Pei 


M Continuano a pervenirci 
lettere sul Pci Centinaia le ab¬ 
biamo pubblicate nei rtlossicr* 
del 10 e del 24 dicembre scor¬ 
so e nella rubrica quotidiana 
riportando i si i no i perché 
dei nostri lettori sulla proposta 
di svolta del partito Purtroppo 
non CI é possibile pubblicarle 
tutte Al compagni e non che ci 
hanno scritto intendiamo rivol¬ 
gere il nostro ringraziamento 
Oggi vogliamo nngraziare 
questi letton pregandoli di scu¬ 
sarci se qualche <ollocazK>- 
nc. del loro nome potrà risulta¬ 
re imprecisa Non ci è possibi¬ 
le pubblicare i nomi suddivisi 
per mozione perché la stra¬ 
grande maggioranza delle let¬ 
tere espongono le ragioni del- 
1 accordo o del disaccordo 
con la proposta del compagno 
Occhelto senza fare esplicito 
nienmento all una o all altra 
mozione Dichiarano posizioni 
di adesione o comunque favo¬ 
revoli alla ipotesi di dare vita 
alla fase costituente di una 
nuova formazione politica e 
come conseguenza, al cam¬ 
biamento del nome Pietro 
Bruni ed alto 15 operai e im¬ 
piegati della elevile di Trento. 
Bianca La Rocca di Roma Mi¬ 
chele Lazzenni di Carrara. 
Ciancarla De Fcrran di Savo¬ 
na, Rino Tuttino di Genova Se¬ 
stri, Bruno ZeminlanI di Porto 
Tolte, Luigi Risso di Giovo Li¬ 
gure. Tom Zanussi di Tarcen- 
to, Antonio Rebecchi di Ravari- 
no, Alessandro Collalti di Ro¬ 
ma, Diego Orici di Costelrai- 
mondo, Maura Padovani di 
Modena. Franco Corsosimo di 
Castrovtllari, Roberto Bononi 
di Mantova, Graziella Mancini 
Spinosa di Milano, Brunero 
Domenici di (Stellacelo, Elio 
Brusco di Pietralata, Lorella 
Ciometti di Villa Fastiggi 
Si dicono contran al cam¬ 
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova forma¬ 
zione politica Raffaello Fìenga 
di Passignano sul Trasimeno, 
Cireni di Milano, Giuseppe 
Cav AJilen di Parma, Felice Fi¬ 
gliuoli di Bari, Bianca Grasso di 
Vercelli, Giacomo Giuseppe 
Albore di Ivrea, Giuseppe San¬ 
tino di Alghero, Giuseppe Zar¬ 
fino di Crotone, Luciano Cop- 
pini di Pisa Nino Francesco 
Adenti di Piadena, Giuseppe 
Gnulfi Di Mezzolago, Paolo 
Galasio di Bassano del Grap¬ 
pa Michela Montesi di Ponte- 
dera, Cregono Gerardi di Pa¬ 
dova, Telio Barbieri di Scansa¬ 
no, Giampiero Nicolini di Ro¬ 
ma, Fanny Montanari di Roma 
Pur affrontando singoli temi 
del dibattito, soffermandosi in 
particolare sulla necessità di 
lare di lutto per salvaguardare 
l'unità del partito, non si espri¬ 
mono in termini chiaramente 
rapportabili all'una o all'altra 
posizione Giuseppe Mazzola 
di Cemusco sul Naviglio, l'as¬ 
semblea della seztone Vesco- 
vio di Roma, Francesco Scalfa- 
li di Napoli, Clelia Roelto di Pi- 
nerolo, Pietro Mitnone di Cam¬ 
biano, Francesco Rosati di 
Ruzzano, Giancarlo Lora di 
Bordighera, Sergio Varo di Ric¬ 
cione. Mano Caldini di Firen¬ 
ze Gino Ansaloni di Modena, 
Pietro La Monaca di S Agata U 
Battiati Alberico Pecora di 
Ogiiaslro Cilento, Carlo Ber¬ 
nardi di Roma, Bnrno Donatelli 
di Nami Scalo, Giovanni Rube- 
gni di Sovicille, Mano Rutti di 
Ferrara Mirella (òaspanni e Ni¬ 
colò Penco di Dciva Manna 
Giulio Bizzaglia di Roma. Clau¬ 
dio Calligaris di Udine 


La famiglia nngrazia delta parteci 
pozione di compagni e amici per la 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI ROSSETTI 

e soltotcnvc in sua memoria 30 000 

lue per I Unità 

Basa .1 (Fi), I marzo 1990 


A dieci anni dalla mone del compa 
gno 

FEUCIANO ROSSmO 

reslA I esempio di una vita dedicata 
alla causa del mondo del lavoro e 
agli Ideali del socialismo 
Militante animatore c protaqoni 
sta delle lotte per it nscolto del Mez 
zoqlomo dirigente comunista inSc 
cilis segreUtno generale delia Fc* 
derbraccianti segrctanu L-^nlcderd* 
le della CglI Rosaitlo ha lascialo un 
contributo prezioso per ie battaglie 
a sostegno dello sviluppo del Sud 

I unità del sindacalo I alfermazione 
dei pnncipn di democrazie di giusti 
zia e di tiberlà dei movim'^nto ope 
raio 

Con 1 affeno di sempre e un grande 
rimpianto la moglie Mana i paren* 

II gii amici e i compagni lo ncorda* 
no sottoscrivendo un milione per 
/ Ùn/fà 

Roma 1 marzo 1990 


Manicna Pasquale Michele c Man* 
na abbracciano Maria nel decimo 
anniversario della scomparsa dr*! 

I indimenticabile 

FEUCtANO 

Roma I mano 1990 


Nell anniversano della scomparsa 
del compagno 

LUIGI VAIACCHI 

la figlia k> ricorda con affetto c sotto* 
scrive 50 mila lire per I Unità 
Piombino (U) 25 febbraio 1990 


Nel 15" e nel 9* anntversano delia 
morie dei compagni 

INES FRANCHI 
e PALADINO PALADINI 

della lerlone del PdlToglialti, i figli N 
rKordano con immutalo affetto c 
sottosenvono 30 mila lire per I Une 
là 

Piombino (Li) 2S febbraio 1990 


terzo anniversario della sconri* 
parsa del compagno 

ADORNO FERREm 

di S Lorenzo a Pagnabeo i lamilia- 
n lo ricordano con affetto e in sua 
memoria sotloscrtvono 50 mila lire 
pori Unità 

Cascina (Pi) 25 febbraio 1990 


Nell undicesimo anniversano della 
scomparsa dei compagno 

RANIERI GAMBINI 

I tamilion In sua memoria sorioscn 
vono 20 mila lire per I Unità. 

S Frediano a Settimo (Pi) 25 feb¬ 
braio 1990 


I compagni della sezione Valdesi di 
Cascrmette annunciano con grarv 
de dolore la prematura scomparsa 
della compagna 

ROSSANA BERTOCa 
netPAlANDRI 

Con affetto si stnngono intorno a 
Graziano e Stefano e la ricordano 
con grande nmpianto e m sua me* 
mena sottoscrivono per 1 Unità, 
Pistoia 25 febbraio 1990 


Nell impossibilità di farlo personal* 
mente la ramigUa Vannozzi ringra* 
zia quanti hanno paitecipiato al 
grande dolore per la scomparsa dei* 

1 amata 

FRANCA 

Firenze 25 febbraio 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TBMPO IN ITALIAi ta situazione meteoro¬ 
logica sull Italia é sempre regolata dall azio¬ 
ne della vasta area di bassa pressione che 
dall Europa settentrionale si estende fino al 
Mediterraneo Persiste una circolazione di 
correnti nord-occidentali in seno atte quali si 
muovono veloci perturabazioni che attraver¬ 
sano altrettanto velocemente la nostra peni¬ 
sola Le perturbazioni si limitano piu che altro 
ad apportare fenomeni sulle regioni setten¬ 
trionali mentre al Centro e ancora meno al 
Sud arrecano solamente della nuvolosità Si 
avranno ancora venti moderati o forti prove¬ 
nienti dai quadranti occidentali 
TIMPO PRBVISTOi sulle regioni settentrio¬ 
nali cielo generalmente nuvoloso con possi¬ 
bilità di precipitazioni sparse e nevicate sui ri¬ 
lievi alpini al di sopra dei 1600 metri Sulle re¬ 
gioni dell Italia centrale tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite ma 
con tendenza durante II corso della giornata 
ad aumento della nuvolosità e possibilità di 
qualche pioggia isolala Sulle regioni dell Ita¬ 
lia meridione le prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VBNTIi moderati provenienti da sud-ovest 
MANIi tutti mossi 1 mari Italiani 
DOMANIisull Italia settentrionale e sull Italia 
centrale cielo nuvoloso con precipitazioni 
sparse a carattere intermittente durante il 
corso della giornata parziale miglioramento a 
cominciare dal settore nord-occidentale e 
successivamente dalla lascia tirrenica Nulla 
di nuovo da segnalare per quanto riguarda la 
regioni dell Italia meridonale dove il cielo si 
manterrà in prevalenza sereno 


TEMPBRATURE IN ITALIAi 


Bolzano 

3 

8 

L Aquila 

5 

15 

Verona 

3 

17 

Roma Urbe 

12 

21 

TflOSlO 

7 

12 

RomaFlumic 

12 

17 

Venezia 

4 

18 

Campobaua 

9 

14 

Milano 

4 

17 

Bari 

8 

15 

Tonno 

10 

19 

Napoli 

11 

19 

Cuneo 

9 

10 

Potenza 

5 

12 

Genova 

16 

20 

S M Leuca 

10 

13 

Bologna 

6 

19 

Reggio C 

14 

16 

Firenze 

8 

19 

Messina 

14 

16 

Pisa 

12 

18 

Palermo 

16 

19 

Ancona 

6 

17 

Catania 

14 

23 

Perugie 

a 

16 

Alghero 

12 

17 

Pescara 

9 

18 

Cagliari 

15 

20 


TEMPERATURE ALL'ESTBROi 


Amsterdam 

4 

8 

Londra 

5 

10 

Atene 

9 

19 

Madrid 

6 

20 

Berlino 

2 

7 

Mosca 

1 

7 

Bruxelles 

b 

11 

New York 

6 

2 

Copenaghen 

3 

S 

Parigi 

7 

13 

Ginevra 

9 

15 

Stoccolma 

0 

1 

Helsinki 

-1 

1 

Varsavia 

0 

11 

Lisbona 

12 

19 

Vienna 

3 

6 
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Sport 


AlOOgiomì 

dal 

Mondiale 


È stata sfondata la previsione di spesa 
per i 12 impianti tra sprechi e ritardi 
Il primato negativo spetta airOlimpico 
Verrà abbattuta anche la Tribuna Tevere 


Napoli rischia di non arrivare in tempo 
Le ansie di Montezemolo, i dubbi del Col 
Scende in campo anche il sindacato: 

«Una spericolata volata con troppi rischi» 


La pazza corsa all’tdtìmo stadio 


A cento giorni dai Mondiali, una delle poche cose 
certe è che il preventivo per rallestimenlo dei do¬ 
dici stadi è stato allegramente sfondato con un in¬ 
cremento del 50% Tutto dovrebbe concludersi con 
il classico rush finale all'italiana. In qualche caso, 
vedi Napoli, forse nemmeno basterà. Ma un Mon¬ 
diale non è fatto solo di stadi e si rischia di perde¬ 
re una formidabile opportunità. 


RONALOO PEROOUNI 


M ROMA. Il pallone non rim¬ 
balza ancora c in qualche caso 
(Napoli. Palermo) nschia di 
restare addirittura fuori dagli 
stadi mondiali. La partita degli 
afiari. invece, prosegue •rego¬ 
larmente* e le imprese impe¬ 
gnate nella costruzione hanno 
messo a segno gol miliardari. 
In alcuni casi una vera c pro¬ 
pria raffica di gol. Capocanno- 
niere lo stadio Olimpico di Ro¬ 
ma. La stima ufficiale ora à sta¬ 
ta fissata a 170 miliardi, rispet¬ 
to agli SO preventivati. È gii un 
record, ma il primato rischia di 
essere battuto a Mondiali ter¬ 
minati. La tribuna Tevere, l'u¬ 
nico pezzo restauralo, mollo 
probabilmente verri abbattuta 
e ricosliuila. E ci verri un'altra 
quarantina di miliardi. Il Coni 
smentisce questa possibilili, 
ma il suo presidente si è dimo¬ 
strato campione assoluto nelle 
smentite, poi puntualmente 
smentite. Basti ricordare il caso 
della Tribuna Monte Mario. 
L'awocalo Cattai slava ancora 
smentendo la «voce» che la tri¬ 
buna sarebbe stala ncostruila 
ex novo, quando le ruspe la 
stavano smantellando. E la sto¬ 
ria sembra che debba ripetersi 
per la tribuna Tevere. Il vice- 
prcsidcnle del Coni Bruno 
Grandi, al quale erano state at¬ 
tribuite alcune dichiarazioni 
sul futuro della Tevere, ci tiene 
a precisare che; 'È certo vero 
ctw di regola una struttura 
nuova dura più di una nsana- 
la. Ma è altresì contrario al 
buon senso, prima che ad ogni 
regola di buona amministra¬ 
zione. distruggere un bene che 
potrà offrire, ancora per lungo 
tempo, prestazioni del tutto 
soddisfacenti». Una precisazio¬ 
ne buona per tutte le stagioni 
A ruota segue lo stadio San 
Paolo di Napoli che da un pre¬ 
ventivo di 75 miliardi è arrivato 
a toccare quota MO. Dopo le 
voci sul presunto ingresso del¬ 
la camorra nei cantieri del 
mondiali. Voce sdegnosamen¬ 
te respinta dagli amministrato¬ 
ri comunali. Ora le voci riguar¬ 
dano la possibilitù o meno per 
l'impianto napoletano di esse¬ 
re pronto ai nastri di partenza. 
C'è stalo nei giorni scorsi il gri¬ 
do d'allarme lancialo dal diret¬ 
tore generale del Col. Luca di 
Montezemolo, ma ora dalla se¬ 
de del Comitato organizzatore 
anivano solo segnali di fidu¬ 
ciosa attesa: -Siamo convinti 
che Napoli sarà pronta per il 
via - dice il capo deirulficlo 


stampa Enrico Bendoni - le 
nostre sollecitazioni nascono 
dal fatto che uno stadio non è 
fatto solo di opere murarie. Ci 
vuole il tempo per i collaudi, 
soprattutto per i sofisticati si¬ 
stemi telematici. Per questo in¬ 
sistiamo perché si faccia pre¬ 
sto*. Per il Col, quindi rtessun 
problema per Napoli, anche se 
k) stesso Bendoni è pronto a 
mettere nel conto «un'insoddi- 
sfacentc resa in qualche sua 
componente*. 

Cento giorni all'ora X. cento 
giorni per lanciare una freneti¬ 
ca volata, con tutti i rischi che 
la bagarre comporta. Nei can¬ 
tieri dei mondiali non sono 
corsi solo fiumi di soldi c scor¬ 
so anche mollo sangue: 17 fi¬ 
nora i morti e diecine i feriti. E 
quali altre sorprese potranno 
uscire fuori dalle scatole vuote 
del sistema di appalli c subap¬ 
palti. Il sindacalo ha larKialo 
la proposta di un comitato che 
controlli da vicino il pericoloso 
rush finale. -Abbiamo chiesto, 
ad esempio - dice Antonio Piz- 
zlnato. della segreteria nazio¬ 
nale della CgiI -, di bloccare 
quella miriade di cantieri apcr- 
ti sulla scia dei Mondiali, ma 
che con essi non hanno nulla 
a che lare. Risposte finora non 
ne sono arrivale*. Alla presi¬ 
denza del Consiglio il sindaca¬ 
lo ha chiesto anche di prertde- 
re in mano la questione verten¬ 
ze aperte, perché é impensabi¬ 
le che si possa pretendere la 
pace sociale da categorie di la¬ 
voratori che attendono da tem¬ 
po. in alcuni casi da anni, il 
nnnovo del contralto. «Ma noi 
pensiamo a questi Mondiali 
anche come occasione per 
sperimentare un nuovo modo 
di far muovere le città - ag¬ 
giunge Pizzinalo - per garanti¬ 
re servizi migliori ed cfficicnil. 
Non dimentichiamoci che 
l'anno scorso il nostro turismo 
ha accusato un buco di un mi¬ 
lione e mezzo nelle presenze e 
un deficit di due mila miliardi. 
E allora perché non pensare a 
sperimentare nuovi orari nei 
servizi, neli'apertura dei nego¬ 
zi e dei musei. La Spagna co¬ 
minciò proprio con i Mondiali 
di calcio ad imboccare la cor¬ 
sia di sorpasso nel nostri con¬ 
fronti per quanto riguarda il tu¬ 
rismo. E non dimentichiamoci 
anche - conclude Pizzinalo - 
che il 26 marzo scadranno tulli 
i consigli comunali e regionali 
c con l'occhio rivolto alla corsa 
elettorale sono facilmente pre¬ 
vedibili pericolose sviste*. 


Un cemento tutto d*oro 

OLIMPICO DI ROMA • Costo Iniziale: 80 miliardi (Costo finale: 
210 miliardi) 

COMUNALE 01 FIRENZE - Costo Iniziale: 66.5 miliardi (Costo 
finale: 100 miliardi) 

OALL'ARA DI BOLOGNA • Costo Inizialo: 50.1 miliardi (Costo 
finale: 75,5 miliardi) 

BENTECODI DI VERONA • Costo iniziale: 21 miliardi (Costo fi¬ 
nale: 43,7 miliardi) 

FRIULI DI UDINE • Costo Iniziale: 19 miliardi (Costo finale: 24 
miliardi) 

SANTELIA DI CAGLIARI - Costo iniziale: 17 miliardi (Costo fi¬ 
nale 24,6miliardi) 

FAVORITA 01 PALERMO • Costo iniziale: 32 miliardi (Costo fi¬ 
nale: 42 miliardi) 

SAN PAOLO DI NAPOLI • Costo Iniziale: 75 miliardi (Costo fi¬ 
nale: 140 miliardi) 

BARI • Costo Iniziale: 114 miliardi (Costo finale: 123 miliardi) 

TORINO-Costo iniziale: 60 miliardi (Costo tinaie: 120 miliardi) 

FERRARIS DI GENOVA • Costo Iniziale: 45 miliardi (Costo fina¬ 
le: 60 miliardi) 

MEAZZA 01 MILANO ■ Costo iniziale; 93.4 miliardi (Costo fina¬ 
le: 139,5miliardi) 

TOTALE-Costi iniziali: 688 miliardi -Costi finali: 1056 miliardi - 

Aumento: 370 miliardi (incremento50%)_ 




fi reticolo di tubi e cavi d'acciaio che sorreggerà la copertura dello stadio Olimpico di Roma A sinistra tribune 
e terreno di gioco del rinnovato stadio milanese di S. Siro 

La Rai senza allenamento 
ha già il fiatone 

Male che vada c’è sempre la televisione. Ma anche 
la rassicurante mamma-tv è in grande ambciscia. 

Per assicurare lo spettacolo interplanetario dei 
Mondiali la Rai dovrà ricorrere a tutta la sua espe¬ 
rienza. Il rìschio serio è che per i tempi lunghi nella 
consegna del centro di produzione di Grottarossa e 
degli stadi non ci sia il tempo materiale per fare le 
indispensabili prove tecniche di trasmissione. 


■i ROMA. Alla caccia al bi- ' 
glielto molli hanno rinuncialo - 
in partenza. "Tanto c'è ia^cle- 
visione. Si sta più comodi c la 
partita la si gusla anche nei 
minimi particolari...*, è stato il 
pensiero comune. D'altronde 
che cosa c'é di più semplice e 
affidabile del pulsante del te¬ 
lecomando? Ma anche il Mon¬ 
diale sul piccolo schermo cor¬ 
re il rischio di diventare una 
scommessa. Nessun allarmi- 
.smo gratuito, ma i problemi ci 
sono e per niente indifferenti. 
La Rai potenzialmente è pron¬ 
ta a recitare il ruolo di "broad¬ 
casting*. cioè dì produttore 
capace di servirò le centinaia 
di reti televisive che si prepa¬ 
rano a ricevere i segnali che 
partiranno dal megaceniro dì 
Grottarossa. La nostra tv di 
Stalo è pronta ma anche i , 
campioni hanno bisogno di 
allenarsi. Ed Invece molto 
probabilmente lo staff radio- 
televisivo sarà costretto a spe¬ 
rimentare una diretta nella di¬ 


retta.' ■" '' 

Il centro di Crottarossn é 
quasi-ulHmalo. Ultimalo-Tiei 
solai e nei tramezzi, ma ci sa¬ 
rà il tempo per collaudare l'in- 
tricalo sistema? E quello che sì 
chiede Vittorio Panchetti, re¬ 
sponsabile della direzione au¬ 
diovisivi per conto del Col; *11 
presidente del Col Franco 
Carraio ha detto - fa Panchetti 
- che se al via del Mondiali ci 
saranno ancora cantieri aper¬ 
ti, sarà meglio chiuderli. La 
stessa soluzione non si può 
adottare per la televisione. 
Che cosa facciamo, diciamo a 
qualche rete straniera “Scusa¬ 
le ma non possiamo darvi il 
servizio per il quale avete già 
pagalo?'*. 

A proixrsito quanti saranno 
i paesi collegati? -Centoqua- 
rantasetle*. 

È verosimile la stima che è 
stala latta sull'audience?. Si 
parla di 16 miliardi di telespet¬ 
tatori... 

"Diciamo che è stala un po' 


piegata alle esigenze dei pub¬ 
blicitari. Nel mondo esistono 
800 milioni dì apparecchi te¬ 
levisivi ed è impossibile, an¬ 
che piazzando meccanica¬ 
mente intere famiglie nume¬ 
rose, pensare che si arrivi a sì¬ 
mili cifre. Se parliamo di sem¬ 
plici “conlatliE sicuramente 
saremo sull'ordine di qualche 
miliardo*. 

Resta comunque un bel¬ 
l'impresa da condurre in F>or- 
10 . 

-Questo è innegabile, è sarà 
davvero un'impresa. Basti 
pensare alle condizioni in cui 
la Rai sarà costretta a lavorare 
aH'iniemo degli sladi. La cosa, 
singolare e anacronistica, - 
sottolinea Panchetti -, è che 
in un'epoca sempre più domi¬ 
nata dal sistema televisivo, ne¬ 
gli sladi la televisione conti¬ 
nua ad essere un'ospite e 
neppure troppo gradita. E 
passi per gli sladi ristrutturali, 
ma anche nei due costruiti ex 
novo si é tenuto poco conto 
delle esigenze della tv, A Ge¬ 
nova, ad esempio, bisognerà 
mandare in onda la fantasia 
per poter piazzare le teleca¬ 
mere. Dietro le porte non c'è 
lo spazio fisico per piazzare le 
postazioni dei cameramen. 
Che si la? 0 si toglie la visuale 
agli spettatori delle prime file 
oppure si tolgono i seggiolini 
già pagati e prenotali da tem¬ 
po*. R.P. 


- Basket I due gioielli americani Ferry e Shaw lasceranno Roma per tornare nel campionato Nba 

Svaligiata la cassaforte del Messa^ero 


Il Messaggero Roma perde i suoi gioielli. Brian Shaw e 
Danny Ferry, strappati a suon di dollari la scorsa esta¬ 
te alla Nba, torneranno negli Stati Uniti alla fine della 
stagione. Shaw giocherà nei Boston Celtics mentre 
Danny Ferry andrà a Cleveland. Ora II Messag^ro 
punta tutto sul mercato italiano." il casertano Gentile è 
già della società romana, Dell'Agnello e Morandotti 
sono altri due nomi nel mirino del Gruppo Ferruzzi. 


LEONARDO lANNACCI 


MROMA. Arnvederci e gra¬ 
zie. Brian Shaw c Danny Ferry, 
i due assi amcncani del Mes¬ 
saggero che l'estate scorsa 
avevano prcfenlo il Colosseo 
ai grattacieli di Boston c di Los 
Angeles, torneranno negli Stati 
Uniti. Shaw ha deciso di non 
rinnovare il contratto che lo le¬ 
ga alla società romana (un mi¬ 
liardo e trecento milioni di lire 
a stagione) e giocherà nuova¬ 
mente nei Boston Celtics. 
•Questa stagione italiana é 
un'ottima esperienza - ha 
commentato - ma il .sogno di 
ogni ragazzo americano rima¬ 
ne l'Nba*. Shaw, nato a Rich¬ 
mond in California ventiquat¬ 
tro anni (a. ha giocato a Boston 
nel 1988 al suo primo anno da 
professionista, fi suo contratto, 
allora, non era certo pari a 
quello delle altre -star* dei Cel- 


tics: i suoi duecento milioni a 
stagione erano noccioline ri- 
spollo ai selle miliardi di Larry 
Bird. ai quattro di Parish. ai tre 
di McHale. Ora. dopo l'espe¬ 
rienza Italiana. Shaw é nusciio 
a lirmarc un ottimo contratto 
con la società biancoverde an¬ 
che se la cifra esalta non è sta¬ 
ta precisata. 

-Il suo ingaggio - ha spiega¬ 
to Jan Volk. il generai manager 
dei Celtics -costituisce un pas¬ 
so imponanie verso la ncoslru- 
zione della squadra*. Attual¬ 
mente Boston, la società più 
prestigiosa dcli'Nba con i suoi 
sedici -anelli* conquistati in 
mezzo secolo dì stona, é solo 
terza nell'Atlantic Division no¬ 
nostante il rientro di Larry Bird 
dopo II gravissimo iniortunio ai 
tendini che l'avcva tenuto fer¬ 


mo un' intera stagione, -Brian 
è molto maturato in Italia - ha 
aggiunto Volk - nei prossimi 
anni la sua esperienza ci sarà 
molto utile*. La notizia arrivala 
dagli Stali Uniti ha lascialo let¬ 
teralmente di sasso i dirigenti 
del Messaggero per i quali le 
sorprese non sono tuttavia fini¬ 
te. Anche per Danny Ferry, in¬ 
fatti, le -vacanze romane* sem¬ 
brano ormai giunte al termine. 
Il suo futuro é ncll'Nba, desti¬ 
nazione Cleveland. -Danny 
boy* ha un contralto quin¬ 
quennale con il Messaggero 
ma può rescinderlo senza al¬ 
cun problema al termine di 
ogni stagione. L'ingaggio an¬ 
nuale è altissimo: un milione e 
seltecentomila dollari, oltre 
due miliardi di lire. A giugno si 
troverà di Ironie a un bivio: ri¬ 
manere a Roma per un'altra 
stagione oppure accettare su¬ 
bito l'offerta dei Cleveland Ca- 
valiers che l'anno prossimo 
punteranno con decisione al 
titolo Nba. La squadra ameri¬ 
cana sta facendo di tutto per 
avere Ferry: Ire milioni di dolla- 
n - quasi il doppio di quello 
che guadagna attualmente in 
Italia - è l'ultimissima ofleita di 
Cleveland. Probabilmente 
quella cne convincerà il gioca¬ 
tore a ritornare negli States, 



Brian Shaw 


Philips disperata 

Con Salonicco 
ci giochiamo 
anche la faccia» 


■■ MILANO. -Non stiamo perdendo solo punti 
in classìfica ma anche la taccia, stasera c'é in 
ballo la nostra credibilità come giocatori ma so¬ 
prattutto come uomini*. Parole di Dino Mene- 
ghin che non hanno bisogno di nessun com¬ 
mento, Nessuna ulteriore spiegazione e certo, a 
ridare speranza alla Philips in coppa dei cam¬ 
pioni ci sarà stasera un avversario dei più diffici¬ 
li. l'Ans Salonicco di Galis e Yannakis. Un in¬ 
contro quasi impossibile per i milanesi se solo sì 
pensa che soltanto una vittoria di oltre 18 punti 
potrebbe ancora farli sperare in una più che 
mai difficile qualificazione finale. Una piccola 
speranza è amvata nei giorni scorsi con la noti¬ 
zia che Nicos Galis non sarebbe stato in campo 
per una frattura al naso. Niente di lutto ciò, il 
giocatore greco é atterralo ien all'eroporto mila¬ 
nese insieme ai suoi compagni -Siamo sicuri di 
vincere, commenta Galis, é un incontro (onda- 
mentale per la nostra qualificazione. La frattura 
al naso non dovrebbe darmi problemi, non use¬ 
rò neanche la maschera-. Ma a far paura a que¬ 
sta Philips non c'é proprio bisogno di nessuna 
maschera, la paura di perdere, la paura dcll'av- 
versano è ora il problema pnncipale dei milane¬ 
si che propno stasera sperano di ritrovare grinta 
ma soprattuttocredibilità in se stessi. ÙA.F. 


Ciò. Samaranch a Roma 

Numero chiuso a Barcellona 
Nel 92 Olimpiadi «strette» 

Il Sudafrica ancora fuori 

MARCO VENTIMICUA 


RM ROMA. Le teste d'uovo 
dello sport mondiale si sono 
date appuntamento ieri nella 
capitale. Tre volti, tre associa¬ 
zioni, una politica. Una costi¬ 
tuenda -Irinilà» sportiva com¬ 
posta dal Ciò (Comitato olim¬ 
pico intemazionale). dall'A- 
soif (Associazione intemazio¬ 
nale federazioni olimpiche 
estive) e dall'ultima nata Acno 
(Associazione olimpica dei 
comitati nazionali). Un ballet¬ 
to di sigle e parole dietro il 
quale si nasconde lutto il go- 
Iha dello sport intemazionale. 
Molti gli argomenti della riu¬ 
nione. riassunti nella successi¬ 
va conferenza stampa dai tre 
presidenti, Samaranch px:r il 
Ciò. un ringalluzzito Primo No- 
bioio per l'Asoif e Vasquez Ra¬ 
na per l'Acno. 

limiti di partecipazioni 
alle Olimpiadi. Il gigantismo 
delle manifestazioni olimpiche 
ha ormai raggiunto il livello di 
guardia. -A Seul il villaggio n- 
servato ad atleti, tecnici e diri¬ 
genti ha ospitalo la bellezza di 
TlOOO persone. Nel '92 a Bar¬ 
cellona ci sarà posto per 
15.000 partecipanti non di più. 
Per tenero sotto controllo que¬ 
sta autentica esplosione de¬ 
mografica è stata creata un'ap¬ 
posita -supencommissione* di 
9 membri, tre ciascuno per 
Ciò, Asoif e Acno, che dovrà 
studiare dei criteri selettivi. 
Nella sostanza, come Illustralo 
da Neblolo, si profila un mec. 
canismo che, pur tenendo 
conto dcirunivcrsalità delle 
Olimpiadi, limiti il numero di 
atleti in versione -tuiisiica- 
schicrati dai paesi sportiva¬ 
mente meno evoluti (comun¬ 
que non al di sotto di sci [ter 
nazione). 

Riammissione del Suda¬ 
frica nel Ciò. Samaranch ha 
buttalo acqua sul fuoco. Pur n- 
conoscendo il cambiamento 
di atmosfera politica a Johan¬ 
nesburg, ha rimandalo ai paesi 
africani la soluzione del pro¬ 
blema. -Il Ciò - ha detto - è 
stato la prima associazione a 
chiudere le porte al Sudalrica. 
Adesso qualcosa si muove, in 
futuro saremo lieti di prendere 
in considerazione una riaper¬ 
tura ma solo su esplicita richie¬ 
sta dei comitati olimpici africa- 


Bubka 

Un «salto» 
nel mondo 
degli affari 


M PARIGI. Sergei Bubka en¬ 
tra nel mondo degli affari. Il 
primatista mondiale di salto 
con l'asta ha rinunciato alla 
borsa di studio che il governo 
sovietico concede a tutti gli at¬ 
leti nazionali, assumendo l'in¬ 
carico di direttore delle rela¬ 
zioni commerciali del Centro 
di ricerche scientifiche -Troud* 
della città di Donetsk. Questa 
organizzazione si autofinanzia 
con i proventi derivanti dall'or- 
ganizzazione del -Masters- di 
salto con l'asta che farà tappa 
nella città sovietica il prossimo 
17 marzo. Tra i progruti di Bub¬ 
ka c'é anche la costruzione di 
un nuovo palasport a Donetsk. 


Doping. Dopo aver nbadilo 
l'impegno in prima iinoa del 
Ciò, Samaranch ha confenna- 
lo il proposito di unificare nel 
più breve tempo po.ssibile le 
normative delle vane federa¬ 
zioni in materia di pene e liste 
di prodotti proibiti. 

Il calendario intemazio¬ 
nale. Gli appuntamenti sporti¬ 
vi proliferano con il rischio di 
andarsi a sovrapporre l'un l'al¬ 
tro. il Comitato olimpico chie¬ 
derà di conoscere con m.ig- 
giore anticipo le date delle sin¬ 
gole manifestazioni lulelando 
le più importami: Giochi Pana¬ 
mericani. Giochi Asiatici, le 
Universiadi e i Campionati 
mondiali delie vane dcscipline 
oltre naturalmente alle Olim¬ 
piadi. 

Rluniflcazione tedesca. 

Anche in questo caso .Sama- 
ranch ha tirato il freno Gran¬ 
dissima attenzione dei Ciò agli 
avvenimenti in corso ma nes¬ 
suna decisione che possa anti¬ 
cipare da un punto d; vista 
sportivo l'unitià politica deile 
due Germanie, 

Pugilato a rischio Nubi 
oscure si stanno addensando 
sulla -nobile arte*. Una apposi¬ 
ta commissione medica inter¬ 
nazionale sta valutando l'effcl- 
liva pcricolosilà della boxe. 
Sulla base di questo pronun¬ 
ciamento il Ciò prenderà delle 
contromisure che potrebbero 
giungere lino ad una clamoro¬ 
sa esclusione del pugilato d.al 
novero degli sport olimpici. In¬ 
tanto la prossima .scliimana in 
un torneo dilcltanli.sticn a Ber¬ 
lino verranno introdolli dei 
cambiamcnii spcrimenlali: 
guantóni e caschcilo proicilivo 
di nuova concezione, inconin 
con 5 riprese da due minuti 
cia.scuna. 

Barcellona. Dopo le per¬ 
plessità dei mesi precedenti, i 
lavori per le Olimpiadi del '92 
sembrano procedere a tulio 
vapore scongiurando il penco¬ 
lo di gravi riiardi. Ad aprile é 
prevista una visita nella metro¬ 
poli catalana della citala -su- 
percommissione» (della quale 
fanno parte ben Ire iMliam, 
Carraro. Neblolo c Pescamo) 
pervalutare la situazione. 


Doping pesi 

CasoPuja 
Concluse 
indagini Coni 


■i ROMA La commissione 
d'indagine istituita dal Coni 
per indagare sulla vìccnda-Pu- 
la - Il pesista che aveva auto- 
denunciato l'utilizzo di sostan¬ 
ze dopanti denunciando la 
stessa Federazione lolla pesi e 
judo- ha concluso ieri la sua 
rcquisilorìa. La commissione 
ha ascoltato durante le sue in¬ 
dagini lo stesso Pula e i medici 
lederali Ciotta c Farraggiana. 
Nella giunta del Coni dei 6 
marzo, si saprà se vi sono .stalo 
responsabilità dirette delle 
Filpi. Il presidente della com¬ 
missione, Palladino, ha antici¬ 
pato: -Non CI sono prove docu- 
menlale ma indizi contraddit- 
lori, sottopporremo alla giunta 
il nostro parere-. 


Knorr euforica 

Aperta la caccia 
per il biglietto 
della finalissima 


RM BOLOGNA -Basket city» ha di nuovo la (eb¬ 
bre europea. A 9 anni di distanza dala sfortuna¬ 
ta finale di Coppa dei (lampioni che oppose 
l'dllora Sinudyne al Maccabi Tel Aviv, la Knorr 
ha agguantalo a Salonicco la qualificazione per 
l'uliimo atto di Coppa dello Coppe che la vedrà 
di scena il 13 marzo a Firenze contro il Reai Ma¬ 
drid. Nella bolgia dell'Alessandro il grande, il 
Paok attuale capolista ellenico, I bolognesi h,an¬ 
no difeso con grande solidità mentale i 20 punti 
conquistali a Bologna nella gara di andata. Ora 
è già apezrta Ima caccia al biglietto. Sotto c'era¬ 
no 2000 lllosi, lanciali alla caccia dì un taglian¬ 
do per la finalissima. Secondo rcgolamcnio alla 
Knorr ypelterebbcro non più di 1700 tagliandi, 
anche se il massimo dirigente virtussino Paolo 
Francia medila di scovarne almeno 3000, Come 
ringraziamento al 50 tifosi che hanno seguito la 
squadra nella trasferta greca bersagliati di mo¬ 
nete, bottiglie, lattine e spuli, la società ha deci¬ 
so di regalare loro un biglietto a testa e la possi¬ 
bilità di ottenere 5 ingressi con diritto di prela¬ 
zione. Polemiche: sulla mancala messa in onda 
da parte della Rai di Paok-Knorr, l'ente di Stalo 
si é difeso addossando ogni responsabilità allo 
sciopero dei tecnici. DLu.Bo. 



Lacrime sul molo 
per i naufraghi 
della Whìtbread 
Gatorade settimo 


Nella foto l'abbraccio fra un 
marinaio del ketch linlandose 
Mancia e la sua lidanzata. Si é 
conclusa cosi a Punta delfEste 
(Uruguay) la drammatica av¬ 
ventura dei 16 membri dell'e- 
quipagflio della barca nordica 
capovoltasi rtelle acque del- 
rAtlanlico durante la 4* lappa 
della Whìtbread, la regata inforno al mondo. I naufraghi sono 
stati Uatti in salvo da altre due imbarcazioni in gara, Morii c Char¬ 
les Jourdan. ferì intanto é stala la giornata di Gatorade che ha 
concluso la regata con un eccellente sellimo posto 
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Sport 


Coppa Italia Bianconeri in formato smagliante e aggressivi mettono 
Prima finale in difficoltà i rossoneri costantemente in affanno 
a Torino ma non riescono a trovare il gol neppure nel secondo tempo 

.. in vantaggio numerico per Tespulsione di Rijkaard 

Notìzia: Mìlan brutto 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARBLU 


JUVENTUS 

O 

MILAN 

O 


JUVENTUS Tacconi s v Calia 6 5 Oe Agostini 7 Alessio 6 5 6o 
netti 6 Tricella 6 5 (dal 78 Briosv) Aleinlliov7 6arros7 Casi 
ragni 6 Marocchi 6 5 Schillaci 7 (12 Bonaiuti 13 Bruno 15 
Rosa 16 Serena) 

MILAN. G Galli 7 TassottlG MalOini 7 Fuser4S(76 StroopaS) 
F Galli 5 5 Baresi 6 5 Massaro 6 5 RiJkaarO 4 Van Basten 
5 S, Ancollottl 5, EvanI 5 (dall 87' Salvatori sv) (13 Antonioli 
ISSimone 16 Borgonovo) 

ARBITRO: 0 Elia 6 

NOTE: Angoli 6 a 3 per la Juventus Serata limpida e leggermente 
venti! 3ta terreno In buone condizioni Ammoniti AncelottI e Fi 
lippo Galli Espulso Rijkaard per (alio sti Tncelia Spettatori 
40mi a 


IB TORINO Per un giorno 
anzi per una sera il MiUn b ri 
tornalo Ira i comuni mortali 
Dopo mesi di voli Mcllarl I a 
stronave rossonera 6 planata a 
terra come un bengala rime 
diando comunque un traquil 
lizzante pareggio len sera in- 
latti nel primo match di (male 
della Coppa Italia la Juventus 
ha martellato i rossoneri per 90 
minuti Una Juventus splendi¬ 
da rapida essenziale senza 
nessun complesso d inleriori- 
ta 11 suo unico limile (non da 
poco comunque), ó stato 
quello di non saper sirultare 
tutte le occasioni che ha prò 
dotto II Milan che negli ultimi 
venti minuti ha giocato senza 
Rilkaard (espulso) ne esce 
con poco gloria ma con un 
prezioso pareggio per la parti¬ 
ta di ritorno L avvio e stato 
piuttosto in sordina La squa¬ 
dra di Sdcchi t partita col (reno 
a mano tirato Meno pressing 
del solito meno siratxirdanic 
voglia di chiudere subito la 
partita Una tati ca guardinga 
che permette alla Juventus di 
muoversi in velocità slruttan- 
do quindi la sua arma miglio¬ 


re Barros Schillaci e anche 
Alessio prendono d infilala il 
centrocampo rossonero un 
po imbastito Ancelotti soffre 
la rapidità di Barros Rijkaard 
non e il solilo punto di rlleri- 
menlo ed Evani b stranamente 
stanco Alili Schillaci-ruba- 
un pallone a centrocampo e lo 
appoggia subito a Barros il 
portoghese vede libero Castra 
ghi c gli offre su un piallo d ar 
genio la possibilità d infilare 
tjlovanni (jalli E invece Galli 
che con grande tempismo gli 
porta via il pallone dai piedi 
Niente il Miian subisce e lo si 
vede anche dalla disposizione 
in campo allungala sfilaccia¬ 
la come non gradisce Sacchi 
Al 16 dopo aver respinto un 
tiro di Casiraghi Galli si ripete 
birxtcando la successiva con 
clusione di Alessio Per tutto il 
pnmo tempo insomma il fa¬ 
moso Milan stellare quello 
che dovrebbe imporre la sua 
dittatura nel calcio italiano c 
internazionale proprio non si 
b visto L unica occasione . se 
cosi SI pub chiamare I ha prò 
dotta al 19 grazie a una picco 
la invenzione di Van Basten 


che solliasa dai piedi di Bonct 
ti un pallone ormai perso e lo 
ributtava in area ma era tal¬ 
mente sorprendente che an 
che Massaro rimaneva inehio 
dato sul prato Poi tante punte 
di spillo della Juventus un gol 
annullato per fuorigioco a Bar 
ros (33 ) c una sene di conti 
nui blitz CUI Baresi e compagni 
rimediavano sempre col fiato¬ 
ne Un Milan strano Impaccia 
lo soprattutto a centrocampo 
Fuser piu'di tulli ma anche gli 
altri sono rigidi e frenati Molto 
bene invece la Juventus scin¬ 
tillante sempre col piede sul 
I acceleratore E i supporter ju 
ventini per ribadire il concet 
to inneggiano continuamente 
a DinoZofI 

Si riprende con un inciden¬ 
te AncelottI mentre sta rien¬ 
trando dal sottopassaggio vie¬ 
ne lievemente stordito da un 
petardo Solite scene dei nostri 
stadi AncelottI viene soccorso 
e SI riprende subito L andazzo 
b ancora quello del primo tem¬ 
po La squadra di Zolf affonda 
e Barros desideroso di dimo¬ 
strare ad Agnelli il quale si in¬ 
tende piu di autochc di calcio, 
sembra il puntino luminoso di 
un videogame II Milan incas¬ 
sa al SO Galli respinge di pie¬ 


de un tiro di Barros Dieci mi¬ 
nuti dopo Schillaci con una 
micidiale fiondata lascia sec¬ 
co Giovanni Galli fuorigioco il 
guardialinee aveva già alzato 
la bandierina e gol annullalo 
In questo Milan intorpidito si 
fa nota-c Massaro le sue 
sgroppale sulla sinistra fanno 
rifiatare i suoi compagni met¬ 
tendo in difficoltà I bianconeri 


Al 69 SI scaldano gli animi do¬ 
po un fallo non concesso a 
Massaro Rijkaard colpisce 
malamente Schillaci D Elia Io 
espelle e la Juventus nngrazla 
Si termina cosi con I biancone¬ 
ri che pur essendo in superio¬ 
rità numerica non ne approfit¬ 
tano a causa della stanchezza 
che appesantisce gambe e 
Idee 



Si ritornerà in campo 
il 25 aprile a San Siro 


■i La seconda partita di finale della Coppa Italia sarà giocata a 
San Siro il prossimo 25 apnic II regolamento fi lo stesso delle 
coppe etuopee Cioè a parità di gol nelle due parlile le reti realiz¬ 
zate in traslcrla valgono il doppio In caso di ulteriore parità nella 
partita di rilomo si giocheranno i due supplementari Se anche 
dopo I supplementari persistesse la parità si farebbe ricorso ai 
calci di rigore La squadra biaoconera è quella che ha vinto il tro 
Ico il maggior numero di volle sette Quella rossoncra se lo è ag¬ 
giudicato quattro volte sono tredici anni che i rossoneri non cen 
trano I obicttivo 


Schiilaci, mosca tze-tze per la difesa 


TACCONI S V. Non ha mai 
latto una ver i parata E an¬ 
che da questo si capisce co¬ 
me ieri sera abbia giocato la 
Juventus Difficile incontrare 
il Milan e non far mai toccare 
il pallone al proprio portiere 
CALIA 6,5. Una partita di¬ 
screta era opposto a Evani e 
I ha quasi sempre neutraliz¬ 
zalo Il mediano rossonero 
dilatli ha giocato una delle 
peggiori partite della stagio¬ 
ne 

DE AGOSTINI 7. Sempre a 
un ottimo livello Dalsuocor- 
ndoio è venuta una costarne 
spinta che ha sempre mosso 
in difficollà I rossoneri II suo 
dinmpcltaio era Fuser beh 
ness uno I h a visto 
BONETTI 6. Non ha fallo se¬ 
gnare Van Basten ed è un 


mento Por il resto pasticcio¬ 
ne e impreciso 

ALESSIO 6,5. Buono non 
ottimo Era partito bene poi 
SI è perso come Canta Ba- 
glioni strada facendo 
TIUCEIXA6,5. Allento, pre¬ 
ciso comunque col Milan di 
len non cl voleva poi mollo 
ALEINIKOV 7. Tra i piu prò 
dultivi della squadra di Zoff 
Discreto in fase di marcatura 
assai incisivo in fase di co¬ 
struzione Si nota poco ma 
lavora mollissimi palloni Ge¬ 
neroso nella accezione mi¬ 
gliore 

BARROS 7. Mollo bravo ve¬ 
locissimo altruista teenkta- 
monle dolalo Ci teneva a di 
mostrare allAvwocato che 
anche nel calcio non sem 


pre I azzecca C è riuscito 
CASIRAGHI 6 Meno incisi 
vo di altre occasioni All ini¬ 
zio SI è fatto parare da Ciò 
vanni Galli un pallone che 
chiedeva solo di essere but¬ 
talo in rete Dopo lo si è visto 
ad mtermillenza era poco 
convinto e non ha convinto 
MAROCCHI 6,5. Anche per 
lui una serata felice Aggres¬ 
sivo costante sempre pre¬ 
sento al momento giusto In¬ 
sieme a Barroso ha messo al¬ 
le corde il centrocampo ros- 
sonero 

SCHIIXACI 7. Non ha se 
gnato (a parte la rete in luon- 
gioco) pero ha (alto venire i 
sudon freddi a Sacchi e a tut¬ 
ta la difesa milanista Ma VI- 
ciniche cosa aspcItaT 

CDaCe 


Giovanni Galli, serata d’onore 



Glovannt Galli. In alto Franco Bare¬ 
si capitano del Milan 


G. GALU 7. Il migliore del 
Milan late un po voi In al¬ 
meno due tre occasioni è 
stato determinante Ormai è 
il portiere di Coppa non la 
rimpiangere Razzagli 
TASSCrn 6. Senza infamia 
e senza lode quindi non 
molto bene Da Tassotti et si 
aspetta qualcosa di più che il 
solilo compilo 

MALDINI 7. Il migliore del 
Milan insieme a Giovanni 
Galli Puntuale preciso po¬ 
lente Dalle sue parti palloni 
se ne vedevano pochi li ri 
succhiava lutti lui come un a- 
spirapolvere 

FUSER 4. Una serata da di¬ 
menticare Fuser non ha az 
zeccalo un pallone Poi era 
sempre fuon zona titubante 
umido goffo Colpa del lem 


po pare sla meteoropatico 
F. Calli. 5,5. Molte volte da 
vanti alla velocità di Schillaci 
SI è trovato m difficoltà Non 
è ancora ritornato sicuro e di 
sinvollocome prima 
BARESI 6,5. Costante, tran¬ 
quillo. sempre a un buon li¬ 
vello nonostante gli sbanda¬ 
menti di alcuni suoi compa¬ 
gni Il solito Baresi quindi Lo 
ammettiamo di lui non sap¬ 
piamo più cosa scrivere 
MASSARO 6,5. Nella gene¬ 
rale serata poco felice Mas¬ 
saro è stalo una piacevole 
eccezione I suol blitz hanno 
mandato In tilt (le uniche 
volle) la dilesa bianconera 
RIJKAARD 4. Durante la 
partila lo si è visto statico co¬ 
me una colonna Una delu¬ 


sione per un giocatore che 
offre sempre una garanzia di 
rendimento Non pago si è 
anche fatto espellere per uno 
stupido fallo su Schillaci 
VAN BASTEN 5,5. Nessuno 
lo discute pero anche il 
grande giochelliere ieri ha 
latto flanella Qualche gio¬ 
chetto qualche finezza qua e 
là sostanza poca 
ANCELOTTI 5. Un altro de- 
sapetecidos del centrocam¬ 
po rossonero Apatico meer 
lo incolore Succede (orse è 
iinpo affaticato 
EVANI 5. Stesso discorso di 
AncelottI Cera ma era co¬ 
me se dormisse Abulico 
gambe di cartavelina poca 
voglia di andar su e giù come 
qualche settimana la 

DDaCc 


A^olenza 
e razzismo 
dasta^o 


■1 MILANO Ldttcnzionc de* 
gh invcMigaton milanesi ades* 
NO ò concentrata sull idcntifi* 
cazionc dell •acrobata» che 
domenica scorsa prtma di In* 
ter Napoli ha esposto a San Si 
ro 1 odioso striscione -Hitler 
con gli ebrei anche i napolcla 
ni» Il cerchio attorno a lui som 
bra SI stia chiudendo ma un 
nomo ancora non I ha Colpa 
soprattutto della mancanza di 
collaborazione da parte dei 
gruppi oltranzisti del tifo orga 
nizzato che non hanno finora 
fornito agli inquirenli informa* 
/ioni utili Eppure - nonostan* 
le negli ambienti si tenda ne 
gario - tra gii uUrà nerazzurri 
do'.Tobbe essere conosciuto 


Le indagini della Digos complicate dairomertà 

Per racrobata-teppìsta 
si strìnge il cercnio 


da molli Se anche verrà identi 
licdto tuttavia 1 acrobata di 
San Siro non corre grandi ri* 
schi Certamente - sottolinea 
no in questura - non verrà ar* 
restalo Potrà al piu essere 
chiamato davanti ai pretore 
per r spendere di apologia di 
reato ma ò un ipotesi ancora 
da verificare Soltanto rischia 
di andare ad infoltire la schte ra 
di quanti sono stali diffidati dal 
questore dal frequenlarc gli 
stadi della provincia E non à 
mollo 

In Questura a Milano prose* 
guono intanto le noiihche di 
divieto ai 55 ultrà inicnsli - ap* 
partcncnti ai gruppi organizza* 
ti degli «skins» e dei -bovs- - 


protagonisti di manifestazioni 
di violenza Le diffide sono tut* 
te pronte ma i dcstinatan ven* 
gono individualmente convo* 
cali alla Digos al ritmo di tre, 
quattro al giorno Per I U mar 
zo giorno di Intcr Verona 
(prossima partita in casa dei 
nerazzurri) asranno raggiunto 
tutti Da San Siro c da tutti gli 
altri luoghi della provincia m 
CUI SI sNoIgono manifestazioni 
sportive dovranno stare Ionia* 
ni fino alla (ine dell anno Per 
loro - c per gli altri 5/600 (in 
tcnsli e milanisti) che potreb 
l)ero essere colpiti dal prowe* 
dimenio nelle prossime setti¬ 
mane " non sono dunque finiti 
solo campionato coppe e 
mondiali dovranno rinunciare 


anche alla prima parte della 
prossima stagione che con 
ogni probabilità vedrà le mila* 
nesi impegnate nelle coppe 
continentali 

Nel fritlempo sempre a Mi* 
lano è (mito in carcere con 
t accusa di tentato omicidio 
Nino Ciccarclli 21 anni ultrà 
nerazzurro 11 giovane - accu 
salo nell 88 di essere tra i re 
sponsabili della mortale ag 
grossione al tifoso ascolano 
Niì/zareno Filippini ed ora in 
attesa di processo per rissa - 0 
sospettalo di aver accoltellato 
a Bollate insieme a un compli¬ 
ce un cittadino liberiano du¬ 
rante una lue per il controllo 
dellospicciodt droga CA F 




Io poliziotto ogni domenica in trìncea 


Accusa «Sono le società di calcio che spesso per¬ 
mettono ai propri tifosi ultrà di introdurre striscioni 
violenti razzisti all interno delle curve» È un fun¬ 
zionano di polizia Da due anni ogni domenica è 
di servizio fuori gli stadi 'L’esercito dei teppisti ha 
alleati eccellenti» È disposto a raccontare chiede 
solo 1 anonimato «È che mi fanno paura quelli 11, 
quei tifosi banditi, quei pazzi scatenati' 


FABRIZIO RONCONE 


H ROMA Comincia -Ho 
letto sui giornali le dichiara¬ 
zioni dei dirigenti dell Inler 
del presidente Pellegrini tulli 
prolondamenle indignati 
Non capivano proprio non 
riuscivano a capire come fos¬ 
se potuta succedere una co¬ 
sa del genere Non sapevano 
dire da dove era spuntato 
fuon quello striscione che in 
ncggijva a Hitler non iinma 
ginavatio Ora io dico che 
uno striscione è una cosa in 
gombrante pesante non 


puoi mica piegarlo e anno 
dartelo al collo come un fou¬ 
lard Devi metterlo in una 
grossa busta e devi riuscire a 
farlo passare ai controlli che 
facciamo davanti gli ingressi 
delle curve impossibile Gli 
striscioni non li facciamo 
passare quasi mai con quel¬ 
le senile poi No io me lo 
immagino come gli ultra del- 
1 Inter sono nuscili a ixjrtare 
il loro sinscione in curva 
I han buttato dentro in pros¬ 
simità rii un altro settore non 


so magari dalla parte delle 
tribune LI dove inevitabil¬ 
mente a San Siro come in 
tulli gli dl(n stadi i nostri con¬ 
trolli sono meno serrati per¬ 
ché se no per controllare uno 
stadio servirebbero ventimila 
agcnli> 

•Un vecchio sistema Ma 
per funzionare ha bisogno di 
qualche occhio compiacen 
le È necessario insomma. 
che qualche uomo del servi¬ 
zio d ordine predisposto dal¬ 
la società che gKx.d in casa 
abbassi lo sguardo ai mo- 
inenlo giusto Una cosa faci¬ 
le quasi sempre poi anche 
gli uomini del servizio d ordi¬ 
ne sono lilosi L operazione 
avviene generalmente un 
paio d ore prima dell inizio 
della partita Lo striscione 
viene subito nascosto Lo li 
rano fuori all improvviso 
quando le squadre stanno 
per fare il loro ingresso in 
campo Appena li vediamo 


gli slrisciom noi inlervenia 
ino subito» 

•Perciò non sto qui a dire 
che la colpa 6 dei presidenti 
Non voglio dire che è stalo 
Pellegrini ad autorizzare I e- 
sposizione di quello striscio¬ 
ne su Hitler Ma certo ne so¬ 
no davvero sicuro gli ultrà 
che 1 hanno appeso hanno 
potuto contare sull appoggio 
di qualcuno del servizio d or 
dine Su questo non ho dub 
bi Anche al Flaminio lastes 
sa cosa Quello striscione di 
domenica che mi sembra di¬ 
cesse Dallo smog asfissiati 
dalla Sud impiccati riferito 
ai tifosi del Milan é sicura¬ 
mente stalo introdotto all in 
terno dell impianto prima 
della partila Per questo dico 
che 1 presidenti delle società 
invece di star poi a piangere 
indignazione dovrebbero 
essere piu rigidi piu attenti 
con gli uomini che scelgono 
(>er 1 loro servizi d ordine 
L esempio di quanto accad¬ 


de a San Siro I anno scorso è 
comunque eloquente uno 
degli imputali al proces.so 
per la morte tifoso romanista 
Antonio De Falchi ucciso pri¬ 
ma di Milan-Roma era pro¬ 
prio un membro del servizio 
d ordine rossonero» 

•Dico che q uesta stona de¬ 
gli appoggi piu o meno taciti 
su CUI possono contare gli ul 
tra è una stona pericolosa 
Perché se lo striscione lo al 
laccano a Roma e dall altra 
parte del Flaminio ci sono 
venti tifosi del Milan beh 
può anche non succedere 
niente Ma se nella curva op 
posta et sono altri ventimila 
ultra può (mire male Si dice 
sempre bisogna combattere 
la violenza Però aggiungo 
IO bisogna combaltere an¬ 
che quelli che I alimentano 
la violenza E uno striscione 
pesante Difensivo prima di 
una partila può essere una 
secchiata di benzina sul fuo 
co 


Squalifiche 
intera Roma 
senza Zenga 
e Serena 



Intcr c Napoli domenica prossima a Ro na c al San Paolo n* 
spctiivamcntc senza jicn^a (nella foto) c Serena Corradini 
c Carnevale bqualificaU per un turno Gli al’ri appiedati 
sempre per una giornata Righelli e De Marchi (Lecce) Ber* 
godi (Lazio) Carbone e Joao Paulo (Bari) Cancola (Ge¬ 
noa) Colanluono (AscolO Oc Marchi (Bologna) Kubik 
(Fiorcnlina) Paganin (,Udinese) Piccioni (Cremonese) 
In sene B por un lumo Fortunato e Centi (Como) Vincenzi 
Marcalo e Pedone (Barletta) Apolloni (Parma) Gadda 
(Ancona) Manicone (Foggia) Mauro (Catanzaro) Murel- 
!i (Padova) Silenzi (Reggiana) Trombetta (Tnes>iina) 

Lazio Intcr sarà arbitrala da 
Ixinesc Napoli Genoa da 
Baldas e Sampdona Juven¬ 
tus da Luci Le altre Atalan* 
ta Bologna Dal Forno Cese¬ 
na Bari D Elia Fiorentina- 
Cremonese Amendolia Ve* 
rona Udinese Longhi Lec¬ 
ce Roma Beschin Milan* 
Ascoli Ceccanni In sene B Ancona Avellino Guidi Caglia¬ 
ri Brescia Fucci Calanzaro Foggia Boggi Como Padova, 
lori 1 icdia Reggiana Merlino Parma Monza Boemo Pc 
scara Messina Arcangeli Reggina Barletta Bailo Tonno- 
Cosenza Bizzarri Tneiina Pisa Di Cola 


Al brasiliano Josimar Higino 
Pereira il Carnevale di Rio è 
costalo caro 11 giocatore del 
Botafoco (fa però la nscr- 
c della nazionale ò stato 
arrestato m un club con I ac¬ 
cusa di uso di cocaina e ag¬ 
gressione ad un poliziotto 
Dopo aver passato la notte 


Arbitri 
Lanese 
per ia Lazio 
Baidas a Napoii 


ii brasiiano 
Josimar 
arrestato per 
uso di cocaina 


in guardina Josimar ò stalo nmesso in liberta dietro il paga¬ 
mento di 1 200dollari (un milionec mezzodì lire) Nell 87 
il brasiliano abbandonò la nazionale che doveva giocare 
un amichevole contro l Inghilterra a Londra ma venne per 
donato Nello stesso anno picchiò una prosituta a Rio de Ja 
nciro ma i! processo fu archiviato perchè la donna non si 
presentò m tribunale 

La Lega na deciso La partita 
di domenica prossima Fio¬ 
rentina Cremonese si gio¬ 
cherà ad Arezzo La Com¬ 
missione di vigilanza aretina 
ha avuto assicurazioni dagli 
amministralon comunali re- 
lative ali impianto di iliumi* 
nazioc e alla recinzione che 
divide il campo dalle tribune L impianto di illuminazione 
sarà disattivato mt ntre alle cancellale stanno già lavorando 
da ieri gli operai de) comune per rinforzarle La società viola 
intanto sembra intenzionata a promuovere un azione lega- 
Icconlro I amminislrazione'comunaledi Firenze per ottene¬ 
re il risarcimento de i danni subiti a causa del protrarsi dei la 
\on allo stadio Una decisione ufficiale sarà presa nei prossi 
mi giorni 


Finalmente 
la Fiorentina 
trova posto 
ad Arezzo 


|Vlondiair90 
Amichevole amara 
perla Germania 
battuta in Francia 


Con un gol di Cantona a otto 
minuti dalla conclusione 
della partita la Francia ha 
sconfitto nell amichevole di 
ieri a Montpellier la Germa- 
niaper2-l II pnmo tempo si 
era chiuso in pantà, I 1 Ad 
andare per primi in vantag 
gio sono siati i tedeschi con 
Mocllér al 37 E sialo il loro un van'aggio di breve durala 
perché dopo cinqui» minuti la nazionale di Plabni ha pareg¬ 
giato con Py>in Nella ripresa dopo un avvio favorevole ai 
tedeschi la Francia veniva fuon anche grazie all innesto del 
I aitaccanle lailiano dell Auxerrc Vahiruov che metlcva in di- 
licollà la difesa tedesca Da un suo cross nasceva il gol della 
vlitorta di Cantona tomaio In nazionale dopo un anno di as¬ 
senza 

L Austria che fa parte dello 
stesso girone dell Italia ai 
mondiali ha pareggiato nel- 
I amichevole del Cairo (0 0) 
contro I Egitto Alla partila 
ha assistilo il cittì della na¬ 
zionale azzurra Azeglio Vi- 
cini Al termine ha dichiara¬ 
to 'È stata una classica gara 
di preparazione con due squadre che hanno mostralo 
un eccellente organizzazione difensiva mentre in attacco 
non c ò stata molta pencolosità Comunque non e il caso di 
sollovalutare nessuno e poi I Austria è un avversano tradì 
zionalmente osiico per il calcio italiano» Quindi ha conclu 
so "A parte il fallo che 1 Austria era priva di numerosi titolan 
tra CUI la stella Polsler i giocatori che ho visto in campo han 
no mostralo notevole caratura tecnica e sono molto veloci 
C è anche da considerare che il campionato austnaco è ri 
preso dopo la sosta invernale da due giornate» 


ENRICO CONTI 


Pari deli’Austria 
in Egitto 
Vicini: «Scio un 
allenamento» 


BREVISSIME 


Scudetto a Bolzano. Se lo è aggiudicato battendo al terzo in 
contro delle (inalidì hockey su ghiaccio I Asi \go per 11 a 10 
Lega Calcio. Il Consiglio C convocato per domini pomeriggio 
All ordine del giorno la fissazione della data d*'l ritorno della 
finale di Coppa Italia 

Pallavolo. Oggi Coppa Italia ore 20 30 Eurostyle Alpilour Phi¬ 
lips Olio Venturi bisleySernagiotio 
Coppa a Parma. Oggi verrà presentata a Parma la fase finale 
della Coppa delle Coppe di pallavolo Sponsor principale 
Parmigiano Reggiano 

EUlot. Il bnlannico ha stabilito il nuovo record mondiale m 
doordei 1500 metri a Siviglia con il tempo di 3 34 21 
Rlmlni-Corfù-Rimtni. La settima edizione della regata velica 
prenderà il via il 27 maggio prossimo 
Basket. Coppa Korac quarti di tinaie bcavolini-Chalet 104 94 
(GraciszO Cook 19 Costa 16) 

Dinamo Minsk. 1 sovietici hanno battuto ieri in amichevole a 
Monfalcone (Gorizia) ldTricstinaper2d 1 
Coi^a Ronchetti. La Primizie Parma battendo a Milano la 
Gemca/ per 56 49 si è qualificala per ta finale della Coppa 
Roncheiii di bask-^t donne 

Dinamo Tbilisi, l e squadre georgiane della Dinamo di Tbilisi 
e la Guriva Lanchkhuti hanno deciso di non iscriversi al 
prossimo campionato sovietico di calcio 
Under 16 battuta. La nazionale under 16 italiana allenala da 
Marco Tardelli è stala battuta a in Olanda a Katwijk dalla na 
zionale arancione per 1 0 Si è giocato in condizioni proibiti¬ 
ve L arbitro irlandese Magli! è stalo colto da malore e la par¬ 
tita è stata sospesa per 15 

Squallflca. Rocco Di Vara calciatore di terza categona non 
giocherà fino al 92 per-aver stretto it collo dell arbitro* 


LO SPORT IN TV 


Raidue 18 20Tg2 Sportsera 20 13Tg2 Lo sport 23 10Baskel 
Coppa dei Campioni Philips Aris Salonicco 
Raitre. 15 30 Videosporl Rubrica rally • Scherma da Tonno 
campionato del mondo Pianetacalcio ]845Tg3Dcrby 
Italia 1 .23 05 Viva il Mondiale 23 33 Grand Pnx 
Tmc. 14 Sport News 14 10 90x90 14 15 Sportissimo 20 30 
90X90 22 20 Pianeta neve 23 05 Stasera sport Calcio Tor 
ne*o di Los Angeles Urss Costarica 
Capodistria. 13 15 Calcio campionato tedesco Amburgo- 
13a\er Uerdingen 1530 Calcio campionato spagnolo Reai 
Madrid Rayo Vallecano 17 15 Snowboard show (replica) 
17 30 Supervotley 18 ISWrestlingspotlicht 19 Speciale rat 
Iv Calalunva 19 30 Sportime 20 Juke box 20 30 Calcio 
Francia Germania Ovest (differita) 22 25 Mongolfiera 
23 25 Basket Nba Utah Jazz Detroit Pistons 0 55 Juke box 


# 




I 


l’Unità C\^ 

Giovedì ^ i 
1 marzo 1990 f 












_ rifoità _ 

TRIBUMA COilGRESSUAtE 


Agire sulla realtà dei problemi 
non su formule o fva^e in avanti 

LUCIO LIBERTINI 


Non ridotti a «risorsa sepolta» 
ma costruttori del cambiamento 

AUGUSTO BARBERA 


■■ Nel congresso SI (delincata a questo pun¬ 
to, una chiara maggioranza per la mozione Oc- 
chcllo-Napolilano che propone I apertura del¬ 
la (asc coslituenic di una nuova forza politica 
Ma SI registra anche una forte c diffusa opposi 
zionc a questa proposta Non ci sono solo le 
percentuali globali c ( la loro lettura politica in 
molte arce il -no- 6 oltre il 40 ' c nelle maggiori 
città contende il passo di sirena misura al -si', 
mentre raccoglie I adesione di tanti prestigiosi 
esponenti della cullur,i e di parti importanti dei 
gruppi parlamentari Infine al di là di sterili po¬ 
lemiche c ò il fatto che solo un terzo degli iscrit¬ 
ti SI e pronuncialo a favore o contro una decisio¬ 
ne di tale portala e c ò la certa ripercussione di 
questi contrasti tra milioni di elettori Èquts”/ I 
problema politico da risolvere se abbiamo tutti 
senso di rcsponsabilila verso il noslro partito 
verso la sinistra e verso il paese Poiché e i una 
maggioranza tutto il partito t impegnalo ad 
aprire una fase costituente .Sono questo le rogo 
le democratiche e alirimcnti sarebbe stato inu¬ 
tile convocare un congresso Ma c ò di piu L i 
dea di una forte iniziativa di rinnovamento ri 
volta ambiziosamenu alla nlonda/ione della si 
nistra c a costruire una alternativa al sistema di 
potere, travalica le frontiere dei -si- e dei -no- 
come prova tutto il dibattito Su questa base 
mantenendo il dissenso e i ruoli definiti dal vo 
to. ( possibile a mio avviso ricomporre un qua 
dro unitario 

I. interrogativo vero viene dopo come C stalo 
accennato su queste |>agine da Chiaranle e co¬ 
me era stato colto da Aldo Tortorella sin dal Co 
milato centrale di novembre C vara bene dun 
que cominciarne a [larlare subito L„i fase costi 
luerileche si apre viene chiusa entro I anno'C si 
arriva in (lOchi mesi allo scioglimento del Pci c 


alla sua trasfusione nella nuova forza politica 
indipendentemente dagli sviluppi della situa¬ 
zione politica c dal sorgere di reali interlocutori'’ 
E qual ( il programma fondamentale che si pro¬ 
pone'’ Nessun compagno del -si- può nascon¬ 
dersi che questi interrogativi non hanno tultom 
risposta c hanno risposte inquietanti piu in 
quietanti di qualche mese fa C ( stata una chiu¬ 
sura delle forze politiche e il gruppo che si ò 
riunito il IO febbraio al Capranica - davvero po¬ 
ca cosa per una costituente - ha assunto atteg¬ 
giamenti politici che al di là delle siesse provo¬ 
cazioni di Cacciari e di Marramao rendono tut¬ 
to piu difficile Sullo sfondo ( apparsa inoltre la 
prospettiva di elezioni politiche anticipale 
E allora con nettezza le strade sono due La 
prima ( che nella fase coslilucnie vi sia una ri¬ 
cerca comune di tutto il partito che riguarda i 
rapporti politici e sociali e i programmi supe¬ 
rando gli schieramonti precosliluiti andando al 
mento delle questioni evitando di prixtipilarc 
soluzioni per le quali non esistono le condizioni 
nella realtà Per questa via senza annullare il 
dissenso nò eliminare le prerogative della mag 
gioranza ò possibile la ricomposizione di un 
quadro unitario che aiuta la ripresa clfcltiva 
delle lotte politiche e sociali e consente di af¬ 
frontare al meglio le elezioni amministrative e 
se verranno anticipale le elezioni politiche 
I,a seconda strada ( quella di una nuova ac¬ 
celerazione e di una nuova svolta rispondere 
alla diflicollà di un progetto con una fuga in 
avanti accentuando la contrapposizione tra 
maggioranza e minoranza (ma andando al di 
la delle inienzioni manifestate anche da diversi 
compagni che hanno volato -si-) È una strada 
pericolosa che condurrebbe a lacerazioni c al 
la crisi della principale forza di opposizione de¬ 
mocratica del noslro paese £ cosi pcncolosa 


che davvero vorrei fosse esclusa in partenza 
Ma la prima decisione a questo riguardo ( nelle 
mani dei compagni della maggioranza 
Vorrei solo aggiungere che la ricomposizione 
di un quadro unitario non solo consente la ri 
presa delle lolle e della iniziativa politica ma ci 
permeile di afirontare seriamente i grandi temi 
di contenuto che CI stanno dinanzi al di fuori di 
schemaliclic o faciliconlrapposizioni 
I mutamenti che avvengono nel mondo testi¬ 
moniano forse la vittoria definitiva del capitali¬ 
smo ultima spiaggia nella stona umana c il fal¬ 
limento del socialismo cosi che alla sinistra ri¬ 
mane solo la via di un piccolo cabotaggio mar¬ 
ginale'’ O crollala I ipoteca autoritaria che da 
quasi un secolo grava sulla sinistra questa può 
definirsi in termini nuovi e alternativi con un 
programma di profonde trasformazioni sociali- 
sle’C (qui la riflessione sul ruolodclloSlato su 
di un socialismo non statalista e che punta sulla 
autogestione sociale congiungcndo organica¬ 
mente libertà politica e fine di ogni oppressio¬ 
ne sul rapporto Ira pubblico c privato sul ruolo 
del pubblico Occorre discutere finalmente an¬ 
dando al cuore della questione del rapporto tra 
la cruciale questione ambientale c il modello di 
sviluppo, il suo meccanismo di accumulazione 
Dobbiamo uscire dalla constatazione semplice 
della contraddizione fondamentale Ira Nord e 
Sud del mondo e indicare le prospettive di un 
reale superamento di tale contraddizione C ( 
da lare una analisi seria sulle classi nelle società 
moderne al di fuori di superficiali liquidazioni 
sociologiche c di rappresentazioni liturgiche E 
dobbiamo affrontare il tema della forma-partito 
Queste e altre grandi questioni definiscono la si¬ 
nistra nella sua sfida verso II Duemila e su di es¬ 
se e non sulle formulelle si possono definire i 
nuovi processi di aggregazione 


■■ È prevalente la presentazione della pro¬ 
posta di Occhello come una risposta ai falli 
menu del -socialismo reale- nell Est Leggo in¬ 
vece tale proposta come una risposta alle 
sconfitte della sinistra in Italia Se la De gover¬ 
na da 43 anni non è solo per menti acquisiti 
ma per I incapacità della sinistra (del Psi co¬ 
me del Pci) di porsi quale credibile alternati¬ 
va 

La mozione n 2 tiene a sottolineare che 
•nonostante Breznev e nonostante il nome 
nel 1976 il Pci consegui il 34 ' dei voli- lo ri¬ 
balto I argomento nonostante il retrotena del- 
I autunno operaio o della primavera studente¬ 
sca nonostante il referendum sul divorzio no 
nostante la questione morale la De aumentò i 
propri voti in funzione anticomunista e il Pci 
raggiunse appena il 34 ' (e sottraendo voti al 
Psi) Dico -appena- perché in quelle condizio¬ 
ni in altn sistemi politici I opposizione avrebbe 
Aggiunlo la maggioranza assoluta e sarebbe 
andata al governo E quel 31 ( fu comunque 
dissipato Ma quanto giocò nella dissipazione 
di quel patrimonio 1 insistenza del Pci di Ber¬ 
linguer su un orizzonte millenaristico'’Gli oriz¬ 
zonti lontani giustilicano la pigrizia del pre¬ 
sente E allora giuslilicarono gli accomoda¬ 
menti con la De I emarginazione settaria del 
Psi (causa non ultima dell emergere del craxi- 
smo) la scarsa capacità progettuale 

Ma non vedo solo questo pencolo nell evo¬ 
cazione dell -onzzonte del comuniSmo» della 
mozione n 2 Temo il riemergere di un tratto 
del filone giacobino del comuniSmo che sem¬ 
brava da tempo esorcizzato costruire -1 uomo 
nuovo» attraverso la politica Dovrebbe essere 
ormai alle nostre spalle I illusione che la politi¬ 
ca (e cioè lo Stato e le burocrazie in lin dei 


conto possa dare vita all uomo nuovo esso è 
il fruito di un evoluzione alla cui base è anche 
la politica assieme alla cultura all etica ai 
rapponi di produzione alle istituzioni della 
societàcivile 

Ma obietta Pietro Barcellona richiamando 
un suggestivo passo della mozione n 2 il co¬ 
muniSmo è la -speranza dei deboli di posse¬ 
dere una risorsa sepolta contro i potenti» So¬ 
no le parole dell Apocalisse di S Giov anni fini¬ 
te anch esse nella mozione del -no» Ma il ri¬ 
schio è proprio che il Pci possa essere ridotto a 
-risorsa sepolta» laddove compito di una forza 
di sinistra è quello di rendere forti i deboli la¬ 
vorando quotidionamenle nel presente nella 
società e nelle istituzioni II comuniSmo é -li 
bertà di ciascuno come condizione per la li 
bertà di tutti» può essere questo il nostro oriz 
zonte ma sapendo che esso è stato anche I o- 
rizzonte delle socialdemocrazie o del liberali¬ 
smo non liberista 

Da piu parti (da Luporini a Tortorella) è 
stato precisato che I orizzonte della mozione 
n 2 è piu »un idea limile» che un -progetto di 
società» Abbandonali i fini storicamente de 
terminati del socialismo scientifico si opera 
cosi un salto all'indielro dal socialismo scienti 
fico a quello ulopislic*’ Si cancella Marx e si 
ritorna a Founer a Saint Simon o prima anco 
ra a Campanella'’ 

Abbiamo bisogno definitivamente d bandi¬ 
re sia deterministici lelcologismi derivati dal 
vecchio marxismo sia vaghe escatologie deri¬ 
vate dal misticismo anarchico di recuperare 
razionalità laica anche nella individuazione 
dei Imi e dei valori della politica fini e valori su 
CUI prosaicamente misurare il consenso degli 
clellon Non sottovaluto il pencolo della ac¬ 
quiescenza all esistente ma punto irrinuncia¬ 


bile della nuova formazione politica dovrà es¬ 
sere proprio il piu rilevante elemento distintivo 
del Pel di Gramsci e di Togliatti la capacità di 
promuovere un educazione morale e intellet¬ 
tuale attorno ad alti valori di liberazione uma¬ 
na 

La difesa dell identità del Pci sta nella inno¬ 
vazione politica e culturale che esso saprà 
esprimere Ed èqui nella capacità di elabora¬ 
re un programma di governo della società clic 
sta la vera discriminante tra il -si» e il -no» tra 
chi vuole conservare il Pci come forza cntica 
che agisce solo nella società e chi invece vuo¬ 
le investire tale forza per una concreta politica 
di cambiamento Ma proprio I ampiezza e la 
qualità degli obietta i necessan per trasforma¬ 
re la società Italiana non consentono di ridurci 
a forza che si limita alla sola oppxasizione so¬ 
ciale per perseguire obiettivi forti per dare 
•regole al capitalismo e necessario uno Stato 
autorevole un potere politico le',. È necessa¬ 
rio mettere in campo senza avarizia il grande 
patrimonio del Pci per riformare la politica 
avendo la consapevolezza che la democrazia 
bloccala non solo fa degradare la democrazia 
(fino all inlreccio con poteri criminali) ma 
non consente di porre in termini concreti la 
lolla contro i grandi potentati La lotta per la li¬ 
berazione dell uomo non è piu riducibile allo 
scontro (ra sistemi contrapposti Anche il mer 
calo e la grande impresa possono concorrere 
a tale obiettivo ma solo se si alza il conflitto, se 
SI ha la capacità di imporre al capitalismo re¬ 
gole e obiettivi Stretto è oggi il rapporto Ira in¬ 
novazione e rilancio degli ideali socialisti 
slanchi continuismi o flagellanti millenansmi 
non hanno la credibilità necessana in un 
mondo in cui crollano le antiche certezze e si 
impongono traguardi coraggiosi sia per il pri¬ 
mo che per il terzo mondo 


Alcune riflessioni su un congresso di fabbrica 


CESCO CHINELLO 


■■ Ho partecipato al congresso della -Nuo¬ 
va Sirmd» di f’orto Marghera c ne sono uscito 
sor)>reso e turbato per il livello catastrofico 
che ne è sortito [ler Pci c sinistra un senso co¬ 
mune di sconfitta storica sembra investire lar¬ 
ghi strati operai 

Si tratta di una fabbrica di materiali refrat¬ 
tari, in continua ristrutturazione dal 65 scesa 
dai 2 200 operai di allora ai poco piu di 400 
attuali prevalentemente olirei 40 anni 54 so¬ 
no gli iscritti al Pci, 14 dei quali hanno parte¬ 
cipato al congresso e sette sono intervenuti 
nella discussione, dopo la illustrazione delle 
mozioni. 

Il tratto comune degli interventi è nell'inte- 
nonzzazione operaia della sconfitta sociale e 
politica subita come esito della grande ristrut¬ 
turazione capitalistica degli anni 80 Mi ha 
colpito la lapidarietà dei sillogismo di un 
operaio -Non abbiamo niente da vergognar¬ 


ci ma dopo tutte quelle mazzate prese sono 
con Occhello» Sillogismo che mi sembra po¬ 
ter correttamente cosi mettere in vulgata noi 
comunisti italiani col socialismo reale non 
abbiamo nulla, o poco in comune e qui ab¬ 
biamo fatto tutto il nostro dovere lottando 
con grandi sacrifici per la democrazia e per i 
lavoratori ma la conclusione è che siamo 
stati sconfitti per cui non resta che la strada 
dell inserimento cioè dell omologazione 
L osservazione che nel 75 eravamo noi I 
piu forti c la De spalle al muro che la solida¬ 
rietà nazionale 1 ha salvata, che I automode- 
razione salariale dell Eur ha ridato flato al pa¬ 
droni, che la diatriba tra alternativa «demo¬ 
cratica» e quella di -sinistra» copriva un vuoto 
analitico e di cultura politica che la crisi del 
sindacato era dovuta non alle manovre della 
Conrindiistria ma alla mancata capacità di 


rappresentanza delle nuove stratificazioni di 
forza-lavoro e quindi di contrattazione ade¬ 
guata della nuova organizzazione del lavoro, 
che - in definitiva - le ragioni della sconfitta 
sono da nceicare pnma di lutto in noi tutto 
questo - e altro - non riesce a intaccare que¬ 
sto modo di vivere e sentire la sconfitta, ma 
solo ad accentuare la rassegnazione 
Sono 1 segni evidenti dell Introiezione ope¬ 
raia della sconfitta che vede come autolibe- 
razione il riconoscimento della subalternità, 
cioè la resa (quasi un rito sacrificale), e in 
Occhetto in qualche modo, il demiurgo del 
<ambiamento» A questo punto, ogni discor¬ 
so sull alternativa sistemica appare magari 
giusto, ma del tutto velleitario e troppo lonta¬ 
no nel tempo Ha propno ragione Bertinotti 


I operaio è «solo» nel lavoro alienato in fab¬ 
brica ed è -solo» nel partito e nel sindacato, 
uno dei tanti cut chiedere «solo» il volo e la 
quota 

In /ee/ing gli altn interventi Ne cito qualche 
passaggio significativo. Zilio non è facile 
schierarsi, col cuore sono con te (con la mo¬ 
zione 2) mentre sul «rinnovamento» sono 
con Occhetto, la sinistra è contro Occhetto 
che è appoggiato dai «miglionsti» per cui mi si 
deve spiegare questo mutamento di linea 
(ma 1 relatori non hanno diritto di replica) 
Bartuero il socialismo reale non ha fatto 
quanto promeiso mentre if capitalismo «nel 
fare» ha vinto, se non ci sono le condizioni 
per I alternativa «bisogna crearle, inventarsi 
qualcosa», la mozione di Occhetto -indica la 


strada necessaria» Silvano I idea di -rifiutare 
il capitalismo è dell ottocento» Longo sono 
nati tanti bei movimenti bisogna portarli 
dentro il Pci e -dar loro il nome di qualche so¬ 
cialismo» (sic) Inutile aggiungere che han¬ 
no votalo lutti per Occhetto c che mi sono 
sentilo mortificalo per non essere nuscito a 
smuovere in nulla questa rassegnata cultura 
»post»/operaia dello -scioglimento» 

Appaiono allora mollo piu chiare forza e 
debolezza della proposta di Occhetto forza 
perché coglie nel omologazione una sorta di 
senso comune di sconfitta in certi strati ope¬ 
rai per offrirla come unico rimedio immedia 
tamente possibile (in realtà irrealizzabile e 
comunque sempre perdente) debolezza 
perché non apre alcuna prospettiva realistica 
di ncostnjzione di forti movimenti di lotta e 
pxjlitici finalizzati al mutamento dei rapporti 


di forza sola condizione per lo -sblocco» del 
sistema politico 

Mi ha colpito infine un altro degli inter 
venti -1 tre che hanno presentato le mozioni 
- come la pubblicità in tv - hanno ccica'o di 
vendere i loro prodotti» Uno di quei tre ero io 
e me la sono presa come una critica di qual¬ 
che ragione Ma sotto sembra esservi qualco¬ 
sa di ben piti seno e drammatico quel mili¬ 
tante SI sentiva di fronte ai tre piu •oggetto» 
della polilira -cui si doveva spiegare qualco¬ 
sa convincere su qualcosa - che «soggetto» 
cioè capace in proprio ài iniziativa e di cultu¬ 
ra politica È il prezzo che si conlinuerà a pa¬ 
gaie per lungo lempo al nefasto principio del 
cciiiralisino democratico- che continua a 
impenersaro per quanto formalmente ban 
dito dal Ih Congres.so come dimostra ad 
abunduiiliam la pratica usat.i da Occhetto 
anche in questa decisiva occasione 


Differenza-donna 
e rapporto tra i sessi 


Rifondare le forme 
dell'agire politico 


Un «no» che incoraggi 
nuove lotte sociali 


LORETTA MONTEMAQQI 

■i Mi (.olpiM.c nel dibdfdto che si stu svolqcn 
do tra le donno comuniste sulla fosccosiiluentc 
por t«i miosu furnìii7K)no iKiiilica un oticggui 
mento che definirci di «rela/ione incomunica* 
bile» Ci iiKontnaino ci parluimo ma come av* 
Viene nel confronto tra uomini con ar^omenta• 
/ioni che sot^uono percorsi paralleli tendenti a 
rafforzare ojjni colla le nsjxttisc posizioni scn 
za darsi ascolto reale sui contonuii lX}|)o tanto 
parlare infatti le posizioni non sono meno di 
stanti le argomentazioni mutano di poco Do* 
vremino chiedercene il ^x'rchc non aNondo ti 
more di scoprire dilfcronzo anche profonde tra 
donne comuniste sui contenuti della politica 
<foll4i dif/crcnz*i Credo infatti t'siNt.nto diwrsifgi 
noi concepire la politica della differenza e la 
sua finalizzazione rispetto al rapt)oilo tra i sessi 
che inlhienzano sicuramente anche il modo di 
intciìdcro la pr<itica politica 

In molte ormai ci riconosciamo ne! bisogno 
di affermare la differenza di gi nere e di finali/ 
7arla alla costruzione di un mondo non piu uni 
wriale-neutro ma hiscsqualo con la neessana 
Irasposizione di calori csprcvsi da vino soggciii 
wxà attracerso un prexcvso ncoluzionario che 
sjx)sti le regole foiulatice dall uomo archctgK) 
dell umanitA ai duale uomo donna Detto que* 
sto li discorso |X'rò non può chiudersi poxhò 
resta il problema di s.i|>ire se quest«j concezio 
ne duale esige o no il bisogno di una rex iproc ita 
tra i sessi e di che tipo di ris. iproc ita debba trai» 
tarsi La doiminda non mi sembra peregrina 
annoto anzi che finora ò entrata mollo poco 
troppo jxxo nel dibattito e nel confronto c c 
dachicxlersi pcrchò 

Più volte mi sono chiesta quale sbtxco debba 
avere per quanto riguarda la ndefiniziono del 
rapporto ira i sessi una politica de Ila differenza 
che voglia proporsi 1 affermazione della soggel» 
tivjià femminile rifiutando cosi ogni ipotesi di 
possibile sintesi m un mondo a misura di don 
na e di uomo E l approdo mi sembra nexessa 
namcnie quello di una concezione di n^npfoci 
tó in CUI le due soggettività stabiliscano un rap 
porto dinanmo di parità e di interdipendenza 
Rapporto dinamico che presuppone I agire co 
stante delle forze in gioco nella mutazione dei 
processi la vigilanza c (a conflittualità contro 
ogni agire della prevaricazione Se a questo de 
ve tendere comciocredo la politica delladiffe 
ronza la relazione tra donne la toro autonomia 
e la confliituahtà sono indispensabili per de 
strutturare un sistema di privilegio e per neo» 
stniire ut) sistema di valori basalo su di una 
procità matura c consapevole ma si pone in 
quello contesto anche il bisogno di unconfron» 
lo con Taltro sesso come maturazione di un 
processo c non in avvenire ma già oggi nel con¬ 


creto farsi dei latti c delle relazioni 

Nel processo di dcstnitturaziono di valori e 
pratiche gli uomini (c tante donne) debbono 
essere trascinali dalla forza delle idee dalle 
analisi dei cambiamenti dalla modificazione 
progressiva dei rapporti Non dimenticando che 
le idee sono trascinanti quando si innestano sul 
dato concreto delle modificazioni sociali come 
quelle oggi dei tradizionali ruoti femminili c 
della «presa sociale* delle donne con il loro 
obiettivo idenlifxarsi in una soggettività sociale 
emergente nel tessuto relazionale odierno che 
esige modiilcazioni di vecchi superati patti 
La ricostruzione di valori 0 nei fatti si tratta di 
dargli voce e coscienza |x*r garantire esiti positi 
VI cd iiniK’dirc riflussi Dunque se le finalità pon 
gono I esige iva di rifondare il sistema dei valori 
di questo processo fondativo le donne «a pure 
por ora minoritarie net rapporto di forze sono la 
forz.i esse nziale poichò senza la loro coscienza 
c la loro autonomia i processi sociali potrebbe¬ 
ro non compiersi nella direzione auspicata Se 
però finalità della differenza non ò separatezza 
o sintesi o conlhltuatila fine a se stessa ma reci 
procità matura e consapevole c ò da chiedersi 
se* gli uomini clic optano per scelte di libertà 
/,M)vsono essere conquistati dalle donne ai valori 
della differenza Nella consapevolezza che do¬ 
vranno perdere antichi privilegi ma potranno 
conquistarsi nuove libertà nella rivalutazione di 
una soggettività quella maschile chiusa in 
schemi spesso limitanti e morliftcanh L c 0 da 
chiedersi se possono le donne in periodi di n 
volgimenti etHxali trascinarli in un opera rifon 
dativa del)ordine sociale coniaminandosj per 
contaminare IVrsonalmentc penso di si a con 
dizione di non smarrire I impegno ad agire eia 
scuna nelle sexh in cui opera per rifondare sul 
valori della diflerenza principi regole crclazio 
ni 


MAURO OTTAVIANO 

■i La proposta di aprire una fase costituente 
per una nuova formazione politica tende alla 
^S^tcgazionc di una nuova sinistra capace di 
rappresentare bisogni domande e aspettative 
delta società di oggi piu di quanto non sia stato 
capace di farlo la sinistra italiana mquesti anni 
Esistono nuovi fermenti nuove culture sociali c 
politiche che chiedono forme di rappresentan¬ 
za piu aperte e pluralistc si tratta di riconoscerle 
e fonderle con fa nostra esperK?nza In una nuo¬ 
va formazione Si sostiene che tale proposta sa¬ 
rebbe contraddittoria ccin il XVIII Congresso Mi 
pare che sia'proprio il contrario In particolare 
1 affermazione della democrazia come via del 
socialismo la lettura nuova che abbiamo dato 
delle contraddizioni ambiento sviluppo uomo- 
donna capitale lavoro. Cittadino-Stato. Nord- 
Sud del mondo ci hanno posto di fronte a qual¬ 
cosa che spingeva verso grandi innovazioni teo¬ 
riche e pratiche mollo al di là della nostra sto¬ 
na tradizione e cultura Non a caso abbiamo 
parlato allora di -nuovo corso- di «nuovo Pci- 

La proposta di oggi dot segretario del partito 
ne rappresenta un ulteriore e conscgucn/iale 
svilupix) c li tema di una nuova forma partito è 
oggi uno dei tratti essenziali della proposta Oc 
chetto Al XVIll Congresso abbiamo rifondato Io 
categorie concettuali c programmatiche della 
nostra identità Dal XVIll Congresso m poi il prò 
cesso di riforma del partito ù andato avanti in 
troducendo via via nella nostra organizzazione 
mutazioni c sperimentazioni che stanno ndisc 
gnando il profilo e le caratteristiche del Pci co 
me moderno partito di massa e di opinione so 
c alistj c riformatore Le stesse nuove modalità 
c :>n cui SI sta realizzando questo congresso rap 
presentano un mulamciilo di costituzione ma 
tinaie delPci 

A me sembra del tutto evidente che la nuova 
formazione politica non potrà che essere un 
ptirtito di massa moderno a{Hrto alla società 
civile dotalo di strutture molto piu clastiche c 
flessibili capaci di rappresentare la complessità 
soeiale c culturale de^lMtaha di oggi determi 
rande la piu larga partc*cipazionedicspcrienze 
c di professionalità Vorrei ricordai che per 
mantenere le caratteristiche di un partito di 
massa un ruolo non secondano avranno ancora 
1 -funzionari- ossia fx*r dir meglio chi ha fatto 
una sceltadivita nulla di piu supcrficialec prò- 
pagandislieo ò il sostenere che un partilo privo 
di strutture e di dirigenti a tempo pieno sarebbe 
più capace di rap()resci'‘arc e interpretare la 
realtà di oggi 

Nello stesso lempo la nueiva formazione po 


litica dovrà saper unire al forte carattere e radi¬ 
camento di massa la capacità di lare opinione 
cfoC di far giungere in tempo reale messaggi 
chian tali da incidere lempeslivamente nel for¬ 
marsi del senso comune c dei grandi orienta¬ 
menti culturali e poliiici che segnano la società 
Mi sembrano pertanto del tulio infondate e per 
qualche verso sirumcntali le affermazioni di la 
luni compagni sulla presunta liquidazione delle 
carattcnstiche di massa del partilo o sulla inde¬ 
terminatezza delle forme della nuova formazio 
ne politica Rcstiomo ai contenuti della propo¬ 
sta all ordine del giorno del XIX Congresso del 
Pel In essa ò chiaro il carattere fortemente alter¬ 
nativo e conflittuale verso 1 attuale sistema di 
potere Rispetto ad altri partili che organizzano 
interessi settoriali che organizzano il consenso 
ai detentori del potere (si pensi agli intrecci po- 
IUK:a<rimindlità soprattutto nel Mezzogiorno) 
la nuova formazione politica si dovrà caratteriz¬ 
zare cor la piu ampia opcriura con una effetti¬ 
va partecipazione alla elaborazione program- 
maixa c alle dc*cisioni con una forte scmplifi 
cazionc* del sistema di trasmissione d(.lla do 
manda politica con un profondo radicamenlo 
nelle classi lavoratricie fra le giovani gcncrazio 
ni Ira gli strati piu poveri cd emarginali c con 
una forte impronta meridionalistica una forma 
zionc dalla quale siano esclusi gli strumenti e i 
melodi che negli altri partiti h inno contribuito 
a Ila de gene razione de Ila v ita poli t ic a 

Rifondare le forme dell agire politico significa 
andare oltre la pur straordinaria esperienza or 
ganizzaiivd del ÌVi Facendo kva sul noslro nc 
co patrimonio siamo chiamali a nprogcltare 
moncamente e praticamt nic la forma partito 
aprendoci a una pluralità di ispirazioni di inte 
ressi c volontà nfonnatrici senza alcuna pretesa 
totalizzantesu|xrandodclmilivamenlc lacullu 
ra del centralismo democratico facendo convi 
vere lit>erta e responsabilità fondando sulla de 
mocrazia e sulla rottura di ogni verticismo mio 
ve regole di vita demotraiica Lria nuova forma 
partilo che non neghi 1 autonomia dei movi 
me nti ma che al contr mo ne esalti la funzione 
Lespenenzd dei circa 100 centri di iniziativa su 
tutto il territorio nazionale costituisce un punto 
di riferimento importante per organizzare i citta 
dmi intorno a valori terni e interessi omogenei 
Altrettanto può dirsi dcile nuove forme di comu 
nicazionc già sperimentate nelle campagne 
clctloralf e nel tesseramento Potremmo dun 
que mettere a disposizione il noslro ricco patri 
monio ideale organizzativoe politico a una for¬ 
mazione piu ampia e aperta costruendo altra 
verso sperimentazioni e approssimazioni sue 
cessive una nuova forma partito 


FRANCO SECRETI 

B La mozione n 3 per i) XIX Congresso 
straordinario che non a caso viene titolata «Per 
una democrazia socialista in Europa» esprime 
valutazioni c concetti chiari e precisi dall anali¬ 
si sullo stalo del partito alla situazione politica 
nel nostro paese ai fatti dell Est L analisi parte 
dai dibattilo al Comitato centrale e dalla diseus 
sionc che c ò stala nei mesi scorsi con il famoso 
editoriale di Diagio De Giovanni su Paimiro To 
gfiatti Quei dibattito ò stato una vera cartina di 
tornasole per giudicare che cosa è c dove sia 
andando il Pci La venta ò che quella iniziativa 
corrispondeva ad una precisa logica propria di 
una ben preeisa strategia che da parte dei suoi 
sostenitori si riteneva ormai interamente condì 
Visa c comunque acquisita Fuori dal partito ba 
sii citare la testimonianza di uno tra i piu illustri 
amici del nuovo corso del Pci Norberto Bobbio 
li quale causticamente si domanda -se ciò che 
sta avvenendo nel Pci o perlomeno nel suo 
gruppo dirigente pur tra incertezze e ripensi 
menti non sia piu che una correzione di linea 
una vera t propria inversione di rotta una muta 
/ione repentina e radicale da apparire quasi 
unaconversione- 

La risposta che il compagno Occhetto ed al 
cuni dei suoi più stretti collaboratori hanno ten 
l Ito di dare a queste e a moltissime altre critiche 
C stata del tu.lo inadeguata c deludente Dal 
ironde* 0 compito mollo arduo per il segretario 
del partito quello di rassicurare i suoi inlerlocu 
lori critiLi o dubbiosi dato che egli stesso c piu 
di altri e andato mollo avanti ne I buttare a mare 
il vecchio carico e nello svuotare la stiva 

Questo XIX Congresso straordinario ò un 
evento politico di rilevanza storica con esso si 
potrebbe cancellare e dunque liquidare il Pci 
dando vita alla fase eostilucnie per una nuova 
formazione politica Sono un compagno che 
milita da circa veni anni e ancor prima ne Ila Fg 
Ci quando il compagno Occhetto era scgrelario 
e in questa tornata congresso ile sto andando in 
giro nelle sezioni a presentare la mozione -Per 
una democrazia socialista in Europa- per con 
traslare loscioglimentodel Pei 

Nella FcdcM/ionc di Cosenza stanno awc 
ncndo dei fatti davvero curiosi La s<grelpria di 
federazione d tutta schierala in blocco con la 
mozione n 1 c ha mobilitalo 1 ipparato del par 
{ito in questa direzione Si verificano fatti deplo 
revoli scarso dibattito nelle sezioni massiccia 
presenza di iscritti solo al momento del voto sul 
le mozioni Nonostante* lutto questo il fronte del 
-no- h 1 raccolto nella nostra provincia significa 
live affermazioni superando spesso in voti c in 


percentuale la mozione del «si» 1 compagni del 
le mozioni del «no» si stanno sforzando di man 
tenere il dibattito su un terreno politico alto di 
stimolare una discussione reale con la parteci 
pazione ampia dei compagni 

In questi decenni i comunisti h mo cocren 
temente combattuto per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia Su questo terreno hanno su¬ 
bito licenziamenti repressione arresti e molli 
di loro sono stali uccisi Sul terreno della demo¬ 
crazia repubblicana i comunisti non hanno au¬ 
tocritiche da fare hanno invece da chiedere 
spiegazioni ai gruppi capitalistici dominanti c a 
coloro che in questi dc‘ccnni hanno malgover 
nato I Italia 

In questo congresso i comunisti italiani sono 
chiamati a decidere del loro stesso avvenire 
Mai un congresso del Pci è stalo tanto importan 
te Noi che ci richiamumo alla mozione n 3 
facclamo appello a tuli, i compagni a respinge¬ 
re la proposta di scioglimento del Pci e cosi fa¬ 
cendo non intendiamo prospettare una politica 
di arroccamento o di conservazione bensì gel 
tare la premessa per aprire davvero la via ad un 
possibile profondo rinnovamento Ma nessun 
rinnovamento sarebbe possibile se prevarrà la 
profxjsta del compagno Occhello choc» porle 
rebbe lungo una strada senza ritorno alla Iiqui 
dazione del Pcic della sua identità 

Il nostro -no- allo scioglimento del Pci ò uri si 
al contributo di tutti i comunisti alle nuove deci¬ 
sive lotte scxiali che si rendono oggi necessarie 
alla battaglia su un terre’no piu avanzato per la 
democia/jj il disarmo c la coopcrazione inter¬ 
nazionale una battaglia da condurre già in oc 
Cdsione della prossima campagna elettorale 
amministrativa 11 noslro-no-alla mozione n 1 
è il si ad un forte e rinnovato Partito comunista 
Italiano al partito di Gramsci Togliatti Longo e 
Berlinguer 
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